
i 




Digitized by Google 





I 




\\ ‘ 



. DELL E V.r 

RELIGIONI 

DI TUTTI I REGNI 



D E X M OND 0. 

Riveduta ) corretta , accresciuta <9 
- e pojìa in ordine migliore , 
in quefia Edizione 
Napoletana . 



delsigjovet 

Canonico di Laone, e Priore 

• di Plainchatel . _ 

m* 

Tradotta dal Francese . 

TOMO SECONDO. 




IN- .NAPOLI, MDCCLXIH v ^ x 

A fpefe di ANTONIO CERVONE . 

Preflo Vincenzo Manpred^, 

Con Licenza ài Superiori , ^ cM/ 

^S ^»7 lì \ 



Digitized by Google 



l • 




De’ Capi delle Religioni 
eorltenate in.. quefto 
Secondo Tono. 

’ * «' ’ • ,4 

D Ella Religione detF Inghilter - - 

Ttt K njjp | 

Della Religione di Scozia . *7 84 J 

Della Religione eT Irlanda * ovvero 
di Iberriia . - ^7" 

defP I/o ig di Geme - 
, y > e 4/ Jerfey. • 0<? 

Della Religione de' Paefi baffi, offa 

^,, a -.. ani * ra * ivL 

©p//« Religione degli Stati delle Pro- 
vtncte Unite. . 08 

^Svkxert. ifì. 
Della Relrgtone de' Grigùmi , 

G r [Sardella Cafa di Dio , 
df Ile % t dtect Giuri] 'dizioni , 

Val teli tnq t g della Contea di Ghia-* 



venne. 



202» 

209. 



^ e [*jS ,one della Germania . 141 . 

Pe/la^F™' Ve M alÌ *^ 
Della Religione della Sveviq . — 

n *r?'& ,one di Baviera. 

RtUghn, Mia Slvenia. 21?. 
Betf* R'JwwjBranJ'iu'g,,. 2 ,1. 

D I 218. 

n // Hf!*" M ¥ Bornia. 2 «. 

PtfM fot igiene. A Moravia . — 2 71 
- - • -r Della 



\ a 



Digitized by Google 



TAV. BE’ CAPI. •' 

- i ■ - : „ li : - . 

Della Religione della Lufazta , z 66, 
Della Religione deli Aujir'ta <167, 
Della Religione della Polonia* 280. 
Della Religione di Svezia,, ■. 324», 
Della Religione della Danimarca ,Z 
7 * della Norvegia.., v . r \. — 343,’ 




* fine della Tavtofei Je? Capi del r 
~ ' Secondo Tomo,., ^ • < 



I 



LA STORIA 

* 

DELLE 

1 

RELIGIONI 

Di tutti i Regni 
del Mondo 



Della Religione del? Inghilterra ,, 

ON v* ha -Popolo in 
tutta P Europa , che 
abbia avuto maggior ze- 
lo per la Cattolica Re- 
ligione , quanto P Ingle- 
fe , nè che abbia avuta 
tanta venerazione per la Chiefa , 
quanta quella Nazione . Con tut- 
to ciò per fegreta difpolìzione del- 
ia Divina Provvidenza , eli’ è cadu- 
ta difgraziatamente in un acceca- 
mento sì grande , che non v* ha al- 
> tra Nazi. _ , che abbia perfegui- 
tata maggiórmente la Chiefa di 
Dio . 

Ricevette- quello Regno la Fede 
CriHiana , al tempo dell 5 Imperado- 
re Tiberio, vertala fine del fuo Re- 
gno, cioè gii. .a al calcolo de’ noltri 
T m, li, A Cro- 





2 Storia Untverfale . 

Cronologici , cinque Anni prima 
che Sàn Pietro arrivafle a Roma, e 
cinque dopo 1^ morte di Gesù Gri- 
fo . Molti Autori antichi e moder- 
ni affermano pure , che San Pietro, 
medefimo vi predicò il Vangelo nell 
Anno dodicefimo dell’ Impero di Ne- 
rone , che vi battezzò molte perfo- 
ne , che vi ordinò Vefcovi , Sacer- 
doti , e Diaconi, che torto dopo la 
morte di S. Stefano , e dopo la di- 
fperfione degli Ebrei , Giufeppe 
d’ Arimatea pafsò in Inghilterra con 
dodici Difcepoli , e fi ritirò a Gla- 
fonbury nella Contea di Sommer- 
fet ; lo cbe diede motivo agli antì- 
chi di chiamare quefta Contrada 
Prima Terra di Dio , Prima Terra 
de’ Santi nell’ Inghilterra , Madre, 
e Sepoltura de’ Santi: che querta fia 
la prima Chiefa' Criftiana fabbuca- 
ta nel mondo , trentun Anno dopo 
la morte di N. S. Che quell Appo- 
flolo vi predicò e vi mori: che San 
Paolo ebbe pure permi filone di pre- 
dicare in quello Regno , prima che 
lo facefle in Roma . Vero e , che 
quelli principi furono deboli, e che < 
la Religione Crirtiana non dilato 
molto , fino al tempo di rapa E- 
leuterio , il quale vedendoli prelu- 
to da Lucio primo Re di quefta 
Monarchia , e primo di tutti i Re 

Criftiani, gli fpedì Fugazio ? e Da- 
D mia- ( 
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Delle Religioni. 3 

miano Perfonaggi di merito e di 
pietà, i quali infìeme co’ fuoi fudditi 
lo battezzarono ; e dopo di avere at- 
terrati gl’idoli, confacrarono i Tem- 
pi , ftabilendovi Veftovi , ed Arci- 
vescovi , invece di Flamini , ed Ar- 
ciflamini , che prima avevano. 

Non può cader dubbio alcuno , 
che il governo Vefcovile cominciò 
col Criftianefimo , cofa che chiara- 
mente fi prova col Catalogo de’Ve- 
fcovi Britanni . Ed è altresì certo , 
che nel Concilio di Arles nel 347. 
vi furono i Vefcovi di Londra di 
Yorc, e di Caerleon, ed avevano in 
quel tempo fotto di fe 28. Vefco- 
vi . 

Sì mantenne l’ Inghilterra in que- 
lla credenza fino all’ Impero di Dio- 
cleziano , la perfecuzione di cui vi 
fece nel corfo di dieci anni molti 
Martiri ; ma terminata quella to- 
talmente fotto f Imperador Coflan- 
tino nativo di quell’ Ifola , perfiftet- 
tero quelli Popoli nell’ unione del- 
la Chiefa ; trattine alcuni , che ca- 
duti nell’ Erefìa di Ario, e di Pela- 
gio , furono rimeffi nel dritto fen- 
tiere poco dopo da S. Germano , e 
da S. Lupo Vefcovo di Auxerre , e 
di 'Troja. 

Intorno il 5 96. avendo S. Grego- 
rio Magno mandati in quello Re- 
gno^ Agolìino, e Melito con 40. Re- 
A 2 li- 
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ligiofi Benedettini per predicare , e 
riltabilirvi la Fede Cattolica , che 
v’ era fiata sbandita dagl’ Inglefi Saf- 
foni , vi fecero riconofcere la Santa 
Sede di Roma ; e dopo rimafe fede- 
lilììma quella Chiefa , fino all’ An- 
no 25. del. Regno di prrico Vili, 
per lo fpazio di circa mille Anni , 
in cui l’Inghilterra non profefsò .al- 
tra Fede , che la Cattolica Roma- 
na -, e fi può dire , che in tutto 
l’ Impero .Criftiano non fi trovarono 
Re più zelanti , e più pii , e più 
meritevoli appreffo la S. Sede , di 
quelli d’ Inghilterra , e d’ Irlanda ; 
imperocché non fi contentarono fo- 
lamente dell’ ubbidienza , e venera- 
zione circa 1’ amminitlrazione della 
Chiefa Cattolica Inglefe , ma ezian- 
dio fi vede , che l’Anno 1212. il Re 
Giovanni fi refe Vaffallo del Papa , 
.e della Chiefa Romana di conienfo 
.di tutti i Conti , Baroni , e Signo- 
ri, e confèfsò di tenere in fede , ed 
omaggio della Chiefa i Regni d’ In- 
ghilterra, e d’ Irlanda , con obbligo 
di pagare cenfo , e rendita annua 
e perpetua di mille marche ber- 
line il giorno di S. Michele , oltre 
il danaro di S. Pietro , ovvero, il do- 
no annuo di una berlina , per fuo- 
co promeffo nel 740. da Dna Re 
d’ Inghilterra,, ed accrefciuto dal Re 
Stellò . Que(V omaggio iu tefo dal 
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Re Giovanni al Legato del Pontefi- 
ce nel 1213. alla prefenza del Can- 
celliere , dell’ Arcivescovo di Can- 
torbery, di quattro Vefcovi , di fei 
Conti , e di molti altri Signori ; e 
tutto che Tommafo Moro Cancel- 
lar d’ Inghilterra fu il primo , che 
negò una tal dipendenza, non ottan- 
te anche a’ fuoi giorni e fino alla 
dichiarazione contra il Papa , fatta 
da Errico Vili. , fi continuò a pa- 
gare quetto cenfò, o tributo. 

La purità di quetta Chiefa appa^- 
rifce altresì nella convocazione de’ 
Concili , tenutivi nello fpazio di no- 
ve, Secoli, dal Settimo fino al'quin- 
dicefimo fucceffivamente , per lo fta- 
bilimento dell’ Ecelefiattica Discipli- 
na , che vi fi è Tempre confervata 
efattifiìmamente e religiofiflìmamente 
come vedremo. 

Il primo celebratovi fu nel fetti- 
mo Secolo, ^ in una conferenza tenu- 
ta nel 601. in Worcetter Vefcova- 
do fuffraganeo di Cartorbery tra il 
Monaco Agottino, e i Vefcovi Bri- 
toni ^ .Quetto Agottino , che aveva 
ittruiti gl’lnglefi, e convertito il Re 
Edelberto , riunir volendo i Brito- 
ni alla Chiefa Romana,, invitò i lo- 
ro Vefcovi e Dottori ad una confe- 
renza . Venuti che furono , efortol- 
li ad affaticarli di concerto allo tta- 
bilimento della Religione . Non cele- 
A 3 bra- 
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bravano coftoro la Pafqua nel gior- 
no delle altre Chiefe , ed avevano 
quantità d’ ufi diverfi . Se li difefe- 
ro acremente , e vedendo Agoftino , 
che non poteva farli rifolvere ad ab- 
bandonarli ; propofe loro di far ve- 
nire un Ammalato, e di pregare am- 
bedue i Partiti per la fua guarigio- 
ne , e pofcia feguitare gli ufi , e la 
Dottrina di quelli , che lo guarifle- 
ro . Fecero venire un cieco , ed a- 
vendo i Britoni invano tentato di re- 
ftituirgli il vedere , Agoftino glie- 
lo refe colle fue orazioni . Un tal 
miracolo fcofle coftoro ; ma difiero ; 
che nulla regolar potevano fenza in- 
tendere il fentimento de’ loro fratel- 
li , e chiedettero perciò un Sinodo . 
Fu loro accordato; e v’intervennero 
fette Vefcovi Britoni co’ piò bravi 
Monaci del Moniftero di Bancor . 
Agoftino propofe loro tre cofe . Pri- 
ma di celebrar la Pafqua lo fteflò 
dì, che la celebra la Chiefa Roma- 
na . Secondo di battezzare giufta l’ufo 
di efla . Terzo di predicar il Van- 
gelo agl’Inglefì, promettendo loro di 
tollerare le altre ufanze, purché ac- 
cordaflero quefte tre cofe : lo che 
Scc. ot- non vollero fare . Dal che un fune- 
tavo . Ito effetto dopo ne nacque , come 
puoffì vedere nel Dupin . 

Nel 6(54. tennefi una feconda con- 
ferenza in Nortumbria riferita da Be- 

da, 




Delle Religioni. •j 
da, fopra il giorno di Pafqua. Col- 
man difefe T ufo dei Britoni -, e Vil- 
frido quello dei Romani . Il Re O- 
fchi vi fu prefente . Vilfrido ftabilì 
l’ufo fuo full’ univerfale della Chie- 
fa tutto a riferva dei Pitti , e dei 
Britoni Golman volle difènder il 
fuo coll’autorità di S.Giovanni : ma 
Vilfrido gli /ottenne , eh’ egli non 
s’accordava con quett’Appottolo , che 
celebrava la Fetta di Pafqua fenz’ 
afpettar la Domenica , cofa che non 
facevano etti ; poiché attendevano la 
Domenica feguente alla quattordi- 
cefima Luna , che non s’ accordava- 
no nemmeno con S. Pietro ; mentre 
etto la celebrava tra li quindici , e 
ventunesima Luna, dov’ etti celebrar 
la volevano dopo -la decimaquarta fi- 
no alla vigefima ; così che comin- 
ciavano quefta Fetta talvolta la tre- 
dicefima . Cofa che non avendo po- 
tuto aggradire Colman, fi ritirò coi 
fuoi fenza volerfi arrendere all’ ufo 
R.omano fopra la celebrazione della 
Pafqua , e fopra la Tonfura , fopra 
di cui altresì erano inforti de’ con- 
tratti . 

Il terzo Concilio celebrato in In- Conci- 
ghilterra fu quello di Erudfort nel lio di 
673. da Teodoro dì Cantorbery re- 
gnando Egberto . Vi pubblicò die- fort * 
ci Canoni belliflimi fopra lo, ttabi- 
limento della Fede , e della Dilci- 
A 4 pii- 
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piina della Chiefa in Inghilterra . 

Un altro ne fu celebrato nel 747. 
a Gloveshavv ; e tuttoché non fia 
flato comporto , che di dodici foli 
Vefcovi , con tutto ciò può paflare 
per pn Concilio Nazionale d’Inghil- 
terra; poiché oltre l’ Arcivefcovo di 
Cantorbery , e il Vefcovo di Roche- 
fler e .i Vefcovi dei Merciani , e 
dei SafToni , degl’ Inglefi tanto O- 
rientali , quanto Occidentali , ed al- 
tri Popoli dell’ Inghilterra . Vi fi ' 
Ielle una Lettera, che Zaccaria fcri- 
veva alla Chiefa d’ Inghilterra per 
efortarla a rirtabilire la Difciplina : 
dopo di che vi fi fecero 30. Ca- 
noni . 

Nel 787. Papa Adriano , avendo 
fpediti due Legati in Inghilterra , 
vi furono beniflìmo ricevuti dai 
Re , e Vefcovi del Paefè , e ten- 
nero un Concilio a Nortumber- 
land, in cui formarono 20. Regole 
alla prefenza di Eifvvlfido Re di 
Nortumbrìa , dell’ Arcivefcovo di 
Porc , de' Vefcovi , degli Abati , 
e de’ Signori , che promifero di of- 
fervarle. 

Fu ancora tenuta un Adunanza a 
Bergamrted nell’ottavo Secolo al Re- 
gno di Chant, dove trovaronfi mol- 
ti Vefcovi , e Religiofi , e Secolari 
ancora , che formarono Leggi Ec- 
ciefiartiche , e Civili . E nell* Inghil- 
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terra fi affaticarono Tempre per la 
Riforma della Difciplina Ecclefìa- 
ftica non meno , che nella Francia , 
e negli altri luoghi della Criftiani- 
tà. 

Chenulfo Re de’ Merciani nel 8i<5i 
fece adunare , come faceva in Fran- 
cia Lodovico Pio nell’ anno medefi- 
mo, un Concilio a Celichith , dove Conci- 
1’ Arcivefcovo di Cantorbery fu Pre - 1 
fidente , ed in cui affiflettero dodi- c hùh . 
ci Vefcovi di diverfi Reami dell* ’ 
Inghilterra. Vi fi formarono undici 
Canoni : nel primo dichiararono i 
Vefcovi di voler confervare nella 
fua purità la Fede , e la Dottrina 
Ortodoffa ricevuta dai loro Padri « 

Nel fecondo ftabilirono, che quan- 
do viene fabbricata unaChiefa, deb- 
ba eflere benedetta dal Vefcovo Dio- 
cefano \ pofcia vi fi dee mettere la 
SS. Eucariftia colle Reliquie in una 
Caffa, e ch’é bene il porvi in alcun 
fito la immagine del Santo, acUi fa- 
rà dedicata. Il fefto conferma le an- 
tiche Regole, e tutti gli atti muni- 
ti del fegno della Croce . L’ ottavo 
proibifce ai Laici impofleffarfi dei 
Moniflerj , e ’l cangiarne f inflitu- 
zioni ; proibendo altresì ai Sacerdo- 
ti il fare altre funzioni fuori di quel T 
le lafciate loro dai Vefcovi, cioè il 
battezzare , e' amminiitrar 1’ Olio 
Santo ec. 

A 5 Ver- 
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Verfo la fine del nono Secolo il 
Re Alfredo aveva rifiabiliti gliStudj, 
e fatte rifiorire le Scienze in Inghil- 
terra , chiamandovi 1 ’ Abate Gri- 
maldo, ed altri valentuomini di Fran- 
cia . I Re fuoi Succeffori fi affati- 
carono particolarmente nella Rifor- 
ma de’ coltumi , e della Difciplina . 

. Nel principio del decimo Edoardo 
per le doglianze , e minacce del Pon- 
tefice, che fi lamentava, che per la 
corfo di fette anni tutto il Paefe di 
Gio.IX. Vvftfex era fenza Vefcovi adunò 
Conci- un Concilio a Cantorhery , in cui pre- 
Ife di fedette Plegmondo Arcivefcovo del- 
^ " tor_ la Città ; e vi fcelfero molte perfo- 
D«pi*n. ne P er eflèr Vefcovi in detta Provin- 
Secolo eia, ed in alcune altre \ i quali fu- 
decimo, rono da Plegmondo ordinati , dopo 

11 fuo ritorno di Roma , dove por- 
toffi per render conto dell’operato al 
Pontefice, ed acchetarlo. Approvò il 
Papa ciò , che avevano ftabilito , e 
ordinò in avvenire , che non fi lafciaf* 
fe più la Chiefa vacante, conferman- 
do il primato a Cantorbery. 

Quello Re nel 90 6. fece alcune 
Leggi contro i Perturbatori della 
Chiefa , contro gli Apoftati , con-, 
dannandoli a morte ; contro i Relu 
giofi rei di furto , o fornicatori • 
contro gli incedi ; contro colóro , 
che non pagaflero lo Decima , che 
pon offervano le Domeniche fe,i di- 
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Delle Religioni.' n 
giuni ; e contro le Fattucchiare , e 
Femmine di mala vita , fottoponen- 
doli a varie pene . 

Etellìano fucceflore di Odoardo , 

J iel 923. ne promulgò alcune altre 
ulle materie Ecclelìalìiche col conlì- 
glio dei Prelati , e Signori , e va- 
lentuomini del Regno ; colle quali, 
ordinò che tutte le Terre del proprio 
Dominio pagaflero le decime , ingiun- 
gendo inoltre a chi r pofledeva Rendi- 
te, di fare certe limoline ; ai Poveri; 
vietò le violenze, che lì facevano al- 
le Chiele ; condannò di nuovo T gli 
Stregoni , e le Malfattaci alle car- 
ceri , ed altre pene ; regolò la for- 
ma di provare la innocenza di un 
Accufato coll’ acqua , o col fuoco ; 
proibì il. far mercati , e ’l compera- 
re, e vendere nelle Domeniche; di- 
chiarò privi di Sepoltura gli v Sper- 
giuri ., ed i T^lìimonj fallì ; ed ag- 
giunte varie irruzioni per li Vefco* 
vi , e raccomandò , che nei Moni- 
fierj tutti i Venerdì lì reci tallero 
50. Salmi per lui . Il piò lìngola- 
re , che ci è in quelle fue Leggi , 
fi è quello , che riguarda il giu- 
ftificare , o convincere un Accufa- 
to scolla prova dell’ acqua , o del 
fuoco / fopra di che fi può vedere Secolo 
il Dupin . decimo» 

Il Re Edmondo, che gli fuccedette Adu- 
Ron ebbe minore zelo delfuo Antecef- " an ^ a , 
A <5 fo- ^ 
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1 2 Stona Untverfale 
fore. Il giorno di Pafqua 944. tenne 
un Adunanza di Prelati , e Signori, do- 
ve fi formarono Leggi fopra la Calti- 
, tà, e fopra il pagar le Decime; e le 
limoline ; contro i violatori delle Sa-, 
ere Vergini, contro gli (pergiuri, e con- 
tro i facitori de’Sagrificj profani . An- 
nefle a quelle Leggi v* erano le pe- 
ne Ecclefialtiche , contro i trafgref- 
fori, cioè la privazione di Sepoltu- 
ra ; e la Scomunica . V’ è ingiunta 
di più a’Vefcovi il riparare le pro- 
prie Chiefe a loro fpefe , ed avver- 
tire il Principe per la riparazione 
delie altre, e per gli ornamenti . Ne 
promulgò pure per galìigo degli o- 
micidi, e fopra le folennità dei Ma- 
trimoni • Quella Adunanza fi fece 
lòtto Ùlllano Arcivefcovo di Yorc, 
€ Oddone Arcivescovo di Cantorbery. 
Quelli ancora formò in quel” tempo 
incirca alcune Regole Ecclefialìiche 
in forma d* illruzioni molto pie , e 
falutari , in materia de’ Vefcovi , 
Cherid , e Regolari ; come pure 
fpettanti ai Re, e Principi. Coman- 
dò l’obbligo dei digiuni Quarefima- 
Ji, delle quattro Tempora, del Mer- 
coledì, e Venerdì , e la celebrazio- 
ne delle Domeniche, e delle Fede ; 
e finalmente raccomandò il pagar le 
Decime. 

Edgardo figliuolo di Edmondo vie 
più reiigiofo de’ fuoi Predeceflbri , 

■ - ri- 
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riftabilì affatto la purità della Difci- 
plina nella Chiefa Anglicana , e vi 
fece fiorire lo ! fiato iVl irjalVico per 
configlio di S. Diradino, che. fi può 
dire il Riformatore della Difciplina 
in. Inghilterra . A fui tempo , o 
per lo meno col mezzo fuo , il Re 
Edgardo nel 9Ó7. pubblicò Lep£*i 
non fidamente 'fimili a quelle de tuoi 
Predeceffori per la confermazione de 
beni Ecclefiaftici-, per b. pagir le 
Decime, e danaro « 1 , 5 . Pietro, p«-r 
la offervazione dalle Felle \ ma e- 
ziandio dalle Cofiituzioni appartenen- 
ti agli Ecclefiafiìci , circa il estu- 
ine , e dovere dai Cherici , fiopra 
la celebrazione dalle Mafie , fopra 
la Confefiione , fiopra le penitenze da 
imporfi per li peccati . Quelli, 
noni fono come una fipezie di Ritua- 
le per li Curari, v . 

Parlò quefio Re con gran calore 
a Dunfhno di Cantorbery,e da Ui- 
valdo, ed Etelvodo Vefcovi diWor- 
cefter , e di Wincefier contro 1 i- 
{ordini del Clero, efiortandoli ad 
unire l'autorità loro alla fua , psr 
raffrenarlo, e cofiringérlo ad ìmpie- 
gare i beni Ecclefialtici in follievo 
dei Poveri , ai quali fono declinati 
eleggendo quefti tre Prelati per ciò, 
c dando loro facoltà di (cacciar dal- 
la Chiefa gli fcapefirati , e rimpiaz- 
zarne di buoni. 

In 
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Conci- In confeguenza di cotal ordine S. 

Jio Ge- Dundano tenne un Concilio Gene- 
neraled’ rale ne l 973* dove ordinò, che tut- 
t«Ta * ” * Sacerdoti > Diaconi , e Suddia- 

coni incontinenti fodero difcacciati * 
dalle proprie Chiefe , codringendoli, 
o ad imprendere una nuova vita re- 
golare , e Monadica , o a ritirarli . 

Ond’ è , che quelli tre Vefcovi (cac- 
ciarono dalla maggior parte delle 
Chiefe gii antichi Preti , e vi pofe- 
ro in vece dei Monaci , o pure li 
fecero intraprendere a vivere alla 
Monadica . 

Conci- Ma non folamente verlò il Clero f 
ho lotto modrò la lua fermezza , e zelò S. 
ftano^è ^ un ^ ano > ma non la rifparraiò nè 
ilReEd- roeno ai Re , ed ai Principi ; con- * 
gardo. ciodìachè impofe una penitenza di 
974- iètt’anni al Re Edgardo , per aver 
deflorata una fanciulla tratta da un 
Monidero , ed obbligò un Grande a 
fare una pubblica penitenza , andan- 
do a gittarfì a 1 piedi di S. Punita- 
no in un Concilio a piedi fcalzi , 
vedito di lana ; colla Difciplina al- 
la mano , piangendo il fuo delitto , 
che il Santo perdonolli ad idanza 
dei Vefcovi del Concilio , del Re, e 
del Papa , che gli avca accordato il 
Breve - di affoluzione dalla Scomu- 
nica , per avere fpofata una fua pa- , 
rente , che poi lafciò . 

La Riforma del Clero non , fi pò- 

tl 

J 
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tè porre in efecuzione fenza contrad- conci- 
dizioni e fenza produr malconten- lio di 
ti : di maniera , che vivendo Edgar- Wince- 
do , i Preti fpogliati dei propri Be- ^ er • 
neficj fecero molti rumori per jiar 
verne il poflelfo \ ed avendo portan- 
te le doglianze loro ad un Adqnan- 
za tenuta a Wincefter nel principio 
dell’Anno 975. e modero lo Aedo 
Re colle preghiere , e promilfionà 
fatte di menar una vita più morige- 
rata . Ma dovendoli rifolvere , .che 
farebbono riabiliti a condizione di 
vivere più regolarmente , s’ intefe u-< 
na voce , che difle : non fi farà co- . 
fa alcuna : tu giudicafii bene , e fa - ^ u Pj n - 
refii male à mutar giudizio . Cib noi- 0 .. . 
là ottante morto Edgardo , rinno- 
varono contro i loro tentativi , e fi 
fervirono della forza per ifcacciare i 
Monaci , non fidamente dai loro po- 
fti , ma eziandio dai Monifterj nuo- 
vamente ftabiliti : ma S. Dunftano 
foftenne fempre la fua Riforma , che 
confervolfi nella maggior parte delle 
Chielè , e dei Monifterj d’ Inghilter- 
ra fotto i Regni di Odoardo , e di 
Etelredo . 

Queft’ ultimo Re verib il ioia conci- 
adunò un Concilio in Aenham , alio di 
cui intervennero Elfego Arcivcfco- Aenhara 
vò di Càntorbery , ed Etelredo di - 
Yorc ; in cui fi formarono molte Re-?. . 

gole, • 
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gole forma i coftucni , e Difci- 

plina Ecclefiaftica , fopra la condot- 
ta dei Preti , e de’ Monaci , fopra 
il celibato Ecclefiall co , contro le 
fuperftizioni , e impudicizie , fopra 
i diritti delle Chiele ; come del da- 
naro di S. Pietro , delle Luminarie 
che fi pagavano tre volte P Anno 
fopra le Sepolture ec. Sopra le Felle, 
e digiuni obbligati ; {òpra il tempo 
della Vedovanza d. un Anno delle 
Donne prima di pattare al feconda ~ 
voto , fopra la frequenza delle Con- 
felfioni, e Comunioni ; e fopra mol- 
ti punti di Morale \ in lòmrna que- 
llo Concilio contiene Ifiruzioni bel- 
hlfime , e favilfime efortazioni . 

Lo fletto Re nel 1012. pubblicò 
alcune Leggi tra le quali ve ne fo- 
no alcune in materia Ecclefiaftica v 
come pure per Io pagamento del 
danaro di S. Pietro ; per obbligar r 
Fedeli a digiunar tre giorni avanti 
la Fella di S. Michele ; fopra le 
Orazioni , che fi debbono fare per 
lo (lato nelle Chiefe , e fopra le li- 
moline . 

Il Re Canuto ne publicò altresì 
nel 1032. fpettantì alla Chiefa circa 
TI culto efteriore della Religione, la 
pace delle Chiefe , il rifpetto dovu- 
to agli Ecclefia(tici‘ , il pagamento 
.. delle Decime , il danaro - di S.. Pie* 

tro. 
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trcy|.ed altri diritti ; Y oflèrvazione , 

delle Felle , e de’ digiuni ; fopra il 
debito , e coturni dei Religiofi, e 
dei Fedeli ; e contro i difordini ,• e 
i delitti . Quelle Leggi fono di Maf- 
firae e pie ammonizioni ripiene ; e 
di fimi li pure ne fece il Re Odoar- 
do irr. 

Era gran tempo , che non erano 
{lati celebrati Concili, nè fatte cofti- 
tuzioni fopra l’ Ecclefiaflica Difci- Conci- 
plina in Inghilterra , allorché Laro- Iio di 
franco fu fatto Vefcovo di Cantor- Lon<ara * 
beiy . Il Re per qualche- tempo non 
volle dargliene la permiffione ; ma fi- 
nalmente ne tenne uno a Londra nel 
•xo/t. in cui Tomma£> Areivefcova 
di Yorc 3 unito ad : undici Vefcovi 
Inglcfi , e quello di Coftanza , che vi 
fu ammetto , vi aflTtllette , e 2 r. A- 
bati . Si ffabilirono i cirimoniali de” 

Vefcovi : fi ordinò che tutti i Mo- 
naci feguitafiéro la Regola, di S. Be- 
nedetto ; che iftruiffero la Gioventù: 
che nulla aveffero di proprio ec. Si 
proibì la Simonia , i Sortilegi , e le 
Superazioni Pagane-; e fi ordina* il 
celibato per li Oberici . 

In un altro tenuto l r anno dietro concì- 
a Wincetler , fece Lanfranco molti iio di 
Canoni contro i Simoniaci , per la Wince- 
celebrazione de’ Concili Provinciali b er • 
la fommiflìone de’ Preti verfo i Ve- 10 7 6, 

fco- 



Digitized by Google 




1 8 Storia Univer/ale 

fcovi , il pagar le Decime ; cirw 1 ’ 
amminiflrazione de’ Sacramenti* e 
varj altri, punti di Difciplina \ tra i 
quali fi notano quefti : che gli 

Altari debbano eflere di pietra : che 
non fi pofla celebrare la S. Mefla , 

0 colla birra, o coll’acqua: che non 
fi celebrerà nelle Chiefe non confa- 
vate dai Vefcovi : che non fi darà 
Sepoltura nelle Chiefe : che non fi 
foneranno le Campane durante il Ca- 
none della Mefla : che i Calici non 
faranao nè di cera , nè di legno . 
Formò pure delle Regole fopra 
il tempo della penitenza di molti 

. delitti . 

Altro di . Celebrò pure Lanfranco molti al- 

Londra ^ c onc j]j . fi nc hè vifle ; dei quali 

1 Canoni fi fono perduti . Dopo la 
morte fua pafsò gran tempo fenza , 
che fe ne adunaflero ; e S. Anfelmo 
fuo fucceflore , il richiedette in vano 
ai Re , finché poi ne celebrò un fo- 
lenne in Londra nel 1102. affittendo- 
vi l’Arcivefcovo di Yorc, e 12. Ve- 
fcovi Inglelì . Vi fu condannata la 
Simonia , e vi furono condannati al- 
cuni Abati perciò , e ’1 tutto "--fu. 
confermato dalla S. Sede . 

Altro. Nel 1108. S. Anfelmo ne tenne 
un altro , dove fece dieci Canoni ri- 
gorofiffimi contro i Preti ; e Dia- 
coni incontinenti . 

Un 
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Un altro ne fu tenuto a Wince- Altro a 
Iter per lo Primato di Cantorbery , wincc- 
fopra tutte le Chiefe d’ Inghilterra fter . 
nel 1171. in prefenza di Guglielmo 
Re d’Inghilterra, in cui il Vefcovo. 
Lisfeldo Tu deporto per incontinenza, • 
ed altri delitti . 

Molti Vefcovi p*arimente convinti Conoi- 
di colpa , furono 1’ anno avanti de- , 5 ** 
porti in un Concilio celebrato a Win- 
dhfor; e tra gli altri Stogando di Can- 
to rbery, che fi era impadronito della 
Sede Vefcovile colla forza . Lan- 
franco , di cui parlammo , dovette 
accettar querta Chiefa , e governol- 
la 19. anni con molta autorità , e 

faviezza . x .... 

, Ve ne furono celebrati molti altri Conci- 
nel 12. Secolo. Uno fe ne tenne fi° 
a Londra nel 1125. dove Giovanni 1-011 ra * 
di Crema Legato della S. Sede . Gu- 
glielmo di Cantorbery , Turrtino di 
Yorc , 20. Vefcovi , e 40. Abati 
formarono 17. Decreti ; dove fi vie- 
ta la Simonia , il donare x o riceve- 
re regalo per le Ordinazioni, il ri- 
cevere un Beneficio da mano laica , 

10 fceglierfi Succeflòre ne Benefici, 

11 conferirli a Perfone fenza ordi- 
ni ; lo fcacciare da’ Benefici fenza 

il giudizio del Vefcovo ; l’ordinare il Du • 
Diocefano di un altro; il ricevere Sec ;\ j, 
uno Scomunicato dal fuo Vefcovo . 

Vi fi proibifce a ’ Preti l’abitare con 

Don- 
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Donne ttraniere', eia ufura. Si con- 
dannano i Sortilegi. Si vietano i Ma- s 
trimonj tra Congiunti fino al fetti- 
mo grado , ma fi dichiara , che i 
• Mariti, che fi vogliono feparare dal- 
le Mogli col prefetto di Confanguf- 
nità , non poflaqo eflere ricevuti a 
farne prova co’ teftimonj . 

Due anni dopo lo tteflb Gugliel- 
mo ne tenne un’altro , in cui rin- 
novò la maggior parte delle cofe 
fuddette , aggi ugnendo vene contro 
la pluralità de’ Benefiz; : fopra ia 
reftituzione delle Decime , e fopra 
la femplicità dell’ abito delle Badefo 
fe . 

Una parte di quette Regofe furo- 
no rinnovate nel 1138. in Londra*, 
vacante la Sede di Cantorbery da Al- 
berico Cardinal di Oftia , Legato 
Pontificio in Inghilterra , compotto 
di io. Vefcovi , e di 30. Abati; 
dove fi- formarono 17. Canoni . E 
quelli fono quelli , che fono divedi 
da* precedenti . Il fecondo , che vie- 
ta il confervare * 1 ’ Odia confacrata 
piìi di otto giorni , e ordina , che fi 
debba portare agli Infermi con ri- 
fpetto da’ Sacerdoti , ovvero- da’ Dia- 
coni , e in cafo di necelfità da un 
Laico. Il quarto , che proibi Ice ad 
un Vefcovo , chiamato da un’ altro 
a confacrar’ una Chiefa ; 1 ’ eiìged 
altro, die il -duo Diritto di Proceri.. 

ra . 
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ra. Il decimo , che riferva al Papa 
1 ’ afioliizione di chi maltratta i Sa- 
cerdoti, e le Perfone facre. Il duo- 
decimo , che .vieta il fabbricar Cap- 
pelle fenza licenza .del Vefcovo . Il 
.tredicefmo , che proibifee le armi a’ 
Preti, Il decimoquarto, che nega a’ 
Monaci .]’ abbandonare il proprio da- 
to . Il quindiedimo , -che proibifee v 
alle Badeflè il veftirfi , e ’1 conciari! 
come le Secolari ec. 

Nel 1175. ve ne fu un’altro in 
jcui Ricardo di Cantorbery pubblicò 
49. Canoni molto belli. 

Nel 1195. -Errico di Cantorbery, 
legato Pontificio tenne un Sinodo 
.de’ Preti in Yoi;c , in cui pubblicò 
Statuti , frettanti alla Pifciplina ; e 
•principalmente fopra la SannfTma 
Eucariftia ve ne fono 12. molto- 
.pii, e falutari. 

Nel 1170. prima di -quello, fe n* 
era tenuto un’altro ad Oxford lotto 
di Regno di Errico II. dove alcuni 
Eretici , detti Arnaldifli , vi furono 
condannati ; già dichiarati tali nel 
,1118. -nel Concilio di Tolofa .alla 
prefenza di Cai ilio .II. di cui il ter- 
zo -Canone dice ; Noi condanniamo., 
e difcacciamo dalla Chiefa di Pio., 
cerne Eretici , coloro , che fotto un 
apparenza di Religione rigettano il 
Sacramento del Corpo, e Sangue di 
.Gesù Criflo j il JSattefimo ne’ Fan- 

ciui- 
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ciulli , il Sacerdozio ; gli Ordini 
Sacri ; e i Matrimoni legittimi . 
Ordiniamo , che fieno dalle Potenze i 
Secolari deprelfi ; e fottomettia- 
mo alla ftefla condanna i Tuoi Di'fen- ! 
fori , fe non fi ammendano . Quello 
medefimo Canone ne’ propri termini 
flefli vien ripetuto , e confermato 
nel fecondo General Concilio Late- 
ranefe nel 1119. fotto Innocenzo II. 
Can. 23. 

Un’altro ne fu celebrato nel 1164. 
a Clarendon , a motivo di un giura- 
mento efatuo dal Re Errico II. dal- 
l’Arcivefcovo di Cantorbery, xh’ era 
S. Tommafo, e da molti altri Pre- 
lati , che offervano con buona fe- 
de i Collumi del Regno . Cofa che 
cagionò poi il Martirio di quello 
Santo . ; « 

Nel 1161. fu fatta un’Adunanza 
in Neufmarket , per lo Scifma in- 
forto nell’ elezione di Alelfandro III. 
e di Vittore, in cui fi erano divifi i 
.Principi Crilliani. 

Quanto poi alle Adunanze fatte a 
Nortampthon , e a Wefiminller da 
Errico II. nel 1163. e 1164. furono 1 
elle confeguenze delle perfecuzioni 
fatte da elfo , e da’ Tuoi Aderenti a 
S. Tommafo. | 

Nei Secolo 13. molti altri Conci- 
li vi furono in quello Regno . Nel 
1200. Uberto di Cantorbery ne cele- 
brò 
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brb uno in Londra nei Cartello di 
Weftminfter contro le proibizioni fat- 
te dal Conte di Eflex , Gran Can- 
celliere d’ Inghilterra . Vi pubblicò 
molte Ordinazioni -circa la Meffa, 
gli altri Sacramenti * 1 ’ impofizione 
delle penitenze , la condizione de 
Sacerdoti ec. 

Nel 1236. Errico III. chiamò nel 
fuo Regno Ottone Cardinale , Le- 
gato della Santa-Sede . Incontanente 
n Clero, e ’l Popolo fi pofe in con- 
fu fione per la fua venuta . Ma que- 
lli fi contenne fui principio con ogni 
faviezza , e moderazione . Riconci- 
liò i Signori ] rifiutò molti regali 
Offertigli ; e indicò un Sinodo in Lon- 
dra per la Riforma della Difcipli- • 
na . V 1 intervenne il Legato fopra un 
Trono magnifico--, gli Arcivefcovi 
di Cantorbery , e di Yorc affilienti 
quelli alla finiftra , e quegli alla 
dritta , avendo però protellato per 
la confervazione del proprio Giure. 

Fece il Legato un ragionamento a’ 

Prelati del Concilio (opra la Pru- 
denza, e Saviezza Religiofa . Il Re 
poi fpedì CommefTarj al Concilio , 
che dichiaraffero al Legato , che non 
facefle cosa alcuna in pregiudizio del 
Diritto Regio- , ed uno di erti rellò Dupìn. 
nel Concilio per invigilarvi . Si Secolo 
leffero poftia le Regole proporte 
dal Legato al numero di 31. la pri- 
ma 
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ma delle quali riguarda la Dedica- 
zione delle Chiefe ; le altre, mate- 
rie di gran rilievo , ed il tutto fu 
approvato -, ed il Legato fece legge- 
re una Decretale , che le autorizza- 
va per tèmpre . Il Re di Scozia fu 
più t fi nato , nè volle permettere a 
quello Legato di entrar nel luo Re- 
gno. 

Nel 12Ó8. ne fu celebrato un’al- 
tro in Londra, in cui Ottobono Car- 
dinale pubblicò 54. Statuti fopra va- 
ri punti di Disciplina molto utili 
alla Chiefa . * 

Nel i2o5. Stefano di Langton y 
Arcivefcovo di Cantorbery -tenne un 
Adunanza Sinodale a Lambeth, Ca- 
rtello degli Arcivefcovi , in cui 
fece tre Regole . La prima fo- 
pra il Diritto de’ Morti , che fi pa- 
gava alle Chiefe y la feconda con- 
tro le unioni , che fi facevano per 
bere j la terza per vietare a’ Sacer- 
doti il dire più di una Meffa al 
giorno , trattene le Felle di Nata- 
le , e di Pafqua; ovvero quando un 
Parroco ,è cortretto di feppellir’ un 
Cadavere nella fua Chiela, non do- 
vendo allora il Celebrante prende- 
re l’abluzione, che all’ultima Mef- 
fa. 

Bonifacio di Cantorbery fece un’ 
altra Adunanza in quello luogo 
lieifb nel udì. dove rtabilì moke 



\ 
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cofe circa ITmrrtunità , Privilegi , e 
Libertà della Ghiefa Anglicana ; e 
{opra i Giudizi, e Uffizi Ecclefiafti- 
ci, (òpra la Confeffione, Penitenza, 
e Tonfura Ghericale . 

Giovanni Peckam ne tenne un al- A ^ tr0 
tro nel 1281. in cui dopo di avere 
ordinat^ 1 ’ efecuzione delle Co iitu- 
zioni ■ fatte -nell’ ultimo Concilio dì 
Lione , e quella delle Coflituzioni 
dì Ottobono , e de’ Cambrigi del 
Concilio di Lambeth lòtto Bonifa^; , ' 
ciò, pubblicò 27. Statuti molto pro- 
fittevoli per la Difciplina. •„ 

Veggonfi ancora de’ Statuti Sino- Sinodo 
dali , fatti da Roberto dell’ Ifola , Du “ 
Vefcovo di Durham nel 1276. con- r am * 
tenenti fei Articoli per le Decime , 
ed una Scomunica contra i Pertur- 
batori della Giurifdizione Ecclefia- 
fiica , e contra chi impedifle i’ efe- 
cuzione de’ Teflamenti , e delle Sen-„ * . 
tenze . * . <r- 

Pietro di Oxford ne tenne un al- Altro di 
tro nel 1287. del fuo Clero, in cui Oxford, 
formò una iftruzióne per li Tuoi Pre- 
ti al fommo utile ,* ed efatta , e che 
provvede a tutto , e circa la manie- 
ra di confettare, e cf imporre la peni- 
tenza, e de’cafi rifervatì al Pontefi- 
ce , ed al Vefcovo. 

. Stefano di Langton ne tenne un Duplo, 
altro nel 1222. nello fletto luogo , Secolo 
dove _ fece molte Regole per la I 3 * 

Tom. II, , B -Ri- 
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Riforma della Chiefà Anglicana , e 
r . fpezialmente per la Difciplina Mo- 
nadica. Sono divife in 49. Capitoli. 
Sinodi Altri poi fé ne tennero a Sciedler 
diSciec- ne l 1289. e 1292. ne’ quali Egilber-' 
licr ’ to Vefcovo pubblicò Decreti , fpet- v 
tanti la vita , coftumi , condotta, eL 
doveri de’ Sacerdoti ; fopra i#Matri- 
/ . monj , i Benefici le Scomuniche , e 
Proceffioni , gli Ornamenti , e Ciri- 
monie delle Chielè. Altri ’proibifco- 
no il pafcere gli animali ne’ Cimite- 
ri , e ’1 reftrignere le obblazioni ad 
un danaro.. Vi fi fcomùnicano i De- 
tentori delle Decime ; ordinarfb a* 
Parrocchiani 1 ’ afcoltar la S. Meda 
in lìlenzio ; vietano il fotterrare i 
Morti nelle Chiefe ; e il porli caf- 
fettine da limoline -lenza la licenza 
del Vefcovo. 

Conci- Le Regole fatte fopra la Difcipli- 

L° dia na I ^’ ^ eco ^° » &no 
E>°pinf* 1 ° tenuto a Londra nel j ?2i.feguen- 

Secolo' do gli Ordini -del Re Odoardo da 
34. Gualtieri , Arcivefcovo di Cantor- 
bery, contenute in* 8. Capitoli. - 
Altro di Nel 1328. Simóne Arcivefcovo di 
jLam- t Cantorbery fece ./iella ftelfa Città un 
bech. Concilio Provinciale , dorè fece 9. 
JVlagfeld Canoni. Come pure un altro ne ce- 
. v lebrò a Lambeth nel 1330. con io. 
w ' -Capitoli . Un" altra Regola an- 
cora fece nel- 1392. per lo numero 
delle Fede di precetto. 

' * AU 
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Altri tre ne furono in Londra te- Tre di 
nuti da Giovanni Stetford , Arcive- Londra * 
fcovó di. Cantorbery negli anni 1541. 

1342.- 1343. ne’ quali fi formarono 
belliflìme regole. */ T„ ■ 

Simone pure di Cantorbery ne ’eb- Due di 
be due inLambeth, ed uno aMagh- 
feld nel 1351, e nel 1362. dove fece UR q ^ 
3 . Regole. ^ \ . . V . ' Ma g - 

Nel 1367. Giovanni Arcivefcovo feld - 
di Yorc, ne tenne uno, in cui pub- Conci- 
blicò io. Articoli di Coftituzioni ; * 10 dl 
e quelli fono li Concilj dell’ Inghil- orc * 
terra di quello Secolo . Quattro ve 
ne fono verfo il fuo teffninare , che 
condannano gli errori di Viclefo \ 
cioè uno di Lambeth 1377. e gli al- 
tri tre in Londra 1377. 1382.61405. 
ed un altro fimilmente di Oxford nel 
1408. tenuto da Tommafo Arondel 
di Cantorbery con tredici Regole , 
per raffrenare gli errori dello lteflb 
Eresiarca . T 

Ecco i monumenti dell’ antica > e r 
vera Religione di quello Regno * 
che ci fa refiar forprefi , nel -yeder 
cangiato , e caduto nell’abiflo in po- 
co più di un Secolo : ed ecco -il co- 
me. Errico VII. marito Arturo fùo 
Primogenito con Càtterina di Arago- 
tìa , una delle più favie Principeflè 
del fuo tempo 5 ma prima che fi 
confiimafle il Matrimonio , cinque 
JMefi dopo morì lo Spofo •, ond’ è , 

~ ' B 2 che ' 
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che per confervare la Pace tra la 
Spagna , e 1 * Inghilterra , colla di- 
fpenia del Pontefice , Errico , fecon- 
dogenito fposb la ftefia Catterina , 
e n* ebbe rtre Mafchi , che morirono 
gidvanetti , e due Femmine . Dopò 
ventanni di Matrimonio, e di vera 
Società coniugale y falcò in capriccio 
ad Errico di ripudiar Catterina , 
fotto il pretefto di edere fiata pri- 
ma fpofata da Tuo Fratello ; ma ve- 
ramente per ifpofare Anna Bolena , 
di cui fi era invaghito al fomrao * 
Cofiei era figliuola di una fua A- 
mante , e «forella di un altra ; e 
alcuni anzi la credono di lui figliuo- 
la . Per prenderli dunque cortei ri- 
pudiò Catterina , e feparoffi -dalla 
Chiefa Romana ; nè perciò abbrac- 
ciar volle il partito di Lutero, o di 
Zuvinglio , o di alcun altro antico 
Jtrefiarca ; ma fi formò una nuova 
Religione, di cui fi dichiarò Capo. 
In cotal guifa s’ introduce la Reli- 
gion Protefiante in Inghilterra dalla 
ipocrifia di Errico, che linfe per ri- 
morfo di cofcienza di ripudiar Ca- 
terina per commettere un doppio in-? 
certo; non potendo negarli , che ta- 
le forte , fpofando o fua figliuola , 
o per lo meno la figliuola di una 
fua Concubina . Su quelli cattivi fon- 
damenti {labi Urti lo Scifma in. In- 
ghilterra fotto i Regni di * 
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di Odoardo , e di Elifabetta . Anzi 
quelli due ultimi rovefciarono tutte- 
le Ordinazioni Ecclefialliche fatte da 
Errico-, da che s’ ebbe arrogata la 
qualità di Capo della Chiefa Angli- 
cana, e v’introdufTero un altro Van- 
gelo , diverfo da quello del fuddetto 
Principe , come inoltreremo in ap- 
preffo . 

Volendo Errico coprire quello Tuo 
pretello , fpedì a Roma Cramner' 
ro , fuo Intereffatilfimo , per ma- 
neggiar r affare del fuo divorzio . 
Collui , reggendo le difficoltà , che 
incontrava appreflo il Pontefice, che 
non fi poteva indurre a cofa tale ; 
ne diede avvifo al fuo Padrone, che 
lo richiamò, e gli conferì 1’ Arcive- 
fcovado di Cantorbery , con patto , 
che decretafle ad onta dell’ Autori- 
tà Pontificia, il fuo Matrimonio il- 
legittimo , e nullo . Fece quello 
Principe ^ccufare gli Ecclefialtici dì 
aver riconofciuta 1 ’ Autorità de’ Le- 
gati llranieri 5 perjo che confifcò 
tutte le loro Rendite" in guifa , 
che coltrinfe il Clero , abbandonato 
da’ Baroni , e dagli Arcivefcovi , a 
fupplicare il Re di contentarfi per 
lo follo commeffo di 400600. feudi , 
purché lafciaffe # loro il rimanente : 
ed ecco T origine del Titolo ufur- 
patofi di Capo della Chiefo Angli- 
cana . Dopo fposb la Bolena , e con- 
B 3 •* finò 



“ Tj— - ; »-i-V 



30 Storta Univerfale 
fino la Regina Catterina a Cimbal- 
ten , luogo lontano , e folitario . nel- 
la Provincia di Betfort , dove ben. 
prefio pafsò a miglior Vita-. La 
Corte fi riempiette, di Adulatori , 
che per dar nel genio ad Anna, co- 
minciarono a burlarli del Papa , de’ 
Sacerdoti , e de’ Sacramenti ; e gli 
Eretici , valendoli della congiuntura 
per feminare le loro novità, perfid- 
ierò al Re di farli giurar ub- 
bidienza , come al Papa , contentan- 
doli , che al giuramento fi aggiu- 
gneflero quelle parole : per quanto la 
permetterà la divina Parola : e con 
tal artifizio fecero cangiare Giovan- 
ni Tifcher , Vefcovo di Rochefier , 
PerfGnaggio di pietà , e dottrina ri- 
-, pieno ; e fatto un tal giuramento * 
Cramnero , non -riconofcendo più il 
Papa, pronunziò la Sentenza di Di- 
vòrzio tra il Re, e la Regina . To- 
lto che il Pontefice ebbe, informa- 
zione , fentenziò , ma troppo tardi 
per la Regina , dichiarando quelle 
feconde Nozze illegittime . Del che 
n’ebbe il Re difpetto tale, che pri- 
vò Catterina' ,' e Maria fua figliuo- 
la di tutti gli onori , e privilegi ; 
e volle , ehe i Baroni tutti giurafi- 
fero per legittime le feconde fue 
Nozze , e che Efifabetta , che di 
quelle era nata , fofle riconofciuta 
per fi^rede dei Regno , e Maria di- 
<■ chia- 
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chiarata illegittima!. y e decaduta'. 
•.Fece poi imprigi oriate il T i febee , p 
Toramafo Moro , e .rpolti Religìoiì 
Francescani , ,che. avevano : fletei lato 
un tale fiondalo , facendo ordinare in 
un^ Adunanza de’ Stati , che ognuno, 
che avelie più riconofciuta l’Autori- 
tà Pontifìcia in Inghilterra , o in Ir- 
.landa, farebbe reo di Lefa Maeftà!;* 
ma che in vece eflo fofle riconofciu- 
,to per Capo della Chiefa Anglica- 
na j che a lui fi pagaflero le -Deci- 
me de’ Benefici , e le Annate ; che a 
lui fleffe il decidere le Caule tutte, 
e ’l riformare gli abufi ; e che il 
Papa fi dovefle chiamare puro Ve- 
Scovo di Roma. • 

Quella dilperata rifoluzione-fece, 
che fi attribuire un Primato ad una 
Potenza. Ecclefiafiica fopra tutti . i 
fuol Sudditi , unita alt poter Politi- 
co, e Temporale , che aveva in ef- 
fetto ne’ fuoi Stati . E per meglio 
ciò intendere , dobbiam diftinguere 
due generi di giurifdraione , Tem- 
porale , Secolare , o ; fia Civile , per 
,-iftabilire la pace , e la tranquillità 
pubblica in uno Stato , rendendo 
.muftizia a’ Popoli e difendendoli 
da’ fuoi Nemici ec. Spirituale 1 ’ al- 
tra -, ovvero Ecclefiaftica , che ha 
per fine la falvezza delle Anime, 
prefcriygndone i mezzi per arrivar- 
ci . Quindi è , che riguarda quella 
B 4 - pria- 
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principalmente F interno , ammini- 
■ftrando Sacramenti per la foddisfazio- 
i ne , e remiflìon de’ peccati . Confitte 
anche in- un governo efteriore , le 
infpezioni particolari ,- di cui fono ', 
v. g. il far Leggi fpettantr, tanto al 
Culto Divino , quanto a diverfe ope- 
re pie iftituite per falute de’ Fede- 
' li ; nel crear Vefcovi , e deporli j 
occorrendo , fecondo la Difciplina 
^ Ecclefiaftica ; nel convocar Concili 
per definir controverfie in materia di 
Religione ; e provvedere alla Difci- 
plina medefima j nello fcomunicar 
gl’ Indegni per i loro misfatti , ne- 
gando loro la partecipazione de’ Sa- 
cramenti . Onde è , che lo Spirito 
Santo ha porto de’ Vefcovi nella Chie- 
-!à per governarla, e che eglino fono 
i difpenfatori de’ Divini Mifterj , e 
che altresì la Chiefa è fondata fa- 

f >ra li Profeti, e fopra gli Apporto- 
i ; in fomma che quelli , che fono 
impiegati per la fantificazione de’ 
Fedeli, e per condurli alla Vita e- 
terna, fono gli Apportoli, i Profeti, 
i Vefcovi , i Partorì , e i Dottori , 
fenza che querto appartenga a’ Prin- 
cipi Secolari : e fi è veduto , che 
gli Imperadori , come un Collanti- 
no il Grande , un Teodofio , un 
Marcione non intervennero mai in 
quelle facre Adunanze , cqme Giu- 
dici in materia di Fede ; ma fola- 
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mente per affiftervi , e perniante- 
nervi il tutto con buon’ ordine y e 
con quiete , mediante là lóro auto- 
rità . Fu dùnque “una usurpazione 
affatto Sacrilega quella di Errico, 
volendo unire in Se fteflb l’autorità 
Spirituale alla' temporale , dichia- 
randoli Capo Supremo nella Chiefa 
di Dio , e vietando a’ Sudditi Sotto 
pena della vita il favellar del Pon- 
tefice, fè non con esecrazioni.- 
Per dar qualche colore a’ Suoi di- 
fègni, adunò- il Parlamento, e ’l Si- 
nodo de’ Vefcovi , dove fece disami- 
nare , qual forma di Religione do- 
vea Seguitar l’ Inghilterra , mentre 
finallora tutto era in confusone , nè 
alcuno Sapeva , eoSa dovea credere . 

^ In-primo luogo , per dar a dive- 
dere , che elfo avea Scollò totalmen- 
te il giogo della Chiefa , e che non 
avea penfiere di ritornare all’ubbi- 
dienza della Santa Sede , vietò, che 
nelle conferenze fi trattaffe del Sua 
pretefo Primato y~ che però fi fcelfe 
un Vicario Generale negli affari Ec- 
clefiaftici , e Spirituali Suo Partiggia- 
no , volle , che prefedeflè al fiinodo,- 
e nell’Adunanza de’ Vefcovi , .tutto 
che fofie puro Secolare , e che .avef- 
fè poca cognizione di lettere ► Cofiut 
in virtù della Sua autorità-' formò» 
Ordinazioni Ecclefiaftiche , che chia- 
mò Ingiunzioni ^ alle quali àÌToggeb* 
;< •» R 5 , t» 
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tò Arcivefcovi , Vefcovi , Abati y 
e tutto il Clero Inglefe . .Proibì in 
oltre traile altre cole fotto gravi pe- 
ne l’-infegnare d’ allora innanzi nel- 
la Chiefa Anglicana la Salutazione 
Angelica , il Simbolo degli ..Appo- 
soli y il Decalogo , ed altro, in al- 
tra lingua , fuorché la natia . Dopo 
in altre Adunanze fi fecero molte, 
Decifioni ; e dopo molte difficoltà 
finalmente fi accordarono in fei Ar- 
ticoli fcritti , e pubblicati per ordi- 
ne del Re . Il primo ftabiliva la cre- 
denza della Trafuftanziazione nel 
Mifiero Eucariftico . * Il fecondo 
che una delle fpezie Eucarifticbe 
badava per- la Salute. Il terzo pon- 
fervava il Celibato ne’ Sacerdoti . Il , 
quarto decideva , che i Voti di ca- 
diti,- e di vedovanza , fatti con co- 
gnizione del motivo , - obbligavano ; 
Il quinto , che la Celebrazione del- 
le Mefle folenni era conforme non 
(blamente ai Jus Divino r ma che 
eziandio è cola utile , e neceffaria 
il celebrarne di particolari . .11 - fe- 
llo ordinava , che fi confervaffe la 
Confefikme auricolare . . - 

Il Re y. e’1 Parlamento proibirò- 
no l’infegnar Dottrina diverfà fot-, 
to pene rigorofe r ma quello ra- 
mo, ièparato - dal fuo tronco , non 
potè mai produr frutto , e cadette- 
ro iofenfibUmente negli errori di Lu- 
\ , ' te- 
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tero , e: di Zavinglio, e ne fqrono 
infetti la maggior parte di erti . Si 
cangiarono le « cofe a capriccio ; in. 
-materia de’ Sacramenti ,, fi fartene va 
co’ Cattolici , che erano fette : ma 
che tre foli ne avga' irtituito Ogsir 
Córto , cioè il Battefimo , l’ Elica- 
-rirtia, e ha Penitenza ; e che gli al- 
tri quattro- erano flati aggiunti dai-, 
la Chiefa , i] che è opinione di Lu- 
tero . Si cangiarono ancora moke 
cofe nel Santo Sacrifizio dell’ Alta- 
re, enei Canone, togliendone il no- 
me del Papaie mettendovi il . 
fuo ; e fopprimendo tutte le Ora- 
zioni per lo Sommo Pontefice * Te- 
neva per neceflària la Confezione , 
tuttocchè non la credeffe d’ iftiti*- 
zione Divina , e ne bandiffe il no- 
me di Soddisfazione. Ordinò il pre- 
dar per li Morti , ma non ammet- 
teva Purgatorio u Riconofeeva il 
Sacramento dell’Ordine , ma l’ alte- 
rava in molti capi , e prefertyeva 
una nuova inorinola di Ordinazio- 
ne per li Vefcovi . Vietava il Ma- 
trimonio a’ Sacerdoti , e' lo permet- 
teva a’ Frati, .purché non forteto Sa- 
cerdoti '...Dichiarava valevole- i cY oti 
di caftità , e vedovanza l e comanda- 
va' a’ Religiofijdfc Religkrte oltre i 24. 
Anni di ritornare al Secolo , e lo 
-permetteva al maggiori r Emalmea- 
<e volle ia^fi credere.. un Principe, di- 
1 B 6 va- 




H 

" .r > » 

$6 Storia Univer/ale 
voto, e pieno di rifpetto per li San- 
ti , finché s’ impadronì degli orna- 
“ Così menti delle Chiefe-, confifcò le Cafi* 
clie nei (g e Reliquiari preziofi , fi appro- 

non°»’ P ri ^ tutc * 1 Monifterj dell’ uno , e 
«ra più dell’ a ^ tro Isffo , le rendite de’ quali 
alcun dàltribuì a molti Gentiluomini del 
Moni- Regno , per obbligarli al fiuo par- 
fiero in. t i to # j n una p aro la era un Princi- 
' pe lènza Fedele fen^a Religione^ 

■ il quale di molte Sette diverfe ne 
avea comporta una a capriccio . Ec- 
co quale fi era allora la Religione 
; x . d’ 1 Inghilterra, dove T adulazione era 

giunta a tal legno , che la volontà 
del Principe era la fola Religione* 

- che vi fi profetava ; perlocché lèguì 

la morte di un’ infinità di Perfone di 
' - . primo rango , che non vollero ade- 
. rire a’ luoi fientimenri , dopo le cru- 
deltà inaudite , eh’ elèrcitò verlb 
* 5 ’ir ar " 8^ Ecclefiaftict , e i Religiofi , firn* 
ricche co’ Santi Martiri fteffi del Regno* 
Spoglie contro de’~ quali vergognofamente 
iuròao procedette anche morti , non ì’ aven- 
v tratti do neppure rifiparmiata alle fiacre 
^• a r Reliquie di San Tommafo di Can- 
di que- «° rber y » morto 400. Anni avanti , ^ 
fio San- già beatificato , e celebre per li mol- 
to,. ti miracoli , vietando- il, riconolcer- 
lo per Santo , il celebrarne la Fe- 
lla , e 1 ’ invocarlo nelle Orazioni ; 
dopo , dico. , di , tant’ empietà e- per- 
secuzioni i ammalarti > c ed allora, 

- ’ - pea- 
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pensò di riconciliarli colla Chiefa 
Cattolica y ma troppo tardi , e la 
conferenza, ch’ebbe con alcuni Ve- 
fcovi perciò , non fervi , che ,a pub- 
blicare il rimordimento della fua 
cofcienza , e ’l fuo peccato contro, lo 
Spirito Santo , òpponendofi ad una 
Verità conofciuta . Fece aprire una 
Chiefa a Londra , comandò , che vi 
fi 'celebrafle Meflfa, la erefle in Pan* 
Focchia , dotolla di moke entrate, 
unendovi uno Spedale, y ma ecco li- 
na bella reilituzione per tanti beni 
tolti agli .Ecclefiallici , avendo di- 
ft rutto più di mille Monifter} , e 
più di diecimila Chiefe « Ebbe Tem- 
pre un gran rifpetto. per lo Santini- 
*mo Sacramento delPEucariftia , e lo. 
ricevette Tempre Lotto una Tpezie , 
come fece anche prima di morire il 
di 28. Gennajo 1 540*. nel tempo defi- 
lò , in cui* morì Lutero in Germa- 
nia . La Tua fola incontinenza fu 
quella , che lo feparò dalla Chiefa - 
Tale fù il principio della Religione 
Proreftante , e lo Scifma non fi: Ita— 

. bili in quefto Regno Tocco Errico* 
Odoardo, ed Elifabetta-, che fu que- 
lli così cattivi- fondamenti .r 

Lafoiò per Tuo Succeffore Odoar- 
do VI. , che- aflìmfè col «Colo di Re, 
quello di Capo della Chiefa d’In- 
ghilterra e d ? Ibemia-, e- Totto il Tuo 
Regno fi. può dire > che reftaift ab- 

Utr 
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fatto eftinta in. Inghilterra la Reli- 
gione Cattolica , col mezzo di O- 
doardo Saimero Zuvingliano , Zio 
Jel Re, che creoli! da le Tutore e 
Protettore del Regno tanto nel tem- 
porale, quanto nello fpirituale . Co- 
ilui .in virtù di quello titolo vìetb 
a tutti gli Ecclelìalìici l’efercitare 
iunzione alcuna o di Giurifdizione , 
*0 di carattere fenza un nuovo Man- 
dato del Re . Così ch§ Un Vefcovoi, 
o un’ Arcivefcovo non ofava ordi- 
nare fenza l’autorità di un fanciul- 
lo . Quello fcellerato non avendo 
altra mira in tutte le fue azioni, 
che quella di sfigurare quel rima- 
nente che 1 v’ era, benché deforme di 
vera Religione lafciata da Errico* 
voile introdurre - nuove .Cirimonie.,* 
e nuove Orazioni , un’ altra Legge, 
altri Sacerdoti , i quali eflendo or- 
dinati in una maniera ftraordìnaria, 
impedivano vie piu all’ «Inghilterra, 
il ritorno alla SiSede. .Perlocchè im- 
pofefilenzioa’ Vefcovi, e Pallori Cat- 
tolici , aprì la porta agli Eretici del- 
la Germania , e de’ Svizzeri., a’ quali 
conferì àncora Benefizi e Dignità Ec- 
clefialliche . Di piu per gualìare af- 
fatto la mente del Re eoa dogmi di 
errori ripieni , gli diede per Precet- 
tori Cox -, é Chec due Eretici inlì- 
gni , e introduce nelle Univerfità 
Mmilìri Luterani e Zuyiogliani i e 

girò- 
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giunfe fino a sforzar i Giovani ad. 
afcoltarli , acciocché avvelenati che 
follerò i fonti della Religione, e del- 
le Scienze, il veleno fi efiendeffe poi 
agevolmente per tutto il corpo del- 
la Repubblica - r mentre in Inghil- 
terra la Religione dipende princi- 
palmente dall’ Univerfità . 

; Si confi rinfe la. gioventù ad anda- 
re alle Prediche , e fi forvi di rnet 
zi differenti per guadarla. Gli Ere- 
tici dimoiavano il Popolo al rilat 
lamento , con pad! di Scrittura da 
e fiì a bella pofta corrotti, e fecero 
entrar i Giovani nel di fpregio 'della 
Confedione, e della Penitenza , de’ 
Digiuni e delle- Regole più facrot- 
fante della Chiefà ; e con altri pat- 
ii, i quali a giudizio di chi non in- 
tende, fembrano favorire gli Eretici; 
cancellarono totalmente la Fede de 
noftri Padri e preoccuparono si 
fattamente le> menti , -che & acclietar 
rono alle loro felle , ed immagina- 
rie ragioni. Ecco la furberia, di cui 
fervironfi per. ifpirare ne’ loro Di- 
fcepoli de’fentimenti empi di Dio, 
de’ Santi , de’ Sacramenti , e delia 
Meda .•»:.! - 1 . e- ■ . - _ . -i ; . 

Nelle traduzioni ioro fopprèflero 
de parole di Chiefa , di Sacerdoti, 
di Sacramenti, e firn ili ^conferman- 
ti le Verità delia noilra Religione v 
«.fi forvirono-in vece td. termini di 

^ Con- 
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^ Congregazioni, di Anziani , di Se?- 
greti ,• ed altre novità : Delufero la 
parola di Cattolico*, trattandola da 
invenzione Diabolica , e non fonda- 
ta ^filila Scrittura . Ma favellarono 
più del Papa , fè non con ifcherzo- 
acerbiffimo- , declamando contro L 
digiuni Ecclefiafiici . 

Si adunò nel 1 547.. il Parlamen- 
to , e fi videro -, Uòmini profani, 
ed empj a regolare le materie di Fe- 
de , e ad- iftabilire una nuova cre- 
denza , e nuove cirimonie . Ordina- 
rono in primo luogo , che tutti i 
Beni Ecclefiafiici, fu i quali non a-, 
vea pofto T occhio F avidità di Er- 
rico , foflero podi nelle mani di O- 
doardo fuo Succeffore . Secondo , 
pubblicoffi un’ Ordine, che tutte le 
Chiele, ed Oratorj , in cui faceafi-,-' 
P Uffizio per l’ anima de’ Fondatori / 
foflero confidati , a profitto del Re , 
come pure l’ Entrate tutte deHe Con- 
gregazioni , e Confraternite . Terzo* 
prefcriflero una nuova forma di Or- 
dinazione di autorità r del Re , vi 
aggiunfero una. nuova maniera di 
amminifirare i Sacramenti - e fece- 
ro un Rituale , che fu approvato 
dall’ Adunanza de’ Stati . Fece il* Par- 
lamento fiaccare il reftante delle- 
immagini , e ftabilì Commiflar; a tal 
fine facrilego . Abolì fino la Santa 
Mafia, e decretò- devoluti alRetut* 

. • ti 
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ti i Vali , e gii ornamenti {acri . 
Ordinarono ancora la Comunione 
{òtto amendue le fpecie : che l’Uf- 
frzio fi recitafle in lingua volgare; 
acciocché , dicevan* eglino , il Popo- 
lo intendere ciò, che fi canta nella 
Chiefa ; , ■ 

Ora la maniera di amminiftrare 
TEucariftia , ordinata da quello pri- 
mo Parlamento , non era molto di- 
verta dalla Metta de* Cattolici ac- 
ciocché il Popolo non fi pvvedefle ' 
deir inganno , e che credette , che 
non aveflero cangiato, fé non il lin- 
guaggio : ma poco dopo fecero a- 
bolire tutte -le cirimonie col Cano- 



ne , e intróduttero una*nuova forma 
di Liturgia . Il Parlamento pure giu- 
dicava tutte le Caufe fpirituali ap- 
partenenti fòk> agli Ecclefiaftici * 
quali che fotte un Adunanza di Ve* 
fcovi , fentenziando ancora in mate- 
ria de’ Matrimoni . 

Ordinò eziandio de* Vifitatori , e 
Sopraftanti, perchè il tutto fofle e- 
feguito , e perchè fodero abbrucia- 
ti i Breviari j ed i Mettali , demoli- 
ti gli Altari, e Tabernacoli, e il Te- 
ttante delle Immagini , levate le Pro- 
ceflioni , le Litanie , l’ Efequie , 1* 
Acqua benedetta , e’1 pane benedet- 
to, che ulàvano dilpenlàre tutte le 
Domeniche : in una parola per Era- 
dicare tutti i contraffegni di Catto- 
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licifmo , obbligando finalmente i Re- 
ligiofi tutti a maritai’fi ». - 

Frattanto la Principeffa Maria prir 
mogenita di Errico , e di Catterina 
allevata Cattolica, € che fuccedeva 
a Odoardo , feguitò fempre le peda- 
te di fua Madre , imitando la fua 
coftanza ; mentre nè le preghiere , 
nè le minacce del Protettore pote- 
rono indurla ad acconfentire , che fi 
chiudeffqro le- porte -dei Tuo Palaz- 
zo , dove fi celebrava .alla Cattolica 
pubblicamente, ejfenza timore, tut- 
to che le veniffe rapprefentato , ef- 
fe re quello un difpregio dell’ auto- 
rità Reale . Così ella trionfò de’ Tuoi 
nemici, e -morto Odoardo A' -anno 
SS* fettimo del fuo Regno in età di 16. 
anni , fenza efferfi maritato , dopo 
uno Scifma di 20. anni , Iddio con- 
cedette una fegnalata vittoria a que- 
' .Ita Principeffa contro le maggiori 
Potenze del Regno, allarmato con- 
tro di efla , e la fece fali re fui Tro- 
no, approvando con un tal miraco- 
lo la .Verità della Cattolica Religio- 
ne. Maria di fola pietà ripiena. , 
fenza alcuna participazioae del Par- 
lamento , lafeiò incontanente il tito- 
lo di* Capo della Chiefa Anglicana, 
e facendo rifplendere le fue qualità , 
riconciliò il Regno colla Santa Sede, 
cavò di prigione tutti i Vefcovi , e 
Religiofi , pollivi per materia di R^- 
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ligione > riftabilendoli nelle loro Ca- 
riche , e Benefici : rimife le CaU- 
fe Spirituali ^al giudizio della Chie- 
fa ; e rinnovò le antiche Leggi pei 
gafiigo degli Eretici ; la qual giu- 
ili fiima feverità cofiò la vita a Cra- 
mnero, e ad un centinaio di fallì 
Profeti . Difcacciò altresì più di tren- 
tamila Eretici , rifugiatifi nel tempo 
di Odoardo nel Regno , come in un 
Asilo , in cui ogni Setta era ben ve- 
duta . Riftabilì il Culto Divino in 
ogni Chiefa ; aprì i. pergami a’ Pre- 
dicatori Cattolici rimife le colè 
nell’ antico fuo fiato ./di prima ; e 
per meglio foftenere la Religione , 
maritoffi a Filippo di Spagna , fi- 
gliuolo di Carlo V.; fotto l’autorità, 
di cui fi fece la riunione del Regno 
colla S. Sede , per mezzo del Car- 
dinal Polo , in qualità di Legato a 
latere ; così che nulla allora di più 
mancavaci , e l’ Inghilterra trovava# 
in uno fiato affai queto . Ma la 
morte della Regina nel fedo anno 
del fuo regnare , cangiò ben predo 
le cofe. Infelice nel noti aver avuta 
Difcendenza , ma ancora più infelice 
nell’ aver lafciata la Corona ad una 
Principeffa nata illegittima ; che le 
avea già contradato il Regno, e che 
effa non P aveva mai riguardata , fe 
non come la rovina della Religione, 
e de’ Tuoi Stati. 
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Elìfabetta figliuola di Errico , 
di Anna Bolena le fuccedette, e pen-' 

. fotti con tratto politico di fàrfi co- 
ronare colle cirimonie Cattoliche y 
promettendo di mantenere la Catto- 
lica Religione , e la confervazione 
de’ ; privilegi , e la libertà della Chie- 
fa , tutto per timore , che il Papa y 
e i Cattolici non le contrattaflero la 
Succettìone . Ma ben pretto fi tolfe 
la mafchera ; mentre adunato il Par- 
lamento fi fece dichiarare fu prema 
Govematrice della Chiefa nel fuo Re- 
gno , tanto nel temporale , quanta 
; nello fpi rituale . Non prefe però la j 
qualità di Capo della Chiefa , per- | 
chè Calvino avea biafimato Errico ; 
che ciò avea fatto \ ma finalmente 
cangiò fa Religione , e fi attìcurò il 
• fuo «Primato Ecclefiattico co’ -fuot 

artifici i obbligando con giuramen- 
to gli Ecclefiattici a riconofcerla per 
tale . 



Dopo di ciò fi appropriò le- An- 
nate , e le Decime , riprefe tutti i 
Beni reftituiti dalla Regina Maria 
ai Monifter'i ; nominò Tuoi Vicari , 
Commiflarj Generali nello Spirituar- 
le , abolì le antiche Leggi pel gatti*- 
La Re- 8° degli Eretici : infine cangiò la 
ligione forma della Religione a fuo capric- 
Cattoli- ciò ; e coll’ autorità del Parlamento 
ca ban- f u vietato il. celebrare k Metta , 
V T attìfiervi , il lare funziosi Eccle- 
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fiaftiche all’ufo antico, e 1’amminiftrar 
Sacramenti giuda il rito della Chie- 
fa Romana ; e ciò fotto pene rigo- 
rofiflìme . Così che il giorno di San 
Giovanni nel. 1559. fu proibita la 
S. Meda per tutto il Regno ; e per- 
chè tutti i Vefcovi fi oppofero ad 
una tale empietà*, nè vollero giu- 
rare di riconofcerla per fupremaGo- 
vernatrice della Chiefa Anglicana , 
dopo G„ C. fpogliolli delle loro di- - 
gnità,. e relegolli in vane Provincie, 1 
dove morirono dopo aver.- fofferte 
molte mifejrie.. E quelli furono fe* 
guitati da un infinità di, altri Reli-v.- 
giofi , che fi ritirarono in varie par- 
ti dell’ Europa . • • i . 

Così andarono le colè in Inghil- 
terra , ed a poco a' poco guado® an- y 
che 1 ’ Ibernia ,, dove Elifabetta ia- 
trodufle 1 ’ Erefia , violentando le co- 
fcienze di que’ Popoli in materia di 
Religione . 

Ella ifiituì pofcia nuovi Martiro- 
logi > e nuovi Calendari-. Creò Cle- 
ro , e Vefcovi della fija Setta , ma 
non volle foggettarfi nè a Zuvinglio, 
nè a Calvino , nè a Lutero-, ~Non 
volle quel fediziofo Tribunale, del 
Conci doro nè i l rango , nè le firn- . 
zionl di Minidri,, ed Anziani*; ma 
volle , che cotedo fuo Clero aveffe 
Arci vefcovi , Vefcovi , Sacerdoti , 
fi Diaconi , non volle Ordine interio- 
re 






4 S Storta Untverfale 
re al Diaconato ; ordinando che.fof- 
fero mantenuti ne’ loro Polli nelle 
loro Rendite, e Privilegi dell’antico 
Clero, tanto nello fpirituale , quanto 
nel temporale . Ond’è , che .fi vanta- | 
va di aver un Clero onorevole , e 
non di Miniltri affamati , come quel- 
li di Ginevra ,.e di altre nuove Chie- 
fe difo'rdmate ; nè che la fua crederi- * 
za era tanto lontana da - quella de’ 
Tuoi Maggiori , e degli altri Principi 
Criftiani quanto fi figuravano. Quindi 
per ingannare i creduli , facea porre 
filila Tavola ,-che le ferviva di Al- 
tare nella fua Cappella due candele, 
che mai però fi accendevano , ed una 
Croce d' argento nel mezzo . Fece 
quanto potè per avere anche dei Re- 
ligiofi, proccnrando', che l’Abate di 
Vellmintièr trattenere ‘ì fuoi Mo- 
naci : ma non fuvvi alcuno, che vo- 
lere preferire la regola di Calvino a 
quella di S. Benedetto . \ 

Regolò, pure gli abiti di quello 
fuo pretefo Clero , ordinando loro di 
porfi un. Piviale nella Chiefa il gior- 
no della Cena , e la cotta per fare 
Orazioni . Volle altresì , che I Ve- 1 
fcovi portafifero il Rocchetto , e che ! 
un Cherico non comparire in pub- 
blico fenza la velie Chericale . Di- ■ 
fpiacquero quelle determinazioni for- i 
temente agli Eretici •; ma dovettero 
fottoporviR per non reiiar privi de' 

Be- 
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Benefici . Con quelle mafcherate re- 
liquie di Cattolicifmo fi lufingava 
cortei 'di perfuadere a fuoi Sudditi , 
e agli Stranieri di non eflere molto 
lontana dalla Religione Cattolica ; e 
fapea regolarli con tanta accortezza 
in ciò , che non fi perdeva la fpe- 
ranza di -vederla un giorno a ritor- 
nare' da vero nel grembo di S. Chie- 
fa . Ma la ragióne fi era , perchè 
temeva , che quertr- nuovi Miniltri , 
pieni di farto bandiflero dalla Re- 
pubblica P ordine , la convenienza, la 
civiltà, e la- umanità fiotto colore di 
bandirne la fuperftiziorfe , quand ef- 
fii non avelie reprerti tali eccefli . -li- 
na tale condottsfondò ,• e aflodò P J 
Erefia , che per altro le averte la- 
fciato crefcere P impeto di' querto 
fuo nuo\fo Clero , già da gran tem- 
po la filefla loro libertà 'Evangelica 
avrebbe roveficiato il loro nuovo Van- 
gelo. , ; v . 

Gonfiervò ancora ' per molti Anni 
1’ ufio degft Organi , dei canti , del- 
le Croci, dei Candelieri , -de’ Pivia- 
li , col fiuó penfiere , che andando 
erta in qualche Città , il fuo Clero 
la riceverebbe vefiito di quelli fiacri 
Ornamenti. Rifiparmiò fidamente an- 
cora le Campane , ma quello per 
farle fonare quand’erta paflava avan- 
ti una qualche Chiefia , fipecialmen- 
te i giorni della' fiua naficita , della 
. . fiua 
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Tua confacrazione , che. fi Solennizza- 
vano in tutto il Regno con più di- 
vozione delle Fede di noftro Signo- 
. . re , e de’ Santi , mentre i Protellan- 

ti oflervano all’ incirca le Felle dell* 
antica Chiefa. Ma hanno foppref- 
Se quelle del Corpus Domini , dtfl- 
T Aflunzione , della Natività , e del- 
la Concezione della Beata Vergine,* 
e per maggior difprezzo della Ma- 
.-dre di Dio ^ gl’ Inglefi celebrano So- 
lennemente il dì 7 . Settembre , gior- 
no , in cui nacque Santa Elifabetta, 
cioè a dire , la vigilia della Nativi- 
tà di Maria Vergine . 

. Vietò l’ ufo delle Carni nel prin- 
cipio di Quarefima, e i Mercoledì , 
i Venerdì, ed i Sabati , non per 
motivo di penitenza , o divozione : 
ma per politica Solamente ,• dispen- 
sandone poi ella le PerSone di ran- 
go , e 1’ Arcivescovo di Cantorbery 
difpenlàva per Soldo . Decideva le 
, cauSe di Fede , e di Culto Divino .* 
SoSpendeva i V efcovi a Su® piacere , 
dava le patenti a’ Predicatori , an- 
che Secolari , e le rivoeava a Suo 
arbitrio. ' ' 

Tutte quelle coSe facevano vede- 
re diSperata la Salute dell’ Inghilter- 
ra ; onde è, che dopo le caritatevo- 
10 v * li esortazioni del Papa a quella Re- 
gina , dopo le lettere dell’ Impera- 
tore , e de’ .Principi Cattolici , alle 

. • . t <l ua ~ 
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quali Cortei rifpondeva con difpre- 
gio , S. Santità fi vide cortretto a rio V* 
lanciarle il fulmine della Scomuni- 
ca , tome Perturbatrice del ripofo , 
e della union della Chielà, affolven- 
do i Sudditi dal giuramento., e fco- 
municando ancora tutti coloro che 
ubbidiflero ad erta . Del che talmen- 
te irritortl la Regina , che adunato 
il Parlamento , fece fare feverirtime 
Leggi contro gli Oflèrvatori dell’an- 
tica Religione ; mandò al fupplizio 
- alcuni zelanti , come rei di lefa Mae- 
lià ; proibì fotto pena della vita il 
chiamarla Eretica, Scifmatica, o In- 
fedele , e molti , che trafgredirono i 
Tuoi ordini , furono condannati chi 
alle carceri , chi alla perdita de’ Be- 
ni, e chi alla morte . 

In querto tempo Iddio divife le Molti 
lingue Eretiche in Inghilterra ; im- Ereticù 
perocché oltre i Difcepoli di Gio- 
vanni Moro , che aderivano , che il 
fuo Maertro era il Mertìa , oltre i 
Fratelli d’ Amore , gli Anabattisti-, 
divifi in più Sette , gli Ateilti , fi 
formò una nuova Setta rdi Calvini- 
sti Riformati , che prefero il nome 
di Puritani i quali co’ loro fcritti , 
e difcorfi attaccavano i Protertanti 
ordinar; , difcreditavano le loro ci- 
rimonie , trattavano di empia , e 
profana in più di cento capi, la ma- 
niera , con >cui la Regina 4 e ’l Par- ' 

Tom, II. • C la 
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lamento governavano la Chiefa . Vi 
fono de’ Quecheri, o Tremanti, de- 
gli Indipendenti , de 1 Presbiteriani , 
degli Ariani, de’ Foziniani , Sadnia- 
ni, e molte altre Sette abbominevo- 
li , lecitali tutto che non abbiano la 
libertà di profeflare liberamente i lo- 
ro errori , con tutto ciò non vengo-, 
no fcacciati, nè puniti , ma vi fono 
tollerati . Il Conte Hutinghton fu . il 
primo fautore di quelli furiofi Rifor- 
mati : a fuo tempo ragioneremo di 
tutti colloro. 

Nel 1580. 83. 85. il Parlamento 
fece Decreti rigorofiUimi contro i 
Cattolici , che furono tollo efeguiti 
fpezialmente contro i Padri Gefuiti, 
ed altri Religiolì *_che lì affaticava- 
no per la converfione degl’ Inglefi . 
Li fecero morire co’ più rigorofi fup- 
plizj . 

Morì quella Regina nell’ età di 
70. anni , de’ quali ne regnò 45. do- 
po di efferfi fervìta di ogni forta di 
impolìura , di artifizio , e de’ tor- 
menti- più crudeli , per ellerminare 
la Religione Cattolica ne’ fuoi Sta- 
ti . , ^ - 

Giacomo VI. Re di Scozia, e d’Ir- 
landa le fuccedette per ragione del- 
la fua nafcita , del che volle Eli far 
betta farne una Dichiarazione au- 
tentica nel fuo Telìamento- per im- 
pedire i contraili , e le guerre , cha 

* ‘ avef- 
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avefTefo potuto turbar il Regno . 

Era figliuolo di Maria' Stuarda , 
quella Regina così Cattolica , e co- 
si Santa fatta morire così ingiurta- 
mente , e crudelmente da Elifabetta. 

Ed una Politica difgraziata fece per- 
dere ogni rifentimento di "ciò a que- 
llo Principe fuo figliuolo , ed obbli- 
gollo ad attaccarfì alla Religione de* • 

piò potenti per aver a chi appoggia- 
re le fue pretenfioni . Aveva rtudia- 
to le controverfie a fegno di farne 
il Maefiro, dando libertà di cofeien- 
za ad ogni Setta contraria alla Re- 
ligione Romana , benché egli parti- 
colarmente fi dichiarafie per li Lu- 
terani contro i Calvinifti , che chia- 
mava gli Eretici più detertabili, che - 
avellerò perturbata la Chiefa. 

Volle torto eflere informato dello 1604, 
Staro della Religione y e della Dottri- 
na, tanto de’ Puritani; quanto degli 
Evangelici Protertanti . Laonde con- 
\’ocò un Adunanza di Arcivelcovi 
Vefcovi , Decani , e Dottori Inglefi , ;è 
Puritani alla fua prefenza , volendo 
prima unir gli Animi de’fuoi Sudditi, 
imperocché , non ortante che la Re- 
ligione Inglefe , e Scozzefe forte la 
itefla , variavano però molto nelle 
cirimonie , e nel culto . Che però 
ordinò cinque Pùnti da oflervarfi da 
ambedue le Nazioni ; e fono ; che 
tutti, i Fedeli riceverebbono 1 ’ Euca- 
C 2 ri- 
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ridia in ginocchioni ; che i Miniftri 
anderebbono a battezzare i fanciulli 
nelle cale in pericolo di morte : che 
i Vefcovi imporrebbono le mani 
a’ fanciulli , atti a rifpondere fopra 
e gli Articoli principali della Fede : 
i Miniftri porterebbono la Co- 
munione a’ Malati , che la ricevelfer 
ro : che fi oflerverebbono le Fede 
della Nafcita , della Morte , della 
Refurrezione , dell’ Adendone , e del- 
la Pentecode , che eflb fcelfe , come 
le principali tra quelle , che fono 
nel Calendario Romano. Spedì que- 
lla Regola al ‘.Sinodo Nazionale r , 
adunato in Aberden , con ordine a* 
Vefcovi , e Minidri di ubbidire 
^fattamente , dicendo , voler così ef- 
fo , e che aveva diritto, di fare iji 
qu ede materie di politezza di reli- 
gione , come avevano fatto Salomo- 
ne, e Davidde, - \ , 

. , Gli Scozzefi diedero in querele, e 
mormorarono altamente contro que^- 
lìi ordini, confiderandoli tanto .come 
dipendènti dalla Liturgia Anglicana, 
alla quale mai fi avevano voluto 
accomodare , quanto perchè pareva, 
loro , che tendeflero a riftabilire la 
credenza di Roma . Il folo artico- 
lo della Comunione a 7 Malati fu 
quello , che i Miniftri di Edcmbur- 
go , Capitale della Scozia erano di 
parere , chg. fi jriceveflè per effjsre 

fta- 
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flato in ufo nella Primitiva Chiefa , 
giurta la -teftimonianza fteffa di Cal- 
vino, Autore principale' della prete- 
fa loro Riforma . Ma i Puritani gri- 
darono tanto, che il Re giudicò me- 
glio rifervare la fua Ordinazione ad 
altro tempo . Ma non l’ebbe : ne rac- 
comandò per l’ efecuzione-, morèndo , 
a Carlo fuo Succedere , avvertendo- 
lo parimenti a non' fìdarfi de’ Puri- 
tani i come la pèlle - più orrenda , 
che aveffe ne’ Tuoi Stati, J . 

Torto fa Irto Carlo fui Tròno , 1 2j 
volle efèguire la volpntà del Padre : 
convocò un Sinodo nella Città di Perdi 
ove intervenne tutto il Clero di Scò- 
zia , ed il tutto fuccèdette così feli- 
cemente , che ognuno Io confiderò 
come un prefagio della felicità del 
fuo Regno . In effetto fi fece com- 
prendere a’ Vefcovi ; eh’ era-loro in- 
tereffe il ricevere 1 cinque Articoli 9 
proporti nel Sinodo di Aberden , e 
che il difegno de’ Puritani fi era di 
andar gradatamente annientando il 
Vefcovado coll’ abolizione delle ciri- 
monie i Ed acciocché quello trat- 
tato forte oflervato per tutto il Re- 
gno di generai cortfenfò, fece aduna- 
re il Parlamento in Edemburgo , dove 
i 5. Punti proporti ottennero la rteffa 
fòrte del Sinodo di Perth , rertando -> 
confermati colla pluralità de’ voti , 
non ortante le protérte* de’ Puritani * 

. C 3 Sem- 
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Sembra , che una Coftituzione ta- 
le confermata dal Parlamento do- 
vere eflere ricevuta da tutti \ e pu- 
re i Puritani talmente eccitarono 
gli Ànimi di quelli, che avevano far 
dotto, che alla prima pubblicazione, 
che fe ne fece in Ifcozia , gli Scoz- 
zefi gridarono , che era andato tut- 
to , e che il Re Carlo , follecitato 
da-rErrichetta; di Francia fua Mo** 
glie voleva riflabilke-il Papifmo o 
che il Cardinale di Rochefoucaut 
* aveva ordine dal Papa di trattare 
quell’ affare alla Corte d’Inghilterra 
coll’ Arcivefcovo di- Cantorbery . Nè 
tutte le prove , che diede Carlo di 
non eflere punto portato per la Re-, 
'ligione Cattolica, poterono difmgamj 
nar coftoro, a fegno che fecero mil-r 
le fediziofi difegni contro di lui ; gl* 
Inglefi per verità meno apertamente, 
ma gli Scozzefi colf ultima infolen- 
za*- . ■ 

Con tutto ciò , ficcome quelli era- 
no movimenti dei Popolaccio , fen- 
za che vi avefle parte Perfona al- 
cuna dì qualità ; così il Re non 
credette di fuo decorò F impiegarvi 
la forza delle fue Armi : conten- 
toflì folamente di far diflriburre in 
ogni Parrocchia della ; Scozia un 
Rituale , ordinando a’ Pallori - di 
fervirfene .. Conteneva quello libra 
forinole per le pubbliche orazioni , 
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per 1’ amminiftrazione de’ Sacrameli- l6 ^ s 
ti , per la celebrazion delle Nozze , 
e per le cirimonie de’ Funerali , il 
tutto conforme, T ufo della Chiefà. 
Anglicana . Tutto che quefta libro 
non contenere novità, fu però Tem- 
pre confiderato , come la cagione 
di tutte^ le difgrazie , accadute do- 
po all’ Inghilterra- per le maligne in- 
terpretazioni dategli da’ Protettami j 
volendo provare , che vi ftavano in- 
volti in termini ambigui tutti i pun- 
ti della Credenza Romana ; e totto , 
che i Minittri' Puritani ebbero ve- 
duto quell’ Atticolo , che diceva 
eflere i Vèfcovi d’ Ittituzione Divi- 
na , e che Gesti Crifto aveva fotto- 
pofti tutti gli altri Partorì all’ auto- 
rità loro , che fi diedero ad e Telar 
mare da’ Pergami , che il mirtero 
della iniquità era feoperto , e che 
bifognava dar di mano all’ ertreme 
rifoluzioni per falvare la Patria , e 
la Religione » Un Miniftro accusò 
P Arcivefcovo di Cantorbery » come 
cagione di tutto il difordine , fuppo- 
nendolo 1’ autore della nuova Litur- 
gia, e la fua infolenza arrivò fino a 
fare delle pubbliche imprecazioni 
contro di eflò. 

Era quelli dotato di gran quali- 
tà ; onde è , che Carlo l’ onorava di 
tutta la fua ftima , e confidenza , 
dandogli la cura degli affari Eccle- 
C 4 fia- 
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fiartici de’ fuoi tre Regni , e facen- 
dolo fuo Confeffore ; nome , che 
confervoffi in Inghilterra , da che 
non è più Cattolica , che è quello 
di una Perfona difcreta , dotta , e 
venerabile , che dirigge la cofcienza 
del Re , e la funzione , di cui fi è 

10 Ilare alla delira di quello Princi- 
pe , durante il Servizio Divino ,41 
rifolvere le difficoltà propoflegli , ed 

11 conferir feco lo flato dell’ Anima 
fua, prima che vada alla loro comu- 
nione . Non off ante il fuo gran ca- 
rattere gl’ imputarono tutti i difor- 
dini dello Stato ; pubblicandolo in 
oltre per Cattolico fègreto , e che 
averte idea di dirtruggere in Inghil- 
terra la Riforma ; del che eflendofì 
gli Scozzefi infofpettki , riguardarono 
la Liturgia da lui comporta come - 
un artifizio concertato per renderli 
fuperrtiziofi ( come erti dicevano ) 

e idolatri . Abbruciarono il libro 
nella pubblica Piazza ; abbattero- 
no tutte le immagini ; abbandona- 
rono affatto tutte le Chiefe Vefco- 
vili , frequentando {blamente le con- 
venticole Puritane . Fecefi un Adu- 
nanza a Glafcow , ma in vano . All* 
incontro gli Scozzefi fecero una Le- 
ga , con cui promifero di affifterfi 
vicendevolmente , e prefero il nome 
- di Confederati . 

Tutta la fortanza di querta Lega 

fi fu 
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fi fu di non riconoscere piti Vefco- 
vi , e di levare tutte le cirimonie 
Anglicane , e Romane ; e di non 
leggere, nè oflervare la Liturgia fat-* 
ta dal Cantorbery , tenendo per Sa- 
crilego tutto ciò, che in efla conte- 
nevafi. Così che quello Trattato non 
fu altro , che una congiura , e un’ 
abolizione del Vefcdvado : cofa , che 
obblighici Re a dichiarar ribelli gli 
Scozzefi ; e quindi fi accefe la guer- 
ra . I Vefcovi fi adunarono nella 
Chiefa di S. Paolo , Cattedrale di 
Londra, e formarono de’ Canoni per 
affodare la propria dignità ? e volen- 
do far vedere a’ Malcontenti , che la 
Liturgia era piò che ortodoffa . Vi 
intervenne lo fletto Re, come Capo 
della Chiefa Anglicana , il quale vi 
fece un ragionamento pieno , di lode 
per tutti gli Ordini del Clero , e 
Spezialmente a’ Vefcovi , raccoman- 
dando loro il guardarli da’ Puritani, 
chiamati da etto i Farifèi della Na- 
zione Inglefe , e i Nemici piò peri- 
colosi dello Stato.* 

Dopo di quello i Vefcovi fi affa- 
ticarono di eflirpare il Soncinianifmo, 
che i libri di Crellio , portati dall* 
Olanda- , cominciavano a Spargere 
tra gl’ Inglefì . Indi imprefero a fta- 
bilire una intera uniformità di cul- 
to, e per renderla piò inviolabile , 
formarono una formula di giura- 
• * C $ meri- 
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mento per tutti gli EcclefìafticL / 
con cui riconofceflero prima , che la 
Religione Anglicana conteneva tut- 
to ciò , che era necelfario per fai-' 
varfi , e che il Vefcovado traeva i 
fuoi -fondamenti dalla Sacra • Scrit- 
tura : poi promettevano di non dif- 
feminar mai nelle loro Chiefe di- 
rettamente , o indirettamente alcu- 
na Dottrina di Roma. 

. L’ Àrcivefeovo , che àvea concer- 
tati i termini del giuramento fu il 
primo a predarlo, credendo con ciò- 
di fare fvanire i fofpetti della fua 
Religione * ma ciò non badò , il 
Clero giurò ma le due Camere 
tagliarono i Decreti di quell* Adu- 
nanza I Puritani vedendoli fpal- 
ieggiati , penfarono incontanente a* 
mezzi di .vendicarli * facendo fpar- 
gere libelli . infamatori , ne’ quali la. 
Cappella Reale veniva -paragonata 
alla- Statua di Nabucco y e all’Alta- 
re di Giuliano- Apollata ; e le Chie- 
fe Anglicane a que’ Tempi profani , 
che Iddio comandò a’ Re di Giuda 
di diftruggere ; e i Vefcovi veniva- 
no vilipefi con ogni forra di calun- 
nie . Scriifero co’ termini piò info- 
ienti contro le Collituzioni del Re 
Giacomo , rinnovate da Carlo come ,• 
neceflarie al bene della Religione ;1* 
una delle quali riguardava all-’ of- 
fervazione della Domenica , in cui. 
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permettevanfi (blamente le ricreazio- 
ni onelte, efclufi gli Spettacoli Tea- 
trali , e i giuochi di fortuna . L’ al- 
tra che vietava a’ Predicatori il fa- 
vellare della Predeftinazione , e del- 
le Grazie come materie , che non. 
fono per tutti . E quanto alla pri- 
ma volevano i Puritani , che la Do- 
menica fi folennizzaffe come . il Sa- 
bato dagli Ebrei ; e quanto alla fe- 
conda pretendevano di far torto al- 
la Divina Mifericordia non favellan- 
done ; colle quali così tirarono buo- 
na parte del Popolo al fuo partito . 

Si divife T Inghilterra in quattro 
partiti . Il primo fu quello del Re, 
e i Tuoi feguaci furono detti Mali- 
gnanti , e Malintenzionati . Il fecon- 
do de’ Parlamentarj . Il terzo de’ Pu- 
ritani così chiamati , perchè profef- 
favano di feguitare la S. Scrittura 
letteralmente , e con purità , afpi- 
rando con ciò , dicevano eflì , alla 
perfezione maggiore delle altre Ri- 
forme . Il quarto finalmente era 
quello degl’ Imbrogliatoti , che at- 
tizzavano un partito coll’altro. 

Il Re fi vide collretto a romper-' 
la col Parlamento , e colla Città di 
Londra , e venuti alle violenze , ed 
all’arme , i Vefcovi furono L primi 
a provarle rinferrati la maggior par- 
te in un fondo di Torre , e ’l Can- 
torbery pagò il tributo per tutti , 
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e’1 Re fleffo dovette lafciar la vita 
fui Patibolo ,, per fentenza del Par- 
lamento , eoa una crudeltà fenza e- 
fempio.. 

Dopo la morte di quello Princi-' 
pe l’ Inghilterra fi fe Repubblica , ed 
eflendofene impadronito Cromuello , 
fece adunare un Sinodo a Vellmin- 
fler per pacificare , diceva egli , il 
Regno , dopo di aver riformato lo 
Stato. Voli’ egli lleflò efler uno di 
quelli Teologi , e fi fece l’Arbitro, 
del Sinodo. Fece abolire le Fede di 
Natale , e della Circoncifione ,* di- 
chiarò , che fi ricevere la Cena a 
federe non ginocchioni . Formò una 
Profeffione di Fede di 39. Articoli, 
fimili quali affatto a quella di Gì-* 
nevra . Fece un nuovo Cirimonia- 
Je; e fra tutti i punti di quello Si- 
nodo della pretefa Riforma , fi at- 
taccò fortemente Cromuello a quel- 
lo della rigorofa offervanza della Do- 
menica . Collui volea alficurar la 
fua fortuna , col manto della pie- 
tà, e veggendo , che la Riforma di 
Un giorno , che cadeva in ogni fet- 
timana, avrebbe fervito mirabilmen- 
te , per confervar la liima del fuo 
Autore , volle fare 1’ ultimo sfor- 
20 prima , che fi feiogliefle 1’ Adu- 
nanza , per aver un Decreto a fuo 
guido , per la fantificazione della 
Domenica : però che fece \ fall fui 

Per- 
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Pergamo la prima Domenica dopo 
Pafqua in tempo , che fi attendeva 
il Minirtro per predicare . Era ve- 
stito di bufalo colla fpada al fian- 
co , e v’ erano tutti i Teologi adu-? 
nati , e gran concorfo di Popolo . 
Dopo di eflere flato qualche tempo 
inginocchiato , alzando gli occhi al 
Cielo , levofH tutto ad un tratto 
e quafi che foffe fopraflfatto da un’ 
ifpirazione Divina ; cominciò così 
il fuo ragionamento .* Sì , Grande 
Iddìo , farai ubbidito , e V facro gior- 
no del Signore farà ojfervato con ogni 
regolarità , e con tutto il rifpetto do- 
vutogli t poi continuò la fua Predi- 
ca, fervendoli le già dette come di 
terto . Moftrò , che la fortituzione 
della Domenica all’ antico Sabato 
degli Ebrei era d’ iflituzione Divina; 
deplorò con parole così penetranti 
le irriverenze , colle quali fi profa- 
nava un giorno sì fante , che torto 
ch’ebbe terminato, T Uditorio fi af- 
follò intorno a’ Teologi , feon giu- 
randoli a formar un’ Ordine per la 
celebrazione della Domenica , il che 
fu loro accordato. 

Tutto quefto fu confermato da 
un’Ordine del Configlio di Stato ; 
ed ecco gli Articoli principali . i. 
che in tutte le Domeniche vi fodero 
tre Sermoni nelle Città Grandi ; il 
primo prima del levar dei Sole per 
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li Servitori ; e negli altri luoghi al- 
meno uno prima del mezzo giorno, 
e quello del dopo pranzo fofle poi 
feguito Jalle pubbliche Orazioni y 
dal canto de 1 Salmi , e dalla lettura 
della Bibbia per due ore . 2. che le 
Ollerie, i Ridotti, e i pubblici Mer- 
cati foflero chiufi in tal giorno . 3. 
che chiunque andafle a palleggiare , 
durante il Servizio Divino , farebbe 
pollo prigione , o almeno gaftigata 
giulla alla fua condizione . 4. che 
le pubbliche Vetture fi fermerebbona 
in que 1 luoghi , dove arriveranno il 
Sabato lèra , ed ivi staranno fino al 
Lunedì mattina per continuare il fuo 
viaggio . 5. chiccheffia non potrà 
porli in viaggio il detto giorno fen- 
za fame vedere la neceffità al Mae- 
firato più vicino , che dovefle dar- 
gliene un’ atteftato, il quale fofle te- 
nuto a far vedere ad ogni più vii 
Conradino , occorrendo per fua edw 
ficazione , e in mancanza potefle ef- 
fere arredato . 6 . finalmente che re- 
llaflero proibiti in detta giornata le 
Commedie , le Cacce , i Balli, , le 
Fèlle fotto pene corporali - 

E,»con quello ancora fu decretato, 
che eflendo la Domenica dedicata ai 
Servizio di Dio , il Lunedì poi fof- 
fe accordato al ripofo dell’ Uomo :> 
che non fi lavorerebbe quel giorno , 
e -che ognuno potrebbe paflarfelo a. 
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fùo talento . Il tutto- fu ricevuta 
con plaufo. . • ,• .. - •» . 

Finalmente quella Scimunito fi 
nnife a regolare gli affari della Reli- 
gione con tutta 1’ applicazione pofi 
libile . Lafcìò la libertà di cofcien*., 
za, e diede afilo ad ogni Setta con* 
tro le Leggi fondamentali del Re- 
gno, fatte da Elifabetta, che la fo-r 
la Religione Anglicana forte efèrci- 
tata ad efclufione dì ogni altra ] cre- 
dendo co.fiui- colla varietà delle Re- 
ligioni di tener divifi gli Animi de* 
Popoli ; così che poi tóalagevol co- 
là. riufcirte l’ ordire alcuna cofpira- 
zione. La fola. Religione; Cattolica 
fu quella , che rellò efelu/à , e vie- 
tata lòtto pene rigorofirtime per fol- 
lecitazione de' Presbiteriani . Ma fi- 
nalmente 1’ Amhafciatore di Francia 
feppe tanto maneggiarli per . coman- 
do della Regina Reggente, che Cro-: 
muello lafciò correre qualche cola, 
in Ilio favore . ~ - . , , ■ • 

Il Clero Inglefè viene comporto di D . 
Arcivefcovi , di Vefcovi , di Deca- clero 
ni , di Arcidiaconi , di Rettori , ov- d’ In- 
vero Partorì di Parrocchie giufta 1’ ghil- 
Ordine del Parlamento , fatto fot to terra * 
Errico Vili. Gli Areivelcovi, ed i 
Vefcovi poflbno, crearli de' Suffraga- 
ne! , o Coadiutori , i quali godono 
del Titolo, e Dignità Vefcovilé , e 
vengono confatati dall’ Arcivefcovo 

del- 
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della Provincia : ma in foftanza fo- 
no puri Vicarj Generali ; non ve ne 
poffono effere , fé non che nelle Cit- 
tà di Doure per Cantorbery ; ad 
Hull per Yorch ; a Glocefter per Lon- 
dra i a Barvic per Durham ; a Gul- 
ford , Soufthampton , e Wight per 
Winchefter .$ a Bedfort, Leicefter-, 
Granthem e Hutinghton per Linv- 
choln; aTetford,e Ipfwic per Nor- 
wic ; a Salisbury per Conventry, e 
Lichfield ; a Cambridge per Ely ; 
a S. Germano per Excelter j a Pe- 
rith per Carlisle . - 

Quefte fole fono le Sedi de’ Suf- 
' fraganei, e di ventifei tra’ Vefcova- 
di , ed Arcivefcovadi , quattordici 
folamente ne poffono avere . In af- 
fènza de’ Principali , quefti occupa- 
no il luogo loro , e nelle pubbliche 
Adunanze riflettano immediatamen- 
te dopo i Pari Secolari del Regno , 
in oggi non vi fono Suffraganei in 
Inghilterra. L’ Arcivefcovo di Can- 
torbery è il Primate , ed ha qual- 
che autorità ancora fopra T Arcive- 
fcovo di Yorch, potendolo citare ad 
un Sinodo Nazionale . Altre volte fi 
eftendeva il fuo Primato fopra I’ Ir- 
landa, che non ebbe altri Arcivefco- 
vadi fino al "1152. Egli è il primo j 
Pari d’ Inghilterra , e dopo la Rea! 
Famiglia precede tutti i Duchi , e 
gli Ufficiali Maggiori della Corona. 

- - Ai 
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Ad eflo tocca P incoronare i Re, ed 
in qualunque parte il Re fi ritrovi 
Tempre unito alla Regina , è Tuo 
Parrocchiano. Quello di Yorch ha a- 
vuto altre volte tutti i Vefcovi di 
Scozia fotto di se fin all’anno 1470. 
in cui il Papa creò il Vefcovo di S. Siilo 
Andrea , Metropolitano di tutta la 1 ’ 
Scozia . Prende pure il Titolo di 
Metropolitano d’ Inghilterra , ed ha 
la precedenza da tutti i Duchi, che 
non fono di fangue Regia, e da tut- 
ti gli Uffiziali , trattone il Gran Can- 
celliere. Incorona la Regina , ed è 
filo Cappellano perpetuo ,. Tutti i 
Vefcovi d’ Inghilterra fono Baroni , 
e Pari 1 . Quello dii Londra precede 
tutti gli altri Vefcovi , ed è il pri- 
mo Barone del Regno , invece di Gran 
'Priore, che era altre volte dell’ Or- 
dine di S. Giovanni di Gerufalem- 
me . Quello di Durham tiene il 
fecondo rango ; e quello di Winche- 
fter il terzo ; gli altri vanno per or- 
dine di promozione . Vi fono 2 6. 
Diaconati; 13. de’ quali furono ifti- 
tuiti da Errico nelle Chiefe Mag- 
giori dopo averne difcacciatì i Cat- 
tolici . Vi fono 60. Arcidiaconati , 
e 544. Dignità , e Prebende*, oltre 
molti Decanati rurali . Vi fi conta- 
no 9525. Parrocchie , molte delle 
quali hanno varj’ piccioli Villaggi > 

- e Ville confiderabili , oltre i Bor- 

1 ghi 
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ghi al numero di <541. V’ erano lot- 
to Errico 645. Monillerj , quaran- 
ta de’ quali eflendo flati foppreifi 
con licenza del Papa in favore del 
Cardinal Volfei , incontanente fi vi- 
dero andar in rovina gli altri . Co- 
sì che nel 1 $36. tutte le Cafe Re- 
ligiofe , che aveano almeno 500. 
feudi di Rendita , ed erano 376. > 
furono giudicate al Re del Parla- 
mento , che f Anno fèguente poi po- 
fe il rimanente in fua balìa co’ Col- 
legi , Cappelle , e Spedali , lòtto il 
preteso di levare la fuperflizione * 
Nel qual tempo fi trovavano anco- 
ra 605. Cafe Religiofe rimade , 96. 
Collegi, no. Spedali, e 2374. Cap- 
pelle libere. 

Uno Storico fpiritolò di quel tem- 
po , che viaggiò in cotefte parti , 
dopo di avere difaminate le Sette , 
.che vi fi veggono , dice in primo 
luogo, òhe le Chiefe fono fabbrica- 
te alla Protefiante. Che le due più 
diflinte in Londra fono , quella di 
Veflmilìer»una volta Abazia di S. 
Benedetto , e quella di Paolo ( così 
chiamano coftoro ordinariamente la 
Chiefa di queflo Santo , ) la quale 
è una delle maggiori di Europa . . 
Non fi fervono , che della metà del- 
la fua lunghezza ; il rimanente al 
tempo di Cromuello, fervi va di Hai-.- 
la , e di corpo di guardia alla ca- 



Digitized by 




7 



^ Delle Religioni. 6y 

valleria , e ne avanzava ancora quan- * 
to badava per un mercato , di cui 
il Protettore proccurava di appro- 
fittarli. Vi fi predica mattina, e fe- 
ra ; le cirimonie loro hanno molta 
relazione a quelle de’ Luterani ma 
la loro Dottrina è totalmente con- 
forme a quella delle Chiefe 1 rifor- 
mate , quali erano- in Francia , e 
quali fono ne’ Svizzeri . .Pochi van- 
no alla Predica, confidente in qual- 
che fquarcio di Liturgia perchè ne 
hanno avverfione ; nè la Religione 
dello Stato è quella , che abbia più 
feguito . I Presbiteriani fono nume- 
rofi , e tutte le Sette fi poflbno unir 
un giorno contro» il loro Velcov.a- 
do , che altro non è , che un’ ombra 
della vera Gerarchia che fi tro- 
va nella Chiefa Cattolica . Il Capo 
de’ Vefcovi , e della Chiefa è il 
Re , come dicemmo ; e ficcome 
hanno proccurato nell’ ederiore di 
non allontanarli gran fatto dalla 
Chiela Cattolica : così i Purita- 
ni fi fono fempre doluti di ciò ; 
e i Presbiteriani nemici de’ Vedovi, 
dicono , che quedo è un: farla alla 
Romana , e che la conformità eder- 
na che fi vede ne’ loro Tempi » col* 
le Chiefe Cattoliche , può difporre 
gli animi a ritornare alla Comunio- 
ne de’ loro Maggiori. 

Dice il fopraddetto Autore , cheManie- 

gli 
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ra degli gli Eretici nella Teologia hanno fat- 
Eretici . to ciò che dicefi , che facèflero gli 
"Ottomani nel loro Impero , che fu 
introdurre una vada folitudine tra 
loro , e tra le Potenze , che temer 
potevano r hanno proccurato di rom- 
pere quella concatenazione , che vi 
era tra’l Simbolo degli Appoftoli , 
e gl’ infegnamenti della Chiefa Cat- 
tolica ; di maniera , che gli Avver- 
far j della buona Teologia , non ri- 
trovando ne’ diferti della loro, quel- 
la comunicazione , che ci è tra i no- 
flri comuni primi principi , e tutto 
il dettaglio della noflra" Dottrina e 
Difciplina, fembra ad effi , che non 
ve ne fia alcuna . Le controverfie poi 
fopra l’Eucariftia, il Purgatorio, il 
Merito delle Opere , 1’ Invocazione 
de’ Santi , il Primato , e la Succef* 
fione del Papa , 1’ infallibilità della 
Chiefa , 1’ autorità de 1 Concili non 
fono (late mode ad altro oggetto , 
che per dar luogo allo Scifma , e al- 
la ribellione , col mezzo di cui fi 
vollero fòttrarre dalla Difciplina , e 
impoffefTarfi de’ beni Ecclefiaftici . 

Varie vicende foffrì l’Inghilterra, 
a motivo de’ Vefcovi , che dopo di 
edere (lati affatto aboliti finalmen- 
te morto Cromuello , la prima a- 
zione, che fece Carlo II. dopo il fuo 
riftabilimento fu quella di rimetter- 
li j e da quel tempo in quà poi 

. fi è 
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fi è Tempre mantenuto il nome di 
.Ve/covo in Inghilterra. •> . 

Paflando ora a ragionare della Dot- 
trina, e cirimonie de’ Settari delTln- g hii- 
ghilterra , diremo in primo luogo terra . 
de’ Puritani . Coftoro per crederli 
più riformati de’ Caivinifti. , fi fanno 
appellar Puritani . Si chiamano an- 
cora Concifioriali , perchè vogliono, 
che tutto fi riporti alle Regole de* 

Conci fiori - . Sono come quelli di 
■Ginevra , ricufano ne\ loro Tempi 
ogni Torta di cirimonia , e le cari- 
che Ecclefiaftiche maggiori , e mino- 
ri . Furono cofibro odiati per lungo 
tratto di tempo dalla- Regina Elifa- 
betta , perchè non approvavano la 
qualità da efla adonta di Governa- 
trice della Chiefa Anglicana . Ma ia- 
feiolli queti , perchè nemici de’ Cat- 
tolici. I Nobili Inglefi gli hanno in 
qualche confiderazione , perchè non 
ricercano Benefizi , e fi contentano 
■di vivere colle fole raccolte, e libe- 
ralità de’ loro Superiori, 

I loro Articoli principali fono que- 
lli tratti dal libro intitolato , Puri- 
tani fmus Anglicus . -Softengono , che 
la Parola di Dio , de’ Profeti , e de- 
gli Appofioli fcritta è perfetta , e 
data da N. S.fj,C. per unico ricor- 
fo in ciò ,• che concerne alla Reli- 
gione ; quindi dicono effer tutto il- 
lécito ciò, che fi & in tal materia, 

che 
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che non fìa appoggiato a quella pa- 
rola; e eh’ è colà malfatta l’obbliga- 
re un Criiliano ad alcun atto di Re- 
ligione , del quale non fe ne tragga 
la ragione dalla Scrittura. Che tut- 
ti gli atti della Chiefa ,• come in- 
ventati dagli Uomini , debbono ef- 
dere rigettati affatto , fpezial mente 
quelli , che hanno qualche cofa del 
Gentilefimo . Ch’ è peccato il rico- 
nofeere da Dio , con un culto o in- 
terno , o efterno , morale , ovvero 
cirimoniale altro che quello , che ha 
preferitto egli fieffo.- Ch’èuna gran- 
de fuperftìzione xhe un Uomo , 
chiunque fi fia , ifiituifea alcuna ci- 
rimonia miffica di Religione , e la 
mefcoli con altre Cirimonie , e Mi- 
fterj HUtuiti da Dio , facendola 
parte di culto Divino. Che le Con- 
gregazioni degli Uomini , adunan- 
dofi per lo vero culto di Dio , fono 
la vera Chiefa di N. S. G. C. , e che 
impropriamente daffi un tal titolo 
a’ Sinodi , e Concili- . Che tutte le 
Chiefe , e Adunanze fono eguali , e 
della ffeffa autorità ~in tutte le cofè 
Ecclefiaftiche , nè Chiefa alcuna è 
Rata da Gesù Crifio foggettata ad 
altra Giurifdizione EccJefiaitica fu- 
periore , e che' le Anime loro fono 
lafciate al Giudizio del Signore , fi - 
ne medio ; come i corpi al Magifira- 
,to Civile, il quale folo può ordina- 
re . 
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re in Terra Chiefe , o Adunanze . 
Che ogni Chiefa (labilità aver dee 
Minillri , e Governatori ; che dife- 
gnata che fia una Chiefa , eli’ ha il 
potere da N. S. di eleggerli i Tuoi 
Superiori Ecclefiallici , e che non è 
ragionevole , che un folo governi 
due Chiefe. Che la Chiefa non può 
ordinar cirimonie , e cofe concernen- 
ti al culto Divino fuori di quello 
G. C. ha prefcritto nella S. Scrittu- 
ra. Vogliono -, che fi aggiungano al 
Miniflro alcuni Anziani , come Cen- 
fori ; e fe follerò quelli puri Arti- 
giani non importa. 

Infegnano pure , che N. S. dà le 
Chiavi fpirituali della Chiefa a que- 
lli Spirituali Governatori , non ad 
altri , quanto all’ efercizio ; doven- 
do però fervirfede difesamente . 
Defedano la Confelfione auricola- 
re. Dicono, che appartiene al Poli- 
tico lo llar in attenzione , che nel- 
la Chiefa non s’ introduca un ‘qual- 
che errore , e finalmente con efpref- 
fioni efecrande dimollrano 1’ odio , 
che nutrono contro il fommo Pon- 
tefice , e i nollri Religiofi Catto- 
lici . 

Gl’ Inglefi chiamano quelli Purita- 
ni col nome di Eretici , non meno 
che quelli di Olanda, a cuì un Pro- 
tellante Inglefè dà il nome di Pro* 
vincia Popolata di Eretici/' 



Vi 




ni Storia Univer/ale 

Vi fono molti Calvinifti di Gine- 
vra , di Francia , e di altri luoghi , 
che hanno i loro Tempj a parte in 
Londra, e i loro Miniftri, che pre- 
dicano in lingua Francefe. Ma dove 
gl’ Inglefi ricevono la Cena in gi- 
nocchio , quelli la ricevono fedendo 
a Tavola , dove ognuno prende il 
pane, ed il vino, che gli viene pre- 
- Tentato , come appunto facevano in 
Francia i Calvinifti ; nè alcuno vie- 
ne ammetto alla Cena , fe non ha un 
biglietto dei Diaconi . Hanno pa- 
rimente il loro Concilloro , e fan- 
no le loro cenfure come negli altri 
luoghi . 

Quanto alla Dottrina , negano il 
loro libero arbitrio . Fanno Iddio 
autore del peccato ; e che ci danna 
perchè così vuole: Che Gesù Crilìo 
è, morto per li foli Predelìinati . Che 
egli fopportò le pene dei dannati . 
Che i figliuoli , che muojono fenza 
Battefimo poflono dannarli , ed altre 
Maflìme Calviniftiche. 

I Protettami fono piti dolci , con 
tutto ciò però non vanno efenti del- 
1’ Erefia ; imperocché per protezione 
fembra loro di non edere feguaci , 
nè di Calvino ,, nè di Lutero , ma 
della pura Dottrina della Chiefa 
Anglicana da etti chiamata Rifor- 
mata : ma in fatti partecipano del 
Puritani , e degli Anabattitti , co- 
ma- 
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municando totalmente con ambedue 
fe fi trova uno di quelli nelle loro 
Adunanze non lo efcludono ; anzi 
fono quali tutti Minifiri Puritani 
coloro , che trattano le cofe Sacre 
di quella falfa Chiefa d’Inghilterra, 
e profetano apertamente la Comu- 
nione Ecclefiallica, conforme a quel- • 
la di Ginevra, Madre de’ Puritani , 
e di altre Sette infette di Calviniano. 
Quell’ è certo , che in Londra le 
Chiefe dei Calvinilli Francelì , e 
Fiaminghi per Reale permilfione 
Ranno aperte , abborrendo quelli la 
Dottrina Inglefè , e le fue cirimo- 
nie ; nulla di meno fi tollerano co- 
me Sorelle , e Sinagoghe carilfime : e 
non è in oggi cofa ilrana il vedere - 
gl’ Inglefi infetti di varie Erefie , e 
Spezialmente di Puritanifmo, quando 
nel tempo del loro Sciima non era- 
no infetti degli Errori, nè di Lute- 
ro, nè di Calvino. 

Per ifpiegare particolarmente que- 
lla Religione Protefiante Riforma- 
ta, che propriamente è quella dell’ 
Inghilterra, e della Corte, ella non 
è nè Luterana, nè Ulfita, nè^uvin- 
gliana , . nè Calvinilla : e pure tie- 
ne un poco di tutte , confervando an- 
cora qualche cirimonia Cattolica . 
Coltoro hanno Arcivescovi , Vefco- 
vi , Primati , Suffraganei , Decani , 
Canonici , Arcidiaconi , Diaconi , 
Tom. li, . D • Cu- 
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Curati , Vicarj , e quafi tutti gli 
, Ordini della vera Gerarchia Cattoli- 
ca. Hanno la impofizione , delle ma- 
ni Vefcovili nelle Ordinazioni : han- 
no la Confermazione , ma in lingua 
- Inglefe . Si fervono della C re/i ma , 
e del Segno della Croce . Recitano 
i Salmi, e fanno il fervizio Divino. 
Celebrano le Felle dei Santi j ofler- 
vano le Vigilie , i Digiuni , e la 
Quarefima , . e fi attengono dalla car- 
ne i Venerdì , ed i Sabati ; hanno 
la regolarità negli abiti dei Sacerdo- 
ti, e venerano i Vali Sacri. 

I Prelati farmo Ordinazioni di lo- 
ro autorità privata , creano , e de- 
pongono i Mini/tri , e fcomunicano 
i Sacerdoti , ed il Popolo ; così pu- 
re p inifcono ^imprigionano, e per- 
feguitano fino a morte i delinquen- 
ti . I Sacerdoti , i Curati , ed i Vi- 
carj fono tenuti ad ammaeftrare il 
Popolo, far Orazione , a far i Ma- 
trimoni , ad amminiftrare i Sacra- 
menti ai Malati , ad affolvere dai 
.peccati, a far le Èfequie, e ad affi- 
lìere alla Sepoltura dei Morti . Quan- 
do i loro Benefizi foppaffano una cer- 
ta fomma prefcritta dal Re , fo- 
no tenuti a predicare , o a far pre- 
dicare - quattro volte 1’ Anno nelle 
loro Chiefe v Hanno cavato il loro 
Rituale , e ’1 loro Uffizio dal Me£- 
faje Romano , avendo tradotte : in 
i ' - ■ • la- 
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Inglefe , le Orazioni , le Litanie r Litur- 
le Collette , ed altre co fe limili , a- già 
vendo però fopprefle alcune cofe par- «ampa- 
ticolari della Chiefa Romana . Ri- 
tengono eziandio 1 ufo antico dei ló6ót 
Salmi, delle Epiftale , dei Vangeli, 
de’ Verfetti, e dei Refponforj : così 
pure il Te Deum : Benedicìus : Ma- 
gnificat ; Nunc dimittis : Pater no - 
fier : Kyrie eleyfon : Dominusvobifcum : 
Domine labia mea aperies: Gloria in 1 
Excel fis : Surfum corda : Venite exv.T 
temus Domino : Gloria Patri , e Qtt't- 
cumque vult falvus ec. I Preti recita- 
no tutte quelle cofe la fera , o la 
mattina tra 1 ’ Anno colle loro Cot- 
te , Piviali , e Pianete . Hanno al-' 
tresì de’ Cherici , e dei Cantori , e 
degli Organi come i Cattolici . I 
loro Libri contengono Orazioni per 
1 ’ inumazione , e per lo bene delle 
terre in certi tempi dell’ Anna. No- 
tano pure le. Felle dedicate alla Ver- 
gine Santiffima , agli Angioli , agli 
Appoftoli , nelle Vigilie delle qua- 
li fono tenuti al digiuno , come pu- “ 
re nelle loro Quarefime , oltre l’aftL- 
nenza dei Venerdì , e dei Sabati ; 
infegnariD la maniera ' di far i Matri- 
moni- coll’ Anello nuziale , ed altre 
Cirimonie j come fi debbano bat- 
tezzare i Fanciulli ricercando ai Pa- 
drini , come fi Jfa tra i Cattolici , fe 
rinunziano al Demonio , alle fue o- 
• D 2 pe- 



. — Ogifeed by Google 



'jó Storia Untverfale 
pere , e alle Tue pompe ; la forma 
di amminidrare 1’ Eucariftia al Po- 
polo inginocchiato colie parole trat- 
te dal Meflale Romano . I Vefcovi 
portano il rocchetto . Il Minidro 
didribuifce il Pane, un altro il Vi- 
no : Seppellirono con cirimonia , e 
portano il duolo . I V cfcovi vengo- 
no ordinati , e confacrati da tre al- v 
tri ; e fono maritati come tutti gli 
altri loro Religioni » I Preti Profe- 
tanti celebrano pna. fpezie di Med- 
ia , vediti colla" Pianeta folamente 
nelle Cattedrali , e alla prefenza del 
Re ; ordinariamente colla fola cotta. 
Dicono l’ Introito , le Orazioni con- 
fuete, la Èpiftoìa, il Vangelo, con- 
facrando poi il tutto in lingua In- 
glefe . Credono , che il Corpo di uo- 
itro Sign. Gesù Crifto Ha col Pane 
confudanzialmente . Cantano i .Mat- 
tutini , i Vefperi , e le Ore nella 
loro lingua. Fanno pure Proceflìoni, 
e cantano Je Litanie klia Luterana, 
fenza alcuna invocazione de’ Santi . 
Oflervano ancora le Fede di Natale, 
di Pafqua oltre le già dette. 

Il Re come Capo della Chieda no- 
mina gli Acci vefcovi , e i Vefcovi , 
che gli pagano l’ annata ; ma hanno 
tre anni di termine. Tutti gli altri 
Benefizi > e Parrocchie altresì , non 
meno , che la Decima e vi fono 
dei Collettori defórmi a ciò. 

' ' V I Mi- 
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I Minidri Inglefi , e Fiaminghi , 
che fono in Londra , predicano a 
capo fcoperto : dando in una Sedia 
tapezzata giuda ii codume , con un 
cefcino davanti per appoggiarvi . 
Ogni Domenica fi predica' al Cimr- 
terio di S.Paoio , dove concorre gran- 
quantità di Popolo . Due Minidri 
poi predicano ogni giorno a capo 
coperto colla vede lunga . Veggonfì 
parimente due Minidri Francefi a 
far lo deflo un giorno per Tetti ma- 
na ; e quedi hanno il loro Tempio 
a parte, non meno che i Fiaminghi, 
e i T edefchi . 

Allorché i Minidri Inglefi vanno 
a predicare, portano una vede fode- 
rata di velluto nero con maniche 
larghe , ovvero un mantello lungo 
foderato pure di velluto . 

Didì che i Vefcovi, e i Religiofi 
fi maritano ; ma poche Perfone di 
qualità fi veggono ad apparentarli 
con edì ,, dando loro le proprie Fi- 
gliuole ;• sì perchè divenute lor Mo- 
gli non hanno rango alcuno , come 
anche perchè fi vergognano di tal 
forta di Maritaggi . È quedo quan- 
to ai Protedanti. 

Quanto agl’ Indipendenti abbiamo 
già favellato di fopra. 

Gli Anabattidi poi, o fieno Rib- 
battezzatori avevano' per autore un 
certo Stork , il quale aderiva di 
D 3 aver 
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aver avuta qualche comunicazione 
con Dio per mezzo di un Angiolo , 
che gli promifè un Regno , purché 
volefle riformar la Chiefà , e di- 
firuggere i Principi , che glielo vo- 
leffero impedire . Un fuo Difcepo- 
J io unì un armata di 4000. Villani , 
ed Artigiani in Ifvezia e in Fran- 
conia per foftenere le pazzie del fuo 
Maeftro ", ma furono disfatti dal 
Co: di Monsfelt. Giovanni di Lay- 
den Sarto rinnovò quefii delifj, e fi 
creò da fe fteflò Re dei Ribattezza- 
tori a Munfier ; ma la fua Monar- 
>chia immaginaria fu ben prefio ab- 
battuta j poiché la Città fu prefa 
dopo 18. Mefi di afledio , e coftoro 
andarono tutti a fil di Spada . Era- 
no le loro Erefie il dire , che Cesò 
Crifio non aveva prefa Carne dalla 
Vergine Maria, e che non era vero 
Dio . Non ammettevano il peccato 
Originale, il Battefimo de’ fanciulli , 
la comunicazione oolle altre Chiefe , 
la Sovranità tra i Crifiian! , i giu- 
ramenti , nè* il gafiigo dei malfatto- 
ri . Negavano , che fi . dovette dar il 
giuramento di fedeltà ai Principi , e 
foftenevano, che i Crifiiani aver po- 
tevano più Mogli ^ e che potevano 
lafciarle s’ erano di altra Religione, 
e prendere delle altre . Che nefluno 
poteva pofleder cos’ alcuna come pro- 
pria . Che i Beati avrebbono una 

Ma- 
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Monarchia in quello Mondo prima 
del giorno del Giudizio. Che .fi po- 
teva ribattezzare. Che fUomo nel- 
le cofe Spirituali ha libertà di fare 
ciò , che vuole , e che ognuno può 
predicare , e amminiftrar i Sacra- 
menti. . ... . T - r .* .. 

, Siccome coftoro hanno- diverfe o- 
pinioni , cosi hanno ancora nomi 
diverfi come Muntzeriam , Separa- ^ 

tifti , Catarifti , Appoftolici En- 
tufiafiici , .Silenti ., Adamiti , Geor- 
giani , Liberi , Auliti , Melchiory- 
fii , Mennoniti , Bucoldiani i. Au- N 
guftiniani , Scevezianl > Denfciani , 
Monafteriani , Libertini', Deorelio- 
.ti , e Sempreoranti ; ognuno ha ag- 
giunto qualche cofa del luo , Vi fo- 
no ancora gli Anabattifii di Mora- 
via , c ma ne parleremo nell?. Ger- 
• mania. . : 

La Setta,- che abbia fatto pihftre- 
ipito in quello Regno nel Secolo de- 
corfo è fiata quella de’ Quecheri ,~o Qae- 
T rematori , così chiamati dall’ ufo chsrl • 
loro di tremare. Il loro principal 
Capo fu Giacomo Nailor di Yorch,che 
fu prefo nel 1657. proceffatp, e con- 
dannato a perpetua - prigione . Que- 
llo Pazzo dopo di effere fiato qual- 
che tempo tra i Tuoi Settari , avvi- 
fofiV di entrar nel 16$ 6. in Brifioli di 
mezzo giorno, a capo fcoperto, con 
due Femmine , .che guidavano le re- 
D 4 - di- 
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dini del fuo Cavallo , e camminava- 
no a piedi in mezzo al fango , e pre- 
ceduto da quattro o cinque altri , 
che gittavano i loro fazzoletti , ed 
abiti per dove palla va cantandogli : 
o Santo , o Dio di Sabaot } finché 
poi arrecati cofioro dai Magiftrati , 
furono Spediti al Parlamento, e con- 
dannati .• Le Femmine gli davano il 
titolo di Gesù , di Figliuolo unico 9 
di' generato da Dio, di Principe del- 
la Pace , con mille altre heftemmie 
efecrande . 

Malagevol cofa fi è, il poter dire 
con certezza le opinioni di cofioro , 
perchè da molti Anni in quà le ten- 
gono nafcofte . Pure fi è penetra- 
to un loro fanaticifmo , ovvero (fi- 
le della loro Scrittura , in cui confi- 
tte tutta la fua credenza . Si fup- 
pongono tutti illuminati , e guida- 
ti dallo Spirito Divina ; e perciò fa- 
vente, orando tremano, e fanno del- 
le fmorfie ; e pretendono , che le 
loro ifpirazioni fieno piò infallibili 
della Bibbia ; e eh’ eflendo i vejri Santi 
cf Ifraello , tutto che fieno vilifiìmi 
e di neflun merito , non debbono a- 
ver alcun rifpetto ai Magifirati , nè 
alle Potenze del Mondo . Non vo- 
gliono riconofcere Leggi Ecclefiafti- 
che , dicendo che ogni noftra cogni- 
zione acqui fiata col predicare , ~ col 
fentire , col leggere , o catechizzare 

non 
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'non è , che cofa carnale ; Che Ge- 
sù Crido dello avea i fuoi difetti , 
e che difperava dello deffo Dio dul- 
ia Croce col dire : Elei Eloi lamafa- 
baflhani . Non vogliono , che i Mi- 
nidri predichino per la retribuzio- 
ne , o Decima : non vogliono luo- 

§ hi particolari per orare , o per pre- 
icare . Vietano lo fpiegar la Scrit- 
tura , dicendo che quedo è un ag- 
giungervi . Non vogliono Orazio- 
ni nelle Chielè , dicendo che il Si- 
gnore comandò di farle in fegreto ; 
nè che fi cantino i Salmi di Davidde, 
nè che fi battezzino i fanciulli , men- 
tre dicono , che non lo dice la Scrit- 
tura . Alcuni fi dicono Crido ; al- 
tri Iddio medefimo j alcuni fimili a 
Dio ; poiché hanno in fe lo Spirito 
Divino . Dicono , che 1’ Anima è 
un pezzo di Dio: che non ci è Tri- 
nità : Che Gesù Crido non ha altro 
Corpo , che la loro Adunanza : che 
la fua venuta in carne è data lem- * 
plicemente una figura ; che ogni Uo-' 
mo ha avuto un lume badevole per 
falvarfi . Che 1’ Uomo Crido non è- 
punto andato in Cielo , che non vi 
è foddisfezione della giudizia di 'Ge- 
rii Crido : che 1’ Orazione per la re- 
mi filone de’ peccati è inutile : che 
fiaroo giudicati colla nortra propria 
giudizia-: che non ci è altra vita 9 
nè altra gloria fuori di quedo Mon- 

D $ do: . 
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do : che non ci è nè Paradifò , nè 
Inferno , nè refurrezione de’ Morti . 
Che molti etra di loro - non poffono 
peccare : che le noftre co fe più fa- 
cre fono dell’ Anticrifto : che non 
abbiamb Sacramenti ; e che un’Uo- 
mo non ha potere fovra d’ un’ altro; 
e finalmente fi dicono chiamati im- 
mediatamente da Dio.. . 

- ' La maggior parte di quelle opi- 
nioni hanno dell’ Anabattifmo , da 
cui ebbe origine anche quella Setta. 
Palliamo ora a’ Presbiteriani . « 
Colloro vengono così detti , per- 
chè non ammettono Vefcovi , volen- 
do elfi , che a’ Preti - tocchi il fare 
tutte le funzioni facre , eziandio Ve- 
dovili . Il rillretto della loro Difci- 
plina è troppo lungo da riferire qui: 
il Lettore potrà ne’ loro llelfi libri 
leggere le loro falfe opinioni , delle 
quali abbiam già detto altrove quaU 
che cofa, effendo effe in alcune cofe 
• conformi alle Cattoliche , ma in 
molte altre differentilììme . 

-Vi fono altre, due o> tre Sette, 
in quello Regno ; cioè , de’ Prede- 
ftinaziani * Politici , e Adamiti . I 
Primi dicono , che invano ci affati- 
chiamo ad operar bene , o male , a 
motivo della Predeltinazione . 

. I Politici fono fenz’ Anima , e fenza 
Dio, non penlando punto adalcuna 
1 Religione , ma diamente allo Stato. 

’ Gli 
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r Gli Adamiti poi fanno le loro 
Adunanze di notte * Dicono-, che 
la loro Setta confitte in quello ver- . 

Co. . •' • V ■; • . * ' 

/ uro. , perjura y & fecretum prò- ... 

_ 4er& tiolì . .. . 

Vi fono ancora degli Ebrei am» 
metti, dalPufurpatòre Cromuello : 
ma non fono- molto confiderabili , 
nè per lo numero , nè per le ricchez- 
ze , e {Tendo poi la maggior parte 
ignoranti:. ~ .. *• • t 

Quanto .a’ Cattolici , hanno (of- 
ferte molte vicende , e. : fpecialmen- 
te da Errico Vili, fino a Giacomo 
VI. {ottennero que’ pochi , che vi, 
rettarono^ .e patirono molte perfe- 
cuzioni . Sotto il Re Giacomo ebbe- 
ro qualche tranquillità , ma ora le 
co fe Tono mutate ,, nè a’- Cattolici 
viene più permetto il pubblico efcr- 
cizio della Religione j poffono pe- 
rù portarne il nome , pagando il 
terzo, delle loro Entrate al Re , e; v 
fi chiamano Papifti » Se alcuno fof- 
fe forprefo ad afcoltar Metta , vie-, 
ne condannato in *oo. lire (tarline : 
e i Padroni della ’C alà , dove fi ce- 
lebra , forprefi , e convinti che fie- - 
no , fono fatti prigiqnk, r e pagano 
groflìfiìme pene . I. Sacerdoti vengo- 
no condannati a perpetua, prigione, 
o alT efilio ; così che .i Cattolici fo- ; 

OP neceflìtati. ad. andare ad. aCcpltas- 

6 ‘ la 
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Laonde , tutto che molti ne foflero 
infetti , con tutto ciò non ofavano di 
fcoprirfi, e malgrado tutti i, can- 
giamenti /acceduti nel corfo di . 20. 
anni 'in Germania , in Danimarca * 
in Ifvezia, ed in.: Francia , la fola 
Religione Cattolica era permeila in 
tutto il fuo Regno. 

' Si avanzò di piò : imperciocché 
fubito che Errico fuo vicino fi fe- 
parò dalla Chiefa , adunò in . E- 
dimbourgo gli Stati, e feceli giura** 
re folennemente di reftar fempre 
inviolabilmente uniti alla Chiefa 
Romana ; ed -avvegnaché Errico , 

fuo Zio materno non voleffe avere 
più commercio feco, a fegno di non 
volergli accordare nemmeno una 
Conferenza j che ricercava ; volle 
anzi la guerra , e - durò. -fempre in 
quella rifoluzione fino alla morte , 
cagionata dal difpiacere di vederli 
tradito , ed abbandonato da buona 

{ >arte de’fuoi Uffiziali fviatigli dal- 
’lnglefe.* ■ . W- - 
La fua Morte fu fatale alla Reli- 
gione Cattolica , che incontanente 
-cominciò a indebolirli. Il fuoco del- 
r Erefia fopito fino allora , fi riac- 
cefe , ed incendiò la Scozia tutta, 
per la debolezza del Conte d’Aran, 

Governatore del Regno . Poiché non 
(blamente non volle, che fi cercaffe- 
Jft più gl* infetti y ma di più tulle- 

rì>> 
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rò , che compariflero in pubblico , 
e che ad alca voce profeflaflero la lo- 
ro Dottrina . Permife in oltre 
un’Apoftata il predicare apertamen- 
te in Edimbòurgo la fua Erefia, ed 
intervenne pubblicamente alle fue 
Prediche , affittito da’ Principali del 
Regno . La qual cofa fu , come un 
contraflegno della libertà , che conce- 
deva ad ognuno ; e così fece anche 
etto , o fotte , che nodrifle interna-- 
mente il Calvinifmo , che poco do- 
po profefsò pubblicamente , come 
fece la maggior parte de’ Lordi , o 
lìa per far’ ottenere più agevolmen- 
te al Re d’Inghilterra* con cui par- 
lava di fegreto concerto -) la figliuo- 
la .del Re defunto per Odoardo , 
Principe di Galles, conforme gli a- 
vea dato- motivo . Quetta Principe^. , - 
fa era Maria Stuarda, che Giacomo 
V* avea ottenuta da Maria di Lo- 
rena. Errico , che non volea perde- 
re un’occafione così bella di unire 
la Corona di Scozia a quella d’ In-» 
ghilterra , la chiedette iftantemente 
per fuo Figliuolo , .e ne avea percibi 
guadagnato il Governatore . Ma la 
Regina Vedova ruppe i difegni 
pome ancora fece cinque anni dopo., 
allorché Odoardo, divenuto Re 0 la 
venne a chiedere più da Nemico, 
che da Amante, effendofi prima po- 
llo nelle frontiere del Regno eoa 
f . un’ 
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un’Armata, in tempo che il Re di 
Francia j - Errico IL la richiedeva 
con tutta la proprietà per lo Delfino. 
Allora la Regina Maria fe vedere a* 
Signori- Scctezefi., che 1’ onore , e 1’ 
interefle 1’ obbligavano a preferire 
in tale occafione i Francefi loro an- 
tichi Alleati agl’ Inglefi, in ogni tem- 
po loro-nemici , che rifolvettero di 
darla alla Francia , e torto fu per 
maggior diia fìcurezza ivi condotta , 
e dieci anni dopo fpofata ,* ed allo- 
ra erta dichiarò la Regina fua Ma- 
dre Recente in Ifcozìa . 

Ora ficcome 1’ Erefia _ in querto 
tratto dì anni fi era mol- 

to fortificata , così i principali Ere- 
tici , volendo artìcurarfi , prefenta- 
rono alla Reggente una. fupplica per 
ottenere con Editto ciò , che non a- 
veano avuto fino allora , che per 
tolleranza . Ma mentre fi delibera- 
va fopra di ciò , • urio Scellerato , 
chiamato Giovanni Cnox Frate e 
Sacerdote Aportata, ritornato di fre- 
sco da Ginevra , dove fi era falvato 
per isfuggire i meritati gaftighi , fi 
mife a , predicare : pubblicamente il 
Calvinifmo con una maniera così 
fediziofa , che eccitato il filo Udi- 
torio , corfe il Popolo baccante all* 
arine per tutta la Città y indi fotto 
la guida di cortui andò a faccheg- 
giar le Ci uefe , e i Monifterj r , ed 
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abbatter le immagini , a rovelciar 
gli Altari, a rompere i Tabernaco- 
li , a pedarfi (òtto de’ piedi il San- 
tiffimo Sacramento , a commettere 
finalmente le più orribili profanazio- 
ni ; ordinari effetti dell’ Erefia Calvi- 
lla , che è Tempre fiata la più 
barbara di tutte, quando è fui van- 
taggio : ma la più facile a didrug- 
gerfi , difarmata che fia . 

Volle la Regina trattenere quello 
torrente, ma il Conte di Arghi!, e 
ì il Conte di Murrè , .figliuolo natta- 

' rale del morto Re , ’podifi alla te- 
da de’ Ribelli con Truppe affaldate, 
commifero in ogni parte' difordini 
confimili , e in Edimbourgo fteffa , 
di cui s’ impadronirono , e dorè , 
dopo di aver Taccheggiato il Palaz- 
zo Reale , ed eflerfi impadroniti del 
pubblico Danaro ; vi dabilirono un 
nuovo Governo',' di cui fi fecero e- 
glino Capi , abbolendo quello' - della 
Reggente : la quale perù ebbe co- 
raggio , e rifoluzione ‘baftevole per 
ridurli a dimandar la pace, loro ac- 
cordata con quelle condizioni . Che"" 
v * i Cai v midi a riferva di quelli , che 
erano abitanti di Edimbourgo , le ne 
andaflero , Che fi redimirebbe tut- 
to il tolto al Palazzo Reale . Che 
non verrebbe fatto più infulto alle 
Chiefe , nè a’ Sacerdoti ;e che reci- 
procamente i JVlinidri non farebbo- 
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no inquietati ; e che ognuno po- 
trebbe abbracciare quella Religione, 
che piò gli piacefle. 

Non piacque una tal Pace al Car- 
dinale di Lorena fratello della Re- 
gina ; onde volendo fàr cangiar le co- 
fe , e coftrignendo tutti ad andare 
alla Meda fotto pena di confifcazio- 
ne finì di guadare il tutto Men- 
tre la maggior parte de’ Scozzefi , ve- 
dendo , che volevano, violentarli , fi 
• gittarono. ai Partito Protestante , e 
ricominciarono : con maggior furore 
la guerra , fomentati da Elifabetta 
-Regina d* Inghilterra , 'nemica mor- 
tale de’ Cattolici , che fi dichiarò 
per coftoro contro i Francefi , de’ 
quali era allora poco foddisfatta , . 
perchè Francefco II. Spofo di Ma- 
ria Stuarda s* intitolava Re d’ In- 
ghilterra , di Scozia, e d’Ibernìa . • 
Se ne dolfe Elifabetta , e veden- 
dofi non curata , rifolvette di vendi- 
cacene ; e da quello nacque quell’ 
odio implacabile , che concepì con- 
tro Maria Stuarda , che confiderò , 
come rivale della fua Corona . L’ 
Ammiràglio di Colligny feco fegre- 
tamente legato per gl’ intereflì degli 
Ugonotti , .configliolhi ad L afliftere 
agli Scozzefi Proteiìanti , facendole 
vedere effer quello il vero mezzo di 
rovinare la fua rivale , e d’ impedi- 
re , che i fuoi comuni Nemici non 
, la 
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la poneflero fui Trono dell’ Inghil- 
terra . ' c/ ‘ 

Si appigliò ad un tale avvi fo con 
tutto il calore la bramofa Elifa bet- 
ta > ed annoili gagliardamente » figuer- 
reggiò_, e finalmente fi conclufe la 
pace a Londra tra la Francia, e 1 ’ 
Inghilterra con condizióni difvantag- 
giofe per- la Religione , e poco ono- 
revoli per la .Francia , ed eccole . 
Che. i Soldati Francali fortiflero di 
» Scozia non meno che gli Ing’efi . 
Che morta la Regina Reggente , 

. folle governato lo Stato da dodici 
' . Signori , fenza che i Francefi vi. en- 
traffero . Che ì Profetanti avrebbo- 
. no la Libertà richieda , prometten- 
do pure di lafciare in libertà i Cat- 
tolici . Che il Re , e la Regina ap- 
proverebbono l’ Operato dagli Scoz- 
zefi,come fatto per lo bene, e liber- 
tà del Regno ; e che finalmente non 
potrebbono più .prendere la qualità 
di Re di Francia , e d’ Inghilter- 
ra . • .. . • • ^ 

Quattro <> cinque mefi dopo que- 
llo Trattato così .favorevole a’ Càl- 
vinilti ,' divenuti già il Partito più 
forte in Ifcozia , .morì Francefco II. 
e la Regina Vedova Maria , veggen- 
dofi malveduta da Catterìna de’ Me- 
dici fu cofiretta a ritornar nel fuo 
Regno , dove ebbero la crudeltà di 
kfciarla entrar fola , e dove ricevet- 
te 
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te le indegnità maggiori) che. imma- 
ginar fi poflano . ' 

-I Calvinilti , che fe la intende- 
vano colla Regina Elifabetta fece- 
ro il tutto per. opprimerla. Si afiì- 
curarono di fqa Perfona imprigio- 
nandola ,> e con Editto bandirono la 
Religione Cattolica.. Fuggì ella dal- 
ie-carceri ; è fi pofe alla Telia di' 
•un Armata , che vilmente .tradilla; ; 
il che obbligolla a cercarfi un’ afilo 
in Inghilterra preflo a fua. Cugina 
Elifabetta, non fapendo , che collei 
fofle la fua fegreta Nemica . Quella 
ingiufìa Regina* violando il Dirit- 
to delle Genti , e de’ Sovrani , fece 
proceflare l’ infelice Maria fopra fup- 
polti delitti ; e finalmente dopo una' 
lunga e crudel prigionia di anni 19. 
fecele tagliar la # Telia-, per liberarli 
dalla paura , che fempre avea , che 
una Regina così collante ,« come Ma- 
ria, nella Religione Cattolica, non 
la rilìabilifle in Ifcozia ; e che poi i 
Cattolici Inglefi unitili agli Scozze- 
li , non la portalTero fui Trono del- 
1’ Inghilterra , che credevano com- 
peterle non meno, che - quello di Sco- 
zia . f ’• 

-Dopo quella morte tutta la Sco- 
zia Tu in balìa degli Eretici , e’1 Re 
Giacomo VI. iftruito dagli Eretici , 
ed impreflò , con orrore delia Reli- 
gione Cattplica , non folo lafciolla , 
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ma inoltre feee pubblicare , Come già 
dicemmo , le ftefTe Ordinazioni dell’ 
Inghilterra . 

Per parlare in univerfale della Re- 
ligione di quedo Regno , la parte 
Meridionale, à cagione del commer- 
cio vicino è piu inietta della Setten- 
trionale , e le Città più guade de’ 
Villaggi . Fra la Nobiltà vi fon» 
ancora molti Cattolici . Per altro i 
Scozzefi non hanno Chiefe intere , 
nè immagini , nè altari , e la Reli- 
gione nel fuo cangiamento è data 
come quella di Ginevra . I Vefco- 
vi ritennero il nome ; ma finalmen- 
te i Minidri odinati fi , vollero l’u' 
guaglianza delle rendite , e cosi ro- 
vefciarono le loro mitre . Con tutto 
ciò il Re , volle le Chiefe del Re- 
gno uniformi agl’ Inglefi , volendovi 
Vefcovi ad onta de Teologi , e Mi- 
nidri Scozzefi „ v : 

Vi fono due Arcivefcovadi ; quel- 
lo di S. Andrea , e. quello di Gla- 
fcow , ed hanno undici Vefcovardi 
fotto di fo . Gli Ecdefiadici- una . 
volta venivano regolati dall’ autori- 
tà de’ Decreti , e de’ Canoni } ma al 
prefente vengono diretti dàlie Leg- 
gi del Re d’ Inghilterra . Gli Scoz- 
zefi in Roma hanno un bel Colle- 
gio fotto la direzione de’ Padri Ge- 
miti.- 
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• *’ * .. •’ ^ 

Delta Religione et Irlanda , ovvero 
(F Ibernia . ' 

F Anno vedere alcuni Autori , che 
l’Appoftolo S.Giacomo abbia pre-. 
dicato primieramente il Vangelo nell’ 
Irlanda , Ifola dipendente dal Re- 
gno d’ Inghilterra , di lunghezza di 
120. leghe e di 60. di larghezza . 

Altri dicono , che una Signora del 33 2 » 
fangue de’ Pitti , Criftiana , intro- 
dottali nell’ Irlanda T abbia conver- 
tita . Ma 1 * opinione più ricevuta fi 335. 
è , che gli Scoti o Scozzefi fodero i 
primi , che abbracciaffero nell’ Ir- 
landa la vera Religione , allorché 
Palladio Ipedito da Celerino I. in 
Inghilterra ordinò loro un Vefcovo 
che li convertì . Alcuni altri Stori- 
ci riferi feono , che S. Patrizio fpe- 
dito dallo Iteffò Papa in Irlanda fot- 
te il Regno, di Langiro , figliuolo di 
Nello il Grande , convertiffe quelli 
Popoli ; e ^che ponefle poi la fua Se- 
de ad Armach , ftabilendo de’ Vefco- 
vi , lafciando alla fua morte l’ Irlan- 
da , in materia di Religione in illa-< 45?. 
to tale , che fi chiamava il Paefe de’ 

Santi . 

Nel 1172. Errico II. Re d’ Inghil- Cond- 
terra, eflendofi impadronito d’ Iber- lio di 
ria , fece adunare un Concilio a Ca- Cashel . 
shel compollo de’ Prelati e dei Cle- 
ro 
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ro d’Ibernia, dove fi formarono otr 
to Canoni - 

Videro Cattolici gl’ Irlandefi fino 
ad Errico VII. che vi (labili 1 ’ E re- 
fi a , e vi fece grandi avanzamenti 
fiotto la Regina Elifabetta , che' ne 
bandì tutta la Religione Cattolica . 
Qualche tempo dopo però i Con- 
ti di Firoen , e di Tirconel gran di- 
fenfori .della Fede Cattolica impu- 
gnarono le arme per fofteneria ; ma 
ebbero un così fortunato fuccedo , 
che furono corretti a ritirarfi .alla 
Corte degli Arciduchi, e poi a Ro- 
ma y dove- furono ben ricevuti . Ora 
i Cattolici , che vi fono refiati non 
ofano fare alcun efercizio , efiendo 
(ottopodi a tutte le pene, degl’ In- 
glefi , e maggiori ancora. Così che 
al prefente nell’ Irlanda fi profeda la 
fteda Religione che m Inghilterra 
Nelle montagne però , e ne’ luoghi 
di più difficile accedo vivono anco- 
ra' Cattolici. . 

Nel 1148., ovvero 1152.- da Gio- 
vanni , Cardinale Legato di Papa 
Eugenio , furono fondare in Irlanda 
quattro Sedi Metropolitane , cioè 
Armadi , Qublin , Cashel , e Gallovay. 
Il primo Arcivefcovo Primate avea 
nove Vefcovi fiotto di fe ; cinque 
ne avea il fecondo ; dodici il ter- • 
zo; e undici il quarto , e l’autori- 
tà loro in que’ tempi era grande. ~ 
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La disgrazia di una parte di que- 
lli Popoli confifte nelle fuperfiizio~ 
ni , e magie , di cui molti fi fervo- 
no ; e per guarire da’ mali fi abufa- - 
no del Pater , e dell’ Ave ne’ loro in*i 
cantefmi .Ve ne fono alcuni , che 

adorano la Luna . • 

• •• ' «- .. . 

Della Religione deir Ifole di Geme - - 
fey y e di Jerfey . 

•• - 4 * ’ • > • .* 

C '' L’ Inglefi fono' Padroni di que- 
J (le Ifole , che fono pofie tra 1 * 
Inghilterra , e la Francia r avendole 
acqui fiate da’ Francefì fotto Odoar- 
do IV. La maggior parte de’ fuói 
Abitatori- fono originari di Nor- 
mandia , e mólte famiglie Inglefi poi 0 
vi fi fono ftabilice . Hanno abbrac- 
ciata la pretefa Riforma di 'Calvi- ’ 
no : ma però dipendono daf Vcfco- 
vo di Vinchefier , dopo di efiere fia- 
ti fotto quello di -Cofianza, quand’ 

erano Cattolici ‘ ' - 

... - r . \ . 

Della Religione de' Paefi Baffi , 0 fid 
della Fiandra , 

‘ ' • - - • - ; ‘ - 

I N tutti i Paefi Baffi , dipendenti 
,_già dalla Spagna o dalla Fran- 
cia non vi è altra Religione , che la 
Cattolica ; con tutto ciò diffidi cofa 
fi è il credere, che non vi fia qual-' 
che Luterano , 0 Calvinifia , effendo 




VI 



H 

<)6- Storia Unìverfale 

f ' così vicini all’Olanda ; ma fé vi fo- 
no , non ofano (coprirli per timor 
del galligo . v ■ • J . 

Da che nacque 1’ erefia di Lute- 
ro , moltiffimi Eretici fi vennero a 
flabilire ne’ Paefi Baffi compofli 
dalle fette Provincie ; e Carlo V. 
Imperadore , temendo , che il nu- 
mero di colloro fi accrefceffe con 
troppo fuo pregiudizio , fece un’ E- 
«fitto per ftabilire 1’ Inquifizione in 
tutte le Provincie de’. Paefi Baffi , a 
norma di quella di Spagna. 

Pubblicato 1’ Editto, Maria Regi- 
na di Ungheria fua Sorella , e Go- 
vernatrice di quelle Provincie , di- 
mollrandogli , che con quell’ Edit- 
to verrebbe abbandonato il Paefe da’ 
Foreftieri tutti , e da molti Nazio- 
nali , con pregiudizio del commer- 
cio , cheterà de’ più fioriti di Euro- 
pa 5 %. fece 1’ Imperadore due dichia- 
razioni:, colle quali efentava dalla 
Giurifdizione Inquifitoriale gli Stra- 
nieri, e ne addolciva il procedere co’ 
Naturali . Con tutte quelle mode- 
razioni non fu però efeguito 1’ Edit- . 
to , nè fino che vifie Carlo , ebbe 
luogo l’ Inquifizione . Morto che fu, 
Filippo II. fuo figliuolo , a cui era- 
no toccati in forte i Paefi Balli , vol- 
le ftabilirvi il S. Uffizio con tutto 
il rigore di Spagna . Si oppofero gli 
Stati , ma volendo il Re edere ub- 

l * f 



— . 

Digitized by Google 




Delle Religioni . ^ 97 

bit! ito , fi follevarono i Popoli > ed 
ebbe in tal guifa • principio la Re- 
pubblica di Olanda ; e nel tempo 
fieffo il Tuo ftabilimento . Durò la 
guerra più di 60. anni con un’ ar- 
dore inarrivabile r furono varie le 
vicende ; e finalmente fianchi i due 
Partiti di guerra così lunga , e cru- 
dele , che gli avea ugualmente efte- 
nuati e di forze , e di danaro , fi 
fece, la Pace ,,- ma cofiò alla Spagna 
la più bella parte de’ Paefi Baffi , 
de’ quali fi formò la. Repubblica 
delle fette Provincie Unite , e dovet- 
te riconofcerla per libera , e indi- 
pendente . Confervoffi il rimanente , v 
confermando , ed accrefcendo i Pri- ' 
vilegj : onde è , che appreflb i Ve- 
feovi fellamente fia il Diritto di giu- 
dicare gli .Eretifi , e a’ Magiftrati il 
condannarli . 

La fitna/ione. di quefio Paefe è 
tra la Francia, la Lorena , la Ger- 
mania, e l’Oceano. Si divide in 17. 
Provincie , che fono quattro Ducati, 
il Brabante , Limburgo Lucem- 
burgo, e Gheldria ; fette Contee 5 
la Fiandra , Artois , Haynaut , Olan- 
da,' Zelanda, Namur , Zutfen, e ’l 
Marchefato di Anverfa ; e cinque 
Signorie , Frifia ,Malines, Utrecht, 
Overyffel, e Grcmnga. 

Lo Stato Ecciefiaflicò è compofio 
di due Arcivefcovadi , Malines , e 
Tom, IL E Cam- 
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Cambray . Quello fu eretto in Ar- 
civefcovado da Paolo IV. nel 1559. 
ad iilanza'di Filippo II. Re di Spa- 
gna * Suoi Suft'raganei fono Arras , 
Tournay., S. Omer, e Namur. Co- 
sì Cambray- fu tolta a Rems 'con 
difcapito della Chiefa Gallicana , a 
cui quella, di Fiandra era fottopo- 
fta.. Quanto a Malines fondata in 
Arcivefcovado dal medefimo ^ Papa 
nell’ anno Hello col titolo di Pri- 
mate de’ Paelì Balli ha per Suffra- 
gane! Anverfa , Gand , Bruges , 
Ipri , Ruremonda, e Boisloduc.^' 



Della Religione degli Stati delle 
Provincie Unite . - 



F inché vifle Carlo V. f Erefia , 
che fi affaticai d’ introdurli in 
quelle Provincie per mezzo della 
Germania , dove Lutero fpargea il 
fuo veleno , non potè mai; fiabilir- 
vili $ conciòlfiachè mentre vivea que- 
llo Imperadore amato da’ fuoi Sud- 
diti ,in quelle parti , e che pacifi- 
camente li. governava fecondo i lo- 
ro', privilègi , ed antiche libertà , ..fi 
facea ubbidire fenza fatica . Ma Fi- 
lippo II. avendo prefa una llrada 
tutta contraria , fu cagione j come 
dicemmo , di molte follevazioni ne* 
tre Ordini dello Stato', e con taf 
oc odiose avanzolfi dì molto f Erefia. 
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Sdegnata la Nobiltà di veder’ o- 
gni cofa in mano di Antonio di 
Granvelle , Vefcovo d’ Arras , Uo- 
mo di gran mente , ma altero an*« 
zi che no , tutto che di baffo li- * 
■gnaggio , fi • collegb apertamente , 
contro di lui . Non potevano tolle- 
rar que’ Popoli , che contro la pro- 
meffa fattali reliaffero àncora le 
Truppe Spagnuole ne’ Tuoi Paefi , le 
quali infatti commettevano moliti - 
difordini . Il Clero y e particolar- v - 
mente i Ve/covi , e gli Abati fi 
dolevano altamente , che aveffero 
cominciato ad , eleggere nuovi Ve- 
fcovadi a fpefe delle Diocefi 'loro , - 
e delle loro Abazie ; cofa ' che fo- 
ftenevano , effere immediatamente 
contraria a’ Privilegi delle loro Pro- 
vincie , e unitamente proteftarono. ‘ 

Vero è , che ^Filippo , temendo 
una rivoluzione generale , fu co- . 
firetto a ritirare i Soldati Spagnuo- 
li , ed in fine a richiamar’ il Gran- 
velie-, tutto che per renderlo più 
confiderabile , a’ Fiaminghi , gli a- 
veffe proccurato un Cappello ; ma 
con tutto quello durando ancor’ il 
punto dell’ Inquifizione , • i torbidi 
non ceffaronò punto ; Ora. in mez- 
zo a quelle turbolenze gli Eretici , 
c-he {lavano naftolli , cominciarono 
a dichiararli , e moltiplicarono all* 
ecceffo col' mezzo di una turba di 
- E 2 Pre- 
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Predicanti Calvinifti , colà inviati 
dal Coligny per fomentarvi le di- 
vifioni , i quali predicando il Cal- 
viniano , efortavano il Popolo a 
• ibitenere la fua libertà ,, che il Pa- 
pa , e ’1 Re di Spagna d’ accordo 
volevano toglierli . c 

La Sedizione, e l’Erefia fono due' 
gran mali in uno Stato , che foglio- 
no accordar fi per vicendevplmente 
foitenerfi , comunicandofi 1’ un 1’ al- 
tro forza , e malignità, per render- 
li più terribili , e per pórfi io. fila- 
to di refi Aere ad ogni sformo contra- 
rio . I Principali tra la Nobiltà, in- 
vece .di reprimere F infolenza 4egli 
Eretici , come far poteano , fe ne 
dichiararono Protettori ; gli uni fo- 
lamerite per guadagnarfi F affetto di 
quello Popolaccio guifilo , e per 
impegnarli ne’ propri intereffi \ gli 
altri poi , perchè erano inietti an- 
che elfi dalle nuove’ opinion^ , tra’ 
quali il più dfilinto , e ’l più po- 
tente era Guglielmo Principe di O- 
ranges , della Famiglia di Naffau 
il quale , benché aveffe fucchiato 
col latte il veleno del Luteranifmo , 
effcndo. nato di Padre. Luterano , 
che avea, bandita la vera Religione 
di’ proprj . Stati , con rutto ciò mo- 
li rolli Cattolico alla Corte di Car- 
lo V. per non- pregi udicarfi , e poi 
/< fece C a! virilità. folto Filippo IL 
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per fortificare con ciò il Partito , 
che formava contro cotetto Re , 
che r avea trattato poco bene . Dai- 
r altro canto gli Eretici , non po- 
tendo da fe foli fuffittere , s’ uni- 
rono ciecamente a’ Malcontenti , da* 
quali venivano prptetti . Quindi è , 
che aiutandoli gli uni cogli altri , 
avvegnaché per motivi diverlì fi 
formò ben pretto una furiofa ri- 
bellione ) nella qiiale il Calvinifmo 
trovò 1 la maniera di ftabilirfi in’ 

D uello Stato , come il veggiamo al 
ì d’ oggi . Di fatto piò di duemi- 
la Gentiluomini , che già profefl'a- 
vano il Calvinifmo , formarono una 
Lega , nella quale entrarono 1’ Am- 
miraglio , e gli Ugonotti di Fran- 
cia per ottenere la bramata libertà* 
di cofcienza ^ Quattro , o cinque- 
cento de’ piu Arditi , avendo alla 
Tetta Errico di Brederode , Luigi 
di Naflau,ed i Conti di Berg, e di 
Culembourg , prefeptarono alla Go- 
vernatrice de’ Paefi Baffi urta fuppli- 
ca , con cui dimandavano traile al- 
tre cofe,che fi aboliffe 1’ Inquifizio- 
re , e tutti gli Editti , fatti contro 
i Protettanti yi quali vedendoti fo- 
ttenuti con tanta forza, animati da’ 
Miniftri , fecero ne’ Paefi Baffi , ciò 
che fecero gli Ugonotti in Francia 
ne’ primi torbidi . Diedero di mano 
all’ arme , s’ impadronirono di mol- 
i Ed te 
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te Città) abbatterono le Immagini , 
rovelciarono gli Altari -, abolirono 
la Santa Meffa, ed efercitarono ogni 
' violenza, e crudeltà contro i Preti, 
ed i Frati. ~ \ 

La Governatrice Principeffa favìf- 
fimà affaticoffi per lo fpazio di Tei, 
o fette anni ad acchetar quelle tur- 
bolenze con una prudenza, maravi- 
gHofa ; ora fervendofi della feveri- 
tà delle Leggi , ora della clemenza ; 
•qualche volta della forza ,. e fovenr 
„ te della deprezza T fecondo le occa- 
fioni. Ma il Re Filippo all* incon- 
tro rifolvette di mandare il Duca 
d’ Al va in Italia 3 da dove con buo- 
ne Truppe lo fece pattare nella Fian- 
dra , con ordine dì ftabilirvi rifolu- 
'tamente la Inquifìzione alla manie- 
ra di Spagna. , e di punite ri gonfia- 
mente le turbolenze pattate , cola 
che fu efeguita con tutta la feveri- 
tà 3 onde quelli Popolici dotti -a tal 
legno fecero una follevazione , 11 può 
dir generale , di tutti gli ordini , che 
dopo di. aver cangiati molti Gover- 
natori , e Governi , dopo molte fan- 
guinofiffìme battaglie , e grandi ri- 
voluzioni , andò a terminare la co* 
fa nella formazione d’ una nuova 
Repubblica . Cominciò ella colla 
follevazione delle due Provincie dì 
Olanda , e Zelanda , delle quali era 
Governatore il Principe diOranges, 
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le quali fcoflèro prima di tutte eoa 
pubblico Editto ii giogo Spagnua* 
lo , e quel ,- che è puh deplorabile , 
quello di Gesù Crillo. Indi colla u- 
mone di alcune altre^ , che feco Ci 
confederarono , crebbe infenfibilmen- 
- te in Europa, e nelle Indie , e per 
terra, e. per mare a quell’ altro le- 
gno di potenza , in cui; la veggiamo 
oggigiorno . Così che afprefente la 
Pretefa Riforma giuba a quella di ^ 
Ginevra , e dii Palatinato è la prin- 
cipale , che fu propoba - da chi go- 
verna quello Stato , nè pub avere 
parte nel Governo , chi noi? ne fa 
profebione . Le Chielè fono Hate 
convertite ne’ loro Tempj , dove i 
jVliniftri -di queba nuova opinione 
predicano , orano , e fanno , a ior 
modo la Cena . Ma oltre queba lo- 
ro Riforma vi fono de’ Cattolici Ro- 
mani , de’ Luterani , de’ Broumiti , 
degli Indipendenti, degli ArminiarfL 
degh Anabattibi , de’ Sociniani , de- 
gli Ariani , degli Entufiabici, de’ Que- 
cheri , da’ Benebbi , degli Armeni , de’ 
Mofcoviti , de’ Libertini , e d’ un’ altra 
fpezie , che fi poffono chiamare Ri- 
cercatori ; poiché cercano una Refi- 1 
glorie, non ne profeflando alcuna di 
quelle , che vi fono . Io lafcio da 
parte gli Ebrei, i Turchi, e r Per- 
nani, non entrando quebi nel nume- 
ro de Cribiani . Il fatto fi è in ri- 
E 4 bret- 
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Cretto, che in quèfti Paefi fi trova- 
no tutte- le Sette , e Religioni in 
gran quantità , che pubblicamente 
le profeffano fenza diCurbo . 

I Dottori , e Profeffori di quella 
loro Riforma fono tra di elfi in mola- 
te cofe difcordi-. Voezio, e Defma- 
rè hanno Cordita , ed annojata 1* O- 
landa colle difpute loro , nelle qua- 
li fi rifcaldarono in maniera , che 
Infognava fiotto pena d^ll’ Inferno at- 
taccarli o all’ uno , 0*11’ altro . So- 
ftenèva Voezio , che fia un facrile- 
gio laficiar 1’ ufo de’ Beni Ecclefialli- 
ci agli ozi olì -, che non bifiogna va -am- 
mettere alla Cena Ufurai ; che bi- 
fogna offervare con tutta la religio- 
fità il giorno di ripofio j che non fi 
dee celebrar’ alcuna Fella nè di Pa£- 
«pia, nè di Pentecolle, nè- di Nata- 
le . Che parlando degli AppoColi , 
ed Evangelici , non fi dee dar loro 
r l’epiteto di Santo \ e che tutti i Fe- 
deli debbono (èguitare lino Ceffo 
metodo di vi vero aufierilfimo , ri- 
nunziando ad ogni benché innocen- 
te piacere . Il fecondo fi oppofe to- 
talmente a Voezio , controllando 
diametralmente le fue opinioni , nè 
forfè fi farebbono acchetati , fe non 
ufciva in campo Coccejo , che 
non accordandoli nè coll’ uno , nè 
coll* altro , fi finirono ambedue per 
opporvifi. . - 

Coc- 
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Coccejo era un Proiettore di Lei- 
den , pratico della Lingua Ebraica, 
che molto leggeva la Sacra Scrittoi- 
ra . Ora quelli diftinfe il Governo, 
della Chielà avanti la Legge , fotto 
la Legge;; e dopo la Legge ; ed in * 

tutte le Profezie del Vecchio, e del 
Nuovo Teftamento ritrova il Regno « 
di Gesù Crifto', e quello dell’ Anti- 
crifto, che gli è oppolto , ed ha di- 
fpofta 1’ economia della Sacra Scrit- 
tura in una maniera affatto nuova . 

Ebbe quelli buon numero di Segua- 
ci. , ma i primi condannano come 
Eretiche le fue opinioni'., facendolo 
pattare per Sociniano in molte cofe, 
ed appellandolo Novatore , lo dico- 
no Scrìtturajo , per efferfi attaccato j 
alla 1 S. Scrittura . 

I Cattolici di Olanda vivono co- Catto _ 
me negli altri • luoghi , ma non haij- iìcì . 
no il libero efèrcizio della Religio- 
ne , come che non fieno in picciol 
numero , e la maggior parte veri 
Olande!! , e di antica effrazione , i 
Maggiori de’ quali hanno contribui- 
to più degli altri collp zelo , e da- 
naio all’ efpulfione de’ Spagnuoli . In 
qualche Città , dove hanno più in 
memoria i fervigj de’ loro Antenati, 
tollerano , che quefii Cattolici fi a-, 
dunino fegreramenté nelle fue Cafe , 
ma in pochi, e facendoli pagar mol- 
to bene una grazia tale. Nelle Vil- 

E 5 V te - 
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le godono un poco meno di rigore 
ma con tutto ciò Tempre proccurano 
di renderli odiofi , nè v’ è Perfona 
più efpofta alle infolenze della Ple- 
be , quanto il Cattolico in quelle 
parti . 

Luterà- Quanto alle opinioni de* Lutera- 
ni di ni 5 la loro celebre confelfione Au- 
Olanda gultana gli ha fatti conofcere al Mon- 
do. Vero è y che la maggior parte 
de’ loro Dottori fono vari nelle opi- 
nioni della fua prima Confelfione ; 
ma di quella diyilìone ne ragione- 
remo nella Germania. Ecco in qu#- 
li cofe quelli fieno di verli da, quelli 
della Germania , della Danimarca , 

, e della Svezia: Non fi fervono pun- 
to della Confelfione auricolare : non 
• tengono nè immagini , nè altari nel- 
. le Chiefe i i loro Minillri non han- 
no abiti Sacerdotali : non hanno 
Sacerdozio , nè Vefcovi , nè Ordini 
Sacri. 

. . Gli Armihiani prefero il nome da 
n^r. Profeflore di .Leiden . Si 

chiamano Rimoftranti a cagione del 
libro , prefentato agli Stati Generali 
nell’anno idn. a cui aveva dato il. 
titolo di Rimollranze , e che con- 
■ teneva gli Articoli principali del lo- 
ro credere. Si divifero da’ Riforma- 
ti per cinque punti , fopra i quali, 
furono condannati da un Adunanza 
Dodreèt nel iói 8, dove jnterven- 
v < '> ne- \ 
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nero alcuni Teologi Svizzeri , In- V. Gal- 
- glefì , cd altri . Il principale di que- * 

(li Punti era la Predefti nazione rsaot* 
non potendo Ài-minio tollerare la 
Dottrina di Calvino , che Iddio ab- 
bia creata la 'maggior parte degli 
Uomipi per dannarli , e che co- 
manda cofe imponìbili-, e che li ne- 
ce/Tìta a fare il male ; il che veniva 
acremente fomentato da un tal Co- 
rnano rigorofiffimar Calvinifta :~Ora 
Arminio moftrava il contrariò col- 
la Sacra Scrittura aderendo edere 
quello Un difìruggere la Bontà", e 
la Giuftizia di Diò , come pure la- 
Santità facendolo autore del peccato. 

Ebbero amendue' i fuoi 'Pareggia- 
rli ; così che nel 1617. e iióiB. le' 

Provincie' Unite èrano J piene di Ar- 
miniani , e Gomarilìi , difputando 
con tanto calore, .che erano per ve- 
nirne alle mani. Barnevelt, uno de’ 
primi Perfonaggi della Repubblica 
èra Annullano , e il Principe 7 di 
Oranges Gomarifta . Si fece 1 ’ Adu- 
nanza ~, che dicemmo' , lenza però 
poter determinare le differenze ; e 
1 * Oranges col fuo credito opprefle 
gli Armittiani , dicendo , che erano 
Novatori', ’e Nemici dell’antichità .. 
fèguitata da Calvino , e tacciando il 
Barnevelt di perturbatore del v pub- 
blico ripofo , lo fece proceffare y e 
condannare a morte. 4 ^ 

E 6 ' GU 
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Gli Arminiani però non fi ferma- 
rono qui ; ma tanto fecero, che ot- 
tennero una Chiefa all’ iVja y a Ro- 
terdam , e ad Arafterdam , e per 
tutta l’Olanda ancora , trattene Lei- 
den, ed Harlem.E lo zelo di cotto- 
ro fu così grande , che ad onta de* 
bandi , e de’ gattighi andarono à pre- 
dicare in una piazza della Città > 
dove cantarono Salmi , terminarono/ 
la Predica, e fecero la Colletta per 
Il Poveri in mezzo alla ftrada pub- 
blica ♦ Ma ficcome fi erano adunati, 
dopo il mezzo giorno , cosi il Luo- 

f otenente Criminale fi aflìcurò dei 
'attore , e le pecore fi difperfero. 
confu f© , veggendolo, potto in pri- 
gione. Con tutto quello non fi per- 
dettero di coraggio ; fi unirono a 
Varmont , Cattello, dove fabbrica- 
ronfi un -Tempio . S’ introdufle poi 
dopo nella Frifia , a Utrecht > e 
nel Overyflel , dove molte. Perlbne 
di rango hanno abbracciata la loro 
opinione. ~ .■ , 

Dopo però hanno addottati mol- 
ti errori de' Sociniani , avendo la 
maggior parte -di etti abbandonata 
1 ’ opinione del primo loro Maettro 
circa la Predeftinazione e della e- 
lezione eterna . Infegnò -Arminio , 
che Iddio ha eletti i Fedeli per la 
previfione delia Fede loro ; ed Epi- 
scòpio crede , che Iddio non abbia 
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detto alcuno abeterno , ma eh’ effo N - 
'gli elegga in tempo. Dicono cofioro, 
che fi debbono attribuire alla Grazia- 
tutte le buone opere , tutto che la 
maniera di effettuarla non fia fonia-» 
ta ; in maniera che ferri brano di 
confettare con ciò il libero arbitrio .1 . 
Credono pure , che Gesù Crifto col* < 
la grazia fua affilia a chi gli è uni- 
to per Fede , purché implori il fu», 
ajuto , e che faccia ogni sforzo per . 
tal motivo . Credono pure gli Ar- - 
miniani d’ oggidì , che la Dottrina 
della Trinità , delle Perfone in una 
fola Efienza non fia punto necefla- 
rk alla fahite . Che nella Scrittura 
non v 1 è nè precetto , nè fegno , nè 
indizio , per cui adorar fi debba lo 
Spirito Santo.. Che Gesù Crifio non 
è uguale al Padre . Oltre molte al- 
tre empietà , e fciocchezze inculca- 
no principalmente nell 1 ammettere 
tutte le opinioni di chi profeffa la 
Religione Criftiana , aflerendo che 
già fi accordano nell 1 eflenziaie ; e 
che finora non è ufeito un Giu^ 
dizio infallibile , quale delle Reli- 
gioni Criftiane fia la più vera , la 
più pura , e la più conforme alla 
Parola di Dio . Che perciò tutti : 

J joflono unirli per comporre un fo- 
o corpo Ecdefiaftico , e che debbo- 
no amarli come fratelli , e non o- 
diarfi a motivo di Religione , che 
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-non fi dee coltri gnere alcuno a la- 
fciare le proprie opinioni , nè con-*' 
dannarlo , nè approvare le altrui ; 
Soggiungono , che una volta i Fa- 
*rifei , i Saducei , gli Effetti , di' cui 
le Sette erano così diverfe , ed an- 
che alcune 'pericolole , erano tolle- 
rate dagli Ebrei , ed erano ammollì 
nel Tempio a far le loro Orazioni ; 
e Sacrifizj . Se Arminio ritornaffe al 
Mondo , non riconofcerebbe più per 
Tuoi difcepoli coftoro , che ne por- 
tano il nome . Ve ne' fono però re- 
flati alcuni , de’ quali moki da po- 
chi anni in quà fi fono fatti Catto- 
lici , ed altri poi hartnó profetato il 
Calvinifmo. , 

I Brounifti hanno molte, e gran- 
di Adunanze in Olanda. Si fono di- 
vifi dalla Chiefa Anglicana , e dalle 
- àltre Riforme , credendole ^corrotte , 
non rifpettg al Dogma , in cui ac- 
cordano ; ma per la maniera del Go- 
verno .'Condannano eglino il gover- 
no Vefcovilé, e quello de’ Presbite- 
riani ugualmente . Non vogliono u- 
nirfi alla Chiefa Cattolica , perchè 
dicono , che non certi della probità 
de’ membri che la compongono , a 
motivo , ché tollerano de’ peccatóri , 
co’ quali ' dicono , che non fi dovreb- 
be comunicare ; e che nella parteci- 
pazione de’* Sacramenti i buoni con- 
traggano i* impurità dalla comunio- 

I. .1 na 




1 



Delle Religioni. Iij 
pe de’ cattivi . Condannane} la bene- 
dizione de’ Matrimoni , fofienendo , 

-che fieno fempfici contratti politici $ ' • 

onde la confermazione di etfi dipen? 
da dal Magifirato Secolare. Non am- 
mettono alcun Formulario di Ora- 
zioni'., aggiugnendo , che nemmeno 
la Domenicale , infegnataci - dal Si- 
gnore , fi dee recitare come Orazia- 
ni ; ma che ci è fiata data per re-* 
gola , e modello , fu di cui formar 
dobbiamo, tutte quelle , che prefen- 
tiarao a Dio. Non vogliono 1’ ufo 
delle Campane ^ nè delle Chiefe , 
ma particolarmente di quelle che 
una volta erano dedicate agl’ Idoli * 

Gl’ Indipendenti fono ufeiti, da’ Indi- 
Brounifii ; e Giovanni Robinfon In- P cn v 
glefe fu il Padre di cofioro.’ Credo- 
no, che ogni Chiefa , ovvero , com’ i aw j a . 
effi .dicono, ogni Congregazione par- 
ticolare abbia in fe radicalmente* ed 
effenzialmente tutto ciò, eh’ è neceff 
fario per lo fuo governo r e tutta l’in- 
tiega giurifdizione Ecclefiaftica , in 
guifa ,. che non debba, mai effere fug- 
gettata ad altre Chiefe , nè a Sinodi, 
nè a Adunanze, nè a Vefcovi. Che 
ognuna dee fare i Tuoi intereffi in ' 
particolare , per effere Indipendente; • .? » 
ond* è , che danno il nome d’ Indi- ■* 
, pendenti a- chi fiegue una tale opi- 
nione . Come che non tengano necef- 
fità di Sinodi > eoa tutto ciò dicono 

che 
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che tenendofene, fi debbono confide- 
rare le lue rifoluzioni come confi- 
gli 'di Uomini faggi, e prudenti, a* 
quali fi può riportarli , ma non pe- 
rò come fentenze, eh 1 efiggano l’ub- 
bidienza . Accordano pure , che una 
' ‘O piu Chicle polfono aiutare un al- 
tra co’ fiuoi configli , e riprenderla 
ancora fe errale: ma non per dirit- 
to di fuperiorità in guifa,-che polla- 
fcomunicarla , ma fedamente come 
« uguale e dichiarante ; che non può 
, piò avere comunicazione con quella 
Chielà , che ha peccato , e che non 
vive fecondo le Regole , e i Cornane 
' «lamenti di G. C. 

Quelli fono i lènti menti partico- 
lari degl’ Indipendenti nel loro Gq- 
. . verno Ecclefiattico . Il , nome loro gli 
aveva renduti molto odiofi anche a” 
Protettami ; ma la Confeflìone dì 
Fede , pubblicata da’ loro ConfrateU 
- Ji adunati in Londra, l’ Anno 1658. 
ha fatto baftevoimente vedere , che 
circa la Dottrina accordano in tutto 
cogli altri della loro Religione. Gl' 
Indipendenti d’ Inghilterra fono il 
tnedefimo. . * > ' '' 

Anabat- Quelli,* thè fi chiamano Anabatti- 
smi di ne glì altri luoghi , fi dicono Men- 
Olanda. non j t j j n Olanda , nome loro deri- 
vato da un tal Mennone j nativo di 
un Villaggio di Fritta . Non è pe- 
rò j che cottui fia fiato il primo 

Pi- 
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Patire di coftoro ; ma perchè aven- 
do abbandonato F entufianifmo , e 
le rivelazioni de’ primi Anabattifti , *49^ 
e lè -loro opinioni circa il Regno di 
G. C. , che pretendevano fondar ful- 
la Terra coll’ arme , ridatoli coftui > 
nuovi Dogmi , che furono abbrac- 
ciati da’ fuoi feguaci , e la maggior 
parte ritenuti finora . Credono, che 
il Colo Tedamento nuovo, e nulla il 
Vecchio , fia regola della noftra Fe- 
de . Che favellando del Padre , del 
Figliuolo , e dello Spirito Santo , 
non fi debbano adoperare i termini 
nè di Perfone, nè di Trinità . Che 
i primi Parenti non furono creati 
giudi , e fanti . Che non fi dà pec- 
cato Originale . Che G. C. non traf- 
fe la Aia carne dalla fiuftanza di Ma- , 
ria Vergine, ma daU’effenzà del Pa- 
dre y o che la parola è data cangia- 
ta in Uomo , o che la porti) feco 
dal Cielo ; o pure , che non fi 'fa, 
da dove l’abbia prefa. Che l’unione 
delle nature umana , e Divina in 
G. C. fi è fatta in maniera , che la 
Divinità fi è refa vifibile, e fugget- 
ta ft’tormèhti , ed alla morte Che 
il giuramento non è permetto a’Cri- 
itiani , nè l’efercitare alcuna Magi- 
ftratura Civile , nè di fervirfi della 
^fpada per punire i Malfattori , nè 
di refpignere la forza colla- forza , , 

nè di far guerra per qualfivoglia 
- > ma- 
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motivo . Che uri Uomo in quefta 
vita pub arrivare a perfezione tale 
di avere una purità perfetta , fenza 
mai aver alcun! folletico di peccato . 
Che non è lecito a’ Miniftri della Divi- 
na Parola il ricevere dalla propria 
Chiefa emolumento alcuno . Che non 
fi debbono battezzar i fanciulli.' Che 
le Anime degli Uomini -dopo morte 
fi ripofano in un luogo fconofciuto 
fino al d| del Giudizio. 

, Coftoro fi divifero poi in molte 
' Sette per motivi leggeriflimi - : due 
ve ne fono inforte di non molto tem- 
po ; l’ una de’ Mennoniti antichi di 
Fiandra , f altra de’ Mennoniti di 
Frifia . I primi efercitano la Difci- 
plina Ecclefiattica con : .un fommo 
rigore , e /comunicano, quelli della 
lor Setta - per lieviffime cagioni j e 
. credono, che non fia permetto nè di 
mangiare, nè di bere, nè di tratta- 
re, nemmeno per le occorrenze del- 
la vita Civile cogli Scomunicati . 
Staccano per tali motivi le Mogli 
da’ Mariti * ,- i Figliuoli da’ Padri , 
foftenendo, che dee fcioglierfi in taL 
cafo qualunque più forte legame . 
Quelli di Fritta allo incontro rice- 
vono nella loro Comunione gli Sco- 
municati da’ primi f e fono molto 
rilavati in materia di Difciplina , 
ricevendo ogni forta di perfone im- 
-• pure nella loro Società ; ond’ è , che 
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vengono detti Bor borita , o S ter cor a- Borbo- 
rj . Ma ficcome tra di efH ve ne-fo- riti, 
no di più fcrupolofi degli altri , co- 
sì fi -fono divifi in più Sette frivolif- 
fime. Una ve n’è tra le altre , che Mani- - 
fi -chiamano Mammillari . Un gio- milla- 
.vane prometeo in ifpofo ad una Don- rj . 
zella , fi prete un giorno^ la libertà 
di porle una mano alla gola , fcher- 
zando ; alcuni tra di loro volevano, 
che folte fcomunicato , ed altri no ; 
onde.i primi furono chiamati Mam- 
millari! . ; ' 

Tutto giorno coteoro fi fuddivido- 
no , e gli uni fi riunifcono cogli al- - 
-tri. Ma molti hanno abbracciate le 
opinioni de’ Sociniani , o più tofto 
degli Ariani circa la Divinità di 
-Noterò Signor Gesù Criteo . Predi- 
cano tutti la tolleranza di ogni Set- 
ta * raccomandata con tanta premura 
dagli Arminiani . Credono di non 
dover efcludere dalle loro unioni, al- 
cuno, che viva piamente , e che ri- 
conofca la Sacra Scrittura per Paro- 
la Divina , tutto che poi difcordafle 
in tutt’ altro , anche ne’ principali 
Articoli della Fede > Quelli fi dico- G ^ e . 
no Galenifti, da un Medico di Ara- 
.llerdam di quello nome.. 

I Sociniani , de’ quali tratteremo Soci _ 
ora , eflendo in maggior, numero in n i an ; . 

' . quelle parti , die altrove , fi intito- 
lano Unitari , pretendendo di edere 
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i fon, che fomentino l’ Unità di Dio; 
e con ciò intendono di opporli a 
quelli , che riconofcono tre Perfone 
nella Natura Divina , che elfi dico- 
no Trinitari. 

L’ Autore di quella Erefia la pii 
detellabile di tutte , in cui fi confon- 
dono infenfibilmente tutte le Sette 
diverfe dell’ Arianifino , fu un tal 
Faufio Socini , nipote di Lelio So- 
tini Sanefe , compagno infepanibile 
di Valentino Gentili, che aveva ap- 
preiì i Dogmi di Serveto. 

Quello Fauflo veggendofi perfégui- 
tato in Italia come Apofiata , ed 
Eretico, fàlvofTV in Ginevra,- da do- 
ve rifolvette di paffare in Germa- 
nia , ed in Polonia , per compiere 
ciò , che fuo Zio aveva incomincia- 
to i Poiché , dopo, di aver bene 11 u- 
diata la Dottrina de’ Trinitari, e di 
quelli nuovi Ariani , che trovava 
molto imbrogliata , e che cagiona- 
va tante e così varie opinioni ; cre- 
dette , che per riunirli bifognava 
andar più avanti , vivendo Lenza re- 
firizione alcuna nella libertà , -che 
v’ era di fpiegare la Sacra Scrittura 
ognuno a modo fuo , e dire fenz’ al- 
tre cirimonie ; che G. C. era un pu- 
ro Uomo y e che cominciò ad effe- 
re fidamente allorché nacque dalla 
Vergine . Che così non fi adorereb- 
be, che un folo Dio fenza dillinzio- 

ne 
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ne di Perfone , fecondo il fentìmen- 
to de 5 Deirti, e non fi affaticherebbe 
più a fpiegare cofa forte il Verbo , 
come procederti dal Padre , e come 
fi forte fatto Uomo ; cofa, che im- 
barazzava gli Ariani . Non è già 
però ,' che quell’ empio forte 1’ Au- 
tore di quell’ Erefia , avendo avuti 
de’ Predeceflbri tra' gli antichi Ere- 
fiarchi , ed ancora tra i nuovi A- 
riani . Ébione , e Cerinto al tempo 
degli Apporteli furono i primi , che 
ofarono proporre una limile belìem- 
mia ; e contro di cotloro ferirti il 

s % 1 ' 

fuo Vangelo S. Giovanni , per at- 
terrarli , llabilendo così divinamen- 
te e chiaramente la Divinità del Ver- 
bo fatt’ Uomo , per nortro amore . 
Fu una dell’ Erefie di Sabellio , che 
confondeva in Dio le tre Perfone , ne- 
gando , che G. G. forte J Figliuolo di 
Dio . Paolo Samofatenfe fu condan- 
nato l’Anno 274. nel Concilio d’Ah- 
tiochia , dov’ era 'Vefcovo , perchè . 
diceva , che la Perfona adorabile di 
G. C. , non ebbe 1 ’ elfere , fe non da - 
che fu comporto nelle vifeere fiacre 
ideila Vergine . Finalmente Fotino 
Veficovo di Sirmio , che fofteneva la 
xnedefima empietà , fu convinto da 
BafiJio.di Ancira,,e condannato da- 
gli Ariani fteffi,, che volevano che 
il Verbo benché al dir loro Creatu- 
ra , forte flato prima de’ Secoli i e 

che 
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che fi fofle umanato , unendoli alla 
natura umana, nel feno puriflìmo di 
una Vergine. _ 

Tra tanti Trinitari, che rinnova- 
rono T Arianifmo , molti prima di 
Socino avevano già dato in quella 
fomma empietà. * Luca Stembergio 
L infegnò apertamente* Ochino la la- 
/ciò correre ne’ Tuoi Scritti . Dudì- 
zio diceva , che ognuno poteva cre- 
dere come meglio le pareva , e Si- 
mone Budneo , che la fparfe per la 
Lituania , compofe a ' bella polla 
•una Bibbia , per trovarvi de’ palli , 
con cui follennero una tale bellem- 
mia . .. „ 

Non fu dunque Socino 1’ Autore 
di quella empietà ; ma n’ ebbe il no- 
me per eflere llato quello , che la 
fpacciò con maniera più fina , e che 
li guadagnò maggior numero di fe- 
guaci , Ipezialmente tra . la Nobiltà 
Polacca , dove ritrovò molti Dìfce- 
poli , che ne divennero Protettori . 
Infegna collui , che Iddio è una fo- 
la Perfona , di cui il Verbo , e lo 
Spirito Santo altro non fono , che 
la Sapienza, e la Onnipotenza, con’ 
cui fa ciò che, vuole . Che non ha 
figliuoli per natura , ma lòlo-pèr 
adozione , e che quello che porta 
quello titolò per eccellenza è Gesù 
Crillo , eh’ è un’ Uomo llraordina- 
rio , formato in una Vergine pet 

On- 
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Onnipotenza , e con quell’ operazio- 
ne Divina , che fi chiama Spirito 
Santo . Che fi chiama Figliuolo di 
Dio, e anche Iddio fieflo per par- ^ 
tecipazione , per la fua fòvreminen- 
te Dignità- , e a cagione del mini- 
fiero ricevuto dal Padre , che gli 
ha. conceduto il potere in Cielo, ed ' 
in Terra , e che l’ha riabilito Som- 
mo Pontefice e Mediatore , per ri- 
conciliarci feco dopo le oftefe fatte- 
gli . E che rutto quello fi dice*del- 
la Trinità y della Incarnazione del 
Verbo, della prefenza del Corpo di 
G. C. nella S. Eucariftia , e deli’ ef- 
ficacia del Battefìmo per cancellare 
il peccato Originale, fono' pure illu- 
fioni , e favole inventate dagli Uo- ~ 
mini. •- . .. : • -• 

L’ ignoranza , in cui erano gli A- . 
riani, e i Trinitari fece, che coftui 
li rafie molti nella rete \ e i Pròte- 
fianti temerono quefio nuovo nemi- 
co , e fecero quanto fu loro poftibi- 
le per opporvi!]. Volano il più for- 
te, e’1 più celebre Luterano di quel 
tempo gli fcrifle contro , foftenen- 
do il gran mifiero dell’ Incarnazio- 1 
ne colla Scrittura , interpretata fe- 
condo il fentimento de’ S. S. Padri , 
e de’ Concili . Ma Socino fervendoli 
delle loro fiefle arme r non ebbe fa- 
tica di difarmarli' , aflerendo , che i 
Concili , e 1 Padri potevano ingan- 
nar- 
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narfi , che la fola Scrittura è quel- 
la , fu cui dobbiamo regolarci in 
tutto . E veramente non v’ è Prote- 
- dante , che trattando fui Tuo fletto 
principio polla ragionevolmente con- 
dannare un Sociniano , mentre col- 
la interpetrazione foracchiata della 
Scrittura Santa , pretende il Pro- 
iettante di fottcnere i propri erro- 
ri 

In tal guifa rSocino tirò infenfìbil- 
mente al Tuo partito tutte le varie 
Sette di Ariani moderai , i quali 
in fatti fono veri Sociniani- ; . nè al- 
tro hanno dell’ antico Arianifrno , 
che quella caparbia empietà con 
cui attaccano la Divinità di G. C. 
Ma quali tutto, il Mondo ha avuto' 
in orrore cottoro , e la Polonia ttef- 
fa , dove aveafi cominciato a fpar- 
gere il veleno , libe rotte ne lotto il 
Re Gio: Cafimiiro nella Dieta Gene- 
rale di Varfavia 1558. dove fi fece 
un Editto , con cui rettava profcrit- 
to f Arianifrno, e gl’infetti o dì A- 
rianifmo , o di Socinianifmo , eh 1 è 
lo fletto, furono corretti o di abbiu- 
rare , o di fortire dal Regno nello 
fpazio di due Anni ; lo che tutto 
fu puntualmente efeguito , e man- 
3*o- tenuto fino al dì d’ oggi . Alcuni di 
.cottoro fi ' ritirarono in Ungheria, 
altri nelle Terre de’Turchi, altri in 
Olanda, dove fi tollerano tutte fuor- 

- chè 
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che ia vera Religione ; il rimanen- 
te andò nella Tranfilvania . 

Di quelli poi , che recarono in, 
Polonia alcuni fi fecero Cattolici , 
altri prefero partito tra i Luterani, 
e tra i Calvinifti ; .e/ tutti furono 
battezzati ; perchè uno degli errori 
de’ Sociniani , che il Battefimo era 
anticamente un contraflegno de’Cri- 
ftiani , per difiinguerfi da 1 Gentili , 
ma che adeflo non è più necefla- 
rio . Così il Socinianifmo fu difcac- 
ciato dalla Polonia, almeno in quan- 
to alla profeffione , e all’ efercizio ; 
mentre per altro tra quelli , che fi 
fono fatti Protefianti , ve ne fono 
ancora de’ Sociniani , comechè na- 
feofti per timore delle pene . Non 
fono cofioro tollerati nè in Gine- 
vra , nè negli Svizzeri , nè in Germa- 
nia , nè in Mofcovia , nè in Ifve- 
zia , nè in Danimarca , nè in In- 
gh il terra , dove vi fono leggi rigo- 
rofifiime contro quelli nemici di Ge- 
sù Crifio . Così che 1 ’ Erefia Aria- 
na , che avea fpietatamente' efercl- 
tata la fua tirannia ^40. Anni, qua- 
li per tutto il Mondo con ogni bar- 
barie , fcelleratezza , thadimento , 
violenza , ribalderia., e crudeltà , 
com’ è noto dalle Storie ; e con tut- 
ti i più orrendi delitti ,, che polla \ 
fuggerire f Inferno agli Uomini piu 
iceJierati del Mondo : finalmente fi 
Tom . II. F è per- 
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è perduta da fé fletta nel Socinianifmo, 
prodotto da effe negli ultimi tem- 
pi. - 

E’wro, che i Profeffori di quell’ 
ultima Ecefia hanno fitto grotti Vo- 
lumi per foflenere i .loro dogmi , o 
fia coi llorpj pa/Ti della Scrittura , 
o fia con ragioni , ed argomenti fo- 
fiflici : ma con tutto quello in va- 
no Ti fono affaticati , ed altro non 
hanno fatto ; che tirarli addotto lo 
fdegno di tutto il Mondo ragione- 
vole ; e quell’ Arianifmo , che dopo' 
il corfo di 900. Anni è flato fepol-. 
to nelle tenebre , e che nel decimo- 
fello Secolo avea fatto lò .sforzo pof- 
fibile per rialzarli colla mafchera 
del Socinianifmo dovette finalmente 
perderli da fe fletto , poiché quegli 
fletti , che dovean proteggerlo 1’ eb- 
bero in orrore ; onde dovette con- 
finarli in un miferabile fito Agget- 
to al Turco , come diremo a fuo 
luogo . 

I Sociniani , che fono refiati in 
Olanda , nelle loro Adunanze altro 
non fanno, che impiegarli nella Le- 
zione facra , in cui fono tanto 
verfati , che fembra , che abbiano 
tutta la Sacra Scrittura a memoria. 
Ognuno di etti , che interviene ali’ 
Attembl ea ha libertà di favellare, ti- 
no tra di loro comincia un capo : 
letto , che ne ha qualche verfetto 
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0 compiuto un rènio , il Leggitore 
o gli Afcoltatori dicono ciò , che 
fentono fu quel proposto, tutto ché 
per altro fieno ignoranti j nè hanno 
tra di loro più Perfone capaci di 
fcrivere. Non vi fono più nè Crei- ' 
lio , nè Smalcio , nè Volchelio ; U 
libro di cui Campato -in Cracovia, 
nel 1630. e poi in Amrterdam : de 
vera Religione : fu abbruciato con 
tutti gli efemplari nel 1642. ed un 
certo Giovanni Tyfcovicio della loro 
Setta fu abbruciato in Varfavia nel 
ibi 1. ' 

Oltre ì Sociniani vi fono ancora Ariani 
in Olanda dei puri Ariani , de’ qua- diOla»- 
Ji dicemmo qualche cofa circa la lo- da. 
ro creden 7 .a nel principio • di quello 
Libro; Vedremo il loro avanzamen- . 
to , la loro depreffione , e ’J loro rin- 
novamento nella Religione della Po- 
lonia . Crirtoforo Sandio Gentiluo- 
mo Polacco , figliuolo d’ un Confi- 
gliere dell’ Elettore di Brandembur- 
go rillabilì la Setta Ariana in que- 
lle Partile flette in Amfterdam do- 
po alcuni Anni . Ha comporti due 
Libri tra gli altri ; uno dei. quali 
è intitolato . : Interpet razioni Para - 
doj]e dei quattt\ Evangelici j l’altro 
è una Storia Eci^efiaftica , con cui 
pretende di provare , che tutti i 
Dottori , che fi -chiamano Padri/ 
«iella Chiefa , die videro dopo gli 

F 2 Ap- 
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Appofioli fin ad Arie , ebbero i 
jnedefmii fentimenti di Ufi circa il 
Mifiero della Santftfima Trinità. 

. v I Borreìiifii , che fi veggono' in 
quelle Provincie , hanno preio H no- 
me da Borreilo Capo della Setta lo- 
ro , Uomo verfato nelle lingue E- 
braica , Greca » e Latina . Era fra- 
tello del Signor Borreilo, Ambafcia- 
dore de’ Signori Stati di Olanda' ap- 
pretto il Re Crifiiani filmo . Gofioro 
hanno q-uafi 'tutte le opinioni dei 
Mennofliti , tutto che le ne trovino 
pochi nelle loro Adunanze . Hanno 
feelta una vita rigorofifiima , impie- 
gando gran parte delle loro fufianze 
in elemofme , e adempiendo per al- 
tro il debito di Crilliano . Hanno 
aver none alle Chiefe , ai Sacramen- 
' ti , alle pubbliche- Orazióni , e a 
tutte le altre fusioni-' eileriori del 
Servi/ ip Divino . Sofiengono , ebe 
tutte le -Chicle del Mondo , dopo la 
. fnorte degli Appofioli , e de lltoi 
primi Succeflori hanno degenerato 
da quella pura Dottrina , che a- 
veano predicata 4 perchè tollerarono 
che la parola di Dio, eh’ è intuì ii- 
- bile del vecchio- , e nuovo Teita- 
znento , venga fpiègata , e guaita 
da: Dottori , che non fono infalli- 
bili j e con tali fciocchezze preten- 
dono-, che altro non fi ( debba leg- 
gere , che la Scrittura loia * fcst 7 .’ 

al- 
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altre fpiegazióni -, e (e vi fofle qual 
. fifia altra Adunanza , che fi con- 
tentane della, fola lettura della pa- 
rola Divina : qualunque poi fi , fol- 
fero le Per Ione non avrebbono ri- , 
guardo di riceverli nella loro^ Comu- 
nione . • - r _ . -, • 

Veggonfì ancora nell’ Olanda de- intu- 
gli Entufiaùiei , che fi Chiamano {lattici, 
Quecheri , o Tremanti , i quali fo- oQue- 
flengono , che la Sacra Scrittura dee °h eri di 
fpiegarli per via d* ifpirazione, fenza oian ” a 
di cui rie&e lettera morta ; e che 
quella non è la vera , unica , e per- 
fetta parola di Dio , nè fa regola 
neceffaria per la Fede . Dicono , che 
la mente loro è la Parola di Dio y r 
vera , interna , c fpi rituale , la re- 
gola, e il Giudice delle Scritture . 

Che bifogna afcoltare , e feguitàr^ 
quella mente , non le parole della 
Scrittura . Che P Uomo ha in fe , 
e . nella propria mente un Dottore in- - - 
fallibile ; il quale quando venga afcol- 
tato , infegnerà tutto quello dee crede- 
re , e fare per falvarfi . Che coloro , che 
afcol cano quello Spirito fono uniti 
a Dio , e fono fatti Dei . Quando 
dono nelle loro Adunanze , Hanno lun- 
go tempo fenza favellare , e fenza ), 
muoverfi , per lo più. lo fpazio di 
due, ore ; nè fi fente alcun moto ' 

tra di elfi, fe non. qualche gemito; 
fio tanto y che alcuno, fen tendo , co- 
F 3 me 
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me dicono , eccitato dallo fpirito 
fi alza , e dice le cofe che gli vene 
gono in t mente . Le Donne ancora 
fanno lo fteffo -, e parlano nelle Adu- 
nanze morte dalla loro pazzia . Di- 
fcorrono de’ loro fognati ratti , ertali , 
rivelazioni , aggiungendovi Tempre 
continue punture agli altri Crirtiani . 
Declamano 'contro i vizj con gran 
forza; e imprendono con grande ar- 
dore la mortificazione della carne ; 
rtuzzicano gli Adunati , li pregano, 
r efortano , e gli /congiurano a dire, 
fe hanno in contrario .• cofa - che fa 
nafcere gran difpute , e doglianze 
tra di loro ; e accade fovente , che 
dopo di aver inutilmente afpettato , 
non fentendofi perfona eccitata a 
favellare , fi ritirano tutti fenza nè 
pure una parola . 

Vi fono molti Libertini in Olan- 
da, ognuno de’ quali ha il fuo par-^ 
ticolar fentimento . La maggior par- 
te tiene , che vi fia un folo fpirito 
di Dio, il qual’ è in ogni vivente ,. 
fparfo per tutto , eh’ è. , e vive in 
tutte le Creature . Che la furtanza, 
ed immortalità dell’ Anima noftra 
altro non è , che quello fpirito Di- 
vino. Che tutte le Anime muojono 
coi Corpi : Che il Peccato è un nul- 
la , ed una femplice opinione , che 
•orto fvanifee , quando non fe ne 
faccia cafo Che il Paradifo è una 

bel- 
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bella idea de’ Teologi, per tirare gli 
Uomini ad abbracciare quella , eh 1 
elfi chiamano Virtù . Che 1 * Inferno r • 
è un vano fmtafma inventato per 
fraftornare 1 ’ Uomo da ciò y che fi 
dice peccato ; cioè per impedirgli 

3 uella felicità , che prova nel far , 
i ogni erba falcio . Finalmente di- 
cono , che la Religione è uh^ p*ro 
ritrovamento dei Politici , con mol- 
te altre orrende empietà.' 

Vi fono- finalmente moltilfimi r 
che .fi dicono Cercatóri , i quali tor f^ ca 
confeflano darli una vera Religione; 
che Gesù Crifto portb dal Cielo, e 
che ci rivelò ; ma foftengono , che 
tra tutte le Religioni , che ora vi 
fono tra Criftiani , quella vera non 
vi fia ; trovando colloro che dire 
in - ognuna j? Leggono , e rileggo- 
no. la Scrittura f e poi in fine allet- 
tano ,'che Iddio faccia loro ritro* 
var quella, vera Religione , che cer-* 

* canò. «■;. r..- 

In fomma fi può dire , che -negli 
Stati delle Provincie unite fi trova- 
no tutte T Erefie dell’ Europa 3 ed 
' anche degli Eretici di tutti i Seco- 
li $ -e la pretefa libertà di credere ha 
fatto , che -le Verità Criltiane fono , 
più maltrattate in quello Stato, chei 
in qualfivoglia altra parte del Mon- 
do . Quello è lo fiato compalfione- ' 
vole della Religione nelle Provincie v 
F 4 uni- 
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unite ; dopo lo Sviamento qiierti Po- 
poli fono caduti in tutti quelli pre- 
cipizi > per avere abbandonata la Ve- 
rità , ed ora trattano della Religio- 
ne più torto come di una materia in- 
di ffei ente, che di una materia gravej 
e fi pub. dire y che in Olanda fi di- 
scorre dei punti di Religione^ come 
dt cole Problematiche , e Scienziate, 
in cui alcuno porta mai darne la de- 
rilione . 

. Piando ora alle Provincie in par- 
ticolare dirò,, che in quella di Olan- 
da fi trovano tutte le Religioni già 
dette , e Solo in Amrterdam ve ne 
Sono più di trenta Spezie , tra le 
quali gli Armipiani , e i Cattolici 
hanno minor libertà . I Cajvinirti 
fono in maggior numero ; come pu- 
re i Luterani . Gli Anabattirti tut- 
'j? ve ne 'fieno 'più 

di- 30. Sette ; con tutto cib Sei Sole 
predicano in Amrterdam . Vi Sono 
ancora in quella Città molti Ebrei 
che fi dicono di Portogallo ; e que- 
rti pure godono una gran libertà colla 
Sinagoga loro a parte ed un Ci-' 
miterio due miglia incirca fuori 
della Citta . I Magirtrati proteg- 
gono cortoro a motivo delle loro rie- * 
chezze ; e gran corrispondenze . Vi . 
fono otto , o dieci Giudici deputa- 
ti, per Sopra intendere alle Adunanze 
vietate di alcune Religioni , <- e ga- 
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ftigarle . Ma , avvegnaché vi fieno 
tante Religioni y la Caivinifta è la 
Padrona , e la più potente. 

' Nella Contea di Zelanda , e nel- 
le Ifole di Valocheren , di Scioven, 
di Zuidfevelandt , di Nortbevelandr , 
Orleand v Volfarfidyck Duve- 
land , e di Tolen non fi permette 
altro efercizio , che quello del Cal- 
vinifma . Così pure in Zutfen y a 
ri ferva di Croi , dove fi profeffa la 
Religione Cattolica ; e Zutfen è / 
fiotto la Giurifidizione del Vefcovo 
dì Muniler . , 7 

Per tutta la Frifia vi fono gran 
Calvi nidi . r e molte Sette di Ana- 
battitli pili di ogni altra 'Provincia. 
Tutta la Frifia Occidentale non me- 
no , che lo Stato, di Groninga è 
fiotto la Giurifidizione Spirituale di 
Utrecht . La Orientale poi è mefico- 
Jata di Cattolici , di Luterani * -e 'di 
Calvinifti ; e vi fi ^veggono molti- 
luoghi di Orazione , perchè tra T 
Gentiluomini ,per ifchifare le con- 
tefie di precedenza , che correvano , 
ognuno fie ne fabbrica uno proprio. 

In Utrecht non fi tollera alcun 
pubblico, efercizio di Religione fuor- 
ché la Calvinifta y e fi Anabattifia ; 
in alcune Città però il Popolo cir- 
ca la terza parte farà Cattolico ; e 
con tutti i Vigori , che vi fono , fi 
«elebrano nafcofiamente piti _ di. 

F 5 4 °^ 
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40. Mette al giorno. Vi fono pochi 
Luterani ,. e Anabattilli . Gli Armi- 
niani hanno poca libertà , ed ora 
molti fi fanno . Cattolici , o Calvi- 
nifti > 

Quanto al Paefe di Overyflel 
era giurifdizione fpirituale ima vol- 
ta di Utrecht: ma iotto Filippo IL 
fu ceduta a - Deventer , che final- 
mente cefsb affatto colla rivoluzione . 

Ora il Popolo di tutte quelle Pro- 
vincie , quanto alla Religione , fi 
pub dividere in tre parti , allo incirca 
uguali . Una parte "dei Pretefi Ri- 
formati , un’ altra di Cattolici , e 
]’ ultima de’ Settari . Quanto ai Cat- 
tolici -non fi crederebbe , che fodero 
tanti, e pure fono ; e la Providen-" 
va vi, ha ftabiliti de’ Miflionarj per 
1 ’ amminiftrazione de’ Sacramenti ; 
e quelle MilTìoni fi follentano colja 
Protezione Divina per mantenimen- 
to e aumentazione della Fede Cat- 
tolica . Sono elleno compolle di Sa- 
cerdoti. , Secolari , di Gefuiti , di 
Domenicani , di Agoiliniani , di 
Carmelitani Scalzi, e di Minori Qfi* • 
fervanti , i quali hanno tutti cura 
di Anime. . - • • 

A Utrecht vi fono due Padri Ge- 
suiti , e un Domenicano , che può 
avere un Aiutante , fe viene credur 
to bene dai Superiori , e dal Vica- 
rio Generale della MUTione # > 

. . A 
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• *A I.eiden vi fono due Minori Óf- 

fervanti , due Padri Gefuiti uri 

Domenicano , che può avere un 
Compagno , e un Carmelitano Seal' 
xo". • * ' ■ 

A Delfi due Padri Gefuiti!. 

A Gonda un foio , che però può 
avere un Compagno.. , t 

AlPHaya uno : ma può averne un 
altro : così ancora a Roterdam . * 

- A Schidam un Domenicano^ e può 
avere Compagno*''. . P -, 

Ad Harlem «un Domenicano , un 
Minore Offervante , un Gefuita, ad. 
ognuno de’ quali fi può dar unCom* 
pagno.~ ' * i' . . rn •.;» . 

In Amfterdam due Minori Offe» 
vanti ) un Domenicano , un Gefui- 
.ta, che poffono aver de’ Compagni * 
Evvi pure un Carmelitano Scalzo 
Francete , ed anche un Agoftinia- 
d o • : • . ; ' * . % 

Ad Horn v'é un telo Padre Ge-. 
fuita , ma pttò averne un fecondo * 

* Due ad Alcraaer; i 

' Uno ve n’ è a Mildeburgo ,, cosi, 
pure a Ziericzu ; che poffono però: 
aver dei Compagni, -v ...' ! 

Uno^ve n’ è a Lee Gefuita i con 
un Offervante , e poffono averne 
due altri. ; ; 

Un Domenicano evvi a Grortin* 
ga con un Gefuita , che ambedue 
poffono aver -Aiutanti < >n 

F 6 AGor= 
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A Gorcum , e nei luoghi circon- ; 
vicini v 1 è un folo Padre Oflfervan» 
te : ma pub aver Compagno . 

A Camps un folo Domenicano ,• 
che volendo può avere un altro. 

A Bolsderdie un folo Gefuita , 
che altresì può aver Compagno. 

A Soeulle vi fono un Gefuita » e, 
un Domenicano ; e poffono averne 
due altri. 

lui Eutplania'.ewi il luogo per un 
Padre Gefuita , che ha dovuto riti- 
rarli per la perfecuzione » come pu- 
re in qualche altro luogo ; così che 
il numero de’ Padri Miflfiònarj , ora 
è maggiore , ora è minore fecondo 
le congiunture . I Sacerdoti poi Se- 
colari non hanno luogo fìffo , ma 
amminiftrano i Sacramenti ai Fedeli, 
e fanno le funzioni di Curati , e dì 
Catechifti. . 

Gli Ambafciatori , rifedenti per 
lo pili all’ Haya , hanno le loro Cap- 
pelle , dove liberamente fanno gli 
Efercizj della propria Religione , nè 
ci è chi ardifca difturbàrli ; ed i Cat- 
tolici vanno ad afcoltarvi la Santa 
Meffa liberamente, e con ogni fìcu- 
rezza ; i Preti però non portano al- 
cun fogno , come nè pure gli altri 
Religiofi diftintivo alcuno della loco 
Religione . ' ' * 

I Luterani , che fono molti» fpe- 
zialmente selle Città marittime haa- 
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no libero f efercizio , e la permif- 
fione di fabbricarli Tempi nelle car 
fe per dilìinguerlì dai pretefi Rifor- 
mati . Gli Anabattifti .altresì , come 
pure gli Ebrei , non così i poveri 
Cattolici , che fono corretti a cac- 
ciarli ne’ luoghi più nalcofti . % . 

v Quanto alla inumazione de’ Mor- 
ti ella è limile per tutta l’Olanda . 
I Cartolici non permettono , che 
chi muore fuori del grembo di San- 
ta Chiefa , lìa feppellito nelle loro 
Chiefe , o Cimiteri . I Luterani 
fanno lo teffo ; i foli Riformati for- 
paflano .ogni difficoltà , dicendo eh’ 
è tutta terra ; -e feppellifoono i loro 
Morti fenza alcuna cirimonia cite- 
riore. - v 



Della Religione de' Svizzeri . 



Q." 



kUefto è un Paefe compofto di 
molti Stati , e Repubbliche , 
'che formano come uno Stato 
folo col mezzo della confederazione , 
e buona eorrilpondenza , che tra di 
loro conlèrvano , Sono divifi in tre- 
dici Cantoni; che fono Uri,Switz, 
Underwald, Lucerna, Zurigo, Zug, 
Glaris , Berna , Bafilea , Fribur- 
go , Soleura , Scaffufà , ed Appen- 
zel. .. . . 

L’Erefia vi fu introdotta da Zuvin- 
glio, che cominciò in Zurigo a fori- 
vere ' 



ri 
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vere contro la Chiefa , e contro il 
Papa l’Anno 1519. a motivo di cer- 
to difgufto cagionato dalla mancan- 
za di un certo pagamento , che gli 
Abitanti pretendevano , 'che loro do- 
vefle il Pontefice; alche furono fol- r 
ledffcati da Zuvinglio, il quale proi- 
bì la Mefla nel Paefe ‘5- ed irt vece 
iflituì la Cena . Cofa che' fi eftèfe 
poi ne’ Cantoni ’di Friburgo , e di 
Bafilea , dove fi atterrarono gli Al- 
tari , fi fpezzarono le Immagini , 
dopo un lungo arringo fatto nel Se- 
nato: i Preti fieffi prefero Moglie; 

• e quello fu nel 1 52 3. Giovanni E- 

colampadio pubblicò altresì là fua 
Dottrina iti Bafilea condannata nel 
u 1521.. e quelli , di Berna bandirono 

la Religione Cattolica nel 1528. co- 
flringendo gli Abitanti delle Valli 
dì Hoful, e di Grindelval a fare lo 
fleflo . In quello medefimo anno fu 
proibita la Mefla nel Paefe di Tur- 
gov , e nel 152 9. in -Bafilea , e Scaf- 
fufa . Nel i'5?o. poi alcuni Borghi ' 
del Cantone di Glaris ricevettero la . 
Dottrina di Ztlvinglio, che da tutti 
quelli Cantoni fu pofcia accordata 
con quella di Calvino; avendo però 
Jalciate quali tutti le Rendite delle 
Chiefe st Minillri 
Cinque foli Cantoni fi fono man- 
tenuti Cattolici ; e ficcome è pro- 
prio deli* Erefia lo ftabilirfi colla 

for- 

l . . ' 
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foni ; cosi gli altri , d ‘" e ™“ Er ^ 

,S , dichiararono incontanente la 
guerra a’ Cattolici , la quale f i foce 
folla maggior crudeltà poffibil , che 
durò dal 1 515. fino al I 5 J 7 - ® 
il Re di Francia Errico IL. U « ce 

Mediatore ; e la ^ 

che ognuno feguitafle qual Rei § 

^ l 'Cantoni Cattòlici fono Uri , 

SWÌra ’ Yura1l’;teo“™&leura è 
TSor parte Cattolica ^Fnbur- 

e Scaffufa i.Glarò, 
e Appenzel fono mekolau. : 

Sotto * il Cantone . Cattolico d U< 

ri vi fono com prefi 1 Fopoli del 
kntal , del Monte S. Gottardo. , et 
fo dfod Comunità di Gnpffamcn *. 
Sotto Switz fono 1 Cattolici d Ar- 

tof, e Lucerna .Un erwald ato, 

e baffo è tutto Cattolico • Luce ™ 

ha folto la f» gmnfdmone Vu 
chen, Semprac-villifov , 1 » 

Eutlibruc , Roteraburgo , Aip g * 
Berona ,• Scelampt j Merifcevenden r 

Ebicona , Horba , e Crient ' a . n 
ti quelli profeffano la Religione 
Cattolica . iug te fotto di e altr^ 
SÌ Cattolica la Città * j 

Villaggio di Andrea , Huflelbenerg» 
Stainfufa, e S. Volfango . Giare h 
lòtto di fe la Contea .di Amburgo ,, 
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e la Baronia di Umberg 1 , e Rin- 
gemberg ; e Soleura ha molti altri 
buoni Paefi , e Città Cattoliche. 

Zurigo poi , prima Città Zuvin- 
gliana , ha della lielTa profeflìone i 
Governi di Chibungo , Grinov , O- 
«lelfingen , Grifuns , Églifov ^ Re- 
gensberg, Vadifvillana , Vadifcovil, 
Louffen, Vintereur , e Staina. Ber- 
, na, altra Città Zuvingliana, ha fot- 
te di (e la Città di Lofana, la Val- 
le d’ A (Vi , e quella di Underfuven, 

Y alta , e balTa Valle di Simula , 
Frantingen , Sana, Elen, Fan, Lui 
pen , Siquatf , Drafcefval , Brandis , 
Sicomilòval , Burgdorf , Biemerc , 
Londeot , Arberg , Nidun , Erlac , 
Vengen , Afovanger, Arburgo, Bi- 
berrteni, ed altre molte. Il Vefcovo 
di L'ofàna rifiede a Friburgo Tua 
Diocefè, e la nomina del Vefcovado 
lì è del Duca di Savoia . 

Scaffala è un Cantone mirto di 
Calvinirti , e 'Cattolici ; ma la Cit- 
tà di Bada è Cattolica . Bufilea Cit- 
tà Zuvingliana , e -Proteftante ha 
molte Piazze limili di credenza , ed 
alcune anche di Cattoliche ; partico- 
larmente dalla parte dell’ Alfazia * 
e di Coltenza. Tutte le Ghiefe fono 
rtate cònvertite in Tempi de’ Reli- 
gionarj ; la Chiefa di Noflra Signo- 
ra fa' - edificata da Errigo • , det- _ 
to |f Augurto ; P Abazia di S. Albano 

dee 
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dee la Tua fondazione ad Errico- I. 

...V’ erano pure di celebri ; quelle di 
S. Giovanni -, di S. Pietro , di San 
Martino-, di S. Andrea ; quelle de’ 
Certofini , degli Agoftiniani -, e de’ 
Domenicani , e ’l Convento di San 
Leonardo . I Calvmrfli vi tengono 
Unìverfità , dove fi fpiega la Teolo- 
gi a. -Quella è la Sede di un' Vefco- 
vo Suftragatieo dell’ Arcivefcovado di 
Befanzpne . Ella è Capitalè di un V 
Cantone Svizzero , e ’l Tuo Vefcovo 
Cattolico rifiede à Polentru , dove ? 
Gefuiti hanno un bel Collegio ; e'*! 
fuo Capitolo a motivo dell’ Erefia 
rifiede a Friburgo in Brifgav. 

Fu convocato un Concilio a Ba- Belkr- 
Elea poco prima di quello di Fi- r ,n ‘-, 
renze nel 1431. e durò 17. ovvero Lottcl * 
18. anni, e in -quella Città, e a Lo- 
Tana. Fu intimato da 'Martino V. e 
fu rivocato da Eugenio IV. fuccef- 
Tore di Martino . Ebbe però 1’ au- 
torità di Concilio Ecumenico , finché 
fu trasferito a Ferrara . I Padri t . 
non ottante la rivocazione di Euge- 
nio, continuarono le Adunanze, de- 
pofero Eugenio, ed dettero Amedeo 
Vili. Duca di Savoja , che prefe il 
nome dì Felice V. ma cedette il Pa- 
pato , per togliere ogni Scifma , a 
Niccolò V. legittimamente eletto, il 
quale per acchetare le co fe, approvò 
alcuni Canoni di quello Concilio. 

IVa- 
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• I Valefiani fono parte Cattolici , 
e Calvinifti dalla parte di Ginevra, 
e in parte Zuvingliani. I Cattolici, 
che fi chiamano Liberi , fono fette 
Comunità ; cioè Sion , Siera , Leti- 
ca , Baruvia , Vefpàc , Bue,. e Ca- 
vofa. Gli altri ,> parte Zuvingliani-, 
e parte Calvinifti , fono f Baliaggi 
di S. Maurilio , e Montolone . ^ 

Princì- Gli Abitatori del Principato di 
può di f che fi trovano nell’eften- 

charèl . ^ 10ne dell’ antica Elvezia , fono quali 
'tutti»- Calvinifti , a riferva di quelli 
di BefTy, e Landron , che fono ze- 
lantilfimi Cattolici . Le antiche Chie- 
fe fono reftate intatte fino colle 
Campane, che ora fervono a’ Calvi- 
* niftu. Vi fono ancora in piedi delle 
Abazie ; le Rendite poi fono devo- 
lve di Iute a l Principe . Il Paefe poi fog- 
S.GalJo. getto all’ Abate di Gallo , che è 
nel Turgov , è tutto Cattolico -, a 
riferva della Città di S. Gallo , do- 
ve fono de’ Calvinifti; come pure ia- 
Mulufen , Città Imperiale #1 Paefo 
di Sungov., che forma parte deir al- 
ta Alfazia. 



- * t ~ ~ \ 
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Della Religione de ’ Grigioni della 
Lega Grigia , della Ca/a di Dio , 
Ginri/dizioni , della Val - 
felina t e della Contea di Cbiavenna . 



I L Paefe de’Grigioni è fituato nell’ 
Alpi , che dividono l’ Italia dalla 
Germania : Viene divifo in tre Le- 
ghe; una dicefi Lega Grigia; l’altra 
della Cafa di Dio ; e la terza delle 
Giurifdizioni , o fieno Comunità . 
Ponefi anche la Valtelina nel Paefe 
de’ Grigioni. 

Sono, divifi in due Religioni : 
Cattolici , e Calvinifii ; nè permet- 
tonfi pubbliche difpute tra 1 Sudditi , 
fe non fofle di Ordine del Governo. 
I Calvinifii non poflono mai acqui- 
ftar alcun Diritto Culle Chiefe ; o 
Beni Ecciefiaftici de’ Cattolici ; nè 
quelli fopra i Calvinifii fenza la ri-, 
loluzione degli Stati . I Calvinifii - 
Sudditi non poflono ftabilire una 
nuova Chiefa nelle Ville fenza l’or- 
dine delle tre Leghe ; nè il numero 
maggiore ha vantaggio fopra il mi- 
nore ; così che i più forti non pof- 
fono difcacciare i più deboli a mo- 
tivo di Religione^'. Ma i Grigioni 
liberi poflono mutar Religione ad 
arbitrio ; e poflono fabbricar Tem- 
pi , ed altro fenza il confentimento 
de’ Stati. - ‘ *• . 
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Lepa Quelli della Lega Grigia , che è 
frigia . ne j me22 o, e che contiene 28. gran- 
' di Affemblee, e 22. piccole GiurilHi- 
J zloni, i o Comunità, fono, quafi tutti 
-Cattolici , e di 50000. Anime, che 
pub contenere', appena fi troveranno 
3000. Calvinirti , e in dieci, mila 
.Soldati, appena 500. Vi faranno 80. 
Parrocchie Cattoliche, e i'ncirca fet- 
te* di Calvinifti . Alcune Valli 1 di 
quella Lega fono fotto 1 ’ Arcivefco- 
vado di Milano . ■' 

Lega La Lega della Cafa di Dio ,;che 
della contiene 21. Comunità ; la princi- 
Cala di pale delle quali è Coira fua Ca- 
t)i0 * pitale , è talmente Calvinilìa , che 
ì 1 ufo della Religione Cattolica vi è 
totalmente vietato agli Abitanti . 
Con tutto ciò è permeilo di dire, ed 
afcoltar MelTa nella Cattedrale , e 
nel Palazzo Vefcovile. Tutte le Vil- 
le poi , e tutte le Contrade vicine 
alle rive del Reno , fino a Speluge 
fono Cattoliche . La Cala d’ Aultria 
c. tiene fempre un Governatore Catto- 
lico nel Cailello , nel baffo Enga- 
din , il quale mantiene 1’ cfercizio 
della Religione Cattolica . Vi fino 
reftate ancora due Abazie , 1 ’ una 
di Monaci , e 1 ’ altra di Religiofi j 
ma ambedue mal regolate. Il nume- 
ro perb de’ Canonici , de’ Curati , 
di. Preti , e di Regolari uguaglia 
quello de’ Calvinilìi ma il male fi 

- • -- : è, che 

* — < r * 
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è, che quelli ultimi fono i più po- 
tenti-, ed autorevoli.^ 

Nella Lega delle dieci Giurifdi- 
zioni p fìtuata al Mezzo giorno de 5 
Svizzeri , vi fono pochi Cattolici c-mu- 
e di dodici Deputati', che ella fpe-mtà. 
difce a’ Stati Generali' $ non ve n’ è 
nè pur uno ; e tutto che vi fieno 
tre , o quattro Parrocchie Cattoli- 
che, la miferia del luogo,., e’1 poco 
numero degli Abitanti non li fa di- 
ftinguere . . ■ • < 

Quanto alla Valtelina , la -41 eli- Valto 
gione Cattolica è già gran tempo , :rja * 
che vi fu efiliata da’ Zuvingliani , e 
Calvinifti : ma ora , vi fi è ritlabili- 
ta ; ella è fotto la Giurifdizione del' 
Vefcovo di Como , come pure il 
. Contacio di Chiavenna. Quella Con- Conta- 
tea è fìtuata alt 1 altezza del Lago dì^.^ 
Como a ptè dell’ Alpi : contiene • 1 5* , a ” 
Parrocchie, e pochiflìmi Calvinilti ' enna * 
Vi fono . ’ • - . , 

' t v, «-* ' • » » 4 ' r . 

Della Religione della Ger manìa. 

* „ . •* » 

I A Germania , una delle piti 
u ampie Provincie delP Europa , 

* circonterenza di circa 2300. mi- 
glia , fu convertita alla Fede net 
principio del Crillianefimo 'da’ DU 
fccpoli di S. Pietro , e di S. Pao- 19. 
io . Crefcenzio' cominciò a predi- • 
care a Magonza , Materno i Strafa 
' bui- 
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burgo, a Colonia, ed in Liege Eu- 
cherio ; e Valerio a Treveri ; Lu- 
cio in Augura ; Clemente a Mets:-. 

' © comunque fiali la. cofa , la mag- 
gior parte della piccola Germ an ia 
e della Rezia alla fine del -fecondo 
Secolo, rinunziando a’ falli Dei, ab- 
bracciò quello dell’ Unico , e Vero 
Dio ; e ne’ feguenti poi fi diftinfe 
per la purità della Fede , e per lo 
..numero delle Chiefe, e de’Vefcovi; 
del che ne fanno baflevole teftimo- 
nianza gli Scritti di S.Ireneo,di Ter- 
tulliano, di S. Atanagio , di S. Giro- 
lamo, e gli Atti, de’ Concili di Co- 
lonia, e de’ Sardi., ' . 

Nel tempo fieflo la Germania 
Maggiore, ebbe per Apposoli , fe 
dobbiam credere agli Storici moder- 
ni , Lucio a Ratisbona j Marco ‘a 
PalTav , ed in Aullria ; Egitto,. u- 
no de’ Settanta Dìfcepoli nella Sa£ 
fonia ; e nel fecondo Secolo Sofi- 
mo ; e nel terzo Albano, e Teom- 
nefio nella Baviera ; e dopo molti 
altri udì nel fettimo Secolo Vilfri- 
do , chiamato Bonifacio Inglefe , il 
quale fomentato da Carta Martello , 
da Carlomano , e da Pipino , fece, 
progreffi mirabili ; poiché entratovi 1 
per comandamento di Papa Grego- 
rio II. convertì in trenta fei anni i 4 
Bavarefi , i Turingi , i Frifoni Or-, 
dentali , e Occidentali j in una pa- 
rola 
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rola tutti i Popoli tra ’1 Reno , e ’l 
Vifurgo ; e per regolare la Difci- 
piina Ecclefiaftica, convocò tre Con- 7 1 ?* 
cilj, come Legato della Santa Sede; 
nell’ ultimo de’ quali fu nominato 
Arcivefcovo di, Magonza, e Metro- ’ . 
politano di tutta la Germania colL’ 
autorità di Carlomano ,-e Pipino . 
Dopo di lui avendo a cuore Car- 
lo Magno 1’ avanzamento del Cri- 
ftianefimo , fi aprì la ftrada colla 
punta della fpada di là del, Vifurgo; 

€ vincitore de’' Saflòni ,-e di molti 
aftri Popoli*, fece poi diffeminarvi 
la Fede. *• ■* ' . 

Combatterono dopo i Succeffori - . 
di Carlo Magno per io corfo di quat- 
tro Secoli i- Venediani Idolatri ; fi- 
tuati tra 1* Elba , la Viadra , e la 
Viftula , tra i quali erano i Vilci -, 
i Sorabi , e gli Obodriti ; ed Errico 
Dufca di Saflonia ,' fovrannominato 
il 'Lione, infieme con Alberto detto 
T Orlo , -Marchefe di Brandembur- 
go, dopo di avere più volte vinto il ” S2 ‘ 
loro Re Primislao , ed efterminata 
quafi tutta la .Nazione, impoferofi- 
ne a quella lunga guerra , e ai Gen- 
tilefmo nella Germania. 

Dopo Bonifacio molti Principi , 
tra gli altri Carlo Magno, e Lodo- 
vico Pio , e gl’ Imperadori Saffoni 
difrribuirono fuccedìvamente a’ Me 
tropolitani , e a’ Velcovi' le Provin- 
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eie acqui fiate a Gesù Criflo, e fon- 
darono divertì Monitìerj ; acciocché 
i Religiofì apprendendo cogli fludj , 
potettero ^annunziare la Parolà di 
Diq con maggior frutto . Nel tem- 
po (letto concedettero loro immuni 

• ■' e privilegi i invigilando del con- 

tinuo , per obbligarli a confervare 
la Difciplina EccJefiatìica . 

De’ Ve- In cotal guifa dunque , fin dalla 
■' <h7 1 ’ C P r * ma itìituzìone del Clero il. Ve- 

hvo e- ico f° veniva eletto da’ Sacerdoti', -e 

• lezione. da’ Diocefani •; il Metropolitano da’ 

Véfcovi , Religiofi , e Popolo della 
fua Provincia ; l’ Abate da’fupi Re- 
ligiotì , tempre alla prefenza di. un 
Regio Vibratore ; altrimenti 1’ ele- 
zione era nulla , quando totìo non 
• tolto fiata ^approvata dal Sovrano, o 
dal Sacerdote più Vecchio della Dio- 
cefi, della -Provincia^ e del Conven- 
‘ . to 5 e per 'lo più veniva, per voti 

eletto il più- meritevole' tra i Con- 
correnti : pofeia invertito- dal Re, ed 
ifiallato dal fuo 'Superiore . . >rj ' 
I Re , che bene fpetto rii pfen po- 
tere , come gf rrnperadorì 'Romani 
. nominavano , e confermavano tutto 
in un tempo, erano quelli , che da- 
, 'vano l’-invertitura col Paltofale ^ e 
1’ Anello r fìmboli del Joro conten- 
to i quali dopo porto un Prelato, 
s i Principali . del luogo erano tenuti- 
di fubito portarglieli , & nel tempo 
i.. ’ ftef- 



— n 



Delle Religioni . 145 

fteffo ricevevano dagl’ Invertiti il giu- 
ramento di fedeltà. - - 

TI Metropolitano dovea effere 1- 
rtallato , e ordinato , durante la Mef- 
fa tra 1 ’ Epiftola,e ’l Vangelo da tut- 
ti i Vefcovi della Provincia aduna- 
ti nella Metropolitana ;~e’l Vefcovo 
parimente dal Metropolitano , ono- 
rato dal Pallio, e con tutti i Suffra- 
gane! , coll 5 impofizione r delle mani , 
e l’unzione della Sacra Crefima , é' 
Balfamó : cirimonie tutte della con- 
fècrazione , che alcuno non può ri- 
cevere-" , fé. non dal fuo Superiore , 
Con tutto ciò tré Vefcovidf una Pro- 
vincia di confenfo degli altri tutti , 
©puredella maggior parte, fe ci era - 
chi fi opponefle , potevano ordinare • 
il Metropolitano ; e due con quelli 
il Suffraganeo * e ’i Metropolitano 
fleffo in cafo d’impedimento poteva 
delegare un Vefcovo Provinciale in 
fua vece . 1 . • 

Ma dopo che Califfo H in, ordi- 
ne a ciò , che avea ordinato Grego- 
rio VII. ebbe attribuito alla Santa 
Sede il Diritto d 5 invertire, ed obbli- 
gato Errico V. a rinunziarlo F or- 
dine dell’ elezioni totalmente .can- 
gioffi . Il Clero, ed il Popolo fi a- 
dunavano di ordine del Metropoli-' 
taiio , o fia Vifitatore Pontifìcio per 
venire - di fuo confenfo alla ele- 
zione ; indi eletto- che era , veniva- 
Tx>m . II, G dai 
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dai Metropolitano confermato pre- 
dente però l’ Imperadore per affilier- 
ai col Braccio Secolare , e per im- 
pedire le violenze, che inforger po- 
teflero . Varie altre mutazioni do- 

r nacquero in tal materia ne’Seco- 
fuffeguenti , fpezialmente dotto Fe- 
derico IL e Gregorio VII. Gregorio 
IX. Onorio III. Ottone L e Corra- 
do II. che cagionarono turbolenze , 

. e divifioni in materia di Giurifdi- 
zioni , ed Elezioni , che finalmente 
furono tutte acchetate . Godeva dun- 
que la Chieda Cattolica una profon- 
da Pace verfo la fine del fedicefimo 
Secolo 4 e tutte le Potenze di- Eu- 
ropa riconoscevano .1* Autorità, du- 
EfTèn- prema della S. 'Sede , allorché infor- 
do Papa £ jj ma ggi ore di tutti gli. Scifmi a 
x ' eone motivo delle Indulgenze , che fu il 
principio del Luterani fino . Giovan- 
ni Stupitz , Vicario Generale degli 
Agortiniani in Germania , o fia per 
gelofia di vedere anteporti ^all’ Ordi- 
- ne duo i P. P. Domenicani * nella 
-pubblicazione delle Indulgenze , o 
fia che foffe veramente comtnoflb 
da’ didordini , xhe alla giornata na- 
dcevano , risolvette di opporli a’ Do- 
menicani , fervendoli .contro di elfi 
di Martino Lutero -quello rteflb , 
che' tra 1 duoi Religiofi avea più efti- 
mazione nell’ Univerfità di Vittem- 
berg, e che fu poi il principale Au- 
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tore di quello dilgraziatilfimo Scif- 

ina . , . ’ ; - 

1 T Coftui ambiziofo di Tua natura , ; j 

allegro di sì bella congiuntura di 
comparire in i/cena , cominciò in- ^ ... 
còntanente a declamare contro gli 
Incettatori, c Pubblicatori delle In- 
dulgenze ; e paffando dagli abufi 
de Particolari al digredito di effe , 
fece di^ tutto per abolire, e per ren- 
dere 1 autorità del Papa odiofa a* 

Tedeschi . Indi cominciò ad inveire — 

contro il Clero e in voce, e inifcrit- 
to contro i cofiumi degli Ecclefìa- - 

ftici, e contro il mal’ ufo , che fa- 
cevano delle loro Rendite , nella qual 
cola Fu. ben prefio feguitato da’ Poe- 
ti , ed Oratori de ? fiioi tempi , che J • 

declamavano contro ,i Frati , -e con— 
irò i Preti ; così che in poco tempo 

videfi infetta tutta la Germania dal- 
le male impreffioni fatte nel Popo- 
lo da .coflaro y anzi I 1 Erefia comin- 
ciò vìe piò a prendèr piede ; ■ im- 
perocché quello Apofiata , innalzan- 
do 1 autorità Secolare firaboccbe- * 

Vomente , e volendola porre lòpra 
I Ecclefiaftica,tirò a le molti Prin- 
cipi ; e tra gli altri Giovan Federi- ' 

co Elettore di Saflonia , ed un certo 
Sichingi , Capitano di gran'" "riputa- ■ 

zione in Gerrrbnia , Ma cofa veru- 
na non gli acquiftò tanti Seguaci , • ; 

guanto la fenfualità. della fua Dot** 
v G z tri-' 
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trina ; mentre conofcendo il Furba 
il naturale de’ Tedefchi portato al- 
lo Rravizzo anzi. che no , non pro- 
pofe loro Erefie fpecdative , che 
chiedeffero » fottigliezza d’ ingegno , 
ma foto materiali e carnali . Ond’ 
è, che tolfe loro le attinenze' , e i 
digiuni , il voto di Gattità la Di'? 
dciplina della Religióne , permetten- 
do a’ Frati , ed alle Monache il ma- 
ritarli'. Indi .tolfe i’ autorità ^ in pri- 
mo luogo al Pontefice , e a’ Veico- 
• c vi, poicia a’ Principi, e Maghimi; 
e finalmente per renderli > maggior- 
mente autorevole , permife a’ Laici 
'' P ufurpare 1 Beni della Chiefa , di 
.prendere i.Vafi fiacri, ed ì Reliquia- 
ri/, e di vendere i Vescovadi , e lè 
Abazie ereditàrie j; »';• *. " '■ 

■ y. Ma avvegnaché una tal’ Eretta 
l 5 z >- trpvafle luogo tanto agevolmente ne’ 
Tedefchi , fu però combattuta da 
altri Eretici r e , fipezialmente da Zu- 
vinglio , il quale iì mife in campo 
contro Lutero , rinnovando I’ Erefia 
di Berengario, circa il Santiflimo 
Sacramento , avendo per Compagni 
Ecolampadio , Carloltadio , e Buce- 
ro ,• indi Calvino , inventore di una 
nuora Cena. I Luterani, e4 Zuvin- 
glìani tentarono più- volte di accor- 
darli , -tenendo molte' Conferenze a 
tal’- effetto tanto a Collanza , quan- 
xo a Viitemberg) ma indarno. 

■■ :À ’ Jt 0 \ • One- 
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\ Quello fi fu ij comincramento di 
quella Erefia, che ne produfle mol- 
-te altre , e guaftò tutta la Germa- 

?ono r S l- C | he - m effa al Predente' vi 

.fono Ca toh* . L uferaftì . Calvini- 
- 1 ’• > Ebrei , Uflìri Ta- 

nti , e Picardi, de’ quali ragione- 
remo nella Boemia ..Vi fi Veggono 
F £ atelJi della Rofa 1 Croce-, 

nn 1 Ch « fie . no P^one, c he non han- 
no per fine la Religione. . -, t 

Per cominciare dunque ' da’ Catto*- 
lici , fono quelli in gran numero , è 

-fpezialmente nella Baviera , Stiri! - 
Orintia , Carniola , Contea di Go- 
r . lzia ’ e T j roIo fono tutti Cattoli- 
ci. Ma nell Auflria vi fono più Lit- 

ir? 01 ’ T C ^ e Catt0 ^d > benché per 
Editto Imperiale dePi^. vi fi» 

proibito ogni efercizio di alftaRelp. 
gione. ... - / , -• o 

e HWU ? océl l di » Spira ; 

« He ldesheim fono mescolati : tutto 

$ e gli Arcivefcovi di Colonia , di 

fonoTV 6 dl . Ma S orKa >' de’ quali 
fono Suffraganei, facciano ogni sfor- 

■zq per non avere altro , che Catto* 
lici ne’ loro Stadi 
-Il Marchefato di Bàden , e Duf- 
lach fono Cattolici^ i Regnanti; ma 
c ” n °fo er e i luoghi prifici- 
pa 1 della Germania , dove i Catto- 
lici hanno qualche autorità , fervi- 
™ 11 numerare i Collegi de’ Padri 
G 3 Ge- 
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Gefuiti,e Cafe profefle di' 



Gefuiti,e Cafe profefle divìfi ht tre 
Provincie , la prima della Germa- 
nia Alta , la feconda del Reno , e la 
terza dell’ Auftria . - 

In quella dell’ Alta Germania 
vi fono i Collegi d’ Ingolftad , Mun- 
chen , Dilingen , Augufta , Regenf- 
purg, Infpurg , Infpruk, Ala , La- 
cerna , e Friburgo , Bruntrut > Co- 
ltanza, Àiftet , Enfishqim , Land- 
^rg » Otingen , Eberfperg , RibUrg% 
e Vallisi Quella del Reno ha quel- 
li di Colonia , di Tre veri j di Mar 
gonza , Spira , 'Virtzburg -, Fuld , 
Heiligenftadt, Molsheim , Coblentz , 
Paderbona , Munfter, Heildesheim , 
Emrnericb , Aquifgrana , Batnber- 
ga , Vormes , Hàguenau , Erfurt , 
Sceiettat > è Nuys ; oltre le refideo.- 
ae di Bonn, e di Afcemhurgi 

Quella d’ Auftria contiene i Col- 
legi jdi Vienna, Gratz, Praga, Ol- 
mutz , Crumlav , Commotau , Nen- 
vhans, Labac , Glatz , Clagenfurt , 
Agram, ovvero Zagrabia , Lintz , 
Palla v , Aomrnonay , Tyrnau , è 
Gremes ; le Calè poi di Brun r e 
Leuben,e le Refidenze diBemhart, 
Millftat , Eberndorff , Plaettria e 
Gortz. * 

I primi , che ricevettero 1* Erelìa 
di Lutero dunque in Germania, fu- 
rono quelli di Mansfelt , e di SaA 
fonia j e perchè i primi infetti fa- 

: ro- 
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rono gli Scolari , e Dottori di Vit- 
temberg, così in poco tempo fi fpar- 
fe per tutta la Germania . Fu rice*- 
vuta a Gothan , a Roftoch , a Ri* 
gà nella Livonia , a Reutlinga , a- 
Halli, nella Svezia , ad Augsboin , 
ad Amburgo , e Trept nella Pome- 
rania nel 1522. Fu pure ricevuta 
nella Pruffia 1523» nel Ducato di 
Luneburgo , a Norimberga , ed a - 
Breslaw nel 1525. e negli anni -Te- 
gnenti fi andb inoltrando , e pian- '•„ 
tando in Aldemburg nella Mifnia , -• 
ad Argentina , a Brunfwich , a ,Got* 
tinghen, a Lemgov , a Luneburgo , 
jn Augufta ; nel qual tempo fu pre- 
levata la Gonfefiìone Auguftana a ( 
Carlo V. a Munfter , a Paderbona 
nella. Veftfàlia , a Etlingben , e ad 
Ulm , net Ducato -di Grubenaghen , 
ad Annover , nel Ducato di Vit- 
temberg , nella Bafla Lulazìa , nel- - 
la Contea di Lipa -, nel Brandem- 
burghefe , a 'Brema , a Lipfia , a 
Quedlemburg , ad Embder nella 
Frifia Orientale ad Ailbrun , Hai- - ■ 
berftat , Magdeburg , nel Palatina- 
to nel Ducato di Neoburgo , a 
Hegensburg , ed a Vifmar , a Bux- 
teuda., Heildelsheim , ed Ófnabruc , 
nell* Elettorato del Palatinato infe- 
riore , nel Ducato di Mechelburg , 
nel Durlac, e. Hocbérg y nella Con- . 
tea di Benteim , ad Haguenav , nell* , 

- G 4 Au- 
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. Auftria , e nel Vefcovado di Fer- 
den , e nel baffo Marchefato di Ba- 
.den. In alcuni di quelli luoghi pe-* 
rò dallo zelo de 1 Sovrani é Hata di- 
fcacciata,;- ma Jn alcuni ancora in 
oggi vive , benché nafcofla : ed- in 
alami poi fe ne fa pubblica prò** 
^filone , avendo dovuto i’ Impera- 
tore in una Dieta tenuta- in Au- 
Q*- / 5 5 5* dare la libertà • io tal 
materia , per evitare mali maggio- 

• In quello frattempo glt Anabat- 
. tjlti entrarono nella Veflfalia nel 
£ 5.??« e V impadronirono di Mun- 
«er : ma vi-, furono disfatti . Nel 
1 5 5 Andrea . diandro fi fece Au- 
tore di una nuova Erefia ; .e dalli 
Setta de’ Luterani fi- videro nafte- 
re gli trbiquifti 

Tra le molte, e varie Sette* che 
corrono nella Germania, tre fono le 
principali * le quali non poterono 
mai accordarli- , fe non nel parlare 
contro il, Papa, e nel diftreditare la 
Santa Sede : e ,fono i Luterani , ì 
Calvmifii , e gli Anabattifii ; il Lu- 
teranifmo è il Partito più forte \ 
cosi che fi calcola , che pofliedanò 
_ gb errori di Lutero gli Stati di 36 . 
gran Principi di Germania , più di 
}$• Città Imperiali, e due terzi del- 
- 1° Stato dell’. Imperò , effendo pallà- 

io nella Boemia , nella Silefia , nella 
' . • Utì- 



■ \ 
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Ungheria, nella Polonia, nella Sve- 
zia «ec. - ’ v 

Il Calvinifmo non fi eftende tanto 
per la potenza de’ primi. Con tutto 
ciò regna in- molti luoghi , dell’ Impe- _ 
ro; come ne’ Pastinati, nel Vittem- 
berghefie , in "Augnila , nelle Città . 
Anfiatiche , nel Brandemburghefe , 
fed-in altri luoghi,.-. 5. I- .V:* . , 
L’Anabattifmo poi fi è infenfìbìl- ti ^ 
mente introdotto in -tutta la -Ger- 
mania , fuorché nell’ Aufiria , e nel- • 
la Baviera. Gii- Anabattifti portano 
quello nome perchè non ammet- 
tono il Battefimo conferito a’ Fan- 
ciulli , portando le Caere parole : 
chi crederà , e farà hatrezzatà-, farà 
falvo ; adducendo , che per credere., 
bifogna edere in età adulta . Oltre 
di quello errore, dicono, che il Fi- 
gliuolo di Dio non fi è Incarnato,: 
negano la realtà del Santifiìmo Sa- 
cramento; e la Meda : dicono, che 
■fi debbono abrogare tutte le leggi . j 
e giudicare o fecondo la Legge É- 
brea , o fecondo E Alcorano : , vo- -, 

gliono , che le Donne fieno tenute 
ad acconfentire alle paffioni brutali .. 
di chi le ricercano, e condannano |1 - 
-Matrimonio in- chi è contrario a’ 

Cuoi fentimenti . Danno ad intende- 
re di avere delle rivelazioni . Dico- 
no , che i Principi opprimono la li- 
bertà naturale e phs fia lecito 1( U 
■ - ì G 5 dar 
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dar di mano ali’ arme per ricuperar- 
r* * Varie fono le opinioni chea il 
^J? ro Amore. “Vogliono alcuni , che 
«a fiato Lutero , per -avere coftui 
«ritto a’ V aidefi , efTer meglio il nota 
conferire il Battefìmo > anzi che con- 
ferirlo a’ Fanciulli . Altri nominana 
Carloftadia , alcuni Zuvinglio % ed 
<s Zelantone. Queiì’è certo, che* 

Tommalò Muntzero Difcepolo di 
Niccolò Scordila fu imo de’ princi- 
pali , che la foliennero .. Quello ì£- 
refiarca comm ile de’ gran difordini ' 
nel 1522- Atteflava , che- lo Spiri?* 
Santo gli aveva rivelato , che dovea 
- ftabilire un nuovo Regno al Salva- 
dor del Mondo colla fpada di Ge- 
deone , pollagli nelle mani da Iddio 
fieno j e ritrovi Seguaci così men- 
tecatti, che collrinfero i Villani Te- 
delchi a prender 1’ armi , per fòt- 
trarli dal Dominio de’ loro Principia 
riii di centomila di collare ingan- 
nati morirono in quella guerra, che 
5 S* Tiufcì molto fànguinolà : Tommalo 
Muntzer fu preio , e fògli tagliato 
il capo : nè quella disfatta potè ab- 
battere la temerità dì colloro * Ri- 
prefero Farmi nella Vell&lia , aven- 
• do per Caporione un Sarto , detto 
fiocaldo -, a cui diedero ii nome di 
Giovanni di Leiden per edere di là 
‘nativo , Quello Difgraziato 'di età 
«1 24, anni fi uni & Giovan Mac- 
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teo Fornaio-, il quale prendendo il. 
nome di Mosè , tenne un -Adunan- 
za - di Tuoi Partiegìani in Amfter- 
dam , e fpedì dodici Difcepoli , co- 
me fe- fodero Apposoli , per riAabi- ' . r 

lire una nuova Gerufalemme , giuda 
il potere , che milantava di aver ri- 
cevuto dal Padre Eterno . Cotelli 
Fanatici s l impadronirono di Mui*- 
fier , dove commifèro indegnità efe- 
crande , profanando Chiefe , violando 
Vergini, e non rifparmiandola a co 
? fa veruna di facro , Infognavano la 
Dottrina degli Anabattifti , che dice- 
vano , edere itera loro rivelata dal *- .j 

Cielo y ed ì punti principali fi, èri 1- 1 

no la Comunità de* Beni , c e la Plu- 
ralità delle Mogli , le quali pure , 

.fecondo cofioro , doveano edere in 
comune. , i .* . • > '■ 

Volendo i Magifirati opporli al* , 
la furia di cofioro , nacque una fan* 
guinofiffima zuffa , in cui fu uccifb 
Giovan Matteo .• Fu pollo in fuo 
luogo Giovanni di Leiden , il qua- 
le -credendo di riftabìlirfi col rove- r j 
fciare le Potenze legittime , prefe il 
nome di Rè di Giufiizia , e d’Ifrael- 1 

lo. Finalmente il Vefcovo di Mun- ***** 

Iter co’Principi circonvicini , afiedia- 
rono quelli furenti , e furono intro- 
dotti nella Città da un Compagno 
del fallò Re : lo prefero infieme coi 
Minifiri principali de’ fuoi pernialo* 

* •_. G ò, fier- 
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fi errori, e li fecero morire tra ri- 
gorolT fuppliej , dopo di averli 'con- 
dotti girando gran tempo ne’ Paefì 
v vicini,, acciocché ferviflero di traftul- 
lo a que’ Popoli . 

L’errore de’Ribattezzanti filalo flèf. 
fo, che quello di alcuni Eretici, del- 
la Primitiva -Chiefa • L Novaziani , 

1 Catafrigi , .4 Donatici r ed altri co- 
numavano di ribattezzare quelli , che 
lì facevano del fuo partito ^ Alcuni 
Prelati Cattolici dal canto nofìro ' 
cominciarono a far lo iìeflò ; e la co- ' ’ 
fa andò crefcendo in maniera , che 
molti Vefcovi di Cilicia ^ di Cap- 
padocia , di Galazia *\e delle vici- 
ne Provincie eflendófi adunati nella 
'Città d’ Iconia , dichiararono , che 
il Battefimo degli Eretici era nullo , 
e che perciò fi doveva conferirlo di 
nuovo * -Stefano I. fi oppofe fòrte- 
mente a tale fentenza , nè volle più 
comunicazione co’ Vefcovi Orienta- 
li. S. Cipriano , ch’ era dell’ opinio- 
ne di quelli, adunò un Sinodo Fan- 
no ftefiò a Cartagine , dove definì , 
che il Battefimo conferito -fuori del- 
la Ch.iefa foffe invalido . Effendo il 
Papa contrario a . quefti Decreti , 

S. Cipriano di nuovo unì i Prelati 
d’ Africa, di Numidia, e di Mauri-* 

• tania al numero di 87. , e confer- 
marono la deeifione del primo Sino- 
do : Tertulliano s’ era piegato .già 

(fi 
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di eflere dello fteflò fentimento; co- 
sì che una cofa tale dava molta pe- 
na alla Chiefa ; Ma finalmente fi 
riunirono gli animi , trovando quel. ’ , 

temperamento giuftiffìmo' t d’interro- 
gare i nuovamente converfiti , e di 
ribattezzarli ogni volta , che non 
' foffero fiati battezzati, in nome del 
Padre, e del Figliuolo, e dello Spi- 
ritò Santo; la qual pratica -fi è fem- ' - 
'pre poi continuata nella Chiefa .E * 

quello fu il motivo , per cui il pri- ^ 
mo Concilio Generale^ di Niceà or- 
dinò,^, che i Paolianifit (così detti, 
per eflere feguaci - di Paolo Samofa- 
tenfe VefcoVo di Antiochia, che Ila* r - " 

biliva due Perlone- dilìinte in Gesb ~ v „ 

Crifto,) ed i .Catafrigj , che guailà- , (i 

vano la forma del Battefimo fòflero 
ribattezzaci , convertendoli . Il Lao^ 
dicenfe poi fece un altro limile De- 
creto per alcuni altri Eretici , che 
non oflervavano ciò , eh’ era efienziar 
le nel conferire il Battefimo. £■/ . , 

Ora quelli Anabattifti , che poi 
col tempo fi unirono , fi fuddivifero 
*inSette diverfe . Le principali fu- 
rono quelle degli Àdamifti., de’Sta- 
•bleri , de’ Sabatarj , de’ Clancularj , 
de’ Segreti de’ Manifeftarj , de’ De- 
moniaci , de’ Liberi , de’ ConcubTna- .*• n 

rj, de’ Piangenti^ de’Giorgiani , de’ 

Daviddici , de’ Mennoniti , de* Poli- 
ganfilli , de’ Munceriani , degli O- 
• • raa- 
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ranti , de’ Tacenti , de’ MelaneoHci 
limili a’ fanciulli , de’ Sinceri', degl* 
Impeccabili dopò il Battefimo , de* 
• Benderliani , de’Mederani, degli Os- 
manici , de’ Circoncifì , de’ Crubena- 
rj f degli Apposolici , de* Nupèda- 
li , degli Entufiaftici , degli Adiofo- 
riti , de’ Pneumatici , de’ Pentola; , e 
de’ Sanguinar;. - ' . . 3 

I loro Articoli pubblicati a Frane- 
•fort tra le altre colè contengono: che 
fi tolgano al Clero tutte le Decime: 
che fi permetta a’ Frati , ed alle Mo- 
nache L’ andar dove vogliono , e Sen- 
za più quefiuare, e che non poffatio 
più ritornarvi . Che non fi mettano 
più impofizioni . Che 4 benefìzi Ec- 
clefiaftici fieno dati a’ folij figliuoli 
de’ Cittadini de’ luoghi , éfclufi gli 
Stranieri : che tengano il puro fuo 
bifógnevole , e ’l rimanente fia difirì- 
buito a’ Poveri; che i legati , e do- 
nazioni per teftamenti , per anni ver- 
farj , ed orazioni <■ fodero applicati al 
Pubblico Erario. 

• Quelli , . che fi fecero vedere * in 
Zurigo , contenevano : che tutti 
dovevamo edere liberi , , per con- 
seguenza non Soggetti ad alcun Ma- 
giftrato > che le Donne doveano pro- 
li ituirfi ; purché intendedèro con 
ciò di far bene per 1*. Anima Sua . 
Volendo , che tutte Je colè fodero 
in comune ; che il Battefimo de* 



i 
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Fanciulli foffe inutile : e che la Sa- 
cra Scrittura non è parola di Pio * 
Muncero aderiva, che l’Adulterio 
non è peccato. > . , * /*' 

I Sabatarj facevano il Sabato al- 
la Giudaica ; difapprovavano la 
guerra ,^le Leggi , ed i Giudizi ; 
aggiungendo , che fi doveva fedamen- 
te pregare Iddio Padre , non il Fi- 
gliuolo , nè lo Spirito Santo . 

Gli Adamiti vanno affatto ignudi, 
e ricufano gli abiti,, che vengono lo- 
ro presentati , dicendo , che già dan- 
no coperti delle vedi preziofe della 
parola Divina . Affettano T innocen- 
za di Adamo nel Paradifo terredre, 
e vanno raminghi per li Bofchi, ri- 
ferendo il comìnciamento della loro 
Setta ad Adamo, gloriandofi dieffer 
chiamati Tuoi figliuoli:.' 

Gli Srablarj non portano nè bi- 
fàccie, nè badone, ne armi . 1 . 

Altri fi chiamavano. Bacularj , per- 
fuadendofi non effer lecito il portare 
altre arme, che un badone, per di- 
fenderli^ \ 

I Clancularj , ovvero Segreti , fi 
ragunano clandeftinamente negli Or- 
ti , e nelle bofcaglie •, dicono lina 
cofa , e ne penfano un altra ; e cre- 
dono che quando fonò prefi dai Ma- 
gidrati poflbno fare , e dire tutto 
per falvar la vita , purché non vi 
acconfentino col cuore , Battezzano 

i 
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ì fanciulli negli eftremi , e poi li 
ribattezzano in età difcreta. 

Manife* IMaDifelhó dicano, ché_ «fogna 
ftarj . proiettare liberamente i Anabattef- 

Demo- * I Demoniaci Attengono quell’ at*- 
niaci . tico errore , che i Detnonj fi fate- 
ranno alla' fine del Mondo. , ‘ -f» 
Liberi , " I Liberi proiettavano di non rico- 
, , nofcere alcun Principe , o Superiore* 
di non pagar Decime , nè taglie , nè 
cen fi y nè -tributi ; in -fomma impoif- 
zione "alcuna ai loro Signori . Le 
.Femmine poi in comune. 

Concu- ' I Concubinarj fono quafi la fteflà 
binar;, colà j che i Gtubenarj' > Dicono che 
non fi dee ubbidire ad alcun Magi- 
fi rato , nè pagare alcun tributo. 

Grube- ^ Grubenari hanno le Mogli in comn- 
narj . 5 fotto prefetto di un Matritno- 

nio fpirituale \ è nelle loro Sinago- 
ghe fi mefcplano -indifferentemente • 
- : r con tutte le Donne y dopo di avere 
‘ ettinti i lumi i - 

p; ? . n . I Piangenti tempre piangono, ere- 
genti. dendo con ciò di riufeir grati a Dio. 

. • Dicono , che chi è battezzato una 
■ — ' volta è imgeccabile. 

roiipa- " ^ Poligiamiti , de’ quali fu Capo 
miti . ’ BernardinO^Ochino tenevano , che 
fotte permetta la- pluralità delle Mo^ 
gli. V. •••• : - ; ’ 

Tacenti I Tacenti con fervano un gran fi- 
lenzio . - . Ji'Zs i, \ ♦ 

i Gli 
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* Gli Appoftolici lafciano ì loro be- Appo- 
ni i le Mogli, e i figliuoli, e vanno ftolici. 
errando per li campi , e per li Bo- 

fchi . 

— ; I Mennoniti hanno per loro Capo Menno- 
un certo Mennone , che infegnava , niti . 
che il Figliuolo di Dio aveva porta- 
to il Tuo Corpo^dal Cielo , formato 
della foftanza del fuo Padre cèlefte . 

I Nupedaìi non portano nè cal- 
zette , nè fcarpe , -nè maneggiano Nu pe- 
.danaro. ' -• . ' - 

Gli Spirituali hanno una bella ap- Spiri- 
parenza , ma fuperfiziale. : di fp rezza- tuali v 
no il Mondo , ed ogni cofa terrena , ; 

nè portano arma alcuna. 

Gli Èntufiaftici dicono, di avere Entufia- 
delle vifioni del Cielo , e dell’ In- ftici . 
ferno, e fi rivoltano nel fango conte 
porci , incurvando 4a tetta , ed il 
corpo in guifa che fi direbbe , che 
hanno una legione di Diavoli addof- 
fo . < -" 

Gli Adiaforiti, Ovvero Indifferen- Agia- 
ti fi fervono ora di una cirimonia foriti . 

- ora- di un altra , giufta quello -che 
corre nel Mondo. ' 

I Pneumatici ’ non vogliono am- p neUr 
mettere nè il Vecchio , nè il nuovo mat i c i , 
Teftàmento . " . -- 

I Pentolai non penfano ad altro , p 
che a mangiar bene , e meglio be- ]a ] n 
re. • : . * ■ . , ••••*' 

• I Sanguinar; beono infie’me il fan- Sangui- 

„ ’ gue navj . 
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gue di coloro, che . vengono ammaz- 
zati da e/Ti , per incoraggirfi eoa 
maggior furore nei loro làcrilegj , 
ed omicidi . . 

fafto- I ' Pailoricidi , così, chiamati per 
ricidi, l’odio particolare, che avevano con- 
tro i Pallori , e Sacerdoti della Chie- 
fa , dei qualr ne uccidevano quanti 
loro davano per le mani . 

- Finalmente tante fono le Sette de- 
• '■ gli Anabattiftì. , che più di dodici 
' notorie /e ne trovano nella fola £it- 
1 tà di Am/lerdam x che tutti predi-, 

, , 4 -, cano alla fua maniera , oltre tante 

altre, che non ofano comparire. Ve 
ne fono di Mercatanti ricchi - , che 
hanno gran .traffico in Mare , tutta 
. . volta effi non portano arme , ma fe 
tengono infeguiti, penfano /blamente 
a fuggire . Altri di loto fono gran- 
di Economi; ond’ è che s’impiegano 
fuor di Raefe , e /Tendo in concetto 
. di molta fedeltà . ; r *. 

Ebrei. Vi fono ancora, degli Ebrei in 
Germania, come a Francfort, a Vor- 
mes, ed a Uagenav ; dove fono nu- 
merofi talmente , che nelle Fiere di 
Fiencfort faranno più di 6000. Han- 
no il /ito delle loro abitazioni chiù- 
fo ; e dicefi , che a Vormes in un 
-luogo feparato nodrifeano un Bue 
vicino al loro cimiterio, e che mor- 
~ to che fia , lo feppellifcono entro 
le lenzuola con gran pompa , e ciò 

per 
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per tradizione de’ Tuoi Maggiori . 

Altri dicono , che con ciò vogliono 
far intendere ai loro 'figliuoli , che 
alla venuta del Media ritorneranno 
a fàcrìficare in Gerufalemme . .Quel- 
li di Francfort fanno lo deffo di un 
Bue, che fia primonato per offerir- 
lo in Sacrifizio , giuda la 'Legge nel 
' tempo da ’loro attefo ; e frattanto 
morendo ', ne' allevano un altro con 
gran cura. E lo deffo fanno di tut- 
tis i primi nati delle pecore, e delle 
Capre * ’ 

Quanto a’FratelIt detta Rofa Cro- J*" elu 
ce , la loro Compagnia ordinaria- , t 

mente è compoda di Maghi , e di Croce . 
Alchimidì * Quanto alla Religione 
protedano , che non fe ne impaccia- 
tiat ma profeflano fidamente di gua- 
rire' le malattìe còl mezzo di fegreti 
chimici , e tol foccorfo della Ma- 
gia naturale , per quello dicono ì. 

Vero è,. che hanno un Capo, a cui 
predano ubbidienza , come i Mona- 
ci al Superiore , e quedi impone lo- > ■ • 

ro ciò , che far debbono . Si vanta- 
no di effer dati tutti alla pietà, oc- 
cupandoli giorno , e notte nella le- 
zione delle Sacre Lettere ," e proc- 
curando di fare delle limoline . Ri- 
cercano tutti i fegreti della Natura , 
e ne hanno moltimmi di adronomi- 
ci, di filici , di meccanici, e di chi- 
mici , col mezzo de’ quali produco- 
no 
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no effetti m'eravigliofi . I loro Beni 
.fono in comune , e tutti ordinaria- 
mente fanno p.rofefTione di viaggiare, 
e di fapere tutte le novità del Moa- 

/- do, mutando abiti, fecondo i Paefi., 
-non -ne avendo alcuno di particolare. 
Si vantano di deprezzare l’oro, e ’i 
danaro. Dicono pure, che l’Autore 
delia loro Setta , o Compagnia è 
morto da gran tempo che- elfi ne , 
tacciano il nome per rilevanti moti- 
vi ; che le loro Leggi, furono fatte 
la prima volta nel 1413. effendo na- 

" to il loro Autore sei 1578. yifle* 

. cento e fei anni . 

'* •»- Contengono -quelle Leggi ' che ' 
chi della Compagnia' anderà giran- 
do il- Mondo. , dovrà- far^ protelftof 
ne di guarire i Malati gratuita- 
Stente k Che akuno di loro non- far 
tk obbligatola portare un dato abir 
to , ma fi accomoderebbe ufo 
del Paefe , 1 dove fi trovaffe .• Che 
ogni Confratello farebbe tenuto a 
prefentarfi ogni " anno in un dato 
giorno al luogo di S. Spiritò , op- 
pure a far fapere con lettere la ‘ Ca- 
gione della -fua lontananza .-Che 
ognuno d’ elfi fceglierebbefi uno, ca- 
pace di fuccedere in luogo fuo in 
tèmpo di morte » Che il motto R. 

'.C. fignifica Rofa Croce , nome ini- 
llico dell’ Autore della loro Com- 



pagnia fervirebbe ad elìi. ^di fim- 
• 1 bó- 
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fcola e, db figlilo i e «he <!“ el1a 
Comoagnia dee reftare -mcorporata 
lo fpaiio di cent’ anni . Nel redo - 
poi fono affatto nemici del i apa , e 
Sella Tua autorità .' Dall’ altra par- 
te poi biafimano gli Anabattisti , e 
eli Entufiaffici , per' li torbidi che 
cagionano ', il che fi oppone a inci- 
ti , che li tengono per Anabattiih . 
Non hanno dimora -ferma , nc _mai 
fnettono il 1 proprio nome ne libri ^ 
che ftampanó . Si nafcondono gli . an* 
hi , dicendo tal volta di avere fet- 
te ottocent’ anni , tatto che non fie- 
no in età molto avanzata , inten- 
dendo elfi 'degli anni Lunari . Te-, 
mono i Cattolici . Fanno profeUio-* 
ne d f in fégnare lar Chijnicaver la ma-, 
niera di far l 1 oro , di mettere in 
perfezione i Dizionari Ebraici , A- 
rabi j' Caldei , Siriaci , Latini j 1 ta- 
li ani, Spagnuoli , Francefi , ». 1 lirici , 
Tedefchi , FiamingHK, ed altri col- 
le loro Gramatiche ;• così pure il 
Giure Canonico', e Civile , la Me- 
dicina Metodica^ Ermetica i tutte 
le Filofofie ^ e quanto alla Teolo- 
gia pretendono di eflerne arrivati 
alla perfezione coll’ ajuto di Dio . 
Promettono ricchezze , fanita cor- 
porale,' fcienze , e perfezione d’ogni 
cofa . Non vogliono confeffar , qual 
fiali la propria Religione , pajono 
Luterani * perchè molti di quella 
■ Set- 
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Setta comunicano con effi , femW 
no Calvinifti -, perchè non ricufano 
ie loro cirimonie ; ed imitano gli 
Anabattifti nel girar per lo Mon- 
do , procurando di tirar gente al 
loro parti - In Polonia , in Mora* 
y ia , ed tn altri luòghi Q chiamano 
ordinanamente Fratelli , e in alcu- 
m Villaggi Hanno inlieme . Difap- 
provano tutte le Religioni , e a «fe 

r l, 1 y er ?» 11011 credo, che nemmen 
em {appiano di quale, fi fieno : 
Credono , che fe ne fiabiiirà una 
generale prima della ime del Mon- 
do . Nella Boemia .., e nella Pruflia 
m particolare vi fono molti di co- 
lóro*/- '■ 

■ Do P° dì avere fatte vedere que- 
lle Erefie felicitateli nella Gerrna- 
nm tra gli avanzamenti del Lute- 
rani imo reggiamone ora lo Ra- 
to - Per quello è neceflhrio di of- 
lervare , che col tempo fi moltipli- 
co , avendo cangiato in guilà , che 
ora ve n’ è di tre iòrte , cioè :* I 
Luterani Puritani - , che tengono la 
pura dottrina di Lutero $ la fecon- 
da della Confelfione di Auguftà j 
e la terza dell 1 Interim , <&he .fii una 
provvifione , fatta da' Carlo V. nel 
*548. finché un Concilio dètermi- 
® a He ; e^quefti fono i più potenti 
avendo la Confelfione Augufiana - 
tarato a fe molti Principi . dell’ Im- 

pe- 

' * 

- 
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* . pero / che fi chiamano Protestanti , - 

I o fieno Evangelici* Quella ^Setta ha 

confervate molte cofe dell’ antichi- _ , 

tà •' r - \ * 

• Le Sette di Lutero non fi fono 
7 però riftrette in quelle . Ne-ufci- 
rono trenta nove, diverfe tra di lo- 
ro : cioè Confeffionilti , detti Mi ri- 
cani , Antimoniani ^ .Samofatenfi , In- 
ferani , Àntidiàforifti , Antifvenfol- -» 

' diani, Antofandrirti , Anticalvinifii , 

Impofitori delle Mani , Bìflacramen- ~ •. 

tali , Trrflàeramentali , Molei , .Fi- ; 
lofofi , ’Majonilti , Adiaforìlti , Qua- - 
drafacramentaii , ~Luterocalvinitti , 

Amnetifii ,• Mediofandrini / Gònféf-. -f 
fioniìti oftinati , e BecalcitiàntV , 
Suoefeldiani , Onandrini , Stanoa- 
riant , Antirancariani , Zuvingliarii 
Amplici e Significativi Y di Carlo- 
ftadio 'Sacramentario '/ Tropi Iti , E- . . 

vargicf ,- ed Arabonarj :/gli uni de’ 

• quali dicono , che il preziofo Còrpo 1 ‘ *' . 
idi Noltro Signor Gesù Crilto è nell’ t •„ 
Odia ; gli altrf fotto il pane ; gli 
i altri col -pane ; gli altri vicino al 
?ane i Sucefàldiani Spirituali , Ser- 
, veziani di Serveto , Daviddici , ò 
Davidigiorgiani , e Mennoniti. Tut- 
te però quelle Sette non fono pub- 
bliche , nè fàcilmente Ti feoprono , 
a riferva delle prime , delle- quali 
abbiamo ragionato . ; • ; • 

: * La credenza , che i Tedefchì chia- 

ma- 
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mano Con fe (Tiene di Augutta. fi ac- 
colta più alla Religion Cattolica *ii 
.quella de’ Calvinisti ; mentre con- 
fettano la Realtà del Corpo di Ge- 
sù Crifto nell’ Eucarittia , e rigetta- 
. no 1 ’ opinione di Calvino circa la 
Pre de (binazione . Quella degl’ Interi- 
miti- è la (tetta , ma le cirimonie del- 
la loro MefTa fono diverte Chi - la 
' dice è un vettito con Cotta , e Pivia- 
le , affittito da due Diaconi^; T uno 
che dice T Epittola , l’altro il Vari- 
gelo j in alcuni luoghi in latino, al- 
trfin volgare . Il celebrante acce- 
ttandoti all’Altare, dice il Confiteor , 
piegando le ginocchia 5 poi dice Tln- 
- ti'oitq , ed altre Orazioni , dopo 1* 
Epittola, ed jl Vangelo, come dicem- 
mo -e ’1 Prefazio in latino , il San - 
tìus , e ’1 Pater nofier contacra ,. e 
comunica come i Cattolici , fram- 
V mefciìiandovi" molte Orazioni vol- 
gari, ma non fa l’ elevazione v per- 
chè i Luterani credono e (Ter vi bensì 
il Corpo di G. C. fma per effervi 
mangiato , non per etTervi adorato , 
fe non da chi lo riceve ; e ciò contro 
T ufo di tutti i Crittiani , Greci y 
Latini ed Armeni . Vi fono però y 
de’ Luterani , che fono indifferenti in 
ciò Eflendo alla confecrazione , il 
celebrante pronunzia nella propria 
lingua le parole medefime della con-, J 
fecrazione de’ nottri Sacerdoti , te- 
ne n- 
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nendo l’ Odia , e il Calice coni’ elfi . 
Quando il Minidro., o il Popolo-fi 
comunica è ad arbitrio lo dar affi- 
lò e coperto , come che non lì do- 
veffe fare onore , e riverenza alla 
percezione . Terminate le Orazioni 
chi fa la funzione lì volta al Popo- 
lo , lo benedice facendoli il legno 
della Croce , e ciafcheduno allora lì 
inginocchia . Quella Meffa lì dice 
una lòia volta al giorno in quella 
Chiefa , dimando delitto , che le ne 
diceffe un’ altra ; quelli , che vo- 
gliono far la Cena , fi pongono a' 
piè dell’ Altare , e ’1 Minidro pone 
loro 1’ offa in bocca , e tofio il Dia- 
cono prefenta loro il Calice col vi- 
no confacrato ; nè la danno loro nel- 
le mani , come fanno il tozzo di pa- 
ne i Calvinidi . Mai fi dice la Mef- 
fa , fenza che alcuno fi comunichi > 
effendofi fopra di ciò offnato Lute- 
ro ; onde defedava le Mede private, 
così le diceva codui fenza ragione ; 
mentre ogni Meda è pubblica ,*e 
tutti i Cridiani preferiti , fe non fa- 
cramentalmente , almeno fpiritual- 
mente fono partecipi del facrifizio . 
Vero è , che ne’ primi Secoli della 
Chiefa tutti i Fedeli fi comunicava- 
no alla Meda, e chi non voleva ac- 
codarli al Sacramento , fortiva : ma 
dopo raffreddandoli l’ ardore della 
durone , la Chiefa non codrinfe 
Tom. II. ' H , ai- 




170 Storta Universale 
alcuno a frequentare così fpeflo un 
tanto Mi fiero , per timore che al- 
cuno vi fi. accodafle in cattivo da- 
to • : .. . 

In ogni Chiefa i Calici fono d’o- 
ro maificcio , maggiori de’ noftri , 
anche nelle Chiefe di Villa ; ed è 
una cofa vile tra di loro V averne di 
argento dorato \ e. tutto il Popolo 
fi- tafla per comperare quelli vali 
facri ; nè i Luterani gli hanno pro- 
fanati nella guifa , che fecero i Cal- 
vinidi . Gli Altari poi fono addob- 
bati alla Cattolica con cere, e. lam- 
pade , che ardono durante la fun- 
zione . 

Recitano il Vefpero ;n lingua la- 
tina , giuda f Ordine della Chiefa , 
prefcritto da Gregario il Grande . 
Le Chiefe fono rimade intere tra di 
loro , così pure i Chìodri , come 
quelli di S.. Benedetto , e di S. Ber- 
nardo , fituate ne’ Bofchi , e nelle 
Foréìle' , che fimo -ancora in. piedi : 
così che un Cattolico , entrando in 
un Tempio de’ Luterani penfa di 
edere in una Chiefa de’ Cattolici . 
Evvi il Coro divifo dalle Navi , nel 
Coro vi è 1 ’ Aitar Maggiore , fopra 
cui v’ è Un Crocififfo , e ie imma- 
gini de’ dodici Appòdoli ; vi fi veg- 
gono varie Cappelle , 1 ’ Oratorio , e 
il Fonte Battefimale ..In molti Tem- 
pi ancora vi, fono gli organi , le cc- 
• re, 
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re, le lampade, e gli altri ornamen- 
ti della Chiefa Cattolica'. Non vi 
entrano - mai lènza inginocchiarli , 
volgendoli all’ Akar Maggiore e ' 
dimollrando la divozione medelìma 
de’ Cattolici ; eternamente hanno 
tutti i contraffegni della prima Re- 
ligione , 'nelle crociate delle firade 
fi trovano molte Croci , che da efli 
vengono venerate con fommo rifpet- 
to j nelle campagne * li trovano mol-"“ 
te Cappellette per dar motivo a chi 
palla , di andarvi ad orare, e le con- 
fèrvano con gran “cura , riparandole 
occorrendo. Tutto che abbiano con- 
fermata la mafchera di Velcòvi , e 
di Sacerdoti , ne - hanno però can- 
giati i nomi ; ed in veco del Vefcó- 
vo hanno fiabilito un Soprantenden- 
re,che lotto di fe ha molte Parroc- 
chie ,'in ognuna delie '-quali V è un 
Curato, detto da elfi Pfarher, e de’ 
Diaconi , -che chiamano, in loro lin- 
gua Helffers , cioè a dire Coadiuto- 
ri . Quello Soprantendente polfiede 
alcune Rendite ed ha la c giurildi- 
•zione fopra gli atri ; e quelle, fono 
le cirimonie degli Interimiti. * . 

Circa quelli della Confefiìone Au- 
gullana , che fono difpcerlì per. mol- 
te Città Imperiali, non Celebrano la ' 
Mefia Luterana alla maniera degli 
Interimiti , tutto che per quello ri- 
guarda alle Chicle fieno Umili . A 
H 2 cer- 
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certe ore il Pfarher, o qualche Hel- 
ifèr v monta fui Pergamo' colla cotta , 
e dopo di aver predicato,, lì avvici- 
na all’ Altare , dóve da fé dolo dice 
molte orazioni voltandoli al Popo- 
lò ; ora ad alta voce , dicendo una 
.fpezie di Meda. , ma non colle cipi- 
monie degli Iriterimifti . Quello Mi- 
jiidro non adopera Piviale, nè fa di- 
re Epiflola,nè Vangelo .da’ -Diaconi , 
ma tutto dice <• da le.. Terminate le 
fue Orazioni , e fatta un’ efórtazio- 
ne in generale fopra la Dignità del 
Sacramento recita T idituzione del- 
la Cena in lingua volgare , confe- 
crandò le lue odie: dopo di che chi 
vuol comuni carfi .fi accoda all’ alta- 
re-, dove il Sopran tèndente , ovvero 
il Pfarher con qna Patena d’oro , 
fopra di cui danno. le piccole olile , 
dopo di aver latto il.fegno della 
Croce , glie le pone in bocca , dicen- 
do : prendi , mangia ; quello è il ve- 
ro Corpo di Gesù Crijlo , che è Ji&to 
offerto per te : pofcia -il Diacono dà 
il Calice , dicendo : prendi , e bei , 
quejlo K il vero Sangue di Gesù Cri- 
Jlo che è Jlato fparfo per te . Quel- 
li , cjie fi comunicano , orano avan- 
ti , e dopo la Comunione fecondo 1’ 
ufo de’ Cattolici : tutto al contra-, 
rio- de’ Calvinidi , che non ofano pre- 
gare iddio, fe non per bocca de’ Mi- 
cidri . Terminate le benedizioni , 
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ed i ringraziamenti ognuno fi riti- 
ra. Accertandoli le Fede folenni, i. 
Predicatori efortano il Popolo a di- 
fporfi alla Confeflìone , e la Comu- 
nione fecondo l’ antico irtituto della 
Chiefa ; e giudicano empia la ma- 
niera de’ Calvinifti di accodarvi/! in- 
confertì . U giorno precedente dan- 
no aperte tutte le Chiefe a tal’ effet- 
to , e ’1 'Sovrantendente , e gli Hel- 
fferi , dando vicini agli Altari , a-' 
«-fcoltano le Confeflìoni ; e chi parla - « 
all’Helffer fta in piedi ; fé "voglio- 
no iftruirfi , fi avvicinano ad erto 
tre, o quattro in una volta; fe por 
alcuno vuole, fcaricartì la' cofcienza , . 
parla folo; dimanda perdono a Dio, 
e riceve Tafloluzione dall’ Helffer. 

Per altro querta Confeflìone altro 
non è , che un’ efame fopra la Fede. ‘ 

In molti luoghi il Penitente fi ingi-i 
nocchia , nè alcuno fi marita fenza 
prima averti confeflato e comuni- 
cato . Quando qualche Malato bra- • ; 
ma comunicarti , il Pfarher gli .por- 
ta 1’ ortia non confacrata ; giunto al 
letto dell’Infermo , lo confola con 
qualche ragionamento , prefb da. un 
Terto della Scrittura pofeia fa ti- 
fare tutti di cammera , ed eforta il 
Malato a fcaricare la propria co- . 
fetenza ; il che fa confeflandofi ; 
indi 1’ aflolve , facendogli il fegna- > 
della Croce fui capo. Dopo fi met- 
» 3 te 
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te una tàvola coperta da una tova- 
glia , dove pofa il Calice, e la Pa- 
tena, e dopo di aver recitate le pa- 
role dell’- IZituzione , come fa nel 
Tempio, confacra il pane , e’1 vi- 
no . Frattanto gli Affilienti rientra- 
ti dopo la Confezione, s’inginocchia- 
no , e ’l Pfarher avvicinandoli al 
iettò, dà Follia -, e ’l vino al Ma- 
lato , giufla il loro coZume . Non 
v ferbono mai oZie confacrate : per- 
chè dice Lutero , che fuori della Co- 
munione il Corpo non può fuffiije- 
re, contro la fentenza anche di tut- 
ta 1’ Antichità . 

In alcuni luoghi dicono i Vefgeri 
come gli IntermiZi , e nel Ducato 
di Vittemberg li cantano ogni Sa-, 
bato -, fervendofi- quafi tutti degli 
•Organi * che vanno alternando coi 
vedetti de’ Salmi ; hanno i mufici, 
l’ufo delle campane , Che fuonanó 
nel far del giorno , a mezzogiorno , 
e la^fera, xome ufavano prima del- 
lo Scifma . In ogni luogo però va- 
riano circa le cirimonie; poiché quel- 
la Mefla , di cui parlammo , fi di- 
ce in alcuni luoghi in latino , in 
altri in volgare ; altri levano 1’ o- 
Z:ia ; altri nò ; altri hanno mufici 
da Coro, altri cantano. tutti ; ih al- 
cuni luoghi i Giovani leggono la 
Scrittura fui pulpito , e talvolta le 
Donne ; altri vedono -da Secolari». 

•s al- 
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altri fono in abito Ecclefiattico in 
fomma il tutto è con tufo 

Tutti i Luterani Tedeichi Inte- 
rimifti , ed Augutìani- 'oflervano le 
Felle declinate da Lutero , come il 
Giovedì Santo , in- cui fi confettarlo, 
e fi comunicano, celebrando pure il 
Venerdì Santo : oflervano ancora le 
Felle della Beata Vergine, degli A p- 
poltoli , e de’ Martiri , come i Cat- 
tolici ; nè v' è altra dilferen?a , fe 
non -che le celebrano a itile vecchio, 
non feguitando la Riforma del Ca- 
lendario Gregoriano . Quanto al Baf- 
tefimo , portano i fanciulli al Fon- 
te nel Tempio , ,e dopo di avere il 
Minillro recitata 1 ’ iftituzione - del 
Battefimo , affolve il Fanciullo dal 
Peccato Originale , {'congiura il De- 
monio- a lalciare quello nuovo Cri- 
iliano, gli fa tre- volte il légno del- 
la Croce , fpogliandolo giuda l’ufo 
dell’antica -Chiefa Ne’ Matrimoni 
fervono l’ufo Cattolico ; fi attengo- 
no dalle carni il Venerdì , e U Sab- 
bato , ed oflervano la- QuaFefima . 
Nell’ efequie vi fono de’ Fanciulli, 
che precedono dettinati a quello , 
cantando Salmi o — - 

onde è , che molti credono il 1 ur- 
gatorio , ed orano per li M01 ti . 

Gli Ecclefiaftici , thè foggiomano 
nelle Città Imperiali , godono delle 
proprie Rendite ; ma per altro 1 
r r . H 4 tra- 
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Frati ne fono flati difcacciati , ed 
in vece loro fono flati mefli' de’ Fan- 
ciulli poveri per effer’ iflruiti . Nel- 
le Città poi , in cui fono Padroni ' i 
Luterani, occupano la maggior par- 
, te delle Chiefe Cattoliche , facendo 
la loro Sinagoga nella Nave', e Ia- 
fciando -il Coro a’Religiofì ; han- 
no fempre confervato quell’ antico 
collume della Ghiefa di diflingue- 
re gli Ecclefìàflici dal rimanente del 
Popolo ; e nell’ uffiziare i Pfarheri , 
e gli Helfferi portano la cotta * ed 
v in 'alcuni luoghi il -Piviale ; co- 
sì che hanno fempre confervato qual- 
che contraffegno di Chiefà contro 1’ 

\ ufo/ de’ Calviniflf , che non hanno 
apparenza alcuna di Religione-, nè 
'di pietà. • . 

Veramente fui principio fémbra 
che l’Erefia di Lutero fofle facile 
da diflruggere ; ma col tempo ella 
fi accrebbe , e cominciarono ad u- 
fcir’ in~> campò i Sacramentar; cogli 
Anabattifli , da dove nacque la for- 
gente di tutte l’Erefie , e le . divi- 
sioni , come accorda lo fleflò Lute- 
ro nel libro , che fcriffe contro Zu- 
_ 1 vingiin , cà Ecwléuwpadio , ed altri 
nuovi -Viclefìfli , i quali , egli af. 
ferma , che lacerarono cotanto la 
Scrittura v che faai più ha letto co- 
fa così fcellerata , quanto quella de’ 
Sacramentar; , nè che abbia avuti 

nel 
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nel Tuo principio tanti Capi', e tan- 
te Sette , v benché nell’ oggetto prin- 
•cipale di'-perfegùitar Gesù Crifto, 
fieno tutti d’accordo. _ ; 

Da quella Scuola ufcì Andrea 
Carloftadio , il primo tra 1 Preti di. 
Vittemberg , -che fr maritò ; il pri- 
mo % che interdi ffe -là Mefla , che 
rigettò le velli facre , ’.che~ royefciò 
11 Sacrificio , e lo Stato Sacerdota- 
le ; che negò , che Gìqsù, Criflo fò£ 
de nel Sacramento , fé non nei fem- 
-po della Comunione., con proibi- 
zione di .onorarlo , ed adorarlo * 
Con ciò eccitò • il Popolo alla dedi- 
zione a correr dietro alle . proprie 
concupifcenze , a rovedciar gli Aita- 
li, ,e ad atterrare le Immagini-: che 
tolde 1* ufo de 1 lumi nello Chiede , r 
il duono delle campane , le Fede , 
ia Confeffiòne auricolare , l 1 invoca- 
zione- de 1 Santi , la lettura de 1 Van- 
geli , e delle Epifiole , giufta il co- 
llume Cattolico : che fece irtfomma % 
che non yi foffe; più diftinzione al- 
cuna traile code profane, e tra le da- 
cre , Da quella Razza poi udcìrono 
quelli , che negano la, predenza di 
Gesù Crifto nell 1 Eucariftia j quel- 
li, che dprezzano i Decreti , i' Con- 
cili , e i Dottori della Chieda Cat- 
tolica;, di quà dono udcite tante in- 
terpretazioni diverde fu- le dacre pa-- 
role ; di quir ebbero i 1 orìgine le 36 * 

►. H. 5 eoa- 
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contrarila , che Galpare Quercha- 
mir laico, e abitante, di Halle, rac- 
colfe da’ Libri di Lutero da un fo- 
Io articolo , il quale è della Comu- 
nione dell’ Eucaristia Lotto ambe le 
fpexie. , Lenz’ altre 27. ommeffe da 
lui , indi • raccolte da altri .. Di quà 
finalmente ufcirono -fette ovvero 
òtto forte di Sacramentar; , e molte " 
altre di Luterani ,~.che tutti /opra 
un. iolò articolo della Giuftificazio- 
. He , che contiene il principal punto 
del Vangelo , e della Dottrina Cri- 
ffiana , hanno prodotto per lo me- 
no venti differenti opinioni , e qua- 
li altrettante fopra quello del Libe- 
ro Arbitrio. „ . 

Ora la ConfefTìone di Augufta fu 
fatta daMelantone coll 1 ajuto di Bren- 
cio, e di molti altri fuoi Aderenti, 
presentata da lui a Carlo V. prote- 
standogli , che -era vera , e Cattoli- 
ca . Ma avendo mutato poi parere 
cpn quelli di S adorna- , 'fenderò poi. 
tutto al .contrario ; come vedefi nei 
decimo articolo di detta Confeffione, 
dóve parlafi della Cena , in cui. ap- 
prova, il Santi#! mo Sacramento del- 
l’Altare , dicendo eflervi realmente 
■ il Corpo., «’1 Sangue di Nodro Si- 
gnor Gesù Criflo .dirtribuito , e pre- 
io Lotto, le fpezie del pane , e del 
vino , fuori di. che ogn’ altra Dot- 
trina contraria è eretica . E pure 1’ 
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anno dietro -quelli di Vittemberg 
mutarono , ,e guadarono q'uelV Ar- _ 

'ti co lo , dicendo » che veramente il 
Sangue , e ’1 Corpo di Gesù Crillo 
erano prefen ti , e didribuiti a quel- 
li , che mangiavano la Cena di Ge- 
sù Crido , nel che. -fi vede la gran- 
de incoftanza ; e Lnuovi DifsepojU 
ed Apodati della Setta Luterana fo- 
dengono, che tale fi è la intelligen- 
za e la Dottrina della prima Con- 
fusone ; la quale , tutto -che iòfle 
meno corrotta , rifpetto a quelle 
che fono date dopo dampate , cori 
tutto ciò Quelli, di Argentina , di 
Codanza, dì Lodavic , ed altri con _ - ^ 

Bucero , ed 1 Zuvingliani , che ne- 
gano’ la ’prefenza reale 5 non volléVo 
allora fottofcriverfi in Auguda a 
Melantone, nè a’ Tuoi Aderenti; ma 
avendo fatta una Sètta a parte, pre- 
fentarono la Confeffìone , e gli Ar- 
ticoli della loro Fede all* Imperado- 
re ; adìcurandolo , che la Confedio- 
ne di Auguda era eretica , perchè 
approvava il' Santiilimo- Sacramento 

de 1’ Altare. - . v , . ' 

Ora vediamo un poco , come le 
• dette opinioni fieno ira di fe contrad- 
dittorie , fopra i punti principali del- 
la Fede Cattolica , e primieramentè' 
quelle , che fpettano a’ Sacramenti . 

Lutero nel • principio delle fué Ere - 1 
fie afferifce non- efl'ervi , che un folo’ 

H 6 Sa- 
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Sacramento, ; e lo fteffo dopo con 
Zuvinglio dice al contrario . Indi 
afferma , che per ben favellare giu- \ 
fta la Scrittura non ve n’è che uno; 
e nel fuo Catechifmo del 1531. fcri- 
vendo a ’ Valdefi , e Melantone nel- 
la Confeflìone di Augufta lo nega- 
no . ' * . . - , ' 

Lutero nel ...fuo Catechifitio del 
15:50., e nel fuo libro a’ Valdefi, e 
Melantone ne’ fuoi Luoghi Comuni, 
dicono effervene' due ; e il medefi- 
mo Melantone nella Confezione di 
Augufta 1550. lo niega. . 

Quefti nel 1551. nella fua Apo- 
logia afferifce effervene tre ; indi lo 
niega ne’ fuoi Luoghi Comuni , 
ov£ dice , che giufta la parola e- 
fpreffa di Dio , 1 ’ Ordine è un Sa- 
cramento. . - 

Nel' 1552. dice , che vi fono foli 
quattro Sacramenti , e quelli di Saf- 
fonia nella Confezione loro , a cui 
effo ha fottofcritto lo negano for- 
malmente . ' 

- Lutero, ed i fuoi Seguaci dicono, 
che i Bambini nafcono nel Peccato 
Originale ; ma Zuvinglio , Calvino , / 
e Serveto. affermano il contrario . 

Dice in oltre co’ fuoi Seguaci , • 
effere neceffaria 1 * Acqua del Batte- 
mmo : e Calvino nella fua Iftituzio- 
ne con Bucero dicono , che a nulla 
ferve. . 

Sog- . 
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Sogglugne , che nel Battefimo il 
Peccato viene perdonato, Tenia effe- 
re imputato all’ Uomo j Calvino, e 
Bucero dicono il contrario . 

Quelli affermano , che la Concu- 
pifcenza fi è un Peccato grandiffl- 
mo ; Zuvinglio co’ Tuoi Seguaci lo 
nega. 

Afferifce Lutero , che fi debbano 
battezzare i Fanciulli : lo negano 
gli Anabattilli . 

Lutero, Zuvinglio , e Melantone . 
nella fua Confeffìone di Augufta 

1530. dicono, che il pane fi conver- 
te , e fi tramuta nel vero Corpo di 
Gesù Grillo , rimanendovi le fole 
Tpezie ; e pure lo lleffo Lutero , e 
Melantone nella Confefiìòne del 

1531. , ed in quella flampata nel 
1586. ; e Giovanni Vetfalo con tut- 
ti i Tuoi Seguaci lo negano. ; 

Lutero , la Confelfione di Augu- 
Aa, e i Luterani tutti dicono , che 
la foftanza del pane rimane col vero 
Corpo di N. S. poi lo fteffo Lutero, 
Carloftadio , Zuvinglio , e Calvino 
lo megano formalmente. - . 

Il medefimo nel Aio liljro della 
Cattività di Babilonia ' dice , che il 
Vino rimane puro affatto , nel Cali- 
ce, ed egli fieffo poi contro Zuvin- 
glio lo nega . 

Zuvinglio-, Ecolampadio , Calvi- 
e Bucero , dicono eflère il Pa- 
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ne il vero fegno del Corpo di G.C. , 
Lutero , 1 ’ Auguftana’ , « Bucero lo 
negano. . ’■ > 

Lutero , Carloftadio , e Bucero 
affermano doverfi confettare la Sa> 
era Éucariftia e quelli della Cornv 
fettone di Vittemberg , ed i Lute- 
rani lo negano. 

Lo fletto Lutero , la Confettone 
di Saffonia , quella di Boemia , di 
Vittemberg , e ìViolti 'altri atterifeo- 
no , che la Comunione fotto àmen- 
due le fpezie è neceffaria ; e lo ftefc 
. fo Lutero poi nel fuo libro contro 
i Boemr , ed in altri luoghi dice il 
’ contrario . 

Afferma eziandio nella fua Catti- 
vità di Bibilonia con Melantone, e 
Tommafo Illirico, che l’Uomo non 
ha libero arbitrio j e pure Melanto- 
ne ne’fuoi Luoghi Comuni del 1552. , 
dice effere un orrenda menzogna V ed 
un furore da Manicheo il negarlo . 

Lutero , e Melantone vogliono , 
che le buone opere fieno neccttarie 
per falvarfi , e lo fletto Lutero , e 
l’ altro ancora fono' di contraria opi- 
nione in altri luoghi . 

Bucero' dice y che le buone opere 
’ meritano la vita eterna ; ma per la 
fola’ Grazia di Dio, fenza nulla at-' 

, tribuire all’ Uomo } e 1 ’ ippologia di 
A-ugufla , e molti altri dicono il 
contrario r ,J •• ; 1 ‘ 

Me- 1 
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Melantone dice colla Confezione, 
AuguZana , edere migliore la Vir- 
ginità , è da preferirfi al Matrimo- 
nio •, e Lutero preferifce il Matri- 
monio alla Virginità. 

Lutero nel fuo libro delia Prepa- . 
razione alla morte , e contra i Ta- 
borriZi afferma , che bifogna orare , 
ed .invocare i Santi ; poi nel Capi- 
tolo della Fede nel 1 544. e Melan- 
tone , e Calvino , e tutti -gii altri 
Eretici affermano il contrario. 

Lutero , e molti altri Saffonì di- 
cono , che bifogna avere delle Sacre 
Immagini ; ed i Luterani, della Ba- 
viera ,• i Zuvingliani' , Calvino , ed 
altri lo negano . . ' . 1 # ; 

Il medefìmo nelle Ordinanze,, t e 
Statuti della Chiefa di Vittemberg 
dice i doverli offervare le FeZe ; e 
pure afferma all’ incontro , fcrivendo 
a 1 Nobili Luterani di Germania. . . , 
Lo Zeffo dice negli Articoli deJ 4 
Fede , da lui fatti prima di morire' 
nel 1544., che fi debba pregare per 
li Morti ; i Luterani , Melantone , 
Calvino , ed altri aflerifcono il con- 
trario. ./ .. 

v Lo .Zeflò Luterà dice in molti 
luoghi , che fa certamente , che do- 
po queZa vita v’ è un Purgatorio $ 
Melantone , Calvino , ed i Zuvin- 
gliahi dicono il contrario. . ' 

Gli Articoli principali, in cui fo- 
. - ‘ ' no 
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no‘ contrari a’ Cattolici , Tono , che 
ancorché confeflino la reatà ' del 
Corpo di N.-S. nell’ Eucarittia , ne- 
gano la Trafuttanziazione , e ten- 
gono , che rimangano nel loro in- 
tiero le fpezie. Non approvano ì’ a- . 
dorazione della S. Oftia , tanto al- 
lora che fi riceve ,■ quanto allorché 
> • fi porta in Proceflione -, ovvero a’ 

Malati . Non vogliono la Mefia , 
come Sacrifizio propiziatorio , tan- 
to per li Vivi , quanto per li Mor- 
ti , non ne riconofcendo altro , che 
quello di G. C. Sembra loro colà 
ftrana, che non 1 fia conceduto 1’ ufo 
del Calice a’ Laici . Tengono , che 
il Matrimonio non impedifice ilfram- 
mìfchiarfi nelle cofe fiacre . Non ap- 
provano, che il digiuno confida nell’ 
attenerli dalle Carni , dalle Uova, da’ 
Latticini , ed altre cole limili ; nè 
che ferva di inerito , e di foddisfa- 
zione per li peccati attuali 0 le 
pene : onde non ammettono la Qua- 
refima . Dicofto’* che la contrizio-; 
ne nella Confeflione non cancella i 
peccati y e che la Penitenza impo- 
) Ita dal Sacerdote per la foddisfazio- 
^ né de’ peccati , è inutile . Mattono 
la Fede traile parti" della Penitenza. 

^ Dicono , che la fola Sacra Scrittura 
giudicar dee di tutte le differenze 
della Chiefa : che non ittà alla Chie- 
far Romana T interpretarla . Che gli 

Ap- 
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Apposoli non hanno lafciata punto 
Tradizione di viva voce. Che non lì 
dee ftare a* Concìli , e a’ Decreti de* 
Pontefici . Che la Romana Chiefa 
non è la vera Chiefa ; ma bensì la 
loro: che efla può errare. Che Ge- 
sù Crirto non ha bi fognò in Terra 
di un Vicario, che fia Capo vifibile 
della Chiefa. Che S. Pietro' non ri- 
cevette da Gesù Crirto alcuna auto- 
rità fopra gli Apporteli , nòn meno 
che fopra la Fede . Ch’ erto non fii 
mai in Roma, e che i Papi non fo- 
po fuoi Suceertori . Non ammettono 
il Voto di caftità', non meno che 
quello dell* ubbidienza de* Religiort 
e finalmente vogliono , come i Cal- 
vinifti , che due foli fieno i Sacra- 
menti , cioè il Battefimo , e la Ce- 
na, rigettando gli altri cinque. 

Sono poi contrari a*" Calvinirti in 
molte cofe , e cotanto contrari , che 
nella maggior parte delle Città Im- 
periali , dove il Magiftrato- è Lute- 
rano , viene loro interdetto ogni e- 
fercizio . Gli Articoli , che foften- 
gono contra di erti, oltre i già det- 
fono : che rigettano come em- 
pia , 1 * opinione de’ Calvinirti , che 
Gesù Crirto , come Uomo non ab- 
bia la feienza di ogni colà , nè la 
perfetta cognizione di Di« ; ficchè 
non fa , che ciò di cui è capace , 
fe non in quanto la Divina -Natura 

vuo-. 
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vuole ad etto rivelare . Siccome i 
Luterani confettano due Nature in 
Gesù Critto, così, tengono ,. che bi- 
fogna adorarlo interamente con tut- 
te due ;• in luogo di che i Calvini- 
iti dicono, che nò n fi dee adorarlo , 

. ^che come Figliuolo di Dio , che ha 
prefo Natura umana ,. la quale non 
fi dee però adorare . Negano altresì 
la Predeftinazione tenuta da’ Calvi- 
nifti . In una parola convengono in 
poche cofe , quando non folle per 
contrattare 1 ’ Autorità Pontificia co- 
me dicemmo-; ma per me credo , 
che a ciò fiejio vie più indotti, e ad 
oftinarfi tanto più nella loro creden- 
za fi è il -profitto , ed il piacere , 
due de’ più potenti Demonj , che 
tentano il Mondo ; concioifiachè i 
^ loro Principi, e gli altri fi fono ar- 
ricchiti delle fpoglie delle Chiefe ; 

- veggendo bene , che riconofcendo, la 
Santa Sede, farebbe necelfario lafciar 
Ja preda , abbandonar i Vcfcovadi , 
e le Abazie , che impinguano le 
Rendite loro ; ed i loro Vefcovi , 

^ Minittri ,- e Canonici retterebbono 
fenza - Moglie, e^fenza Rendite; ol- 
tre di che farebbono cottretti a molte 
attinenze , ordinate da Santa Chie- 
fa , da etti abborrite e per natura 
e per ufi* . Sono ancora centrar; 
agli Anabattitti primieramente in 
quello , che .dicono quetti non ef- 
fe re ’ ' 
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fere lecito di predicare ne’ Ternpj , 
ove altre volte fi diceva la Mefla 
Riprendono ancora la Setta degli A- 
nabattifti Luterani , che dicono non 
efiere permeflo al Criftiano il pof- 
federe Beni del -Mondo con fìcu rez- 
za di cofcienza. Li biafimano ezian- 
dio , perchè permettono il cambiar 
Moglie , allorché, quella -, che ha 
ricufato di edere Anabattifta , ov- 
vero di feguitare il Marito , quan- 
do eflo fi fepara da lei - volontaria- 
mente , ovvero coftretto da efla per 
via giudiziaria, tutto che gli fia fe- 
dele ; e difapprovano ancora ciò , 
che dicono, che il Magiftrato civile 
è bensì ordinato da Dio :'ma che 
non gli è a grado , e che non dee 
efiere tenuto per Criftiano -, nè per 
membro di Gesù Crifto; come pure 
che non può il Principe nè far guer- 
ra , nè fervirfi di arme , nemmeno 
difenfive , nè punire i Delinquenti . 
Deridono pure la loro opinione , che 
.ad un Criftiano, tutto che maltrat- 
tato, non è ' lecito il ricorrere a’Ma- 
gift rati ; foftenendo in oltre , che un 
Criftiano può ficuramente, ed in co- 
fcienza tenere ofteria , e_j:rafficare; ; 

' cofa, che gli Anabattifti non voglio- 
no concedere. - •' 

Gli Abitanti del Palatinato del 
Reno cangiarono quattro volte di 
Religione nello fpazio di 80. anni : 

di , 



Palati- 

nato 

del' 

Reno 
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di Cattolici ^divennero prima Lute* 
rani Cotto Federico II. e Cotto Fede- 
rico III. fi fecero Calvinifti ; Cotto 
Lodovico fuo figliuolo fi unirono al- 
la ConCeffione Auguftana ; e final- 
mente Cotto Cafimiro, Zio di Fede- 
rico IV. Amminiftratore dell’ Elet- 
torato nella minoriti di detto Prin- 
cipe tornarono Calvinifti , reftandovi 
pochi Luterani . 

Spira. Gli Abitanti di .Spira fono Calvi- 
nifti , Luterani , ed -ancora Cattoli- 
ci , i quali hanno libero efercizio 
della Religione y e particolarmente 
nella Cattedrale . Quella Città è la 
Sede del Vefcovado , il quale qual- 
che tempo dopo gli Apporteli vi fu 
fondato da’ Criftiani . Éflendofi qua- 
li diftrutto ne’ Secoli feguenti , Da- 
. io. goberto Io riftabilì, e per la Cua li- 
beralità ne acquiftò il nome di Fon- 
datore , Il Re Sigiberto vi aggiunCe 
le Decime, che appartenevano al Fi- 
fco. Otone il Grande, e Otone III. 
lo liberarono dalla Giurifdizione de’ . 
Conti , e da’ Diritti , che doveva a’ 
640. Sovrani . Errico IV. vi fece fabbri- 
care .una. Chiefa magnifica , che l’ e- 
refle in Cattedrale, ed in favore de’ 
Vefcovi > molti de’ qpjafi fi diftinfe- 
ro appreflo la Santa -.Sede ; ^tra gli 
altri Jeftìo , di cui viene fatta men- 
zione nella Storia del Sinodo di Co- 
6 45- ^ Iònia , di fefe con eftremo zelo la Dot- 

tri- 
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trina Cattolica contro gli Ariani-, 
che fi èrano introdotti nella fua Dio- 
cefi . Atanagio Tuo Succeffore vi fu 
illallato da Dogeberto . Uggieri ot- 
tenne molte Immunità , e Privilegi 
da Otone" I. Balderico, eflendo elet- 
to Vefcovo j cominciò a vivere da 
Principe * mefcolandofi anche negli 
affari fecoiarefchi , lo che pure fa- 
ceva eziandio il Capitolo . Rinaldo 
predicava ogni Domenica , e virte da 
Vefcovo . .Gebardo , che era obbli- 
gato della Mitra all’ Imperadore Er- 
rico IV.' ricufogli , quando fu de- 
porto dall’ Impero , un Canonicati) 
nella fua Chiefa , richieftoglr da 
quello Principe per fe rteflo , come 
un ultimo rifugio nella necertità , in 
cui fi ritrovava. Filippo di Fleusheim 
Marquart , Habrtein Prefidente del- 
la Camera Imperiale , e Dunchim , 
grandmimi Perfonaggi riempierono 
fuccertìvamente quella Sede , e mol- 
ti altri Soggetti ragguardevoli , e di- 
pinti . .. 

La Città Imperiale di Vormes , 
che è altresì nel Palatinato , è divi- 
fa tra Luterani , e Cattolici , e vi 
fono ancora degli - Ebrei in greflò 
numero . Quello Veicovado era una 
volta Arcivefcovado , che conteneva 
tutto il Palati nato , cd A fila ma 
il Re Pipino per P affaffinamento 
commeflb nella Perfona di un Saf- 
- / fone 
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fone dall’- Arciveìcovo Gervilione , 
trasportò l’Arcivefcovado' in Magcn- 
za, da. cui oggidì dipende il Vesco- 
vado di Vormes. 

L’ Arcivescovo di Magonza è uno 
de’Principi più confiderabili dell’Im- 
pero tanto per lo Spirituale , quan- 
to per- la Sua Dignità di Elettore , 
e gran Cancelliere in Germania ; ed 
oggidì è Filippo Carlo Baron di Elz* 
nato l’Anno 1665. ed eletto nel 1732. 
Magonza abbracciò la Fede nel pri- 
mo Secolo della Chiefà - , pubblica- 
tale da -S. CreSeenzio , che Su Suo 
primo VeScovo , a cui Succedettero 
parecchi altri , che avendo Sofferto 
il martirio , furono Seppelliti nel 
Monte chiamato de’ Martiri, e per- 
ciò fu edificata la Chiefa di S. Au- 
bin . La Dignità di quelli VeScovi 
cominciò ad innalzarfi nell’ ottavo 
Secolo, più di quello avea fatto per 
1’ avanti , e la maggior parre furo- 
no fatti Capi a tutto il Clero di 
Germania*. Gervilione Arcivescovo 
di Vormes, di cui parlammo figliuo- 
lo e fucceffore in quella Prelatu- 
ra di Giroldo , uccifo in una N bat- 
taglia da un Signore Saffone , ef- 
fendo (lato depotìo in un Concilio 
per avere vendicata con un vile a f- 
daffmamento la morte di Suo Pa- 
dre , fu dal Pontefice trasferita la 
Sede Arciyefcovile a Magonza , di- 

- chia- 
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Delle Religioni. 19 r 
chiarendola Metropolitana di tutta 
la Germania, ad illanza di Pipino , 
e di Carlomano, che nel tempo llef- 
fo. vi fecero porre Vinfrido Bonifa- 
cio Inglefe Legato Pontifìcio, di cui 
altrove facemmo menzione . Quelli 
convertì molti Popoli , fondò mol- 
ti Vefcovadi , e Monifterj , llabilì, 
e riformò la Difciplina Ecclefialtica , 
e morì Martire nella Frifia , ov’ era 
andato a predicare il Vangelo. Lul- 
lo compagno delle fue fatiche prefe 
rollo la cura della fua Chiefa , che 
d’ allora cominciò a fiorire, e ad ar- 
ricchirfi colla liberalità de’ Principi , 
e particolarmente con quella di Car- 
lo Magno , avendovi trasfufo gran 777 . 
parte del teforo , acquifìato nella 
disfatta degli Unni p e prendendo 
una nuova forma accrebbe il nume- 
ro, e la qualità de’ fuoi ornamenti : 
tra quelli un CrocififTo , che pefa 
mille e dugento marche d’oro; due 
Calici temperati di pietre prezio- 
fe con molte altre cole rare , non 
meno per la materia j che per lo la- 
voro pregevoli flìme. 

Quella Chiefa fece grand’ avanza- ' 
menti nella Religi ne ad onta dell* v 
Erefia, e l’Arcivefcovo Giovami A- 
dumo la riltabilì al Co: di Kenig- '• 
flem , e Lhor col mezzo de’ Miflìur 
narj fpeditevi , convertendo qive’ Po- 
poli, eh’ erano Luterani ; e Svicar- 

do 
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192 Storta Univerfaìe. 
do lleffo di Cronenburg fuo Succef- 
fore , dimollrò il Tuo zelo , col pri- 
vare di tutti gli onori , e cariche , 
i Signori , e Gentiluomini , che ri- 
cufavano di convenirli , obbligando 
gli oftinati a vendere i propr; beni, 
e a ritirarfi altrove. 

Quanto agli Ebrei , che v’ erano 
una volta , vi furono fcacciati nel 
1439. Vi fono molte Chiefe in que- 
lla Città : la Metropolitana è accom- 
pagnata da fette Parrocchie , da di- 
ciotto Monafterj di Religioli , e Re- 
ligiofe, da cinque Spedali, ledici O- 
rarorj oltre il Collegio de’ P. P. Ge- 
suiti. In Germania non v’ha Città 
in cui fi trovino maggiori monu- 
menti dell’ Antichità. • ... 

Treveii. L’ Arcivefcovo di Treveri è Cat- 
tolico non meno , che la maggior 
parte de’ fuoi Stati \ ed oggidì è 
Francefco Giorgio de’Conti di Scho- 
enbor, nato l’Anno 1682., ed elet- 
to 1 ’ Anno 1720. Nell’ Impero di 
Nerone , S. Eucherio uno de’6o. Di- 
fcepoli fpeditovi da Roma da San 
Pietro , combattè il culto de’ falli 
Dei ; e colla predicazione , e co’mi- 
racoli convertì il Popolo di Treve- 
ri, affiftito da Valerio, e da Mater- 
nò. Fu Vefcovo di quefta Città 23» 

• ì Anni, ed ebbe 26. Succeffori conti- 
« nuati , nel tempo de’ quali quella 
Chiefa fu molto perfeguitata da^ Do- 
mi’ 
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iniziano , da Antonio , da Severo , 
da MafTìmino , da Decio , che fece- 
ro roffeggiare più volte la Mofella 
di fangue fedele , ed i feguaci d’ A- 
rio , e di Prilcilliano offufcarono 
colle fue tenebre la luce della Veri- 
tà.” Ma a’ prieghi di Elena , e dell’ j 
Imperatore Collantino fuo figliuo- 
lo , Papa Silvefìro vi fpedì Agrizio ' a 
Patriarca di Antiochia , ed alcuni 
altri Prelati dopo di lui , che raflo- 
darono la Chiefa vacillante , riffa- 390* 
bilendo. la Predicazione , e ’1 Servi- 
zio, Divino. Dopo il primo fino all* 
ottavo Secolo quella Diocefi fu go- 
vernata da una lunga ferie , come 
dicemmo di grandi , e fanti Perfo- 
naggi . Maffimo fece a Sant’ Atana- 33*. 
gio tutta l’accoglienza , che doveva 
al più fermo Difenfòre della caufa 
di Dio , il quale era flato da Co- 
ftantino il Grande rilegato aTreve- 
ri , a perfuafìone degli Ariani : ri- 347 » 
trovolfi al Concilio de’ Sardi , andò 35 °* 
Ambafciadore per lo Tiranno Maffen- 
zio all’ Imperadore Collanzo , e fu- 
ricevuto alla Comunione della Chie-' 
fa Greca da S. Atanagio , riffa bili- 
to nella Sede Vefcovile di Aleflan- 
dria . San Paolino , per avere fo- 353, 
flenuto collantemente il Simbolo di 
Nicea contro la fazione Ariana , « 

fu condannato nel Conciliabolo di 359. 
Arles , bandito , e martirizzato nel- 37 a * 
iTcm. II. I la 
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194 Storia Univerfale 
la Frìgia . Severo altro Vedovo di 
Treveri , fi ftrinfe in amicizia con 
San Girolamo , che fi trattenne in 
Treveri qualche tempo , dove tra- 
fcriffe il Libro de’ Concili , compo- 
fio da S. Iiario , e ricercogli quello 
aveva di libri antichi . Credefi, che 
Milone , che occupò pofcia * quella 
Sede, foffe quello, che cofiituì Me- 
tropoli Treveri , effendofi fervi to 
dell’ autorità di Carlo Martello , a 
cui aveva fatti molti ragguardevoli 
fervigj nell’ Armate, e per lo meno 
ciò feguì poco dopo : quell’ è certo 
che dopo i fuoi Succeffori portaro- 
no il titolo di Arcivelcovo . Così 
pure fappiamo , che i Succeffori di 
Roberto , velliti della potenza -fé- 
colare, cominciarono fotto il Regno 
di Ottone II. a reggerli da Princì- 
pe Sovrano ; lo che pure fecero an- 
che i Canonicij % dividendo in Pre- 
bende le Rendite capitolari. Si ha , 
che Ludolfo di Saffonia foffe il pri- 
mo, eh’ efercitaffe l’Elettorato, giu- 
fla la fentenza di quelli che tengo- 
no, che gli Elettori fieno fiati illi- 
tuiti da Ottone III. 

Aquifgrana Città Imperiale nel 
bucato di Julliers , Vefcovado di 
Liege, Arcivefcovado di Colonia , fo- 
pra il fiume Vormes , onorata colla 
qualità di Sede principale dell’ Im- 
pelo da Carlo Magno , di depofito 

deW 
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del Tuo Trono , del fuo Diadema , 
e della lua fepoltura , fu gran tem- 
po veffata dagli Eretici ; ma final- 
mente vinfe' la vera Religione dopo ' 
lunghi contralti , cominciati fiotto 
Malfimiliano II' in tempo che i 
Luterani -, e Caivinifti {cacciati dal 
Duca di Alva, e qui rifugiati chic- *575* 
dettero al Senato il pubblico eferci- 
zio della loro Religione , e non 
avendolo potuto ottenere , non la- 
ficiarono di ufurparfèlo ; mentre adu- « 
navanfi ne 1 Palazzi , ed ivi afcol- 
tavano le loro prediche , e facevano 
la 'dia Cena 1 Si avanzarono le co- *575* 
fe a fegno , t che Cominciarono colla 
pluralità de’ Voti ad aver parte ne’ 
pubblici maneggi , e fecero pubbli- 
care la libertà di Cofeienza . Final- 
mente Maflìmiliano fi fervi della ... 

propria autorità., vietando a cofio- 
rcr ogni carico , ed elèrcizio : e lo 
fieffo fece Rodolfo fiuó Succeflore , *5?7^ 
ad iftanza del Nunzio Pontificio , 
dell 1 Ambafoiatore di Spagna , e de’ 
Cittadini efiliati* ; e finalmente fde- 
gnato. per la difubbidienza del Po- 
polo di Aquifgrana , elefle Com- T * 8 ?* 
meffarj il Duca di Baviera , T Elet- 15 
tor di- Colonia , il Vefcovo di Lie- 
ge , l’Elettor di Treveri, e’1 Du- 
ca di Juilliers , i quali riftabiliro- 
no il Partito Cattolico , riccmpen- 
iandò le perdite loro co’ ben i de’ 
la Pro- 
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Profcritti ; onde attaccati per ogni 
parte r Pretefi Riformati , dettero 
lunga pezza di tempo cheti . Si ti- 
ldi i. tornarono a fufcitare nel decimo- 
fettimo Secolo , ammutinandofi con- 
tro il Magiftrato, perchè aveva fat- 
ti nuovi divieti , acciocché non an- 
daffero alla predica. Ma accorfi rin- 
viato della Regina - Maria , Reg- 
gente di Francia , quelli degli Ar- 
ciduchi , e de’ Principi * di Juilliers 
fi intraroifero per acchetarli ', e fu 
loro permeilo il pubblico efercizio 
della fua Religione , finché f Im- 
peradore {labili altramente. Giovan- 
otti II. Duca de 1 Due Ponti:, Vica- 
rio dell’Impero vacante , come Tu- 
tore di Federico V. Elettore , Con- 
te Palatino del Reno fece parimen- 
te un fimile accomodamento traile 
Parti ; ed ordinò così aflolutamente 
l’offervarla , che fi mantennero nel- 
l’unione : ma per poco.., perchè il 
Marchefe Spinola , Luogotenente 
.Generale ne’ Paefi Baffi , follecitato 
da’ Cattolici, e autòrizzato dal Con- 
figlio dell’Imperadore Mattia, eflep- 
dofi impadronito di Aauifgrana , 
ove pofe in guarnigione 1* Arciduca 
Alberto, allóra Duca di Brabante, 
e Conte delle Fiandre , fcacciò .i 
principali de’ Luterani , e de’Galvi- 
< nidi co’ loro Intendenti *, e fpogliò 
gli altri di tutte le fue prerogati- 
- 1 ve; 
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ve ; di maniera che non furon più 
in iftato di rialzarfi da una così pe- l6 
fante caduta. Finalmente la Pace di 
Munlìer relìituì loro la libertà di 
cofcienza ; .così che poi e Cattolici, 

€ Anabattilìi , e Luterani e Calvi- 
nilìi d’indi in poi videro tutti infic- 
ine pacificamente. 

Dalla Storia di Colonia rileviamo, 
che fiotto 1 ’ Imperadore Domiziano 
S. Materno , uno de’ 72. Difcepoli , 
convertì gli Abitanti di Colonia al- 
la Fede Cattolica, e ne fu il primo 
Vefcovo. Le perfecuzioni poi fecero, 
ritornare il Paefe all’ Idolatria : co- 
sì che recarono fenza Vefcovo 244. 
anni. I Goti Ariani, difcacciati da- 
gli Unni vennero in Colonia , vi 
pofero un Vefcovo , chiamato Eu- 
frata Eretico; e cofirinfero ad ufcir- . 
ne la Fede Cattolica , per dar luo- 
go alla Setta loro . Ma adunando- 
li i' Vefcòvi delle Gallie a Colonia Giulio 
coll’autorità del Papa , c depoferoI. 
quello Vefcovo, 1 e vi polero S.Seve- 39 8 * 
rino , che aveva contribuito altresì 
a convincere Eufrata de’ Tuoi errori,- 
cd aveva redimita la Verità efiliàta' 
in quello Vefcovado; così che ne fu 
il Fondatore, o fia il Rillauratore . 
Nell’ottavo Secolo Vinfrido Bonifa- * 

ciò , di cui già abbiamo favellato 
più volte, Legato Pontificio, fioflen- 
■tato dall’ autorità di Carlomano , e - 
I 2 di 
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di Pipino il piccolo , fece eriggere 
quarta Chiefa in Arcivefcovado , e 
mifela fotto la direzione di Agilul- 
fo , fuo Compagno nell’ Appoftola- 
to , che fu poi affaffinato da alcuni 
Sacrileghi . Molti Prelati fegna- 
lati gli fuccedettero . Bruno di 
Saffonia dopo la morte di fuo Pa- 
dre , Errico P Uccellatore , ottenne 
da fuo Fratello Ottone 1 * Arcivefco- 
vado di Colonia, indi la Lorena, in 
pieno diritto di proprietà, e di Su- 
periorità ; e quelli fu il primo, che 
congiunfe la Spada col Paftorale , 
fervendoli di ambedue per accheta- 
re la dilgraziata rifoluzione di fuò 
Nipote Ludolfo contro l* Imperado- 
re, ed onorò la Chiefa colle fue bel- 
le qualità* Irtituì il Capitolo, ed i 
Poveri Legatar) delle fue Facoltà . 
Ma Gherardo dì Valpurg comm ile 
un grande fcandalo- nella Chiefa $ 
poiché avendo tratta ima Principef- 
fa da un Monirtero, in cui flava per 
ifpofarla folennemente , volendo ac- 
cordare il Matrimònio col Sacerdo— 
zio , fi fece PFOteftante , sforzandoli 
d’ introdurre gli errori nell 1 Eletto- 
rato : ma il Papa fcomunicolk) , e 
xm. dichiarollo decaduto dalla fua DK 
3582. gnità .11 Capitolo , che lo depofe 
nell' Adunanza degli Stati della Dio- 
cefi con condizione , che egli avreb- 
be una Peofìone per fuo manteni- * 

men- 
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mento y ne nominò un "altro in Tuo 
luogo , che fu Ernéfto di Baviera, 
il quale poi foffocò i femi della Re- 
ligione Protèftante., già cominciata 
a fpargerfi dal fuo Predece flore': ed 
indi in poi non vi fono flati altri 
Arcivefcovi che Cattolici , e Perlo-' 
naggi Grandi, che riempieronó que- 
lla Sede. 11 Senato medefimo è tal- 
mente Cattolico , che le fupplìche 
prefentategli da’Luterani furono inu- 
tili. w ^ 

L’ Arciveflovo di Colonia: è Elet- 
tore, e Gran Cancelliere dell’Impe- 
ro in -Italia : ha un Vicario Gene- 
rale , che fuole avere il titolo di 
un Vefcovado 1 in parti bus Infide - 
lium , eh’ efercita tutte le funzioni 
Vefcovilt . In oggi è' Clemente 
Augufto. Maria di Baviera : fonovi 
‘in queflo Arsi vefeo vado , come an- 
x cora negli altri Principati di Ger- 
mania molte ’ ricche Badie , dalle 
quali il Principe ne ritrae groflè 
fomme in tempo di- guerra. Inque-^ 
fta Città fu martirizzata da Attila 
S. Orfola colle fue compagne , fug- 
gendo dalla gran Brettagna. 

Tutti gli Abitatori della Contea Am- 
di Amfperg fono Cattolici . f P er 8 * 

La -Città di Liege fi è fempre- con- Liege . 
fervata Cattolica, lènza lafciarfi mai 3° 8 * 
infettare dall’Erefia della Germania. 7*3* 
La prima Sede di quello Vefcovado 
I 4 fu 
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fu a Tongres, di cui fu primo, Ve- 
fcovo S. Materno , e i’ ultimo Va- 
lentino , dopo la mancanza di cui 
fu trafportata la Sede in Maftric ; 
indi il Vefcovo Uberto la Stabilì a 
Liege. 

Si contano in quello Paefe mille, 
e ottocento Parrocchie, o Villaggi, e 
molte ricche Badie . Vi fono nella 
Città otto Chiefe Collegiate , la prin- 
cipale delle quali fi è S. Lamberto , 
Protettore della Città , quattro gran- 
di Badie , trentadue Chiefe Parroc- 
chiali, e trentadue Monifterj, oltre 
molti Oratori. Vi fono più di cen- 
to Chiefe tra la Città , e Borghi „ 
-La Cafa di Naflau , lo Stato di 
cui Ha nel Paefe di Alfia , è divifo 
tra i Luterani, e Calvinisti. 

..... La Vejìfaìia . 

G Li Abitanti del Vefcovo di Mun- 
^ Iter Città Imperiale della Veftfa- 
lia, una delle Provincie della Germa- 
nia, fono Cattolici . Quello Vesco- 
vado fu primieramente eretto da Car- 
lo Magno , che fece fuo primo Ve- 
fcovo S. Ludgaro in Frifia , dopo 
Memingrod , che poi fu chiamato. 
Munlter. Il fuo Vefcovo d’oggidì è 
Clemente AuguSto di Baviera -, fra- 
tello di Carlo Alberto Duca, ed E- 
lettore di Baviera , ed è Arcivefco- 
, vo. 
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vo, ed Elettore di Colonia, Vefco- 
vo di MunZer , e di Paderbona ,, , 

Vefcovo, e Principe di Oftemburg, 
e gran MaZro : dell’ Ordinè Teuto- 
nico-.. Quelli di Paderbona fono 
la maggior parte Cattolici , ed ai 
i luterani è -.proibito ogni , (èrta di 
efercizio della loro Religione. Que^ 
ilo -Vefcovado- fu fondato da Carlo _ ‘ 
.-Magno parimente l5 e contiene Tedi- 
ci' Monifterj , e cinquanta quattro 
Parrocchie. - - ; . 

Il Vefcovado di Ufemburg, o ila 
Ofnabruc fu altresì fondato dal me- 
defimo Imperadore vittoriofo de’Saf- 
foni , da cui ricevette gran privile- 
gi . I fuoi Abitatori fono parte Cat- 
tolici , e parte Luterani . 

Gli Abitanti di Minden nell’ Èf Minder. 
lettorato di Bràndemburg fono la 780 * 
maggior parte della Confezione Au- 
guftana . Oggidì è fuo Governatore 
Giorgio di HaZÌa CaZel , fratello 
4el Re di Svezia , e genero del Re 
di PruZia . QùeZo Vefcovado fa 
fondato da Vitichindo Duca, di Sa 
fonia a perfuafione di Carlo Ma- 
gno. ‘ ’’ ; - 

- Il* Paefe del Ducato di Berg , ap- Berg. 
partenente al Ducato di Néoburg , , 

e quelli di Cleves , è mefcolato di 
Cattolici, e Luterani. Lo fteflo pu- 
re fi è degli Abitanti. di SoeZ Città Soeft, 
Imperiale , appartenente al Brandem- 
* 5 * burg - 
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burg, dove ogni Religione ha Peler- 
emo. libero . 

\ ' La Svevìa. 

G Li abitatori di Graighgov, e di 
Aidelberga del Palatinato del 
“«*• Reno , fono (fiati tutti Luterani , 

' avendo ricevuta quella Dottrina no- 
vella negli ‘anni 1521. , e 22. a Gem- 
mingen, Solisfed, Menzìngen , ed a 
Fleingen; ma i Sùdditi del Vefcotfo 
di . Spira fono la maggior parte Cai- 

viniltì., ' . '■ r ' 

•> I Cattolici» ed i' Luterani hanno 
libero 1’ efercizio di Religione in 
Augulla. Augufta capitale della Svevia , fopra 
il Lech, e la credenza dì quelli ul- 
j timi fi è giuda la formula prefenta- 
ta a Carlo V. chiamata CapfefTio- 
ne Augutlana » la quale è fegpita- 
ta da quafi tutti i Luterani di Ger- 

T. ^ V ' V .».'<• 

mania. ■ - y 

Nel cominciar del fecondo Secolo 
50 4> Teònitlo predicò il Vangelo in Au- 
3 °°* gufla»enei principi del . terzo Lu- 
cio Simperto , e Zofimo martirìzza- 
ti fotto Gajo, Luogotenente di Dio- 
cleziano , finirono di atfodarla : e 
400, nei quarto Albano con un altro Teo- 
niito Difcepolì di S. Ambrogio » ne 
(tacciarono, 1’ Arianifmo , che vi fi 
J ' era introdotto . Zofimo vi fondò il 
Yefcovado , che fi accrebbe pofcit 

col- 
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colle beneficenze <Jei Principi, e dei 
Vefcovi, che lo pofledettero ; e fu- 
rono S. Ulrico fatto da Errico 
l’Uccellatore , che feguì Ottone I. 92 j. 
nella battaglia, in cui furono disfat- 
ti ,gli Ungari ; e battezzò il Re lo- 
ro , che vi fu fatto prigioniere , e fe- 
ce edificare la Chiefa di S. Stefrfho 
nel luogo fteflò della battaglia . Si- 
gifrido , e Vigoldo eletti dal Capi* 
tolo , che fi era divifo , deputaro- 
no il Vefcovado per Anni lètte , e . 
tennero la Sede uno in Augufta , - Tal- 
tro, a Fieflen. Pietro di Sciomberg, 
uno dei Letterati del fuo tempo af- 
fiftette al Concilio di Bafilea , e fu. 
di fegnato Cardinale da Niccolò VL 
Ottone Guglielmo di Velpurg Uo- 
mo dott i (fimo , amato narticolar- 
mente da' Carlo V. riftabilì il Cle- 
ro già da fei anni nel cangiamento 
di Religione bandito , e fpogliato • „ £ -> 
. de’ Tuoi beni ; ricevette il Cappello 
Cardinalizio. a Vormes.; apri, e fon- 
dò il Collegio d' Illingen , dove fo- f 
vente fi portava a difputare coglia 
Scolari,, e Profeflòri « Sigifinondo 
Francefco d’ Aulirla , aferesi Vefco- 
vo di Gurez, e di Trento , figliuo- 
lo di Leopoldo Arciduca d’ Ifpruck r 
che fu poi fatto- Cardinale da Inno- 
cenzo X. rientrò in Augufta nel 
Trattato di Munfter. 
ì Siccome lòtto Carlo V, i Senato* 

I 6 ri 
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ri fi abufàrono della propria auto- 
rità col patrocinare , e profeffare la 
Religione Proteftante rifiutando l’I»- 
terìm ; così quell’ Imperadore in 
*548. quefto Stato tolfe al Popolo P auto- 
rità del voto, fopprefle i Tribuni , 
e compofé un nuovo Senato ; e con 
un folenne Editto prefcriffe la ma- 
* niera con cui dovevano eleggerli i 
Magi (Irati : ed avvegnaché quella co- 
flituzione foflè poi annullata dall’E- 
iettore Maurizio di Saflonia, e Tuoi 
Confederati , che prefero la Città , 
vi fu non di meno dopo riabilito 
dal medefimo Imperadore-., quando 
fece la Pace , e rimife in vigore la 
fua iftituzione precedente , la qua- 
le pofcia fu confermata da Ridolfo 
II. e finalmente colla Pace di Mun-^ 
fler . Secondo quello Trattato, quél- 
Ji di ambedue le Religioni come pa- 
1624. ri di numero nella Città , vengono 
ugualmente ricevuti nelle Cariche. ; 
onde di fette Perfone , che com- 
' pongono il configlio fegreto , vi fò- 
1 no due Prefidentì chiamati Stattfle- 
ger } Cattolico l’ uno , l’ altro Pro- 
tellante ; tre Senatori Cattolici , e 
v due altri Protellanti : e fe il. Partito 
dei primi li abufa della pluralità de* 
voti , . T altra illituifce un nuovo 
Senatore, per introdurre l’alternati- 
va nell’Adunanza. Gli Ufficiali an- 
cora delle altre Giurifdizioni y fona 
. ‘ ’ me- 



Delle Religioni . 205 

metà per forra alternativamente, ed 
ognuna delle parti ha cura delle pro- 
prie Chiefe, e Collegi , uè può. efclu-» 
dere 1* altra dalle lue prerogative . * 

Così che fe muore un Prefidente , un - 
Prefetto , un Sindaco , un Giudice 
Cattolico , ad elfo fuccede un altro- <- 
Cattolico, e così dei Protettami: lo . 
che pure fi otte r va nelle altre Città 
-di fimil fatta. . 

Soaovi' molte belle Chiefe inque- -> 
fta Città . La Cattedrale di nottra 
Signora , quella di S. Ulrico -, il 
Collegio deLPadri Gefuiti, oltre al- 
tre due belle Chiefe dei fuddetti Pa- 
dri degne di oflervaz\one. Il Vefco- 
vo di quefta Città ha lòtto la fui 
giurifdizioae diciotto Abazie , tra 
le quali vi fono quelle di S. Stefano 
di Augsbourg , ' e di Edeltter ; le 
Religiofe di cui-, o fieno Canoni- 
cheffe , fono Nobili , e fi pottòno ma- 
ritare . Ha pure fotto di lui nove 
Prevofti di Chiefe , ed un Priore , 
oltre fette ‘Prevofti comuni de* Ca- 
pitali , e 41. Decanati , con mille 
•Parrocchie delle quali difpone : ma 
è fufffaganeo deli’ Arcivefcovado di 
Magonza. 

: Vi furono alcuni Concili in Au- , S4 &. 
gufta . Uno ne fu adunato dal Car- Baron.e 
dinaie Ottone , che n’ era Vefcovo . Spond. 
Il Canone 19. efclude dalla parteci- • 
pazione deli’ Eucarittia i giocolato^ . 



Digitrztid by Google 





Coftan- 
aa * 



Bottero 
Relaz . 



«all* 



Nordi- 
linga . 



j - | - ~ _ WmmmaL. 

■ - * ' 

206 Storia Upiverfate 

ri , i buffoni, le proftitute r gli ub- 

briachi ec. •- .. 

Nel Vefcovado di Coftanza vi fo- 
no eziandio de’ Luterani, e dei Cal- 
vitìitti . Il fuo Vefcovo è Principe 
dell’ Impero , come quello di Augn- 
ila : dipende dall’ Arcivefcovado di 
Magonza . S. Paterno £U il primo 
filo. Vefcovo . Oltre la Cattedrale 
contiene 22. Collegiate , 350» -Mo- 
ni (ter j-, e piò di due mila Parroc- 
chie , ed un Autore lòtto . 1 ’ Impe- 
radore Slgifmondo vi contò 17. mi- 
la Sacerdoti in feffanta fei Diaconati 
rurali i ' 

Ulma ricevette il Luteranifmo nel 
153K e fempre lo profefsò , in ma- 
niera che non viene permeilo alcun 
altro- pubblico efefcizio di Religio- 
ne ;; ciò nulla ottante vi lòno due 
Chiefe , dove fi dice la .Santa Mef- 
&. Vi fono 24. o 25. fam igfie Cat- 
toliche , che fannb fegretamente le 
loro divozioni ; ed un quarto- di le- ' 
ga, dittante v’è un Monittero di Mo- 
nache di Santa Chiara T che vivono, 
con molta aufterità. 

Gli Abitanti di Hall nella Svevia, 
a differenza di quelli di Safibnia, fo- 
no la maggior parte Luterani Vi 
fono alcun^ belle Chiefe , e vi fono 
molti Cattolici • . , . ’ 

In Nordilinga fono tutti Lutera- 
ni . Il Convento dei Carmelitani 
, - ■ * ' fer- 
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ferve di ftanza ai' Miniftri , e quel- 
lo dei Padri Minori è convertito in 

- un pubblico -Granajo. 

In Gamund i Cattolici fonò in Ga- 
maggior quantità , e potenza dei Lu- muna * 
teranì . Vi fi veggono molte belle 
Chiefe, e Monifter/. 

< Il Senato di Dinchelfpin , che go- 
verna quella Repubblica è mezzo chel- 
Cartolicaj e mezzo Luterano; alca- fpin . 
ni però vogliono , che fi fieno fem- 
\ pre mantenuti Cattolici . 

• Nella Città di Eslingen nel Du- 
cato di Vittemberg, ed in Riutlin- 
gen "Città Imperiale feguitano la 
Confeffione Augufiana . 

Vili nel Ducato di Vittemberg ^vill. 
popolata di Cattolici , e di Lutera- 
ni. • \ 

. Rotvill fi è Tempre mantenuta RomlL. 

Cattolica» - - ^ • ' 

Memmlngèn fèguita PAuguftana, Mon- 
che ricévette fin da principio. ' n»jns«v 
Quelli di Difna fono Luterani , 
e fin dal principio , che prevaricaro- 
no , ufarono gran crudeltà coi Reli-* 
gioir» . • : 

Chempten fono della Confèmone Chent- 
<ìi Augufia , e il Tuo Tempio prin- pt«n . 
cipale porta il nome di S. Magno . 

Ta differenza della Religione fa- , ^ 

- che fovente abbiano - degl' imbrogli 
coll* Abate di Chempten , eh’ è , 
Principe dell’ Impero . I Monaci di 

"que- 
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quello Monillero debbono .provare 
otto quarti di Nobiltà. ... 

Gli Abitanti. di Lindar, fituata in 
un Ifola del Lago di Portanza ,' fono 
Luterani ^ e tutto che l\Abadeffa , 

. PrincipeiTa dell’Impero fia Cattolica 
non meno , che le Signore Tue Ca- 
non ichefle , tutte di gran Famiglie , 

* ‘ " paffano., d i buon anqon ia , u . 

. , I Popoli del Vittemberghefe Tortp 
Luterani ; ma con qualche .differen- 
za degli altri , che hanno proccu- 
^ rato -di accordare colla G onfelfione 
di Augufla un libro , che chiamano 
la Formula, di Concordia ; dal. che - 
• vengono detti Concordali , e da Gia- 
, còrno ..Smidelm hanno l’ opinione de- 
gli Ubiquitari : Il Duca Carlo Alek • 
fandro vivente è Cattolico , nato l’an-- 

Mont-- “0 >^4. • M - . V. 

bsliart. La Contea di Montbeliart è me* 

. / (colata. -di Luterani , e di Calciniti i ; 
v , ma quelli ultimi, per non aver reier- 
- . cizio pubblico, fi portano di -tratto 
in tratto, a Bafilea. r - v 
T, Lo Stato di Hafiia è divifo nelle 
opinióni j vi fono Luterani , che fe? 

, guitano la Confeffione di Augnila , 
e vi fono Calvinilli . Federigo I. 
Langravio di Halfia-Caflel oggidì è - 
Re di Svetia , nato 1 ’ anno \ 6 'j 6 * e 
proclamato li 28. Marzo 1730, 
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La Baviera . 

< v . • 

; *“■ \ \ ' -t 

L A Baviera ricevette la Religio- 
ne Criftiana nel 5^7. col mez- 
zo di Roberto venuto dalla Francia, 
che predicò a quelli Popoli , e fu 
totalmente convertita nel, 7^9. da 
S.Bonifacio, Arcivefcovo di Magon- 
za, di cui già parlammo ; e d’ indi 
in poi quella Provincia fi è affodata 
di maniera nella vera Fede, che al- 
lora quando Lutero 'diflèminò i fuoi 
errori nella Germania , efla reftò 
femprè , come una vergine intatta , 
fenza lafciarfi gualcare dall’ Erede di 

3 uel tempo , che fi andavano intro- 
ucendo in tutti i Paefi dell’ Impe- 
ro ; così che lo Stato di quello Prin- 
cipe , fituato al Mezzogiorno del 
Danubio è tutto Cattolico : e tale 
è fempre fiata la diligenza di quelli 
Principi , che follo che fcoprono al- 
cuno fofpetto di Erefia o Suddito , 
0 Foraftiere lo fanno imprigionare, 
o lo bandifcono . L’ Elettore oggidì. 
Regnante fi è Carlo Alberto Duca 
nato li ó.Agofto 1697. - -, 

I Senatori di Donavert, Città Im- 
periale prima, pofcia della Baviera, 
erana Luterani colla maggior parte 
de’ Cittadini ; e tuttavia i Cattoli- 
ci vi avevano Chiefe , e Badie ; ma 

. °P 
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oggidì , mercè te cure , e zelo del 

Duca , hanno cangiata Religione . 

La Città Imperiale di Ratisbona, 
ovvero Regensburg fu primieramen- 
te convertita alla Fede da S* Marco, 
e Luca Cireneo , figliuolo di Simo- 
ne : pofcia Cario Magno la purgò 
da molti errori * Il primo ,,.che go- 
vernò quella Chiefa , fu S. Paolino , 
che -vi venne net 484» e ’1 fecondo 
$. Giulio. lòtto Teodone I. Duca di 
Baviera nel 489. Da Paolino a Ga-* 
ribaldo nove fe ne contano , che han- 
no avuta 1* amminiftrazione della 
Chiefa lènta titolo di Vefcovo. Ma 
Garibildo vi fu flabilito da S. Bo- 
nifacio per ordine di Papa Gregorio 
IH. come Vefcovo nel 740. e porle 
ne contano 52. imo a Davidde Col- 
derer , che .fu eletto nel 15 67. Uno 
di quelli fu Alberto il Grande, che 
poi fi ritirò in Colonia, per meglio 
attendere a’ fuoi fiudj . Óra , tutto 
che quello Vefcovo fofle una -volta 
lotto F Arcivefcovado di Saltzburg , 
col tempo fi è fatto libero ; così che 
dipendè ora immediatamente dai 
Pontefice . In oggi è G iovan Teo- 
doro di Baviera, fratello- dell 1 Elet- 
tore , Vefcovo altresì di Treifingen, 
nato li 3: Settembre 1705. Vi fono 
molti Cattolici , e i Sacerdoti , e ’i 
Clero tutto formano una buona par- 
te della Città \ ,1 Luterani che vi . 
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fono , non hanno altro , che cinque 
Chiefe ; ed una poi , che è comune 
ad etti* ed a’Cattolid. * *• 

Nel Vefcovado di Paflav' ognuno Paflàv. 

S è' obbligato a vivere Cattolico , e i 
Luterani non hanno giammai potuto 
ottenere la libertà ai cofcienza . I 
fuoi Vefcovi furono primieramente 
detti di Lorc in Atìftria , il quale 
effendó flato rovinato dagli Unni , e 
dagli Avari , il Vefcovo d’ allora , 
conducendo feco il Clero , ed i Re- 
ligiofi , andò a flabilirè la Tua dimo- 
ra a Paflav ; e indi s v intitolarono 
Arcivefcovi di Laureac ; e tutto che 
Tatti Ione Duca di Baviera, e il fuo 
figliuolo Utilone fi diceflero Signori 
di Paflav , e ne foflero in pofleflò , « „ 

pure nel 889* di confcnfò dell’ Ira- 
peradore lo donarono ai Vefcovo • v 
E* Suffraganeo dell’ Ardvefcovo di 
Saltzburgo. ' > ^ v 

Il Vefcovado di Freifing fuffraga- Freì- 
aeo altresì di Saltzburgo , cominciò fin B * 
nel 710. Il primo Vefcovo fu Cor- 
biniano lòtto Grimoaldo Duca 'di 
Baviera. Non vi fi tollera altra Re- 
ligione, che la Cattolica, vi * 

^ L’ Ardvefcovo di Saltzburgo è 
Signore temporale e fpirituaie , e bur8 ° ‘ 
Principe dell’ Impero , ed ha piena 
Giurifdizione nel fuo. Stato . Oltre 
i Vefcovadi fiiffraganei lopraddetti 
evvi Sciemfee nella Baviera, Brefla- 

no- / 



212 Storta Unìverfale 
none nel Titolo, Vienna, e Neuftad 
nell’Auftria, Gorizia, e Lavenmutz 
nella Carintia, Sechkar nella Stiria, 
- . e Labacco nella Carintia . Quello 
Arcivefcovado • fu (labi lito nel 7 98. 
da Carlo Magno , che lo trafportò 
da Paffav a Saltzburgo-» Avanti era 
un Vefcovado fondato da S. Rober- 
to nel 546. fotto Tendone III. Ba- 
varo i e Roberto ebbe nove Sùccef* 
fori fino ad Arnone ì che fu il pri- 
mo Arcivefcovo; . I Canonici della 
fua Cattedrale debbono edere Nobi- 
- li 1, ed hanno- il diritto di eleggere 

l’ Arcivefcovo , godendo a tal_ effetto 
di molti privilegi. ; - 

Nco . Gli Stati del Duca di Neoburg 
burg. fono tutti Cattolici , ed i Lutera- 
ni che v* erano una volta , dovette- 
ro abbandonare il Paefè t oggidì vr 
regna Carlo Filippo di Neoburg ; 
Elettore Palatino , nato li 4. No- 
vembre 1661. ' ' 

Lie- Nel Langraviato di Lie&etnberg 
flem- non fi permette , che i Sudditi ten- 
berg . gano altra Religione, che la Catto- 
1 ica k t ’ 

Han- Nella Contea di Hannav nell 5 Al- • 
navi, 'fàzia vi fono Luterani ; in Munt- 
zenberg, vicino a Francfort fui Me- ’ 
no, vi fono Calvinifti., 

Solms . ' Nella Contea- di Solms fono Lu- 
terani, - - > • 

L’Abate di Fulda è Principe dell’ 

. . Im- 
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Impero , e Cancelliere dell’ Impe- 
radrice . Dipende immediatamente 
dal Papa / 1 ìuoi Religiofi , che fo- 
no dell’- Ordine di San Benedetto , 
molto ricchi , vivono -in particolare, ■ 
e non in comunità • 

-.5.,. ■. • .* r . . t ' ^ 

'.* ? • «- -ì » La 'Sàffohia . 

: . • •“ •- v' ' . •• 

Ella maggior parte della Saflb- 
inr nia vi fono i Popoli o Lutera- 
ni ,0 Cai vini (ti : . ' L’ Elettore però 
di Saflonìa , che era una volta del-, - 
-la'Confelfione Auguftana, ora è Cat- 
tolico Romano, il Regnante fi è Fe- 
derico Augulto' UT. figliuolo di Au- 
gnilo £[. Re 3 i Polonia ; gli altri 
Principi , e Duciti di quella Eletto^ 
ral Famiglia fono parte Cattòlici , 
parte ‘ Luterani . 

> I Conti di Mansfeld- favorirono Mans- 
Lutero loro fuddito approvandone feld . 
ia fua falfa Dottrina. 1 > 

L’ Arcivefcovado di Magdeburg Magde- 
• fu fondato da Ottone I. e di molto burg. 
arricchito nel 968. e. fuo figliuolo 
Ottone* IL diede facoltà al Capitolo ~ 
di eleggere 1 ’ Arcivefcovo; efTo por- 
ta il titolo di Primate della Germa- 
nia, conceduto prima all’ Arcivefco- 
vo Norberto dall’ Imperadòre Lota- 
rio . Quelli A'rcivefcovi dopo Sigif- 
mondo di Brande mburgo furono Lu- 
terani , ^abilitavi quella Setta nef 

1 5 53 » 
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1553. dal fuo Succeffore Gioacchi- 
no di Brandenaburgo, alcuni ancora di 
eftì fi fono appigliati ai Calvinifmo, 
Anhalt In Anhalt fono Calvinilìi .7 > ; .< 
Brun- I Duchi di Brunfwic fono Lutera- 
fwic. ni, non meno che il Vefcovo di Hal- 
berllat . Il Duca Giulio ne difcac- 
ciò la Religione Cattolica nel 1 550. 

« nel ^5 54. Gli Abitatori di Brunf- 
wic abbracciarono il Luterani frao *. 
Giorgio Augufto , Elettore di Brunf- 
wic Hannover è Re oggidì della gran 
Brettagna , nato li io. Novembre 
1683. e proclamato Re lÌ2d. Giugno, 
e coronato li 22. Ottobre 1727. r 

Gli Abitanti del Ducato di Lu- 
Lune- neburgo fono quafi tutti Luterani , 

. ur g° • € ] a maggior parte gran nemici del 
■ * \ - Calvinifmo. ' ‘ * 

Heildef- IJ Vefcovado d’ Heildesheim , che 
heim- ila nella elìenfione del Ducato di 
Brunfwic, fi è confervato Cattolico, 
ed il fuo Vefcovo n è Signore tem- 
porale , e fpirituale . Evvi in quella 
Città un Collegio de’Gefuiti , e mol- 
te Chiefe Collegiate feirvite da’ Ca- 
nonici. Ma vi lòno però dal 1543. 
in quà mefcolati de’ Luterani , - che 
vi diffeminarono. la Confelfìone Au- . 
gudana . Quello ..Vefcovado- fu traf- 
portato da Elz , detta latinamente 
Aulica , dove,.l’ avea llabilito Carlo 
Magno , a Heildesheim nel 814. da 
Lodovico Pio. - ; • -v ' 

/ , ' V Ar~ 
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V Arcivefcovado di Brema fu fon- Brema . 
dato da Carlo Magno nel 788. , e 
nel 8 5& Lodovico Re di Allema- 
gna i ? unì alla Metropolitana di Am- 
burgo.. Nel 1522. ricevette la Dot- 
trina Luterana , e nel 1525. ne fu 
bandita la vera Religione . I Cano- 
nici Luterani ancora fi eleggono i* 
Arcivefcovo , che avvegnaché Lu- 
terano , pure ha molti Sudditi Cal- 
vinifti i ed è Signore nel tempora- 
le * e' nello fpirituale regolandoli . . 
per altro quelli di Brema in forma" 
di Repubblica. 

Nel Ducato di Lavemburgo fono 
Luterani - * •’ 

Nel Paefe di’ Meclemburgo ri ce- 
vertero la Confezione Auguftana nel j emb * r . 
1530. tempo in cui fu prefentata a go . 
Carlo V. Oggidì il Duca di Mec- 
lemburgo Sverin è Carlo Leopoldo , - 
nato li 2 6. Maggio 1679. ... • 

Il Vefcovado di Lubecca fu pri- 
mieramente eletto nella Città di Al- 
denburgo in Vagns nell’ Olfazia , 
dove fondollo Ottone I. nel 970. po- 
fcia da' Errico fu trafportato a Lu- • 
becca nel- 1064. dpve fi è conferva- 
to fino al 1530. in cui ricevette' la 
ConfeZione Auguftana. . ‘ 

Amburgo -ebbe un Vefcovo dato- Ambur- 
le da Lodovico Pi© ; indi avendolo go • 
rovinato i Normanni , fu fuo Ve- 
icolo quello di Brema ’ r poi aven- 
do- 
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dovi 1’ Imperadore fpedito Anfga- 
rio,che. unì i due Vescovadi di Bre- 
ma , e di Amburgo colla permi filo- 
ne del Pontefice, e tolfeli dalla.Giu- 
rifdizione del Vefcovo di Colonia . 
Quella Città oggidì è tutta Lutera- 
na , e nel 1522. vi fu sbandita 'la 
Religione Cattolica..- : \ 

I ~ - •** y • * "4 - » * ’ 

Btandemburgo . , „ 

*, , , , 1 , 

A Vendo Giovanni Sigifmondo , 
Elettore abbandonata la Dot- 
trina di Lutero , per abbracciare i 
dogmi di Calvino % fece incontanen- 
, te pubblicare un’ Editto -col confen- 
timento di Jegerudorff fuo fratello , 
v .con chi comandò a’ fuoi Sudditi , 
che erano Luterani di cangiar Reli- 
gione , come effo , fotto pena di efi- 
lio. Ma offendo inforte molte dedi-» 
zioni a tal motivo ; e dall’altro can— . 
to venendo diffuafo dalla Moglie , 
che favoriva i Luterani , dovette rì- 
vocarlo . Con tutto ciò ve': ne furono 
molti , che feguitarono il fentimen- 
to . del proprio Principe , come fi 
vede in molti Stati della Germa- 
nia . - . r • . . ’ » ■- 

Berlino V Elettore ha la fua Sede in Ber- 
lino, dove, rifiedono molti MinHtri. 

- 1 -ed alcuni Sovraneendenti coi Prefi- 

v dente alla Corte-, i quali giudicano 
le Caule Matrimoniali , e che han- 
| - - * * ' no 
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no la cura degli altri Minittri , ac- 
ciocché non predichino a capriccio , 
ma giufta la volontà del Principe f 
Federigo Guglielmo II. Re di Pruf- 
fia è l’ Elettore di Brandemburgo re- 
gnante , nato li 4. A gotto 1688. e 
coronato a Conisberga il dì 4, Set- 
tembre f7 14. 

I Sudditi de’ Marchefi di Anfpac, 
e di Culembac fono Luterani , e 
quivi fi ricovrarono coloro , che di- 
ìcacciarono il Velcovo di Virrzbur-? 
go . Il Margravio di Brandemburgo 
Anfpac oggidì fi è Carlo Guglielmo 
Eederigo , nato li 1 2. Maggio 1712 
e quello di Brandemburgo Barai th- 
Culembac è Giorgio Federigo , na- 
to li 19. Giugno 1688. 

I Popoli del Ducato di Pomera- 
Bia fieguono la Confefiìone Augu- 
dlana . Quelli delle Ifole di Rugen 
ricevettero la Fede Criftiana circa [* >- 
anno 1168. allorché Valdemaro Re 
di Danimarca , irritato dalle loro in- 
curfioni , ed affittito da’ Duchi di 
Pomèrania , e da Pribislao Principe 
dejgli Obotriti attaccò la Rugìa , 
s’impadronì di molti luoghi ; e fi- 
nalmente fece la Pace conTetzlevo, 
e Jaromaro , Principi di Rugia a 
condizione , che fi faceflero Criftia- 
ni . Stettero pòi fermi in quefta Re- 
ligione abbracciata , finché avendo 
Lutero diffemiuata la fua falfa Dot- - 

Tom. Il* K. tri- 
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trina ricevettero la Confezione di 

Augulta . 



La Francoma. 

I Sudditi del Vefcovo di Vircebur- 
go , che abitano quella Provin- 
cia della Germania , fono .Cattolici, 
e quello Vefcovo non dà carica pub- 
blica , nè Uffizio fe non a’ Catto- 
lici , collringendo tutti > anche la 
Nobiltà , ad abbandonare o i Pae- 
fe , 0.1’ Erefia V La fua Cattedrale 
fu edificata da San Burcardo , e 
chiamolla la Cafa del Signore \ dal 
che i fuoi Canonici furono chia- 
mati Canonici della Cafa del Signo- 
re j e per avere quelli Canonicati , 
debbono provare Cedici quarti di 
Nobiltà , e fono al numero di cin- 
quanta . Il loro Vefcovo è Suffra- 
ganeo dell’ Arcivefcovo di Magon- 
’ 2a *, e vacando la Se de di' Vircebur- 
go , morendo il Principe , toccai 
elezione di eflo al Capitolo lenza 
che il Papa, o 1* Imperatore vi met- 
tano mano » I Padri Gefuiti hanno 
in. quella Città un Collegio . 

> Barn- Il Vefcovo di. Bamberga , Principe 
berga . dell’ Impero , forpaffa in dignità tut- 
ti gli altri ; ed effendo Zato altra volta 
Suffraganeo dell’ Arcivefcovo di Ger- 
mania , ne fu liberato da Papa Cle- 
mente II. che era ftato Vefcovo di 

Barn- 
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5S 1 berga 5 5 0sì oggidì: non di- 
pende più da alcun’ Aròvefcovo , 

-ma- immediatamente- dal Papa , che 
«gh accordò il Pallio e fe P Cr ’ ocè * 

V ArC rf covi ’ 1 Canonici 

*di Quella Cattedrale Fanno le rteflè 
prove di Nobiltà di quelli di, Vir- 
ceburgo. Tuttoché in quello Stato 

dò fie ji° ?, 0 tl Lllterani » con tutto 
ciò gli Abitanti delle- Città Fono ' 
cattolici non meno che nel Paefe»' - 

Carimi, rJ' f 5° TO P offiede ^ 

fpàtóòe^t‘; pure ' hannoCollesio 

Il Gran Madre dell’ Ordine Teu- 
tonico risedeva altre volte in Fran- 

n?rri a De A ? ttà $ Merfeenth' r ed 
,Uogo > ed altri molti , ' 
che poffedevano , aveano nelle ma-- 

ChieVe SffiL Gennania Pa,aMÌ ’ e 

rionale ne’ fuoi principi f(J cìl 
£i(T 7e a ? te . tant0 P er * Re ferì-- 

peT i ffi Franr fl r l r Fo . ndatori V quanto 
taTori F t f - fu ? Primieri Abi- 
fn a nuova Setta vi 

u aFcoltata , torto che pubblicortì 

rL aV T 0m Ìa S u iFa , che i.Lute- 
rani of arono chiederne P efercizio - • 

C t ’ « Più r irrkati » clie c °nfu- 
h per lo rifiuto Fatto loro, fi folleva- 

rouo- contro . U Senato , e ’1 Clero fot- - 

K 2 to 
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tò la condotta, di un Sarto, o di un 
Calzolaio . La loro audacia fu così 
grande, che r tutto che gli Stati di 
Vormes., e di Norimberga averterò 
ordinato , che fi feguitafle f antica 
Dottrina- fino alla Derilione di un 
Concilio Generale , quelli aihmuti- 
nati depofero i Magiftrati, e ne for- 
marono uno comporto di 24. - Fer- 
fone tratte dalla • vii plebe , e fecero 
predicare , e fcrivere la loro opinio- 
ne ridotta in 47. Articoli. Ma ef- 
fondo incontanente rtati coftretti a 
cedere al potere legittimo divènne- 
ro più circofpetti , ma non meno 
•zelanti Moltiplicarono le loro Se- 
grete conferenze t tirarono a fe la 
maggior parte di quelli > che li ave- 
vano abbandonati ; e tutto che allo- 
ra avelferò l’autorità principale, fi 
fottomifero non oftante alle cortitu- 
zioni favorevoli alla Religione Cat-» 
colica della prima , e della feconda 
Dieta dì Spira, dove tutti gli Evan- 
gelici di Germania ; ( così coftoro fi 
intitolano ) furono chiamati Prote- 
rtantivpér avere pfotellato contro 
qifefti Editti . Mà • finalmente quel- 
li di Prancfort , effendofi dichiarati 
contro gli altri , la Città abbracciò 
la Confezione di Augufta , prefèn- 
tata a Carlo V. nella Generale Adu- 
nanza , tenuta in quello luogo ; do- 
yc fu ingiunto ad ognuna di lotto* 
. ' ' tnet- 
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metterli dentro un prefcritto termi- 
ne alla Santa Chiefa Romana!, fot- 
to pena di eflervi coft.rer.to colla for- 
za dell’ arme . Ella entrò ancor- nel- 
la Lega Smacaldica -, sfatta per cire- 

3 uant’ anni tra’ Proteftanti per vicen- 
evolmente difenderft , ed obbligo#! 
ad esborfare nove mila feudi per le 
fpefe da. farli , Colla Pace che -Car- 
lo V. dovette fare > fopraffatto da- 
gli affari in Norimberga , e Spira , 
reftolle la libertà di cofcienza . Maf- 
Cmiliana di Egmondo , Luogotenen- 
te . di un 1 'Armata Imperiale nella 
Franconia , eftendofi avvicinato a 
Francfort , non per invertirla , ,nè 
per Sforzarla , ma per guadagnare 
il Reno- , ella ft armò , e temendo 
di effere abbandonata da 1 fuoi Con- 
federati , e privata del corpmcrzio * 
fpedì ad offerirle ubbidienza j gii 
aprì le porte . Vi fu pofta una guar- 
nigione dfotrentamila Uomini a pie- 
di , e di quattrocento Cavalli ; e pa- 
,gò. ottantamila feudi per far la Pa- 
xe coll’ Imperadore aopo la batta- 
glia di Mulberg , che abbafsò i Pro- 
teftanti , ed i loro Capi nella cat- 
tività ; e ricevette ancora 1 ’ Interim 
fpedito ad Augufta in 2 6. articoli , 
concernente la maniera , con cui do- 
veano rcgolarfi in materia di Reli- 
gione fino ad ut» Concilio 'Cenera- 
le . Dòpo fu due- volte attediata : 
K 3 , lar 
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222 Storia Unrverfale 
Ja prima da’ Collegati di. Maurizio 
Elettore di SafTonia , allorché prefe 
F arme contro Carlo V. e la fecon- 
da da Alberto Marchefe di Bran- * 
demburgo . E nell’ una , e- nell’ al- 
tra congiuntura fi difefe felicemen- 
te coi mezzo, de’ foccorfi Imperiali 
ma liberoffi anche di quelli , ricu- 
perando 1’ ufo libero Prote dante col 
Trattata di PafTav , che pacificò la 
Germania , e~xhe fu confermato fo- 
lennemente agli Stati di Augulla . 
Con tal mezzo, riprelèro i Lutera- 
ni di Francfort il pollo perduto , e 
formarono un Corpo confiderai le ' 
allora, per effere llrettamente uniti; 
ed eflendovcne molti , che furono 
della Comunione Sacramentaria , 
nè. vollero unirfi agli altri , le non 
dopo il colloquio di Vittemberg , 
ove Lutero, e Zuvinglio Capitano 
Sovrantendente in Argentina , con- 
ciliarono le diverfe opinioni loro Co- 
pra 1’ Eucarillia . Diedero dunque 
colloro legge al Partito Cattolico , 
e li relìrinfero in alcune Chiefe •, 
che tengono ancora al dì d’ oggi ; col- 
la della autorità ricevettero i Cal- 
vinifti ; e tollerarono gli Ebrei ; e fe- 
cero in ’cotal guifa un’ Adunanza di 
^quattro Religioni contrarie , ognu- 
na delle quali avea pubblico cferci- 
zio . Vero è ,^-che difcacciàrono gli 
uni violentemente Cotto il Regno di 
* • Fer- 
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Ferdinando I. e gli altri (otto quel- 
lo di Mattia . Ma finalmente accon- 
sentirono al loro ritorno , ed accor- 
darono la Predica >'aV Prete!! Rifor- 
mati in un Tempio una lega dittan- 
te dalla Città , e • T abitazione agli 
Ebrei nel recinto delle mura, in una 
parte Separata , dove "hanno le lo- 
ro Sinagoghe , e dove fdnn 
Fette, e le loro cirimonie all ufo fuo, 
eflendovi circa il numero di 3000. 

Carlo Magno convocò in • quella 
.Città un Concilio Generale di tutte Bivrón. 
le Chiefe di Occidente , dove atti- Anno 
' fletterò trecento Vefcovi per farvi 794 * • 
condannare 1 * Eretta di Neftorio rin- 
novata da Felice Vefcovo di Urgel; 
e da Elipando Arcivefcovo di To- 
ledo .. Vi fi trattò eziandio delle Im- 
magini contro il fecondo Concilio di 
Nicea , che i Padri' del Concilio di 
Francfort aveano male interpretato , 
credendo,, che avelie decretato il Ni- 
ceno , che fi dovette predare all’ Im- 
magini la detta adorazione , che. a 
Dio. - , e con quello falfo fuppotto 
condannarono il Concilio Niceno , 
conchi udendo , che doveanfi rifpet- t 
tare , e venerare , non adorare 1* Im- - % 

magini nelle Chiefe , come ammae- 
flramenti lànti , ed ortodolfe . I Cal- 
vinitti citano quello Concilio , perdi- 
flruggere la venerazione delle nollre 
Immagini j ma baila leggerlo, pes 
K 4 ri- 
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224 Storta Untverfale 
ritrovarvi la loro condannagione r 
La Città di Svainfurt , Città an- 
che effa Imperiale delia Franconia è 
Luterana, come Francfort . E fi ac- 
crebbe di mplto co’ Luterani diac- 
ciati da Virtzburgo da Giulio Et- 
turre, che allora n’ era Vefcovo. L* 
arricchirono , e vi fabbricarono imi 
fuperbo Palazzo , e la fortificarono 
sì fattamente , che fi pub mettere - 
traile Piazze pià forti, della Germa- 
nia . ' ' 

Quanto a Norimberga , fituata nel 
mezzo della Germania nel Palatina- 
to di Baviera fui Pegni tz , è una 
fpezie di Stato di Repubblica , e~i 
Tuoi Abitanti furono de’ primi', che 
ricevettero la Religione- Proteftante, 
ed Andrea Ofiandro vi predicb il 
Febbraio 1522. e 1524. e tutti af- 
fatto abbandonarono la vera - Reli- 

f ione Cattolica . Entrarono' nella 
,ega delle 24. Città, e de’ fette Prin- 
cipi , che fottofcriflero primi la Con- 
fezione Auguttana e la profeffanó 
oggidì con tal rigore , che ì Catto- 
lici non vi hanno che una fola Chi’e- 
fa in una parte lontana. Così eflen- 
do governata da’ Proiettanti , fi fot- 
tomife agevolmente a Guftavo A- 
dolfo Re di Svezia ,, che liberolla 
dall’ arme Imperiali due volte . Do- 
po la. Pace di Munfter ella fu ri luo- 
go della Riduzione , che ordinò la 
. : - ‘ efe- „ 
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efecuzìpne del Trattato Quefta. Cit- 
tì fi. è il rifugio degli Eretici Pro- 
iettanti , e dove la Religione Catto- 
lica ha meno efercizio, che In alcun 
altro . luogo della Germania . 

Nel rimanente molti Prìncipi di 
Germania hanno la potetti fpiri- 
tuàle , come là temporale per lo Di- 
ritto di. Riforma, unito a quello del 
Territorio. Perfuafi delle torre opi- 
nioni .di Lutero, fi attribuirono que- 
fto Diritto fotto il Regno di Carlo 
V. e ponendolo in ufo > abbraccia- 
rono la Religione Protettarite ; ob- 
bligarono i' Tuoi- Sudditi a ricéver- 
la.; abolirono il Clero Cattolico , confi- 
fcandogli 1’ Entrate * ne iilituirono 
yn nuovo a fuo modo.» Quello fuo 
Clero comprendeva i Diaconi x i 
-Preti , gli Intendenti , j Soprante.n- 
denti,.il Generaliffimo della Sovrana 
tendenza, il Concittoro,, il Sinodo, 
ed il Principe , che adeguava ad o- 
gnuno il fuo ftipendio o ìbprà le De- 
cime , o fopra le Contribuzioni di 
tutti i Secolari , raccolte di ordine 
.de 1 Magiflrati . I Diaconi r e ì Preti 
fervi vano le Chièfe colla mi ITione de* 
•Superiori : gP Intendenti , come i 
Vefcovi , prefedevano (òpra i Dia- 
coni particolari . , e come Soprattan- 
ti , e Correttori, della Fede , e delta, 
.condotta de 1 fubalterni , facendone di 
trasto in tratto le Vifite.,. L Soprarj* 
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tendenti a guifa ,de’ Metropolitani 
erano prepóni . alle Dioceli genera- 
li' , ed invigilavano fopra gl’ Inten- 
denti . R Generaliffìmo ,, uguale a’ 

. . Primati , reggeva i Soprafltendenti 
; :: del Principato , riceveva le doglian- 
ze degli uni , e degli altri , e face- 
va le pérquifizioni necelfarie per ve- 
rificarle. Il Conditore, che era for- 
mato di. Dottori Ecclefiaftici , giudi- 
r cava fulla relazione del Generabili- . 

no, e faceva la cognìzfoné fopra ciò, 
che fpetrava alla Perfdna -, all’ ob- 
bligo Sacerdotale , alla Dottrina , 
Cofiumi , e Beni degli Ecclefiaftici , 

- ed altresì le .caufe Matrimoniali^- I 
Sinodi Diocefani ; ovvero Provincia- 
li decidevano in materia di Religio- 
ne, e regolavano 1 1$ Difci piina o di 
alcune , o di tutte le Chiefe dello 
Stato . Il Principe poi , come Ca- 
po, o Patriarca * aveva fa Superio- 
rità, è poteva prefedere all’ Adunan- 
ze V ma nulla ordinava' fenza loro 
‘àvvifo , allenendoli dalle funzioni 
del Miàiftero principale , come in. 4 - 
fepnare ed altro ; non fi rifervava 
che; la cura , e la' direzione fopra le 
cofe eli eri ori alla Riforma . 'Aveva 
altresì il potere Secolare ‘fopra gli - 
Ecclefiaftici ; e fe piativano fra di 
'loro per li Bèni temporali , acqui- 
eti ,' e fuccelfivi , per 1’ efecuzio- * 

ne di Patti , o Contratti , o altro* 

’ s .4 i: 
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li fottometteva alla Cancellarla y 
e Tribunali ordinari , nè li efentaya 
dalle contribuzioni , Pure quello 
„ Piritto di Riforma ufurpato , ap- 
• -pena introdotto , .che fu diftrutto 
colla disfatta dell’ Afmata Prote- 

_► » v • 

ttante nella Battaglia di Mulberg , 
dove, la Ribellione umiliodì - aila- 
Maettà; ma rinacque ben pretto col' 
foccorfo di Maurizio il Sa Itone -, e 
finalmente non trovando più oliace- 
li valevoli ad atterrarlo , fu legitti- 
mato dal confenfo di Carlo. V. , di 
Ferdinando I. e di -Ferdinando m. 
e folennemente confermato da Trat- 
tati di Paflav , di Augutta , é di 
Muntter. Quell’ ultimo perù fu eoa 
qualche reftrhfcione ; imperocché Firn-, 
peradore , e gli Stati Cattolici con- 
vennero con Crittina Regina di Sve- 
zia e gli. Stati Protettanti della 
Germania , che quello Diritto aur 
torizzato dall’ufo. dell’, Impero, non 
verrebbe annetto a’ Diritti del Gla- 
dio della Giuftizia Criminale , ,.deK 
la Regola di alto Dominio- * 
nè feparatamente : che fluiterebbe 
quello del -Territorio non litigiofo , 
nè contrattato < che non .dipendereb- 
be dalla qualità del Feudo, ma dal- 
lo Hata del termine di rellituzione : 
che non avrebbe, forza , fe noti per 
riltabilire' i cangiamenti di Religio» 
ce accaduti allora : che. farebbe u- 
: K .6 guai- 
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gualmente , e reciprocamente efer- 
citato da tutti , i Principi : che fé 
un Principe Cattolico fi faceffe Pro- 
tettante , ovvero Un Protettante Cat- 
tolico dopo la pubblicazione della 
Pace, lo avrebbe nel luogo della Tua 
Relidenza (blamente lui , o i Tuoi 
Preti , .0 Minittri trattenuti a fue 
fpefe : che fé i fuoi Stati , ovvero 
quelli , che poteva acquiftare , o ne' 
quali poteva fuccedere , profeflava- 
no pubblicamente in virtù di termi- 
ne di reftituzione un altra Religio- 
ne- dive rfa -da quella ) che veniva 
fcelta , dovrebbe egli lafciarne 1 * e- 
fércizio folenne •, nè potette por ma- 
no nelle fue Coftituzioni , o Ren- 
dite Ecclefiaftiche , o Colleg; , Spe- 
dali, o Chiefe: che fé 4 Sudditi di- 
mandaflero . 1 ' -efercizio della fua , 
potrebbe concedergliela ; e quefta 
conceflìone fotte irrevocabile per fé, 
e Succeffori fuoi : che ne’ Principa- 
ti , dove dopo il temine di Refti- 
tuzìone i Nobili , 0 il Popolo- Cat- 
tolico , o Proiettante,- aveflèro ab- 
bracciata una Religione contraria a 
< quella del Principe , e ricufafleró 
di abbandonarla , non potettero ef- 
fere trattenuti loro mal grado nel 
Paefe, e dovrebbono ufcime, fé ta- 
le fotte la volontà del Signore : che 
perù Tetterebbero - ìh pofleflò de’ lo- 
to Beai 3 i’ amminittrazione de’ qua- 
li 
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li potrebbono commettere altrui -, e 
potrebbono ritornarvi per- ri trarne i 
frutti , e ordinare i loro afiàri ; che 
,fe poi vi fòflero tollerati , avrebbo- 
no la libertà di cofcienza nelle loro ' 
cafe , e quella di andare ne’ luoghi 
vicini per vivere fecondo il loro ifti- 
tufo. ..v ' "L-* 

In una parola il Diritto di Rifor» 
ma concede loro la libertà di cofcien- 
za, la difpofizione delle cofe civili , 
concernenti la Religione, e’1 pQfle* 
dimento de’ Beni Ecclefìaftici'., fe- 
condo quello godevano al termine 
di R'eftituzione . Così che gli uni, 
che fono tutti o Cattolici , o Prote- 
sami , non permettono punto Teler- 
emo della Religione contraria alla 
fila ; o pure non la tollerano , che 
condizionatamente in alcune Chie- 
fe dentro , o fuori del fuo contorno 
ricino , o lontano , conforme al Di- 
ritto loro : e gli altri , che fono me- > 
tà Cattolici , e metà Proteftantì , ' 
hanno reciprocamente P efercizio li- 
bero della Religione, e de’Beniy di- 
vidono il Governo per tenere ambe 
le Parti in equilibrio , e colia pru- 
denza -, e rifpettoy che hanno al 
Trattato di Munfter , che impofe 
loro la concordia , fanno irv maniera, 
che gli uni nulla imprendono fopra 
( gli altri. 

Quanto a’ Principi Cakinifti iftìy 
u ' tui- 
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fcuirono un Clero allo incirca .firn ile 
a quello de v Protettami -, eccetto che 
quelli non ammifero la Gerarchia ; 
e -come quédi ultimi fi avevano attri- 
buito LI Diritto della Riforma , e.' 
ne ottennero con e Ili la conferma-, 
zione. *' ' -•* 

iyz2. Dopo il cangiamento di Religiov 
i6 48. ne fino alla Pace di Munder i Pria-, 
cipi Luterani , è. Calvinidi , non .fi, 
arredarono di fpogliar laChiefa, ed 
avendo invafe molte Prelature ,, e 
froembratone molte altre,- ne furono 
Termi- òbbl igati a redimire fe non ciò , 
ne di che avevano ufurpato dopo il primo „ 
Reftitu- Q C n n ajo 1624. chiamata il Ter- 
zi° ne . m j ne ^ Reftituzione * Così che, i 
Cleri - Acattolici s’ innalzarono fopra 
Prelati \ Q rov ine del Cattolico, impinguan- 
n rot j‘ dofi ancora con alcuni Vefcòvadi , 
an * che fi fiaccarono dall’ Ubbidienza dei 
Pontefice?.' •' . , - v 

-, ' Quegli E cc leda di ci ^ che chiama- 

no Immediati tra' Protettami ^ fono 
ridotti a duè^ Lubecca, e Qfnabrùc 
alternativo , dopo che 1 ? Arcivefco- 
vado di Magdeburgo, e i Vefcòvadi 
di Alberdat , di NÌinden , di Camin, 
-di Choverin , e di Ratzemburg fo- 
no flati eretti in. Ducati , e. Princi- 
pati ; e fottomefd i due primi alla 
Corona di Svezia ; e gli altri quat- 
tro all’ Elettore di Brandemburgo 4 
e -i due ultimi a' Duchi di Mecletn- 

bur- 
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burgò . Lubecca e de’Duchi di Hol- 
ftèim -i Ofhabruc come alternativo t 
nomina un Velcovo Cattolico, e .poi 
un Proiettante -, .che non dipendono 
uno dagli altri ; ed ognuno , di loro 
prefiede- àL luo Capitolo, in cui ev- 
vi un egual numero di Cattolici ; . 
e ’1 Protettante , che noia può edere 
pott.ulàto , fe non tra ì .Difendenti 
di Giorgio Duca- di Brunfwio Lutto* 
burg di Celi /ha giurifdizione civi- 
le, e criminale (opra quelli del Tuo 
partito, e dà giuramento di confer- 
varloro ,il libero • efercizio di Reli- 
gione tale, quale era al Termine di 
Retti turione. - 

Quelli Vefcovì quando fi creava- 
no , e lungo tempo dopo non veni- 
vano -riconofciuti per tali , fe non 
da’ Tuoi Diocefatri , nè tenevano ran- 
go tra* Principi delT Impero . Ma 
dopo il Trattato di Mùnfier rice- 
vono dalP Imperadore T Inveftitura 
de' Regali; pagando il doppio per la 
Infeudazione / e intervengono all» 
Diete co* Principi dell’ Impero ; e fe 
cangiano Religione, vengono privati 
della Prelatura. 

Quanto poi all* Arciducato di Au- 
ftria , ed a quella parte del Regno 
di Ungheria pofleduto dalla Gafa di 
Auttria , a quella della Schiavonia 
e Croazia ; al Regno di Boemia. , 
della Silefia } della Moravia , delia 
* Lu- 
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- Lufazia della Stiria » della Cariur . 
tià, della Carniola , ed I&rìa Impes- 
tiate-, Gorizia, Vindifararc, ed altri 
' . fono generalmente Cattolici : a fuo 

luogo però- ne faremo partjcolar de- 

. . fcrizione. • « 

Concìli Awegnacchè la Chiefa di Ger- 
' dl ^ er " mania nulla abbia trafeurato. di quel- 
mania ' lo , che poteva contribuire al bene 
de’ Fedeli ed all’ efaltazione. della 
Fede , ciò nuli’ aliante ebbe bifogno 
di « follenerfi di trattò in tratto colla 
Riforma de’ collumi , e la confèt_- 
vazione della Difciplina Ecclefiafti r 
ca j lo che non fi potè fare , fe non 
coll’ autorità de’ Concili ivi celebra- 
ti *.■ Sari Bonifacio Appollolo della 
* Germania adunò' dovente i. Religiofi 
della fua Chiefa, per fare delle re- 
gole falutari . , Ma tra tutte non 
vi fu la più illuftre o la piu utile, 
che quella che alcuni Autori pongor 
- no nel 740^ Vi fi affaticò con mol- 
ta diligenza a fermare tutto ciò , 
che poteva appartenere alla Difci- 
plina Ecctefiafiica , e la perfetta 
fommeffione alla Santa Sede . Il vs>- 
condo fu tenuto per lei fteffo mo- 
tivo dallo fteffo Santo Prelato 1 an- 
no 742. alla prefenza di Cari orna- 
lo v ne abbiamo fette Canoni rife- 
riti nella raccolta de’ Concili . Ne 
fu adunato un altro 1’ anno dopo * 

► e Fanno 745. un alt^o contro un Im-* 

|c - . ■' V* 
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pollore , che feduceva il Popolo 

Felice Vefcovo di Urgel in Ca- Cond- 
talogtia consultato da Elipando Ve- Jj° • - 
ftovo di Toledo , fe Gesù Crifto co- 
me Uomo fofle figliuolo adottivo , - 
ovvero naturale, gli rifpofe, che do- 
veva in quella qualità- effere confi- 
derato come figliuolo adottivo . , ; 

Difefe quella opinione con ifcritti , f 
è volle renderla comune non fola- 
mente in Ifpagna , ma altresì in 
Francia ed in Germania ; ma ritro- . -*■ -\ v 

vb i Vefcovi contrari al Tuo errore; 
ed eflendofi adunati a Ratkbona nel 
" TQ2. la condannarono col Tuo Auto- 
re , che fu mandato ad Adriano a 
Roma , il quale confermò il Giudi- 
zio di quello Sinodo , e fece ritrat- 
tare Felice v • ~ ‘ 

Non ottante il Giudizio del Con- Conc»> 
eilio perdettero -1 Vefcovi Spagnuo- 
li nel toro errore . Felice che pare- f ortt " 
va , che lì fotte ritrattato , lo fo- 
llenne di nuovo , ed Elipando for- 
mb una Lettera per difenderlo . - 

Quella Lettera fu rigettata e con- 
dannata da un Conciliò d’ Italia ; e 
finalmente dal Concìlio di Franc- 
fort , che fori fiero ad Elipando , e 
agli altri Vefcovi Spagnuoli delle 
Lettere , nelle quali provano colla 
S. Scrittura , e co’ S. S. Padri , che 
Gesù Crifto dee eflere chiamato il 
proprio Figliuolo _ di Dio ; nè pub 
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efler detto Figliuolo adottivo , per- 
chè non ci è divifione , nè feparazio- 
ne delle due Nature Carlo Magno 
pur? ferifle a que’ Vefcovi , pref- 
fandoli fortemente perchè fi ritrat- 
' taffero , e feguitaffero i fentimenti 
degli Ortodofii . Il Concilio di Franc- 
fort fq adunato in parte per .ciò da 
Carlo Magno nel 794., dove fu de- 
cifa la quifiione moffa da Felice , ed 
Élipando. Fu comporto da 300., Ve- 
fcovi Francefi , Italiani e Tede- 
fchi; v’intervennero i Legati Pon- 
tifici, e fu per gran tempo in Fran- 
cia tenuto per Concilio Generale . 
Trattovvifi pure la contefa delle 
Immagini , e vi fi formarono v 56. 
Canoni . Il primo contro 1 ’ errore 
foprammentovato , e gli altri polli 
tra i Capitolari ’ di Carlo Magno . 
Si tennero ancora in Francfort 3. , 
04. Adunanze, cioè nel 1273. ,1409.“ 
1438. e 1442. : ma furono per affa- 
ri fpettanti al Politico. 

Nel 799. Carlo Magno fece veni- 
re Felice di Urgel in Aquifgrana , 
promettendogli , che avrebbe la li- 
bertà di proporre alla prefenza de* 
Vefcovi eh’ ei farebbe venire, tutte 
le fue ragioni, e palli per difendere 
la propria fentenza ; e che farebbe!! 
proceduto in queftò Giudizio con 
un intera libertà. Ciò fecefi con una 
piena Confelfione di Fede merci 

v • ' * che 
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che dopo eh' ebbe allegati i paffi 
che voleva , Alcuino vi rifoofe , e 
dilìruffe sì chiaramente la lua opi- 
nione con paffi di S. Cirillo ^ di 
S. Gregorio, di San Leone , e di al- 
tri Padri , e coll’ autorità del Sinodo 
tenuto in Roma ; che Felice abban- 
donò volontariamente la Tua fenten- 
za, per abbracciare la Dottrina del- 
la Chiefa , e fece una Confeffione 
della Fede OrtodolTa, e fu feguitato 
da tutti que’ fuoi Difcepoli * che fè- , 
co fi trovavano* • » • * ■ j 

Trattoffi nel Concilio di Aqulf- A i tro 
grana , tenuto 1’ anno 809, la qui- 809. 
fiione della Proceffione dello Spirito 
Santo, molla da un Mònaco di Ge- 
rufalemme, chiamato Giovanni . Vi 
-fu definito , che procedeva dal Pa- 
dre, e dal, Figliuolo ; e per autoriz- 
zare maggiormente quella Decifione, 

Carlo Magno fcrifle una Lettera a 
Papa Leone , in cui ftabilì quella • 
Dottrina con molti paffi de’ Santi 
Padri . Si propofèro eziandio in que- 
llo Concilio di fare alcune regole 
fopra la Difciplina Eccjefiallica , e 
Collumi de’Cherici;. ; 

• Lodovico Pio avendo adunato un A | tro ' 
Concilio numeralo in quella fleffa $i&. 
Città nel 8 i< 5 . vi fece formare due 
regole cavate dagli Scritti de’ Santi 
Padri; una per li Canonici, l’altra 
per le Canonichefle v Vi furono let- 



Digitized by Google 




Altro 

817. 



Altro 

8 f$. 



Altri 
ne! 8;5o. 

8 ó 1 . 
862. 



i immmmsi 



, 236 Storia Un'ruerfalé 
teed approvate ; e ’i Concilia ordi- 
nò, che fofiero efeguite j e l’Impe- 
radore confermolle coila Tua auto- 
rità . • * 

Quello medefimo Imperadore vi 
tenne ancora un altra Adunanza dì 
Abati j e dì Monaci , facendo alcu- 
ne regole per effi. Quelle coftiEuzio- 
ni fono al numero di 80. « 

Nel 836. Vi «fu ancora un altra 
grande Adunanza de’ Vefcovi , do- 
ve lì fecero delle collituzioni di vile 
in tre parti , La prima concerne le 
virtù de’ Vefcovi . La feconda la 
faenza , i. coflumi. , e . la dottrina 
degli altri Ecclefiaflicr : e la terza 
le virtù e i doveri dell’ Imperadore, 
de’ fuoi- figliuoli , principalmente in 
quello riguarda le-cofe Ecdefiafli- 
che . Vi fece pure un ammonizio- 
ne indirizzata a Pipino, e a’ Grandi 
v def Regno , per eflèrfi - impadroniti 
de’ beni della Chiefa j e perchè 
a vefie maggior effetto , vi furono 
aggiunti tre LibrKfopra gli efempj , 
e pafft della Scrittura , ed alcune 
Leggi Ecclefialliche , che dimoflra- 
no quanto fia grande, il delitto di 
prendere i beni confacrati a Dio., 
ed alla Chiefa. >-. v. • 

Un altro ìae fu tenuto a motivo 
del Divorzio tra la- Regina Fieut- 
berga , Moglie di Lotario III. Re 
di Lorena , che fposò Valdrada , in 

con- 
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«onleguenza di un altro Concilio , 
in cui- ebbe la permi filone di fpo- 

E nell’ 8d:j. Carlo Magno pro- 
pofe in un Concilio di Aquifgrana w - 
di riformar la Chiefa . Uno tenuto 
a Magonza , Uno a Rems, un altro ^ 
a Tours , il quarto a Scialon , e ’L 
quinto ad Arles . ' ' - n 

: Un altro pure fé ne tenne contro I00 *‘ 

<3 i sla rio Vefcovo diMerfpurgo, per 
avere lanciato il fuo Vefcovado per 
l’ A rei vescovado di Magdeburgo 

Nel r*22. T Imperadore Federigo 
fece coronare Errico fùo figliuolo 
Re di Germania in un Concilio di 
Aquifgrana , e nel 1227. un altro. 

Quelli vi fece un Adunanza Gene- 
rale di' tutti i Principi dell’ Impero , ^ 
dove fi rifoivette il viaggiò di Ter- 
ra Santa. - _ ... 

la Pace decretata tra i Re Carlo 
Calvo , e Lodovico di Germania nel blents ^ 
859.61 confermata, e giurata netl’A- 
dunanza tenuta a Coblentz l’anno die- 
tro, a cui aflìftettero otto Principi, 
e molti Signori ; fu Ordinato di non 
penitenziare pubblicamente i Pecca- 
tori 5 che un Vefcovo non ifcomu- 
nicherebbe alcuno prima di averlo 
riprefo , ed avvertito ; che fi per- 
donerebbe a’ Ribelli , che chiedcffe- 
ro perdono , e prometteflero fedeltà 
in avvenire y che fi farebbono efe- 
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guire le Leggi , e i Canoni fipettan- 
ti a’ Rei criminali ; e vi- fi fecero 
alcune altre Coftituzioni Ecclefiafti- 
ehe, e Civili. >..'*• •. 

PochiiTimi fono gli Atti - , che ab- 
biamo de’ Concili di Germania del 
decimo Secolo , tutto che polliamo 
crédere, che ve ne foffero molti.; il 
primo , di cui ci retta qualche cofa, 
fi è quello di Coblents nel 922. per 
comando di Carlo Re di Francia, e 
Lodovico, di Germania . Vi fi for- 
marono otto Canoni , de’ quali ci re- 
tta fidamente il primo; il quinto, 41 
fèttimo, e 1* ottavo fiono utilifiìmi , 
e falutari . - ' 

•Nd 826. tennefi una Riduzione 
a Ingelheim , Borgo del bàtto Pa- 
latinato tra Magonza , e -Biden , in 
cui Lodovico Pio pubblicò delle 
Leggi contro i violatori delle Per- 
fine fiacre . Un altro pure celebra- 
to da Marino , Legato di Papa A- 
gapito IL per contefe tra Principi , 
o tra due Pretendenti dell’ Arcive- 
fcovado di Rems ; ed un altro nel 
792. per la Dificiplina Ecclefiattica , 
e vi fi proibì a S. Uldarico, Vefico- 
vo di Augutta, di laficiar ilfiuo Ve- 
fcovado , per farli Monaco , come 
bramava . . ■/ ’ \ > . /. * 'fi 

Nell’ 845. fi tenne un . Concilio a 
Treveri , per un contratto tra El- 
bone , e Incmaro , Arcivefcovo di 
f Rems, 
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Rems, dove quelli fu dichiarato pa- 
cifico pofleflòre. Un altro funne ce- 
lebrato in quello fteffo luogo fotto 
Eugenio III. che vi fu prefente. 

Fra tutti i Concilj , tenuti fulla 
fine del nono Secolo , non evvi al- 
cuno , in cui fieno fiate fatte Corti- 
tuzioni più copiofe , e confiderabili , 
quanto in quello tenuto l’anno 895. 
lotto il Re Arnoldo in una Ca- 
ia Reale , chiamata Fribour , • pò- Conci- 
lia vicino a Magonza • ’ nter ” Fribour 
vennero gli Arcivefcovi di Magon- 
za , di Colonia , e di Treveri con ' J 
19. Vefeovi di Germania . Le Co- 
fi ituzioni che vi fecero , fi conten- 
gono in 58. Articoli. Un altro pu- 
re ne fu tenuto nel 1076. per de- 
liberare lòpra le differenze tra Er- 
rico IV. di Germania , e Papa Gre- 
gorio VII. - 

Nell’ 829. Lodovico Pio fece di- ' , 
laminare in un - Concilio tenuto 
a Vormes , i Decreti di quattro * - 
Concilj tenuti a Magonza , a Pari- 
gi , a Lione , a Tolofa , e ne cavò 
dei Capitolari ; ed in un altro te- 
nuto in quello medefimo luogo nelP 
868 . Lodovico vi adunò un Conci- 
lio generale del Regno : diedero prin- ' 
cipio i Vefcovi col formare una prò-' 
fefifione di Fede , dove {labili rono la 
Procelfione dello Spirito Santo dal 

Padre , e dal Figliuolo , rigettando 

. . ! 1 
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il fentimento contrario ; e vi nota- 
rono , che la Refurrezione fi farà 
nella carne ftefla , che abbiamo , e 
che la Chiefa Cattolica regnerà per 
fempre con Gesù Crifto. 

. Nel 952. l’fmperadore Ottone I. 
tenne in Auguffa un Adunanza de’ 
Vefcovi di Germania , di Francia , 
e d’ Italia , a cui T Arcivefeovo di 
Magonza fu Prefidente , e pubblicò 
undici Canoni, che furono approva- 
ti dagli altri Prelati . 

Il Concilio di Erford Città dell* 
Elettorato di Magonza , fu aduna- 
to nel 932. da Errico I. dove vi 
furono fatti undici Canoni , tra i 
quali ve ne fu uno per la celebra- 
zione delle Fefie , e 1 ’ offervazione 
del digiuno , e per le Decime di 
Turingia, in riguardo di cui fu adu- 
nato un Concilio efpreffamente nel 
107}. fulla qual materia era infòr- 
ta differenza tra Sigifrido Arcivefeo- 
vo di Magonza, e il Clero di Tu- 
ringia ; pretendendo 1 * Arcivefeovo , 
che foffero fue le Decime di quella 
Provincia , e dal Clero le veniva- 
no contrafiate , fpècialmente dagli 
Abati di Tulda , e di Erfeld . 
Ed un altro ancora contro i Preti 
concubinarj nel 1074. in, cui furono 
approvati i 24. Capitoli del Roma- 
no tenuto l’anno fteflò da Papa Gre- 
gorio.. VII, 

Ce- 
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_ . Celebrartene uno in Selgenrtad nel *r Gn ?“ 
1023. da Aribone Arcivefcovo 'di 
Magonza, comporto da quattro Ve- 
ì covi , in cui furono fatti 20. Cano- 
ni , che fono feguiti da un forinola- . > 
Ho di Cirimonie da ortervarfi , e da 
Orazioni da recitarli durante la ce- 
lebrazione di un Concilio. 

Se. ne celebrò uno a Berchac , a Conci- 
lia Gosìar Città libera, ed Imperia- J| 0 
le, nella bartà Saflonia nel 1085. ove 
ri tro volli Ottone Cardinale Vefcovo, Goslar* 
di Ortia ; trattovvifi la qurftione del- 
la Scomunica del Re. Errico dell* 
aflbluzione del giuramento de’ fuoi 
* Sudditi. . 

Un altro, dopo Pafqtia iè ne tea- Conci, 
ne a Quintilineburgo alla prefènza , iìq di" 
e per ordine di Ermano Re di Ger- Quinti- 
mania , e dello fteflb Ottone , e'- di finebur» 
molti Arcivefcovi-, Prelati , e Prin- S°* 
dpi , che diedero principio col deci- 
dere non efièr permeilo il dubitare, 
che il Giudizio del Pontefice, non. 
forte legittimo e che nefluno 
vi poteva por mano ; vi lì fecero 
di ve rii Canoni , *e fi fcomunicaro- 1 
no. gl’ Intrufi nella S; Sede , e mol- 
li, Brelati. . I 4 _ ^ 

Nel 1049. fu convocato un Con- Cosci- 
cilio a Magonza lòtto Leone IX. - fio di 
contro un Vefcovo accufato di adul- Magon- 
terio . „ /• . ... - - za , • 

Nel 1069, Sigifrido di Magonza, 

- Torrr.JL L ne 

*.?*** ■ 
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v ne. adunò un altro , • in cui il Re Er- 
rico propofe di ripudiate la moglie * 

. , K . Berta ,~ Sotto pretefto di non poter 
aver figliuoli . Lo fteffo Arcivescovo 
'' : ne tenne un altro nel 1071. Sopra la 

' J -", ordinazione di Carlo * nominato dal 
Re Errico al VeScovado di Coftan- 
za . Egli era accuSato di Simonia y 
Papa aveva vietato a Sigi fri do 
'•/ * ! 1’ ordinarlo Ve (covo ; con torto ciò/ 

volle il Re , che folle aflblutamente 
, • ordinato, è ne fcrrlTe al Pontefice , 
che 'Spedì lai' caufà a disaminarli agli 
Arcivescovi di Colonia, e di Magon- 
. za . Intimarono' un Concilio ma te- 
mendo Carlo ] che il Suo affare an- 
. • daffe male, .dichiarò di non voler eS- 
•v . fere Vefcovo malgrado la Sua Diocefi. • 
.. Nel 1080. avendo Gregorio VII. 

- Scomunicato Errico , quelli adunò 
'• ■ quelli del Suo partito , che rifolvet- 

/ tero di non più volerlo Sulla S. Se^ 
de ; ed jn Sua ‘vece eleffero Guiber- 
to > Arcivescovo di Ravenna -uno 
dei principali del Suo partito , che 
norrrinaròno demente III. e poi nel 
? S085. fi adunarono contro' quell’ ut** 

, timo condannandolo 'contuttf i Suoi 
Dapin. aderenti. Nel 1105. poi in un àltra v - 
Seg. xt. Adunanza proccurarono di accheta- 
; • • re le differenze;, che, correvano tra i' 

• v '■> due Imperatori Errico Padre, e Fi- 

gliuolo. , che guerreggiavamo I 1 uno 
contro f altro. . • 7 - . . • • • • 

^ , . • * . ' L^n- . ; 
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. V anno 1224. Papa Onorio III. 

Ipedì in Germania in qualità di Le» 
giro, Corrado Vefcovodi Porto per 
affaticar fi nella riforma de’ coftumi 
Quello Legato tenne un Concilio a 
Magonza , .dove fece dell* Cofiitu- 
zioni Generali per tutta ja Germa- 
nia , delie quali ne ordinò la pubbli- 1 , 
«azione, -c -, • - - V - 

Nel 1077. T Arcivefcovo di Ma- Conci- 
gonza , e i Veicoli di Virtzburgo , li» di 
e di Metz , il Duca Ridolfo 
molti Principi ale Signori di Ger- <:heim : 
mania intimarono un Adunanza a -, 
Forchei , piCciola. Città della Fran- 
«onia del Vefcovo di Bamberga , per 
regolarvi gli affari dell’ Impero tra 
Errico IV. .ed eflì : vi fu- deporto, 
dall’ Impero , e„ Ridolfo fu pollo in 
fuO luogo. ' - ... . 

.. Sotto il Pontificato di Urbano II. Concìli 
Gebeardo v Vefcovo df.Cortanza , Le- di Co- 
gato Pontificio ; in Alemagna tenne ftanza - * 
un Concilio, nella ’fua Città contro I0J4 * 
i Preti incontinenti ; e fimoniaci .v ^ 

Vi ordinò ancora di fare le Tempo- 
ra del Mefe di Marzo la prima fèt- 
timana di Quarefima /'quelle del Me- 
fe di Giugno , quella della Penteco- 
ste; e che nella Settimana di.Pafqua, 
e della Pentecorte non vi fofferp che' , 
tre fole Fefte * laddove per -f avanti 
fi faceva fella tutta i’ intera ..fetti- 
mana. • . ; . * . * • 
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Aduhoflene uno Generale per met- 
tere la ‘pace nella Chiéfa, afflitta da 
-frent’ anni' da uno fcifma faftidiofo , 
foflenuto principalmente da Pietro 
di Luna, che avea ptefo il nome di 
Benedetto XIII. nel qual tempo fu 
dai Cardinali eletto Angiolo Corra- 
ro , che eh iamoffi Gregorio XII. « 
rinunziato eh’ ebbe nel Concilio di" 
Pifa nel 1409. ed eletto Aleflandro' 

. W'che morì in capo a dieci Meli , 
gli fuccedette Baldaflatre CoTca col 
nóme dk Giovanni XXI IL il quale 
volendo' adunare un Concilio in Ro- 
ma per Iranno 14 12.' nè riufeendo 
baftevolmentc numeralo -, fu alla fi- 
ne ftabilito in Coftanza -col confen- 
fo deli’ Imperador Sigifmondo , allo- 
ìra paflato in Italia , per lo giorno di 
tutti i Sanfk del 1414. e fi aprì ;il 
dì Tedici dallo fteflò Pontefice . Tut- 
ti gli Atti fi contengono in 45. Sef- 
fioRt-. Andovvi 1 ’ Imperatore la vi- 
gilia di Natale -, dove vi cantò . Il 
Vangelo in abito di Diacono al- 
ia Mefla della mezzi notte /'Cele- 
brata dal S. Padre La undecima 
Sedicine non fi tenne , che li 2. 
Marzo feguente 1415. Nella decima 
quinta Sefiìone fu condannata la me- 
moria di Viclefo, e di Gìoj Us ehe 
vi fu degradato v e abbruciato . • 
Girolamo di Praga fuo Difcepolo 
abiurò i Tuoi errori nella 19. Sei fio- 
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ne t ma effendovì ricaduto fu fipre- v 
fo , ed abbruciato nel 1416. ' nellq 
li. Setfione . Ed alla fine avendo. - 
Giovanni - rinunciato al Pontificato 
nella 41. Seflìone ne] 1418. fu, elet- 
to Martino V. dopo di che il Car- 
dinale Um baldo pronunzio ' quelle _ 
parole :• Domini ite . in pace : e tutti 
rifpofero Amen . 'Intervennero in, 
quello Concilio 250. Prelati-, e lòs 
Sciftna che durò 51. anno , ebbe 
fine , e Martino V. reftò folo , ed 
unico Papa riconofciuto in tutto l’Oc- 
cidente.' ‘ . ■ r 

•Sei-, o fette Concili furono adu- Concili 
nati a Colonia , allora Vefcovado di Co- 
Suffraganeo della Metròpoli di Tre- * 
veri', erètta poi in Arcìvefcovado ^ - 

nel 741. dieci anni dopo, che vi fu 4 
eretta Ma gonza . - . ' 

II. primo fu tenuto nel 346. con- • v 
tro Eufrata difenlòre dell’ Arianiimo 
che fpargeva l’errore nel Tuo Gregge;,-. 

-onde' fu depofto In quello Concilio > * 
e vi fu pollo in fua vece S. Sevèri- _ - 
no.-, Un altro fu adunato contro Er- 
rico IV. nel li 15. in. cui fu fcomu- : , 

meato ; -Un altro nel 1260; da .Cor- _ t • 
rado Arcivefcovo di Colonia , che >ir . . 
pubblicò delle Coftituzioni per la 
Riforma' degli Ecclefiaflici , e-Re- 
Jigiofi . Rinnovò i Canoni contro i 
Chetici concubinarj , e Timoni ari , 

6. negozianti ; Ordinò r che pere fiere 
: , L 3 ta- 
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tali fapeflero almeno leggère, e'can» 
tare le lodi Divine : raccomandando 
.< loro P andar vediti da Cherici. For- 
mò varie regole fpettanti la vi- 
ta, e^ gli Uffizi- de’Canonici.. Final- 
mente fece nella. feconda «parte mol- 
te regole -particolari *fopra la vita 
monadica ; 14. .fono per li Cherici , 
e 28. per li Monaci . ■.-:«• *• 

Angelberto, Arcivefcovo di Color 
nia pubblicò altresì nel . 1266. qua- 
rantacinque Capitoli fopra la Giu-, 
Sri (dizione Ecclefiaftica* . Veggonfi an- 
cora • molti begli Statuti Sinodali , 
fatti da Sigifrido di Colonia nel 
1280. per P irruzione degli Ecclefia- 
Dupin. dici Vichebaldo pure Arcivefcovo 
Sec. 13. ne i -1 ^oò.v ne pubblicò 22. molto uti- 
li; Nel 1310. un altro Arcivefcovo, 
V. - ' chiamato' Errico ne pubblicò altre 
28. -della fteffa forta . Ed un altro 
'Errico confermò gir Statuti del fuo 
Predeceffore Angelberto delP- anno 
12 66 ? e ordinò , che aveffero luogo 
in -tutta la Provincia nel’rjzi. Fi- 
nalmente Terigi nel 1413. pubbli- 
, „ . -corine altri undici ; ^ ' 

vocili Quattro Adunanze fi . tennero a^ 
-- Virtzburgo : nel 11 66 . nel 1209. e 
- ' nel 1222. furono tenute per affari di 

Stato , e la quarta nel 1^87. dove 
Giovanni di Frefcati Legato Ponti-* 
/, ficio , avendo voluto efiggere una' 
contribuzione del .decimo . danaro 
• ' ■ \ ; dei- : 
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clìelle Rendite del Clero ,« incontrò 
della oppofizione 4 vi pubblicò fola- 
tnente 42. Canoni- fopra la Di- 
fciplina Ecclefìaftica belliflVcni . 

- Altri quattro' rie furono a Norim- 
berga nel 121^ 1274.-14^}. e 1443. 
xheferv irono per foli affari 4 di Sta- 
to . Federigo Arci vefeovo di Saltz- 
burgo , e Legato della S. Sede feri- 
ne' due Concili Provinciali ; F uno 
nel 1274. e F altro nei 1281. nella 
iua Metropoli , ne’ quali pubblicò i 
Canoni del Concilio IL Generale di 
Lione , e fece rileggere le Coflitu- 
zioni pubblicate da Guido Cardi- 
nale, e ^Legato nel Concilio di Vien- 
na nel 1267. ai quali aggiuhfè 24. 
Capitoli, utiliffìmi alla DìTcrplina Ec- 
clefiaftica y e Monacale . Nel iipt. 
Corrado parimente Arcivèfcovo" vi 
formò tre belle regole ^ colfy 
prima ordinò * che fi facéffero i corri 
tratti nei matrimoni ; colla- feconda 
? vietò ai Cherici Firn piegarli nei mf- 
nifteri -civili j e colF-ultima condan- 
nò una certa Setta , ché portava il 
nome di Secolari vaganti, e fi chia* 
mavano Cherici . Se ne tenne eziandio 
uno dallo, f le fio Arci vefeovo nel 15 io. 
e dai Vefcovi Suffragane"! , il qual 
Concilio altro non fece , che ordi- 
nare il pagamento delle Decime ai 
Pontefice Clemente V. e rinnovar il 
Canone 12. del Concilio di Saltzbur- 
> ' L 4 go 
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go del 1174. il fecondo del Concilio. _ 
di quella medefiraa Città del 123Ì. 
la Decretale di Bonifacio contra i 
Cherici , eh’ eferdtano il meftiere 
dei Saltimbanco e quella di Cle- 
mente. V. che modera la pena irn- 
- polla dalla Decretale di Bonifacio 
VIIL Clertcis Lai co s . Mitiga ezian- 
dio quello Concilio la pena impolla 
dalla Goflituzione fatta da Corrado 
nel 1291. contro i Matrimoni Clan- 
deliini . Pilgrino pure altro Arcive- 
feovo tenne un Concilio di Vefcovi 



fuor Provinciali nel i ? 8 < 5 . dove pub- 
blicò 17* Capitoli utiliflimi* e faliv- 
tari . Cosi pure Eberardo nel 1420. 

. ne convocò uno nella fua Metropo- 
litana , in cui promulgò 34. Decreti 
molto belli . 

Il Concilio Generale di Callanza, 
terminato nel 1418. aveva ordinato; 
che fi faceflero fovea limili Adu- 
nanze Eqclefialliché , e fu adeguata 
• Pavia per 1 * anno 1423, ma foprav- 
venuta la pelle , + fi trasferì a Siena 
ed avendo principiato il dì 8. No- 
' . vembre dello llelfo anno , terminò 
ho°di" ne ^ Febbràio "dopo .Martino V. vi 
Bafilea. prefedette j qd intimonne un altro 
* da tenerfi in Bafilea fette anni dopo; - 
laonde fui cominciar dell’anno 1431. 
lo fleffo Papa fpedì il Cardinale De- 
fa rini per prefedere a quello Conci- 
lio ; ma emendo morto poco dopo 
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quello Pontefice , gli fuocedette Fu- 
genio 'l V. Quelli lo- fece principiare- 
i’ anno lìeflò nel Luglio , e la pri- 
ma SeiLone fu fatta nel Dicembre . 
Durò circa diciott’anni 0 a Bafilea> 
o a Lofana } ma per qualfifia pie-? _ 
cauzione, che fo(fe prefa , non pafsb 
mai perfetta intelligenza tra Euge- 
nio, e i Padri del Concilio , fofìenea** 
do ì. che il Concilio foffe fopra il .Pa- 
pa i e sf imbrogliarono a fegno ? eh 
Eugenio difcioife il Concilio , e nel , 
1437, convoconne Un altro a Ferra 1 * ^ 
Ta , che pofcia trasferii lo nel, 14 39 * 
a Firenze-, e indi-^ R.ox»ìSL_nel 1442. >■ 
Ciò nuli’ ottante i Padri di JBafilea. 
prolèguirono. laniero Adunanza , che 
fu di 45. Seffioni y e tutto • che. in , 
poco numero , e., poco d 1 accordo fi 
fofle io.-, pure depofero Eugenio , e li 
5. Novembre 1439. eiefiero Aipedeò 
■fefU. Duca di Savoia,, che menava 
la fua vita nella folitudine di Ri" 
paglia ì quefii prefe il nome di Fe» 
lice V.j ma cedette a Niccolò V. il 
di 29. Giugno 1449. Adunati che 
furono, i Padri .nel 143 r. fcriflero 
agli Uffiti di Eoerhia invitandoli 
con tutta k fieu rez/zo. .ad intervenir 
re all’ Adunanza e ’l dì 9. Gennaio 
furono oamÀenTi Trattarono pec . 
moki giorni fopra quattro Artico- 
la, e- di verfi Teologi -vi rifpofero ì, 

11 Papa ave» approvato quello Con? 

: v- • Jk's • ■ 
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eilio ad illanza dell’ ìmperadore $i- 
gìfinondo , che vi venne perfonalmen-* 
te , e ne prete pofcia la protezione „• 
Continuò pofcia a Lofana fino alla 
fine dello Scifma di' Felice V. ,*e 
quello Concilio di Bafilea (labili la 
Pramatica Sanzione , che fu ricevuta 
in Francia in un Adunanza del Cle- 
ro Gallicana tenuto- a Burges nel 
*438. prefente Carlo VIE, > ed altri 
Principi. - " 

Eneo come la Chiefà di Germania 
fi è foftenutà, econfervata nella fua 
purità dopo lo ftabilimento- della 
S. Fede ; e S. Bonifacio Apposolo 
della Germania vi ftabilì perfetta- 
mente le Verità del Criftianefimo r 
e confervoffi illibato fino al tempo 
di Lutero, che fu la fbrgente difgra- 
ziata di natte quell’ Erefie , che in- 
vafero il Settentrione e che fecero 
ogni sfòrzo per ofeurare la fanti tà 
della vera Chiefa. Oggidì <Junque 
Germania è còmpofta di ogni forra 
di credenza , come abbiamo veduto , 
tutto che non vi -fi foffre pubblica- 
mente altr’ efercteio , che quello del- 
la Religione Cattolica , oltre quella 
de’ Luterani, e de’ Gal vinifti. -r 
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Q Uefto Regno fltuato tra i 39* Sigìber- 
e li 41. gradi di longitudine,, e.fo nella 
y . dal 45-al 49. di latitudine Setten- ^ ua Cro " 
trionale, è flato eletti vcv fino al 1687, naca * 

.. in cui divenne Ereditario .nella Gaf- 
fa d’Auflria, e di cui l’ Impera dorè 
ha riacquiflato ciò , che il Turco / 
nc poffedeva. La Religione Vi è dj- 
verfa , non meno di quello fieno biz- 
zarri i coflumi di que 1 Popoli : vi fo- 
- no de’ Cattolici Romani , co’ Lutera- 
ni CalviniAi , 'Ariani , Antitrinita- 
ri , ovvero Sociniani , Anabajtìfli , 
ed altri Eretici fènz’ annoverarvi L 
Giudei , ed 1 Maomettani : il nume- 
ro però de’ Cattolici è maggiore . , 

Quelli Popoli ricevettero la Santa 
.Fede eòi mezzo di S. Errico Re lo- <• • 
ra* il quale dopo di. avercela- fiabi- 
dica ritirarti in Un Moniftero : raà 
• dopo di aver fatta la . profertioner* 
avendo intefo che fuó figliuolo 
•Trebellio avea fetta rientrare: l’ido- > 
•lairià nel (ito Regno , fece un’ Ar- 
mata , lo attaccò j ed avendolo via- ' ' 

- to 1 lo imprigionò , - e foftituì in / 
luogo fuo >.il figliuolo minore. , e 
eoa tal mez?.o confervò il Crifi i a,- • . 

^nefimo ne’ fuoi Stati . Altri riferì— 

. feono ja conversione di quello Re- 
gno al cominciar deh Regno di jfip* 

L 6 ri-. 
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rico II. Imperadore di Occidente , e 

narrano là cofa in quella maniera • 

Il Re di Ungheria ancora ' Idolatra . 
fece chiedere in Ifpofa Gisla di Saf- ' 
fonia,* Torcila di queiFImperadore , la 
più bella fanciulla de’ Tuoi giorni , 
promettendogli giuda ildefiderio dell* 
‘Imperadore di farfi Criftiano cori tutt* 
i Tuoi Vaffalli : il tutto fu efeguitoy 
e. fi pofe nome Stefano, y fposò la 
Principeffa, edavendofi ambedue refi - 
celebri co’ miracoli, furono podi nel 
numero de’ Santi .. 

Due Arcivefcovadi vi fono in Urfr 
gheria : quello di Strigonia , £> di . 
Coloniz, e ledici Vefcovadl^ tre de’ 
quali dipendono età Strigonia, edot- 
• to fono Suffraganei di Coloniz ; e gli 
altri tre fono fotto 1 ’ Arcivefcovado 
di .Spalatro nella Dalmazia* ^ 

Nell 1 alta Ungheria evvi Presbur- 
go , ed ha titolo di Arcivefcovado . 

Vi fu celèhrato un Concilio nel 1309. 
a motivo che Clemente V. avver- 
tendo , che gli Ungheri in gnerra 
non volevano fottomettérfi a Carlo 
Martello j figliuolo di Carlo II. Re 
di Napoli , fi credette obbligato a 
dover loro fpedire un Legato ,. o per 
acchetare i difordìni ,, o per fortifi- 
. care il partito del vero Sovrano ; 
trafeelfe perciò Gentile di Monfiore 
Cardinale , che adempì benìdìmo la 
foa commitlìone , avendoli fervito 



9 










I 



Delle Religioni ^ .*5? 

delle ceftfure Ecclefiaftiche , per ri- 
durre gli Ungheri al loro dovere , 
avendo vedute mutili le ftrade della 
dolcezza . Quello Legato pubblicò Dupin.. , 
in quello Concilio nove Cano- ^ ec * **• 
ni . •. 

' Le Città di Nitria , e di Sirm , 

, eh' ebbero titolo di Velcòvado fono 
• fuffraganefc di Strigonia i Vi fona 
molti Cattolici a Newhaufel , Capitale 
- di un- piccolo Paefe riprefo a\Tur- - 
chi Tanno 1685. y ed alcuni Con ven- '. 
ti di Religiofi s Eperies è una gran 
Città , popolata da molti Mercatan- 
ti Tedefchi Luterani , benché tra 
gli Ungtieri regni moke il CalvLr 
nifmo.-Colocza T che porla i -1 titolò 
di Arcivefcovado ; , Agria , e Varia 
fono Sedi fuffraganee di Strigonia , 
furono quelli , ed altri luoghi trat- 
ti dàlia' ferviti»- del T ureo -T anno 
1687. - -V : * 

_NelT Ungheria biffa le Città di 
Giavarino , e di Vefprino Suffraga- 
nte pure di Strigonia , fono ripiene 
di Erefie ; con tutto ciò vi fono mol- 
ti Signori potenti , che fi fono Tem- 
pre mantenuti colle famìglie loro 
nella v vera , ed antica Religione ... •. 

Molti Tedefchi- abitatori delle Città 
Ungare principalmente delle Mon- 
tagne fono Luterani , come , pure 
molti Mercatanti Ungari . Quanto * 
alla Nobiltà , moki di elfi fono at- 
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taccati al Calvinifmo , e fi fono arr- , 
che lafciati indurre. nelFJErefie degli 
Ariani , e de’ Trinitari . Ritrovatili, 

■ pure a’ confini della Moravia, e del? 

• la Silefia alcuni Anabattiftiy la mag- 
gior parte Tedefchi; ma i PP 1 Ge? 
fuiti -fi affaticano a ■rimetterli neL di- 
ritto fendere : Andrea Ducio;., Ver 
. fcovo di cinque Chtefe, fif de’primi, - 
che abbandonarono la Chielà Romi- 
na per fottrarfi dal Celibato ■. Fe- 
ce parlar molto di lui al Concilio 
éi Trento V e vi perdette tutto ii 
fùo concetto.. ’■ - ••* < * . 

Dovette V Imperatore nel 162*» 
"ad Manza ‘degli Stati di Ungheria 
accordarli il '.libero efercizio di Re- 
ligione, e per aver voluto togliere 
ì Tempi a’ Calviniftì t ; inforfo una 
guerra , fanguinofiffima . Ne- Paefi 
più avanzati yerfo la Turchia vi fi 
trovano àncora molti Greci , ed: K- 
, breì - E’ degna " di offervazione, una 
^ co fa ; ed è , che neV- Paefi Criftiani 
che danno fotto il Dominio Turchq- 
• fco', Vi fi trova rto pochi (fimi Criftia- 
ni Eretici ; - e ia ragione fi- è, che il 
-Turco noti permette » che fi alte»ì 
cofa veruna ne’ fuoì StatV; onde fe 
■ve nè fono, non fono- cosi infoienti», 
come tra i Cattolici ’, rxib pec ti- 
more di «fiere impalati . ' 

**y - *.ì *r r * { T ** 7 ‘’vi't 
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Della Religione della Boemia . 

L : A Boemia è un Paefé della Gerì 
j mania fu peri ore ., che ha titolo 
di Regno. , e fu lungo tempo ripie- 
na di Ufliti ; la Setta de’ quali fi 
refe potente fatto il- Regno di Ven- 
, ceslao -, * figliuòlo dell’ Imperadore 
Carlo IV. Ebbero quello nome da 
Giovanni Us , che aveva fucchiata 
da Viclefo Inglefe la rea? Dottrina , 
e 'le aveva «cquiftató tanto credito 
per la vivacità del fuo ingegno , che 
lii ricevuta da. gran parte-, di quello 
< Popolo ;• e -la condotta della - Uni- 
- verfità di- Praga fa. data a Giovanni 
DV>, ed a’ Boemi , come a quelli.., 
che avevano vinti in più difpute i 
j Tedefchi , cjie là dirigevano : lo 
che fece che nel 1408. .abbandona- 
rono Praga in numera dì più di duq 
filila^ e fi ritirarono a Liplìa „ Gio- 
vanni Us fu pofcia fcelto per pre- 
dicare. in Boemia , ,-e lodò la falfa 
Dottrina, di Viclefo accertandola 
per- buona dicendo , che pregava 
Iddio dilaverò la grazia dopo la fua 
morte dì andare , dove folfe Vicler 
. jfo . - Fu, incontanente fèguitato da 
molti, ed allora quelli . nuovi Setta- 
tori alzarono il capa contro i Sacer- 
doti, e fèparandòfi dalla Chiefa Cat- 
tolica , abbracciarono la Setta , de’ 
- ^ ' ; Valr 
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Valdefi . Subiaco Vefcovo di Praga 
fece ogni sforzo, per impedire l’avan- 
zarfi a quella Erefia , facendo ab- 
bruciare pubblicamente tutti i -Li- 
bri di Viclefo , che potè ritrovare , . 
proibendo all’ Us di predicare » e di 
pubblicare i fijoi errori * Ma coftui 
deprezzando i comandi del fuo Ve- 
fcovò, fi ritirò nel Villaggio di Us, 
luogo della fua nafcita , dove fegui- 
tò a predicare , inveendo- contro il 
Pontefice , e 'Contro 1 t Prelati ; a/Tk- 
curando , che fé Decime non eran®_ 
dovute a’Preti , nè la limofina a’Po* 
veri per meglio tirare il Popolo. 

Dopo di quello Pietro di Drefda, 
-xhe fi era ritirato da Boemia co’Te- 
defchi , veggendofi difcacciato dal 
fuo Paefe per efferè Valdefe , ritor- 
nò a Praga , ove cominciò ad infe- 
gnare a’ Fanciulli ; indi perfuadette -a 
Giacomo di Mifnia* che predicava 
a Praga , che non bifognava comu- 
— nicare 7 ìl Popolo fotto una . fola fpe- 
,/ eie ; aggradendo a coftui una tale 
v - Dottrina-, fe ne fervi'; e’perfuafe co-" 
fioro là Comunione del. Calice , di- 
. scendo loro , che fenza di efl!a poo 
poteanò falvarfì . Ma poco dopo 
14*7. Giovanni U« , e Girolamo di Praga 
' al Concilio di Coftanza pagarono 4 . 
fio della fua oftinazione . Avendo 
gli Urtiti propoli! alcuni Articoli di 
loro credenza dopo la fua. morte aU 

' Ina- 
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• Iffiperadore Sigifmondo ed effen- 
do fiati ributtati ~ , diedero di mano, 
all’ arme contro i Tedefchi ; e fi-, 
nalmente J* Imperadore net Trattato 
d’ Iglav nella Moravia dovette tól té- *4ì* 
rar molte colè , per acchetare i tu- - 
multi . I punti , ne* quali gli Uffiti 
fono contrari a’ Cattolici" j fono : il 
primo circa la libertà- d* infegnare , 
dicendo eglino,' efler data a ciafche- 
duno : il fecondo la neceflìtà della . 
Comunione lotto ambe le fpecie r-il 
terzo riguarda le Rendite tolte alla 
Chiefa , perchè volevano ridurre i 
Sacerdoti alla povertà : il quarto , 
che non debbonfi tollerare peccati 
pubblici , nemmeno per evitare un 
•maggior male; e non vogliono , che 
un Sacerdote in peccato mortale pof- 
fa nè confeflare, nè battezzare. Am- 
mettono la : T raluftanziazione ; ma 
non approvano il Purgatorio , nè' 
l’ihdulgenze. Alcuni li chiamano Ca- 
iixtini , a cagione de’ loro Calici , 
che fono alle porte principali delle 
Chìefe loro , volendo lignificare- con 
ciò , che , bi fogna comunicarli lòtto 
ambedue - le fpecie jficohè fi puh 
- dire , che due Religioni dtverfe fo- 
no lungo tempo fiate mfieme in que- 
llo Regno. Cuna , che è la Catto- 
lica, fi diftingue dall’ altra coti que- 
llo titolo fub una , comunicandoli i ^ 
Cattolici Laici colla Santifiima Eu- 
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cariftia fotto la fola fpezie di pane J 
*- \LV altra fi^è la Boema , Udita , e 

Protefiante 'notata • col nome fub 
utraque , volendo elfi * come dicem- 
‘ mo , comunicarfi fotto. tutte due le 
_2^r fpezie anche i Laici j così che ftan- 
ie la di igrazia, /offerta altre volte, da 
^quello Regno , a motivo di' Reli- 
gione , fu d’ uopo f accomodarli con 
unTrattato, acciocché viveflèro ehe- 
,ti ,nè fi perturbaflero fra di loco . 
i ’Ma, gli Uffiti inclinati alla ribellio- 
ne, per farne jilcice i Cattolici , vi 
; , < introduflèro i Calvinifii , ;ed avendo 

fcoflo il giogo del loro Re Ferdinan- 
y. do, eleflèro il- Principe Palatino dei 

Reno,: che discacciò i. Cattolici ^pro- 
fanò le colè facre , rovefciò gli Ai-* 
' . . • tari , abbattette le facre-, Immagini , 

.e vi commife molte altre violenze • 

1 •. Ma> l’ Imperatore prefe le arme, en- 
. trb nello Stato , di fcacciò -i Cai vini?- 
fti', gaffigò i Ribelli , ^vi riftabifi 
la Religione. Cattolica . / 

Quanto alla Dottrina de’ Boemi 
Ulfiti , oltre il già detto di fopra * 
non ammettono la .Confermazione , 
nè T Eftrema Unzione per Sacra-? 
menti ; ed hanno' molte cole- circa- la 
Gonfelfione, il Battefimo, ted altro* 

" - uniformi a’ Galvinifti ili ridono 
dell’ Efeqqie , degli Anniverfarj e 
. . delle Orazioni ,-per li Mòrti , chia- 
mandole invenzioni per guadagnare 

• ' ' --a* fi burr 
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fi burlano eziandio delle benedizioni, . 
ed empiamente aflerilcono ,• effere fla- 
ti i Demoni inventori delle quattro 
Religioni Mendicantr; Pochi però di 
'coftoro vi fono,' tutto che vi fi tro- 
,vino degli Anabattifti' , e de’ Picarr 
di, come vedremo- ora:. \ v, / \- 

Quefti ultimi traggono la ori gl- PicanJi . 
ne da un certo Picardo , il quale 4 - 

avendo pattato per li Paefi Baflì ,' e 
per la Germania , e ritrovando in 
quello Paefe gli Animi difpofti a ri- 
cevere le fue ftravaganze , ' ingannò 
molti perfuadendoli di andar nudi , 
chiamandoli Adamiti . Po&ia coftui ' 
impadronitoli di urt Ifola diceva * 
eflere Figliuolo di Dio ^chiaman- 
doli Adamo : ordinò , die le Mo- '' 
gli foflero in comune , ma che non n - 
potettero coabitar foco lenza una li- ; 
cenza ; così che quando uno voleva ' 

< avere una Donna a 1 Cuoi piaceri ,, 
gliela conducevaho -alla Tua prefon- V 

za , 'e lignificandogli il Tuo delìde- 
rio , riceveva da lui la permiflìone - - • 
dUfoddisfarfi con quelle parole: An-/ 
date, crefcete , ynoìtiplicate 9 riempita 
r la' Tetra . Diceva jpure coftui , che 
gli- altri Uomini erano (chiavi , ma , -, 

che egli era libero , come pure tut- '• 
ti i Tuoi Seguaci ;v quaranta de* qua- 
li ufcirono dall’ Ifola , e ne’ vicini 
Villaggi ammazzarono più di du- __ 1 

gento perfone , che coftoro dicevano 

et- *' 
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e Aere figliuoli del. Demonio Mi 
. Zifca Capo de’ Taboriti.v di cui ra- 
gioneremo fra poco ., tutto che cat- 
tivo, avendo in orrore quatta Setta, 
marciò contro di efii armato, e im* 
padronendofi dell* Ifola , mifeli tut- 
ti a fil di fpada , a. riferva di' due j 
da’ quali volle rilevare, quale fi fof- 
fe la loro credenza , Ammettono la 
fola Bibbia, fenza alcun. altra inter- 
pretazione ; fi eleggono i Rettori del- 
le Ghiefe colle forti , come gli Ap- 
posoli eleflero S. Mattia : non han- 
no alcuna confiderazione per lo Ce- 
libato , non orano per li Defonti y 
nè poflono indurfi a credere la Pre- 
senza corporale della Santa Eucari- 

ftia. - ‘ •. . - ' ■ • - - 

Tubo- ' r Taboriti che fono un branco 

riti. Ai Uffiti , furono anche elfi tollera- 
ti in quello Regno* Erano i Segua- 
ci di Zifca ,, che dimorarono nella 
Città di Tabor, allorché fu, edifica- 
ta. Si denominavano tali , quaG che 
; avefiero veduta la Trasfigurazione 
del Signore cogli Apposoli fui Mon- 
te Taboi;, ed à veder© apprefe le lo- 
ro nuove opinioni , che fpacciavano 
per Verità di Fede. • ^ * 

Vi s’introdufle pure T Erefia de* 
Valdefi., o fieno de’ Poveri di Lio- 
ne, derivata da Pietro Valdo di Lion, 
come già dicemmo altrove , favel- 
lando 'di coftoro . Fanno ,coftom il 
• - . ■ . ' Pon- - 
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.Pontefice Supremo , uguale agli altri 
Prelati } vogliono , che non vi Tia 
differenza ^veruna tra i Religiofi t 
che il Purgatorio fia una cola im- 
maginaria ; che è inutile 1 * orare per 
li Defonti ; che doveafffi abbattere 
tutte le Immagini fiacre^ che | e Be- 
nedizioni' fono cole ridicole che i 
Sacerdoti non debbano vivere , che 
di fole limoline ; -che ognuno puh 
predicare : che non hifogna perdo-, 
narè peccato alcuno mortale ; che 
non fi dee ubbidire a chi è in pec- 
cato mortale., non meritando dirpofo 
lèdere Dignità alcuna nè Ècciefiaftir 
ca , nè secolare ; non ammettono- 
per Sacramenti nè la Crefima , nè la 
Sacra Unzione - : odiano la Confefi- 
fione auricolare , i Cimiteri i' Tem- 
pi di Dio » aderendo , che tutto, il 
Mondo fervè per Tempio y non am-' 
mettono gli ornamenti fiacri ; che i 
Sacerdoti poflono quando loro pa- • 
re , -e piace , lènza alcuna cirimo- 
nia cornac rare, , e comunicare chi 
lo ricerea . Negano la Intetcelfione_ 
de’ Santi, e T recitare , o ’lcantare 
V Ore canoniche , la Santificazione 
delle Felle de’ Santi r* e I Digiuni 
comandati dalla Chiefà . M Calvini- 
lir fi fono attaccati a tutte quelle- ó- 
piniòni dannate ; edè colà da offervat^ 
fi , che molti di quelli della Provenza , 
e del Pettinato fi dicevano Valdefi . 4 

Vi 
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Vi .furono ancora /degli Orebìti 
^ che .tormentarono molto i Cattolici: 
dai che fu. coftretto Martini V.' ad 
intimare una Crociata coptro di ef- 
fi. : tutta volta lì confettarono qual- 
j ' ■ che tempo ,, prima che fòdero flerr 
v minati affatto. -, , r 

Lute- I Luterani , i CalvinìlU vi'fi 
rani , erano moltiplicati ; ma 1 ’ Impera- 
‘ » n ilV V1 " dorè dopo la - battaglia^ di Praga 

14 permife al Principe di Li&enftein 
nel ió2i. dì fcacciare, i Miniftri 
Calvinifti-, ed Urtiti come Autori 
della ribellione. Furono altresì di- 
fcacciad ‘nell’ anno dopo i Teologi 
della Gbnfeiiìone dì\ Augufla-', ed i 
.Tempj de’ Luterani; furono chiuiì , 
e finalmente^ nel 1624. fu interdet- 
■ . ta quella Setta per tutta la Boe-. 

mia , come ancora tutti i ' fuoi li- 
bri-.; 

‘ Fece poi pubblicare un 7 - Editto , 

’ . ‘ con cui ,i figliuoli de’ Cittadini di 

, 1 Praga erano privi della Cittadinan- 
za , e decaduti "dalla > Succeffìone 
' j Paterna , non fi faceffero Catto- 

lici -e la Chiefa Luterana « fu da- - 
ta al Padri: Carmelitani , ed i Padri. 

■ , Gefoiti 'rientrarono nel fuo Colle- 
gio ,■ ed alla cura. della Univerfìtà J 
■ furono 'polli nel Configlio de’ Sena- 
.( , -tori Cattolici ‘ in ..luogo de’. -Lute-. 

rani alcuni de’ quali rimafero , 

* perchè mutarono Religione 5- ed a- 

. ' gli 
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Arcjvtìcovo di Gnefna in D r . 

. . gran bene fece a au-ft p P ° ? a *'• 

' - tBMSrtt tó?. 4 

... . ' ■ - 

' ,• A/«-W f, MwmU,, 

OS "»’ '*%•■ Provincia, che 

• ' 1 Ungheria « a l b . * Auiiria } 

feghe. da Oriente ali’ Occ J UDSa 45- 
30 - dai Mezzogiorno >. e 

ne • Fu- converttta all L Set “"tno- 
tempo di Mirhdo r ^ anta ^ e de al 
"Coftantinopolp dà^Girì!^ 1 ^ 0 ^ ‘ dì 
io AleffanSnd , Z " ’Af^- 
Ani- “-V^ovado a Vologrodof ora ot 0 

battilli * Pure in ^ > OfE OI- 

- • Uditi i Pt?ard S : , f r0dufl ? ro SU 

P 1 titoli , andando a piè Ycaki 

- - ì beni Tf fiXuo P l ^ 

” 0 " fi può e%re ; Rkh en iV rlft lfie 

R i mfìeme • «t 1m » e '-Hitiar 

in comunità n ?° appartat P > e 
■ , fi chiamavano ancora’ 

Nu- 1 
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Nudipedali ; ma , avvegnaché non 
accoftumino più di fare in cotal gui- 
fà , pure in Moravia hanno ancora 
un comune Difpenfatore , che com- 
partire loro certe cofe bifognevoli . 
Non ammettono fra di elfi Perfona, 
che non polla guadagnarli il vitto ; 
e ficcome hanno un Difpenfiere ne’ 
Beni temporali , cosi hanno un Pa- 
dre fpirituale , che gli iftruifce nel- 
la loro Setta , e che ora con loro 
ogni mattina prima che vadano al 
lavoro , e quelle pubbliche orazioni 
fervono loro , come -di predica . 
Hanno un Capo univerfale , che ha 
cura delie loro Chiefe ignote a tut- 
ti , fuorché ad .elfi : Le Domeniche 
vanno a patteggiare a due a due ve- 
diti di nero con' un battone in ma- 
no. Meditano un quarto d’ ora pri- 
- ma dì ^mangiare , coprendoli il vol- 
to colle mani , altre volte folevano 
farlo anche dopo il patto ; e fino 
che fanno quello il loro Precettore 
da fempre prefente oflervandoii . 
Quando fono in qualche luogo , fa- 
vellano del Giudizio finale , delle 
pene eterne dell’ Inferno , delia cru- 
deltà de’ Demonj tormentatori , pre- 
v tendendo con ciò di fpaventare quel- 
li , che non fono della loro Setta , 
per pofcia confidarli , col fuggerir 
loro la maniera di fchifare quelle 
pene , purché fidamente vogliano 
Tom. II. M tor- 
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tornarfi a battezzare , ed abbraccia- 
re la loro credenza . Non offervano 
le Fette : non permettono difpute . 
Eranvi in quetta Provincia molti 
Luterani , Picardi , e Calvinifti , ma 
fu loro vietato fefer-cizio nel 1624., 
e la vigilanza dell 1 Imperadore feceli 
a poco a poco partire. 

In- Olmutz , e Brin vi fono Col- 
legi de 1 Gefuiti , che molto profitto 
recano alla Religione Cattolica . Ed 
evvi un Seminaria iftituito da Gre- 
gorio XlII.'in Olmutz di Tornino 
giovamento per la nottra S. Fede. 

Michelburgo fi fece tutto intera- 
mente Cattolico nel 1581. con tutti 
i Borghi vicini. 

r Della Religione, della Lusazia. 

• " r 

L A Lusazia altresì è una Provin- 
cia della Germania tra la Si Ie- 
lla , Brandemburgo } la Boemia , e 
la Saflonia; nell’ anno 1620. ricevet- 
te la Confeffione Auguttana e ’1 Lu- 
teranifmo . Vi fono pero de’ Catto- 
lici in Beautzen Città delP Alca Lu- 
sazia con un Collegio di Canonici , 
e lo tteflo pure fi è nelle Città prin- 
cipali ; ma la Chie& Cattedrale di 
quetta Città ferve e a 1 Luterani , ed 
a 1 Cattolici ... 
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' * f ’ * ' • • • ,'•••/ 

Della Religione -del? rfujlria , 

L ’ Auftria unico Arciducato nelF 
Europa Paefe Ereditario della 
Cala d’ Auiiria porto tra là Boe- 
mia, il Danubio, eM Torrente Teja, 
Avvegnaché quefto Stato forte fotto 
il Dominio degli Arciduchi Catto- 
lici , -ciò nulla oftante molti de* prin- 
cipali Soggetti ragguardevoli, fi era- 
no lafciati fedurre dall’ Erefia di 
Lutero nel fuo principio, e in Vien- 
na ftefla ora Sede Imperiale v’ erano 
molti Mercatanti ed Artifti infetti 
in guiia, che nelle guerre del 1Ò20. 
fecero sforzo di aprire le porte del- 
la Città a Dieffenbae c Betlen Ga- 
bor , tuttoché godeflero il libero 
efercizio nel borgo d’Irren-Als vici- 
no a Vienna. In Neurtadt però non 
vi fu mai cafo , che gli Eretici- po- 
teffèro avere alcun Tempio, oltre di 
cui le altre Città foggette agli Ec- 
clefiattici fi fono piò delle altre man- 
tenute nell’ antica e vera credenza , 
L* Imperadore Ferdinando però fu 
nemico tanto acerrimo delle novità 
di Lutero , che non le abbracciava- 
no che con fommo timore , e peri- 
colo , e ned 162$. fece pubblicare 
un Editto , con cui proibì alla Cit- 
tà di Vienna il ricevere abitante al- 
cuno , che non forte Cattolico , nè 
M 2 che 
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che potettero i Cittadini effere fer- 
viti da altri , che da Cattolici , ed 
alcuni eziandio furono gaftigati per 
effere andati in Alfazia a fare i fuoi 
efercizj alla Luterana ; -e finalmen- 
te nel ióz5. fu totalmente vietato 
nell’ Auftria Superiore il Lutera- 
nifmo. v .* . * ■ 

Il Ti- Gli Abitatori della Contea del 

roio . Tirolo , dipendente da quello Arci- 
ducato , firuata tra la Baviera , la 
Carintia, gli Svizzeri e l’Italia, fi> 
no tutti Cattolici , , e liberi affatto 
dall- Erefia , ed i fuoi Vefcovi han- 
no Tempre avuta tutta la cura per 
impedirne l’ingreffo . Il Vefcovo di 
Breffanone , che fi ellende fopra mol- 
te Città e luoghi di quella Contea 
è Suffraganeo dell’ Arci ve (covado di 
Saitzburg; ■ 

Trentc. La Città di Trento , polla fu i 
confini del Tirolo tra l’Italia, e la 
" Germania è molto Cattolica ; ed è 
Capitale 'dì un~picciol Paefe , che 
diceiì il Trentino. Il Vefcovo, che 
n’è- Signore , e Principe dell’ Impe- 
ro , fotto da protezione dell’ Impera- 
tore , come Conte del Tirolo , ha 
fotto la fua Giurifdizione fpiritua- 
le più di zooooo. Anime. Il Capi- 
tolo della Cattedrale è tutto di No- 
bili , e- quelli fi eleggono il Vefco- 
vo del loro corpo-. Quella Città è 
, glor iofa per la • > Tanta Adunanza - , 
• L. - che 
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ché vi fi tenne nel fedicefimo Seco- I 

10 , di cui ora fiamó per ragiona- 
re . 1 

Le piaghe fatte da Lutero, e da- Conci- 
gli 'altri Eretici alta Chiefa , riu : Iio di 
Privano • ancora piìt fanguinqfe per Trento. 

11 virj , e- fregolamenti de’ mali Cri- 
fiiani , che rendevano inutili gli 
sforzi fatti da’ Pontefici , e dagli 
•Uomini - dabbene , per rimettere 
quelli fuorviati fi credette ragione- 
volmente , che Y adunare la Chie- 
da tutta in unr Aifemblea Generale 
fofle per efiere un rimedio valèvo- 
liffimo .per arreltarre il corfo al ma- 
le , che andavafi di giorno in gior- 
no aumentando . Paolo IÌK ebbe la 
gloria di porre in efecuzione il dife- 
gno . Si aprì il dì 13. Dicembre , 
tutto che fofie fiato ordinato per li 1 
1 5. di Maggio 1-543. Il motivo prin- 
cipale fu quello di condannare gli er- 
rori di Lutero , e degli altri Ereti- 
ci , e per riformare i coftumi di tut- 
ti. i Crifiiani . Le difficoltà incontra- 
te lo fecero durare lungo tempo , e 
veramente quella difgrazia fu ca- v 
gionata dalle guerre tra’ Principi 
Crifiiani . Fu tenuto fottò cinque 

Papi in 2 5.Seffioni: cioè fotto Pao- Prima. e 
Io II L Giulio III: Marcello ILPac- £ ec °. nda 
lo IV. e Pio IV. La prima , c la 
feconda Sefiìone furono , comé una 
preparazione per le cofe , che vi fi 
M 3 do- 
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dovevano difaminare , « di dichiara- 
re , che il S r . Concilio era comincia- 
to. Il titolo da porli alla fronte de 
Decreti , fu concepito in quelli ter- 
mini: II S. Concilio 'Ecumenico legit* 

■ ' timamente adunato /otto la direzione ?• 
dello Spirito Santo , prefedendovi i 
Legati Apposolici . I Protettami vo - 
levano un Concilio totalmente, indi- 
pendente dal Papa, cioè ,a, dire fen- 
za Capo,' cofa, che era imponìbile ,, 
e perciò vi mifero le parole : pre- 
fedendovi i Legati Apposolici . Pre- 
tendevano pure,,* che anche i Laici 
dettero il voto, e perciò vi pofero : 
il S. Concilio Ecumenico , e non 1 que- 
lle: il Concilio rapprefent ante la Chic- 
fa univerfale (parole, che non li tro- 
vano, fe non in quelli di Cofìanza,. 
e di Bafilea ) per non dar occalione 
> & r Protettami di dire , che eden do i 

Laici membri delia Chielà , debbo- 
no altresì offerii del Concilio , che 
la rapprefenta :• lo che farebbe fla- 
to un cattivo fofiiraa'y che lì avreb- 
be però facilmente dittrutto , dicen- 
do , che il Concilio rapprefenta la 
Chiefa, in quanto che effa infegna , 
e difinifce col mèzzo de’ fuoi Pa- 
llori , a’ quali gli altri fono uniti 
per via della fommeflìone ; ma non 
li volle dar loro quello pretetto. di 
Tem Brighe . Nella terza Se filone fi leffe 
Seflìone jj. Simbolo di Collantinopoli ; e per 
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attendere i Vefcovi , che erano in Quarta 
viaggio, fu {labilità la quarta Sef- SeiIionc 
fione per gli 8. di Aprile . Fa fta- 
bihto , giufta T ufo degli antichi 
Goncilj , il numero de’ Libri Cano- 
nici' dell’ antico , e Nuovo Terta- 
mento , e le T radizioni , che venne- 
ro dopo gli Apposoli fino a noi cori 
una continuata fucceffione e> di- 
chiaroffi , che. fi dovelTe. tenere la 
Verfione Vulgata per autentica . 

Pofcia , ficcome volevano, feguitare 
1 ’ ordine della Confezione Auguila- 
na , che fi difàminava efattiffima- 
mente fi difinì nella quinta- Seffìo- Quinta 
ne ciò, che ahbiamo da credere cir- Settime 
ca il Peccato^ Originale : fopra di 
che dichiarò il Concilio tra le altre - 
cofe, che tal Peccato ci vien rimef- 
fo nel Battefimo , ma che vi refla 
la cqucupifeenza , che è l’ effetto del 
Peccato* Aggfogne in oltre, che- in - - 

quello Decreto fopra il Peccato O- . 
riginale non ' intende comprendervi 
l’ Immacolata Vergine Maria Madre 
di Dio v volendo anzi ,, che: fi con- 
fervino le Cortituzioni di Siilo IV. 
che irti tur! nel ,1476. la Mefla , e 
l’ Uffizio dellaUmmacolata Concezio- 
ne . La fella Seffìone fu rimeffa a’ Sella 
13. Gennaio 1547. a cagione de’tor- Segone, 
bidi inforti in Germania. Vi fi fece 
il Decreto fopra la G fortificazione , 
e vi furono condannati errori 
M 4 op- 1 
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opporti alla Dottrina Cattolica , al- 
tri de’ quali fono de’ Pelagiani -, che 
danno tutto alla volontà- utnana , 
operante colle fole forze naturali , 
ed altri de’ Luterani , che at tribui- 
fcono tutto alia Lola Grazia di Dio, 
la quale , dicono erti , attrae la no- 
ftra volontà con uba necertìtà infu- 
si 1111 * perabile . Nella Tetti ma Seffione del 
S ione ^ Marzo pubblicolfi il Decreto 
de’ Sacramenti in genere , cioè fopra 
il numero , i’Irtitutore , la neceflì- 
tà , il valore , la materia , la for- 
ma, e ’l Minirtro , e particolarmen- 
te fopra il Battefimo , e la Crefi- 
ma . 

fatava Nell’ ottava Seffione fi rifolvette 
Seffione di trasferire il Concilio a Bologna , 
a cagione della parti lenza entrata in 
Trento.. Gli Imperiali protertaro- 
no , che non v’ ertenio pericolo , 
; continuerebbono il Concilio foli., e 
rertarono in Trento col Cardinale 
Pacceco.: ma i due Legati con tut- 
ti i Prelati del fuo partito fe n’ an- 
darono a Bologna . L’ Imperadore 
ordinò a’ Veicovi Tedefchi di refta- 
re in Trento , come di già avevano 
rifoluto, ina che non faceffero alcu- 
na Seffione , perchè non vi follerò 
due Concilj nel tempo fteffo , ordi- 
nando pure , che- nulla fi deciderti: 
nemmeno in Bologna . Così che ,la 
Nona, nona, e la decima Sertiope, tenute 

in 
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in Bologna , furono pure prepara- e Dec?- 
zioni per la pubblicazione di nuo- 
vi Decreti'. Fu ristabilito il Conci- 
lio inTrento il primo Maggio 1551. 
fotto Giulio III. effondo morto Pao- 
lo III. l’ anno precedente, , e fuvvi Unde- 
letta nella . prima -Soffione , che fu la cima 
undecima , la Bolla del fuo rotabili- Seffione 
mento ... Nella duodecima intiarioffi 
lolamente per gli. >11. di Ottobre la s e {p‘ oné 
Selfione decimaterza, dove. fi-leffe il Deci- 
Decreto dell’ Eucariltia- . , dove i,f mater- 
Concilio definì contro i Sacrarne»- * a Sei ~ 
t-arj la prefenza Reale di Gesù Cri- ‘ l0ne * 
ito nel SantilTimo Sacramento dell’ 

Altare; e contro i Luterani la Tra- 
fulìanziazione , 1 ’ Adorazione della 
Santa Odia , e la prpfenza di Gesù 
Criito anche fuori dell’ ufo che fi - 
fa di quello Divin Sacramento. Nul- 
là vollero difinire nè l’opra la Co- *« . , 
munione fotto.ambe le fpezie per li 
Xaici ( ., nè fopra il Sacrifizio della 
Melfi , acciocché i Teologi' Erote- 
illanti , che fi prendevano un grande 
intereffe fopra quelli due punti , ed . 
a’ quali aveano conceduto un ampio 
Salvocondotto , avellerò tempo di 
proporre le lue ragioni al Concilio 
-nel dì 25. Gennaio 1552. Nella Sel- 
iìone decima .quarta fi efpofe. la Dot- Decima 
.trina della Chielk lopra i vSacramen- quatta 
.ti della Penitenza e della Eltrema -elione 1 
-Unzione : circa alla Penitenza infe- 
•• \ M 5 ' S™ * 
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gna il Sacro Concilio la neceflìtà + 
e la iftituzione di quello Tanto Sa- 
cramento , la differenza del Battefi- 
mo , e le Tue tre parti r cioè , la 
Contrizione , là- Confelfione de’ Pec- 
cati , e la Soddisfazione . Quanto' 
all’ Eftrema Unzione , eTpone la Tua 
Decima iftituzione , e i Tuoi effetti -7 Nella 
quinta decima quinta tenuta' lì 25. Gen- 
Seffione: na j 0 1552. fu dato un nuovo Sal- 
vocondotto a’ Proteftanti , e fi proro- 
gò il tempo fino il primo di Mag- 
gio , acciocché poteflero prefèntare 
le lue ragioni al Concilio , Topra la 
Comunione lòtto ambedue le Tpe*- 
zie , Topra il Sagrifizio della Santa 
Meffa , e Topra 'i Sacramenti deir 
Ordine Sacro , e del Matrimonio .. 
Con tutto ciò i Dottori Cattolici fi 
affaticarono in molte Congregazio- 
ni a porre in chiaro la materia del 
‘ , Matrimonio per formarne i Decreti, 
che fi dovevano proporre al Conci- 
_ . lio nella decima lèfta Seffione ; ma’ 
fcfta ima aU° rc bè volevano ridurli per farla il 
Seflione dì 28. Aprile , s’intefe , che Mau- 
rizio Elettore' di Salfonia , unite le 
Tue truppe con quelle del Marche- 
fe di Brandemburgó , e del Langra- 
vio di Afiia , per riftabilire il Lu- 
teranifmo, fiera impadronito di Au- 
gufta , e moftrava di minacciare an- 
che Trento. Quefto obbligò i Le- 
gati a fofpendere il Concilio colisa 
’ per- 
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permifftone di Giulia- HI. nè fi po- Giulio, 
tè rifiabilire , duranti i Pontificati m ° tl 
di Marcello II. e di Paolo IV. ma ne 
Pio IV. convocollo con fua Bolla 1SSS " 
de’ 29. Novembre 1560. per la Pa-- 
fqua feguente di confenfo dell’Impe- 
radore , de’ Re , e degli altri Prin- 
cipi Crifiiani . Nella decima (etti- P e< : lnu - 
ma Seftìone , che fi tenne iL dì 1 8.. 
Qennajo 1562» non fi fece altro che 
leggere il Decreto della nuova aper<- , 
tura del Concilio , dichiarando che; 
vi fi tratterebbe ciò., che fi credefle. ^ ' 
proprio , e. convenevole per acche- 
tare le differenze fpettanti alla Re- 
ligione , per correggere gli abufi, e 
le depravazioni de’ coltura i , e per 
rifiabilire la pace , e’1 buon ordine 
della Chiefa » Nella decitna r ottava Decima; - 
Seffìone , tenuta li 16. Febbraio , ottava 
fu fatto un Decreto , fpettante all 1 Sclfione». 
Indice de 1 Lihri proibiti ; ma que- 
llo non fu . pubblicato /durante il 
Concilio * per non irritare d’ avan- 
taggio 1 Protefianti , che fi avreb- 
bero veduti condannati nelle loro. 

Opere . Ordinovvifi pure un Salvo- 
condotto non (blamente per li Lute- 
rani Tédéfchi , ma eziandio per le 
altre Nazioni. La decima nona Sefi Decima, 
fione fi tenne il dì 14. Marzo , ma noma 
a cagióne d 1 alcune difficoltà foprav- Seflione 
venule tra gli Ambefclauqri di Spa^ l 
gna , e dell’ Imperadore , fu.dichia- 
M 6 ra- 
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rato , che nulla fi deciderebbe , fe- 
noli nella profiima Seffìone , che fu 
fiabili ta per li 4. Giugno . -Giunti 
.poi gli Àmbafciadori del Re di Fran- 
cia nel mefe di Maggio , refèro mag- 
- giore la difficoltà'--» volendo non fel- 
lamente , che fi dichiarale , che il 
-Concilio era una continuazione del 
precedente, ma che fe ne facefle una 
nuova indizione \ con tutto ciò fi 
acchetarono tutti , temendo , che il 
Concilio fi difeiogliefle . E perchè 
avevano chiefto , che fi indugiale 
a decidere de’ punti di Fede , finché 
i Protefianti aveffero propofie le fue 
ragioni ; e che i Vefcovi Francefi , 
che ancor non fi erano allontanati 
dalle fue Dìocefì , foflero giunti . 
Vtgefi- Quando tennefi la vigefima. Soffione 
ma Scf- li 4. Giugno fi rimifero le Decifioni 
**° ne * da farfi per la vigefima prima , che 
fu ftabilita per li 16. Giugno. Pure 
perchè gli Àmbafciadori- dell’ Impe- 
radore , quelli del Duca di Bavie- 
ra , quelli di Ungheria , e di Boe- 
mia , a* quali fi unirono i Francefi , 
chiedevano , che fi permetteffe la 
Comunione fotto ambedue le fpezie 
per tirare a fe i Protefianti i di- 
faminoffi queft 1 affare in molte Con- 
. . gregazioni , dopo di che nella vige- 
^ ima P rirna Seflìone , fece il Conci- 
ma Scf- lio un Decreto , con cui dichiarò 5 
fioac. eflere di Fede- il credere , che un* 

• - fo- 

' \ 
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fola fpezie ballava per falvarfi a’ 

Laici , ed a’ Cherici , che non con- 
fecravano e quanto* alla permif- 
fione , che chiedevano per que’ Po- 
poli , dichiarò , .che fi rifervava a 
pronunziare (òpra di ciò in altro 
tempo. Così fenza trattenerli di più - 

fopra quefta materia , difaminofli 
quello del Sagrifìzio della Santa ^ 
Mefla, il cui Decreto fu letto il dì m ‘^ e 
17. Settembre nella vigefima fecon- con j a 
da Selfione . Definì , che il Sagrifi- Sellìone 
zio incruento della Eucarittia rap- 
prefenta giornalmente quello della 
Croce : che è propiziatorio per li 
vivi , e per li Defonti fedeli . Che 
fi offre a Dio-fòlo , ma talvolta iti c 
onore , « memoria de’ Santi ec. Do- 
po di che fatti due Decreti per la 
Riforma de’cottumi , e della Difci- 
plina s’intimò la vigefima terza' Sef- VìgeG-" 
fione, che fecefì li 15. Luglio 156?* marerza 
a cagione de’ contratti , che foprag- Seflìone 
giunfero per parte dell’ Imperadore 
Ferdinando, e di Carlo IX. che in- 
fiavano , che fi riformafle la Corte 
Romana . Avendo il Papa accheta- 
ti quetti Principi , mottrando loro 
di averne di già dato principio , ed 
affermando , che continuerebbe il 
duo zelo in tutto ciò , che potreb- 
bono ragionevolmente afpettare da 
lui ,.tennefi la vigefima terza Sef- : 
lui j in cui difilli il Concilio ciò s 

che 



Digitized by Google 




278 Storia Univerfale 
che fi dee credere del Sacramento» 
dell’Ordine Sacro ; cioè , che vi fo- 
no nella Chiefa fette Ordini ,. uno 
de’ quali è maggiore degli altri . 
Che quelli (blamente fono Sacerdo- 
ti , che vengono ordinati da’ VefGO- 
vi ; che l’ Ordine Sacro è un Sacra-' 
mento ec. Nella Seffione vigefima, 
Yigefi- quarta fr dichiarò ,, che. il Matrimo- 
ma nio è vero Sacramento : che lo Stato 
Vma , L Matrimoniale non è da preferirli al 
vigefi- Celibato-, e Virginità. ec. La vigefi- 
ma ma. quinta , ed ultima Seffione ten- 
quinta ^ e li 4. ' Dicembre , e vi fi 

SefTione. pubblicarono tre Decreti (òpra iL 
Purgatorio , la Invocazióne de’ Santi, 
e l’ufo delle Indulgenze . Dopo di 
ohe il. Concilio lafciò al Pontefice 
la decifione delle difficoltà » che- inr 
forger potrebbono (òpra tutti i fuoi. 
Decreti » Così terminò quello cele- 
J bre Concilio , che fu convocato tre 
volte nelló fpazio di 18.. anni ; ed 

era durato dal 1545 * ® 

fu conchiufo per le diligenze di 
S. Carlo Nipote di Pio IV.. I luoi 
Decreti fono mirabili , e quali tutti 
tratti dai Concili precedenti * o fi* 
per li dogmi della Fede , o fia. pec 
. la riformazione de’coftumi. 

La Sti- Nella Stiria altra Provincia della 
m * Germania dipendente dall Auftria 
i6oì ' eranvi molti Luterani; ma dall Ar- 
ciduca Ferdinando , che fu poi Imr 

P* 
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peradore, furono difcacciati. Si -riti- 
rarono in Salfonia , dove 1’ Elettore 
Griftiano IL li rfcevette cortefemen- 
te . I Padri Gefuiti hanno un Col- 
legio a Gratz Capitale di quella 
Provincia, dove fono ora tutti Cat- 
tolici non meno, che a Funllen fel, 
ed Arifperg; ed- è fotto la Giurifdi- 
zione fpirituale del Vefcovo di Se- 
cau Suffraganeo di Saltzburg . . •' 

s I Popoli della Carintia Provincia Carin- 
della Germania , eh’ è un Ducato. 
ragguardevole fottopofto agli Arcidu- 
chi ‘di Auftria , dopo Errico ultimo 
Duca morto fenza Eredi , furono 

dei pritni , che ricevettero la Reli- 
i gione Cattolica ». Vi fono due Ve- 79»* 

: feovi quello di Strasburg , e 1’ al- 

, tro di Levernaid , ambidue Suffra^ 

i ganei di Saltzburg . Gli Abitatori 

. di quello Paefe fono Cattolici zelan.- 

t tilTìmi’ .. ■ . . ' 

J Quelli della Carniola Provincia Carnio- 

i anch’ efla col» titolo di Ducato del- la- 

l la Cafa d’ Aulirla fono parimenti 

t tutti Cattolici , e tutto che fecon- 

r. dò l’opinione di molti , vi fieno, al- 

\ cuni Signori Luterani ; tutta volta - 

i non ofano farfi vedere , nè darfi a 

conofcere . La fua capitale è Labac- 

| co con Vefcovado Suffraganeo di 

,, Saltzburg.. - ‘ 

^ Tutti quelli di Gorizia capitale Gonzi». 

[5 di una Contea di tal nome, Città del . 

. ' . , Friu- 

» . 
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Friuli quattro ripiglia dinante da 
* Aquileja fono pure Cattolici eflen- 
doh Tempre guardati dalle novità 
degli Eretici di Germania . Sono an- 
ch’ elfi fotto il Dominio degli fiellì 
Arciduchi di Auftria. 

Vindic- Quanto a quelli di Vindicmarc 
mare, provincia tra la picciola Schiavonia, 
la Stiria, la Carniola, e la Croazia 
Sudditi pure dei medefimi Arcidu- 
chi fono altresì buoni .Cattolici j e 
tutto che alcuni Baroni avellerò ab- 
bracciate le nuove opinioni , che vi 
fi andavano introducendo , con tut- 
to ciò la riformazione introdottavi 
dall’ Imperadore Ferdinando , che 
•' • difcaccionne i Miniftri , ha purgato 
baftevolmente il Paefe da tale infe- 
zione . 



Della Religione della Polonia. 

• \TOn ebbe principio la Religione 1 
orr- ne |j a p 0 j on j a con , j d Monar- 

_ di°Rai- chia-; poiché quefìi Popoli non la- 
• mondo . fidarono il culto de’ loro Idoli per 
abbracciare la vera Religione , che 
‘ fblo nel Secalo decimo intorno l’an- 
no 965. o fia 966' ^tto il Regno 
di Myesko ovvero Nirislao I. che 
fu ancora il primo Duca di Polonia 
Criftiano : non avendo allora i So- 
vrani di quello Pael'e il titolo di Re, 
ma folo quello di Duca , o fia di 

Prin- 
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Principe . Abbracciarono eglino la 
Religione Criftiana tutti in uno ftef- * 

Co giorno ; e perchè molti avevano 
fu i principi trafcurato di farfi bat- 
tezzare , ordinò quello Principe /ot- 
to pena della vita , che ciafcheduno 
dovefle far in pezzi gl’ Idoli , o git- 
tarli nel fiume , e di farfi battez- 
zare in un giorno prefiflò . Quello r 
fu puntualmente efeguito in tutto 
lo Stato : dal che nafce , che nella 
Polonia fuperiore la quarta Dome- . 
nica di Quarefima chiamata Dome- 
nica di Lcetare i fanciulli ancora por- *' 
tano una fpecie d’idoli di legno per 
gittarli nell’ acqua . Una volta al- 
tresì . Avevano in ufo i Gentiluomini 
di fguainare la metà della fpada , 
allorché fi dovea cominciare il Van- ^ < 
gelo , rimettendola poi nel fodero 
quando fi rifpondeva Gloria ubi Do- 
mine \ il qual cofiume poi col tem- 
po è andato in difufo , non meno , *> 

che altri abufi , che furono riforma- 
; ti dal Papa. ... mo lv - 

Si fono mantenuti collanti nella 
vera fede fino al tempo di Lute- 
ro : mentre ancorché gli Uffiti ? 
e Vviclefifii fi fodero introdotti in » 
Polonia filila fine del Regno dì 
Uladislao Jagellone , e fui prin- 
cipio di quello di Uladislao , e 
di Calimi ro fuoi figliuoli ; tutta- 
volta la diligenza, e lo zelode’Prin- . » 





2%2 Storia Univerfate 
tipi , e de’ Vefcovi impedirono a 
quefie Sette il dilatarli ma dopo 1" 
Èrefia di Lutero fu dato adito ad o- 
gni Torta di Religione , vedendovi^ 
- ancora di quegli Eretici condannati 
dalla Chiefa ne’ Tuoi principi , come 
fono gli Ariani « Vero è , che i Cat- 
tolici fonovi in maggior novero , nè 
mai hanno permetto , che fia (lato 
eletto alcun Re non Cattolico , per 
dar a divedere, che la vera Religio- 
ne fi è quella , che. regna in quello, 
{lato . La Potenza , e le ricchezze 
de’ Vefcovt Polacchi contribuì aneli’' 
effa di molto alla confervazione della 
-vera fede ; poiché fi computa , che 
il folo Arcivefcovo di Gregna abbia 
quaranta mila ungari d r entrata , iL 
Vescovo di', Cracovia fettunta mila , 
e quello di P >fnan quarantacinque 
mila , e così degli altri. . 

I Padri Gefuiti altresì hanno fom- 
mamente contribuito a dilatarla col- 
- - le loro prediche j e dottrine . Quin- 
di è , che in ogni Provincia hanno, 
molte Cafe profette , e Collegi , do- 
ve fono ammaeftrati i Mifiìonarj , 
che vanno abbattendo gli Eretici . 
Oltre di che eflendofi ne’ Re confer- 
vata Tempre la purità della Religio- 
ne , n’ è reihta bandita ogni altra 
dalla lor Corte ,-e ’l Senato (ietto, 
ha fervito a coftoro di non poco o~ 
fiacolo , mentre non fono mai fiati 



am- 
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ammòlli altri Senatori , che Cattoli- 
-ci' , lo che pure fi è della maggior 
parte della Nobiltà quali tutta Cat- 
tolica , trattone alcuni Palatinati , e 
Cartellarne nella Prurtìa * nella' Li- 
tuania , e nella Rurtìa . 

La prima Erefia , che fi 1 fparfe- 
nella Polonia fu quella degli Urti- 
ti : ma il Re Ladislao artiftito da’Si- 
gnori , e da’ Vefcovidel fuo Regno 
vi fi oppofe con tutte le fòrze , e ri? 
fiutando la Corona offertagli da’ Boe- 
mi impedì con Ciò , che quella Ere- 
fia non paflafle dalla Boemia in Po- 
lonia * Fu altresì decretato in una 
Dieta Generale del Regno ,, che chic* 
chefiia , che ricevefle , o favorifle p 
Erefia in qualfivoglia maniera , forte 
rigorofamente punito r e perchè nel 
principio , in cui. Lutero, /parie la 
fùa Erefia i Giovani andavano ad 
iftudiare in Lipfia e Vittemberg , 
da dove poi ritornavano o Eretici , 
ò pure meno Cattolici di quando fi 
erano partiti * Sigifmondo Augurto 
allora regnante proibì l’andare a ftu- 
diare in quelle Univerfità : cofa , 
che arreftò qualche poco il corfo di 
quello male , ma non totalmente , 
pofciacchè a motivo della* vicinanza 
de’ Paefi infetti , 1 ’ Erefia in parte s’ 
intrufe in quefto Regnò , dove al- 
cuni rinnovarono eziandio le opinio- 
ni di Ario , e di- Ebione . Ma rellò 

. poi. 
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. s poi guaflo da coloro , che avevano 

levata dalla Germania la Confezio- 
ne Augultana , e da altri , che fe- 
gretamente faceano venire de’ Precet- 
tori pe’loro Figliuoli dalle. Uni ver- 
ità fopraddette. Cosi -che queft’Ere- 
-fìa nella Polonia ha avuto maggior 
credito delle altre dopo quella de’ 
Trinitari , fpecialmen re . nella Polo- 
nia Maggiore , nella Prulfia , e nel- 
la 'Lì vonia. v . rr . . r 

.\Nel 1525. il Popolo di Danzica 
vago di novità * e trasportato dal 
furore di quella. Setta depofe il vec- 
chio Senato , e ne compone, un nuo- 
•vo di Perfone indegne , profanò - e 
''accheggiò le Chielè , e commife mil- 
le indegnità contro i Sacerdoti , ed 
i Reiigiofi ; e tutto jche la prelènza 
del Re , che vi era andato a tal’ ef- 
fetto , 4iZipaffe un cotal colpo que- 
llo turbine , tuttavolta la Religione 
Cattolica ne fu sbandita. 

Quelli difordini furono feguitati 
dall’ Apollafia di Alberto di Bran- 
deburgo , il quale a perfuafione de’ 
fuoi Fratelli divenne Luterano , e 
di gran Maflro de’ Cavalieri Teuto- 
nici di Prulfia fi fece Duca di buo- 
na parte di. quella Provincia . I Po- 
lv poli ad efempio fuo fecero lo fteflo , 

onde quella Setta, eqtrò in cotal gui- 
fa nella Prulfia Polacca ; e fi fareb- 
9 be avanzata molto più ; fe i Vefco- 
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vi col loro zelo , ed attenzione non 
vi fi follerò opporti. 

Oltre, r errore di Lutero , e di 
molti altri quivi introdotti entrovvi 
anche quello degli Anabatfirti fpe- 
cialmente in Conisberg ne’ Quartieri 
di Venden vicino a Danzica , i bor- 
ghi di cui ne fono popolati': fe ne 
vedono ancora molti vedo la Regia 
nel Palatinato di Siradia , e vicino 
a Cracovia . A Lublino hanno de’ 
Tempi , eT efercizio pubblico; ev- 
vi anche il Calvin ifmo tra i Nobili 
particolarmente a Dànzica , a Cra- 
covia , a Porti an ia , ed a Vilna. 

Vi fono ancora degli Uffiti venti- 
ti dalla Boemia , che portano il Cal- 
vè nella loro Arma , nelle loro ban- 
diere , e ne’ loro Abiti. 

Vi fono pure degli Adamiti , ed 
altri , le Sette de’ quali fono poco 
conofciute, eflendo cortoro in diipre- 
glo e derilione di tutti. 

Sonovi altresì de’ Picardi. , e degli 
Ariani , e de’ Sociniani , ed altri. 

■Quanto a’ primi Ariani noi gid 
favellammo di cortoro , e della lo- 
ro origine nel principio di quella 
Opera ; e* quella Setta è detertabile, 
ch’ebbe principio in Egitto circa 1 * 
.anno 320.' dopo eflerfi fparfa per tut- 
to l’ Oriente , e quarti ancora in tut- 
to l’Occidente col mezzo de’ Vili go- 
ti, Vandali j Svevi , Olìtogoti , Bor- 
ghi- 



Ariani . 
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ghignoni e Lombardi , àllorehè 
quelli Popoli occuparono la mag- 
gior parte delle Gallie , la Spagna , 
V Africa , l’ Italia , le Ifole , e la Pan- 
nonia , fu affatto evinta nell’ Anno 
6 < 5 o. avendo regnato principalmente 
col favor di coiioro circa 340. an- 
ni . Dopo di quello tempo non fi 
trovò più nè Popolo , -nè Società, 
che la profeflalfe , nè efercitafle fin- 
ché dopo un -intervallo di quali 900. 
anni , fu rinnovata nel Secolo deci- 
molelto da’ nuovi Ariani » o fieno 
Triteifti , e Antitrinitari , che fi fiv 
no poi confufi co’ Deitti , e Socinià- 
ni de’ noltri giorni : il che fiamo per 
vedere. 

Tallo -che Lutero nel N principio 
-del Secolo decimo fello formò il 
piano della fua Erefia fondato falle 
lliracchiature da effo fatte della Sa- 
cra Scrittura , deprezzando P auto- 
rità de 1 Santi Padri , de’ Concili ; e 
di Santa Chiefa , da cui feparoflì ; 
molti de’ fuoi llelfi Difcepoli perfua- 
dendofi di poterfi arrogare la ftefia 
libertà , che fiaveaprefa collui, for- 
marono molte Sette differenti dalla 
fua , e le fparfero per tutta la Ger- 
mania fpecialmente fopra. gli Arti- 
coli della Fede da elfi impugnati. E 
ficcome puofii , fecondo quello prin- 
cipio di lafciare a ciafcheduno la li- 
bertà d’ interpretare la Scrittura a 

ca~ 
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capriccio , e rigettar^ come Apocri- 
fo ciò , che non va a grado , puofTì 
dico impugnar tutto , così ritrovoflì 
uno piò sfacciato , e piò rifoluto 
degli altri , che battendo la lieffa 
ftrada andò a por mano ne’ fonda- 
menti della Religione Crii! lana , rin- 
novando le beltemmie di Ario con- 
tro r adorabile Miltero della Santif 
lima Trinità . Quello nuovo Erefiar-j 
ca fu Michele Serveto Spagnuolo da 
Tarragona in Catalogna -, Uomo di* 
ingegno , -e di capacità, ma cotanto 
pretenfore di fe Hello -, che non per' 
anco in età di 25. anni credeva di 
effer T Oracolo del Mondo c f u- 
nico Profeta -, che dovelfe ;afcoltarfi. 

, Siccome era andato a Parigi per i- 
lludiare Medicina , così s* imbevette 
{ ben tolto del veleno dell’ Erefia Lu- 
j, terana, che alcuni Dottori della Cer- 
mania introdotti in -quelf Università 
{ da Francefco I. cominciavano a fpar- 
gere . Pure non fi attaccò con mol- 
ta forza a cotefta Setta , poiché fup- 
| ponendo molto di fe ileflò non voU 
le eflere feguace altrui -, ma farfi ca- 
po aflòluto di un partito , e così 
a , fcorrere il Mondo. Pafsò nella Fran- 
^ eia , nella -Germania , e fino nell’ A- 
j frica per acquifere una cognizione 

: particolare' dell’ Alcorano : indi for- 

f molli un piano di Religione com po- 
llo degli Errori di tutte le Sette , 
** • ‘ che 




238 Storta Unìvcrfale 
che facevano allora più Strepito nel 
Mondo . Imperocché rigettava come 
' Lutero tutto quello , che collui con- 
dannava nella Chiefa : non ammet- 
teva il Battefimo ne’ fanciulli come 
gli Anabattisti : folteneva come i Sa- 
cramentarj non eifere 1 ’ Eucaristia , 
che una femplice figura ; e avanzan- 
do vie più la fua empietà , osò di- 
re come i iylaomettani , che una fo- 
la Per fona era Dio , e che Gesù Cri- 
Ilo non era tale . Aggiunfe in oltre 
alle Beftemmie di Ario , che non fi. 
doveva adorare , che il folo Padre : 
che il Figliuolo di Dio , nè lo Spi- 
rito Santo erano Perfone , ma una 
certa emanazione dell 1 Eflenza divina 
ch’ebbe principio nella Creazione del 
Mondo , e che la Sacrofanta Trinità 
adorata da’Cattolici era un cerbero 
di tre Tede compplto di tre Dei 
immaginari . Quelle fono le .orrende 
bestemmie , che quell’ Empio ardi 
.pubblicare in Germania ne’ fuoi li- 
bri abbominevoli intitolati . Degli er- 
rori della Trinità fatti ltampare da 
elfo nel. tempo medefimo, che fi for- 
mava l^. Confezione di Augulta nel 
15^0., cioè 870; anni dopo , che fu 
abolito 1 ’ Arianifmo in maniera , 
che più non appariva in alcuna par- 
te del Mondo. i 

Spefe più di vent’ anni nello fcor- 
rere le Provincie, dell’ Europa Spe- 
, . .cial- 
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cialmente quella della Germania , e 
della Polonia lafciando in ogni luo- 
go fparfi i fegni della fua detefiabi- 
ie Dottrina fingendo di volerla con- 
fermare co’ foli pafli della Scrittura. 
E ficcome ogni cofa allora era jn 
confusone, in materia di Religione * 
e che tutti coloro y che fi erano fé- 
parati dalla Chiefa non volevano 
altro Giudice , che la Scrittura in- 
terpetrata a firo modo y così, non 
mancarono Pèrfone al fuo partito,, 
che combatterono apertamente con 
effo il Mifiero della Santiffìma Tri- 
nità; non riconofcendo per Dio, che 
il. folo Padre: è in quello tempo in- 
circa Campano difcepolo di' Lutero 
foftenne pubbli carpente le fiefie be- 
fiemmie a Vittembergh , e volendo far 
lo fieflo nel JDucatò di Cleves fuo 
proprio Paefe <vi fu imprigionato. 
SvensfeWio Luterano , e Mattia II- 
licico , che iti condannato com’Aria- 
no dall’ Univerfità di Vittembergh fi’ 
dichiararono dello fiefio partito y e 
qualche tèmpo dopo Gregorio di 
Paolo ^ Mini 1 irò di Cracovia , "fe. Ca- 
po de’ Deifti infegnò pubblicamente,- 
che la^fòla Perfònà del-, Padre era 
Dio , e che nè- il Figliuolo', he lo 
Spirito Santo benché fodero di Dio, 
non erano Dio. ' V - ; v -« v ^ ^ 
Quefti furono i primi principi 
dell emptetS di Servetò nella Ger- 
Tem.II. - N - itia- 
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mania y e nella Polonia : e ficcome 
egli era vago al fommo d’ infettare 
la Francia, così ebbe ardire d’rpor-* 
tarli a Ginevra tutto che' Calvino - 
eh’ era datò accufato di favorir l’A- 
rianifmo , gli aveffe fcritto contra j 
Ma tolto ivi giunto , Calvino , che 
Voleva giuftificarfi a ipefe di Serve- 
tta , fecelo arredare dal Magiftrato . 
Ebbe pure feco lui una lunga con 1 ; 

' ferenza , in cui , poiché Serverò non 
voleva che la fola Scrittura fenza 
l’autorità de’Santi Padri , nèdé’Con- 
cilj per interpetrarla , così Calvino 
ritrovo!!! imbarazzato -, mentre an- 
ch’ effo fi ferve del medefimo artifi- 
cio contro di noi \ oltre di che egli 
feri ve iopra il decimo Capo di Saa 
Giovanni, - che' i Santi -Padri fi fono 
ingannati nella v fpiegazione di quél 
paflò : mìo Padre ed io- non fiamo , 
che un folo , intendendo effo , che li- 
gnifichi fidamente il perfetto confen- 
lo della Volontà , non 1 ’ unità dell’ . 
effenza . Ma finalmente veggendo , 
che quell’ Ariano di fendendo» 1 contro 
Calvino perfifìeva oftinato nelle fue 
empie propofiziohi,.chp riduffe a 3 8. 
dopo, di averle comunicatela quelli 
di .Bernardi Zurigo , di Baiilea, e 
di Scaffufa , e udita la lord opinio- 
ne, condannollo ad effere abbrucia- 
to vivo, il che fu efeguito. 

,1 Proteli anti ebbero che dire Co- 
' v •••*. - ' pra 
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Pra guefto procedere di 291 
fflenfré fembrava™ lu d CaIvJno i 
• >el rigore , di coi e ffi ai J tor '^f e 
vano , e che G • I "'“ fiuereia- 

Joro in Francia 5 ontro di/ 

facendo/] abbrucia ,Jn ^ n g^iIrerra , 

■fo colora, ch’er no ^ •*«»*> 
d «?« Ì JW&« PW- 

ovatamente. - ’ tenerli 

detelìabUl J ^ r %^ !onato - da’ Jibri 

8rtó tr W> 

f ^ f«o fuppiS ’ a **& fr- 

atto do'Difcevol Ve aveva «S 1 * 
cagionavano già e Sertaton * <*e 
àncora dopo la- fi’,, " e “Sanarono 
«fini ferri Mi i? ™, rte ds . l)i *r- 

JW**- , n’elir r po£f n e fff 

25S ^ 

« PieLntefe e 'ivSd 0 ^' 0 Bkndra - • 

veto iòffratto/ì daW lnn • < ? IDe Str ' «Sft. 

Ba ™à fuggffi a cUrTfnT™/ 1 
P° di avere bpn jt • * d°ve,.-.dor 

nioni di Calvino , crSette ' i* T 

-do?lt ffo d >p“rafa°t ‘ - 

della Cftiefa ‘ >? e w Za - j ’ autorità 
avanti -, ed arca '^gaa/Te paflàp 
di Serverò di aJia -Strina *' 
Mri.Jndì LÌ„? aveva Odiati* i 

J‘* > V Orónania Sve ' 

paÉò Peto^Trai n reg?r ‘° di P "° h ’ 

Tranfilvan» con Paolo 

N 2 Al- 
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Alciato Milanefe, Ariano cotn’cflb, 
e che poi fi fece Turco . Lu fingoffi 
di far qualche cofa in un Faefe-., 
ove il giovane Re Giovanni , Sigi*-* 
(inondo riftabilito da Solimano, ave- 
va lafciàto entrare , J e predicare- L 
Luterani, ed i-Calvinifii , che Gior- 
gio , finché aveva governato , aveva 
fempre tenuti lontani . In fatti trcP- 
vò maniera d’ introdurfi iit Corte 
col mezzo della fua profeffione , e 
divenne Medico del Re , e di Ferra- 
vi fuo priijio Mìnilho , o piutto- 
fio fuo Tutore ,- e già nei fuo -inter- 
nò Luterano Quelli- fu il primo _, 
'che lafciolfi fedurre da’'' bel ragiona- 
menti di Blandrata , che gli - fece 
tranguggiare il veleno dell’ Ariani- 
imo ; dopo di thè non, gli riufcì 
molto malagevole lo fpargerlo nella 
rCorte, e nell’ animo ancora del Prin- 
cipe tanto perché vi-vea ancora fua 
Madre Principeffa Caftoliciffima , 
quanto perchè Solimano aveva fcrit- 
tó alia Regina , che non -tollerereb- 
be , che V iritroduceffera nuove Set- 
te nel Regno , per timore che ne 
turbaffero la pace col dividere gli 
animi nel punto cotanto delicato del- 
_ la Religione.. 

•In' fatti difcacciò tutti' i Frediean- 
tL Luterani , eoCalviniffi , e tutti i 
, novelli Ariani, o Trinitari, che co- 
rri iucia vano a formare un graffo par- 

•: " '• ■ r ti- 
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tito nella Tranfilvania . Ma morta 
poco dopo la Regina , e fucceduto 
Selim a Solimano , il quale non li - 
curava mólto di quelle turbolenze 
di Religione , rientrarono i Lutera- 
ni, Calvinifti, ed Ariani nella Tran/ 
fil vania , e vi prefero col favore di' r 
Petrovitz maggior libertà di prima. 
Allora Biandrata dopo aver guada- 
gnato i Miniftri , e Francefco Da- 
vid , che di P rote (tante fi era fatto 
Ariano , corruppe col Miniftero di 
què(T Empio la maggior parte del- 
la Corte. I Principali del Configli© 
profetarono apertamente L’ Ariani- 
fino ad efempio di Petrovitz , che 
efercitava frattanto mille - violenze 
contro i Cattolici , poiché il Prin- 
cipe dopo la morte -della Regina 
Madre erafi dichiarato Profetante . 
'Finalmente queto. Principe infelice ^ 
avvelenato - dalla Dottrina del fuo 
Medico, abbandonò i Luterani, e i 
■ Calvinifti , come aveva - fatto i Gat? 
tolici , e dichiaroffì per - 1 ’ Ariani- 
fino in una predica , dove Francefco 
David fparfe pubblicamente tutto il • 
veleno di queta Erefia contro il fan- 
te Mifiero della Santilfima Trini- 
tà. . • •' ■; . . 

Atterriti da quelli avanzamenti I 
Calvinifti , e 1 Luterani , fecero tilt-* 
to per opporvifi ; ma Biandrata tro- 
vò maniera di fervirfi di loro fleti 
N 3 per 

t 

«r . 
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• per rendere il Tuo partito più forte, 
impegnandoli in una . pubblica di- 
-Iputa alla prefenza del Principe -, 
che doveà eflerne il Giudice . Non 
poterono L, Protettanti onorevolmen-? 1 
te ricufar la disfida /. La conferenza 
fi fece pubblicamente a Varadino al-' 
la prefenza del Principe, e della Cor- 
te tra Blandrata , e Francefco David 
da una parte, ed alcuni Calvinisti'* 
e Luterani- dall’ altra . Proppfero i 
primi tutti i patti , che gli antichi 
Ariani adoperavano '-per impugnare 
. la Divinità dì Gefucritto , yfortifik 
candolLcon molti: altri, da etti tt ira- 
ti dalla Sacra Scrittura Dovettero 
per neceljità i Calvinitti nel rispon- 
dere a quetti patti fervirfi della fpie-. 
gazione data da’fanti Padri ,, è Con- 
cili per farne intender il véro fenfo, 
che noi' abbiamo dà quetti Oracoli’ 
della Chìefa * Sènza le quali ognu- 
no interpretar potrebbe a fuo arbi- 
trio la Sacra Scrittura fenza .poter . 
pretendere maggior ragione defi’ al- 
tro di far così credere . Allora uno 
di quetti Ariani , cavando vantag- 
gio dalla loro rifpQfta , per con fon- , 
derli colle loro proprie armi , ditte 
loro : e che ? voi non potete /offrire 
» ' Papi] ti , quando por fojientre P in- 
terpretazione thè danno a pajfi , che 
voi loro opponete , producono P autori- 
tà de Padri . e le deci/ioni do' Conci- 
• 



1 



Delle Religioni . , . 295 

// , thè -fono comporli d' uomini /og- 
getti ad inghnnarjì ; e poi volete fer- 
vervi contro- di noi. di quell' armi me- 
de firn e , che d'tf prezza* e , quayido i Ro- 
mani fe ne fervono cantra di voi ?, 

Quella replica fu ricevuta con plaufo-, ■ “ 
dal Principe , e dalla maggior 'partfc 
dell’adunanza ,..che lèguitò c-iecamente 
ì loro fentimenti : così che i Prote- 
fianti , che >fi trovarono' al fotnmo ‘ ’ 
imbarazzati , non potendo più- op- •- 
porre cofa , che non venifle rintuz- 
zata contro di fe , Furono • finalmen- 
te corretti p di porfi dal canto de- 
gli Ariani , . o di dilfimulare afpet- 
tando un tempo più favorevole' . 

Così videfi in quella occafione ci 5 \ 
che Tempre vedraffì * che un Erepi- > • • 

co, che non vuoi ricévere 1’ autori*, . 
tà della Chiefa, per iipiegazione del- 
la vera parola di L>io , non puh . 
-giammai effer\ convinto da un al*: 

tTO. , < • ■* V ' C ’ ■ / . 

_ Quella vittoria riportata dagli A 
.piani fópra i Protellanti li féce-' trion • 
fare in tutta la Tranfilvania . Pub-- . 
blicarono immantenénte gli Atti- di 
quella Conferenza , v in cui ebbero 
tanto vantaggio. Fecero volare Scrit- 
ture per tutta la Tranfilvania , per 
ì Ja Polonia *> e per l’Ungheria . Fe- 
cero , . che foffero fpediti Giovani 
“nella Univérficà di Padova , ed in 
Venezia / acciocché fi famigliarizaf- 
. v ‘ . ' N 4 fero 

• ; \ 
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296 Storia Univerjale 
fèro cogli Ebrei per imparare da 
quella perfida Nazione à beftemmia- 
re il Figliuolo di Dio . Ma la loro 
applicazione maggiore fi fu il .far tra- 
durre la Bibbia da etti falfificata in 
Greco , in Ebreo , e nella loro lin- 
gua volgare , perchè eflendo -per le 
inani di tutti, a motivo della novità, 
che ha Tempre una gran lufinga nel 
Popolo ., efla introducefle iniènffbil- 
mente il veleno della loro erefia co* 
pafli da eflì corrotti. 

.Ma nel mentre che Jllandrata. ca- 
gionava da' Te tanti difordini nella 
Tranfilvania , non ne produceva de 1 
minori nella Polonia col mezzo de* 
Tuoi Emiffarj , che vi fece andare 
lotto la condotta di Valentino Gen- 
tili , il jsrimo de’ Tuoi confidenti . 
Era cofiui un Calabrefe , che aveva 
apprefi i dogmi di Serveto , e li fpie- 
gava in altri termini , dicendo , che 
il folo Padre aveva l’Eflenza di vero 
Dio , e che era Eflenziatore , ed il 
Figliuolo Eflenziato , avendo ricevu- 
to da eflò un’ altra Eflenza "diverfa r 
cosi che negava , come fanno tutti 
gli Ariani , che vi fòfiero tre Pedó- 
ne in una medefirtìa Eflenza":, be- 
fiemmiando contro la Trinità ad 
efempio di Serveto , Chiamavaia il 
nuovo Idolo , la Torre di Babelle . 
il Dio fofiftico, e le tre Perfone fan- 
^ tattiche in un folo , Dio , il quale è 
/ un 
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H n 9“?' rt ^ Dio incognito : diceva 
queir Empio, che ne riconofceva tre 
tonie^ tre Spiriti eterni; ma voleva, 
che 1 due altri fodero minori del 
pn-mo , i( che avea dato loro due Di- 
^vimtà differenti dalla' fua s Dal che v 
egli è il Capo de’ Tri tei di , che fi 
iparfero nella Polonia : mentre ficco-; 
me egli fcappù da Ginevra, dove era 
iu la fu a parola , dopo che Calvina 
1 avea latto prendere ,,_e fi, obbliga- 
? ^tq a diidirfi , fe ne venne in Polo- 
nia, dove 1 avea fedito Blandrata , I 5 ^ 7 * % 
e dove 1 nuovi Ariani concorfero da. 
j? n i. ? arte » dopo che la. debolezza 
di. Sjgifmondo Augnilo aveva dato 
1 ingreflò a Luterani , :e Calvinilli v 

fempre dii Re Sìgifmondo Tuo Pa- 
dre tenuti lontani. 



Lelio Socini Sanefe, e moiri altri* 
tra quali Bernardino Okino vi accor- 
sero per impugnarvi apertamente la 
Divinità di Gefucrifio , cola che ai- 
•trove far non potevano. 

* Frattanto il partito de’ Trinità# 
JortmcofiTi talmente in Polonia , "che 
divenne più potente di quello de* 
Protefianti , fieno Luterani , o fieno 
CalvmiftKc Riohi fra la Nobiltà, e 
■fra 1 Palatini ancora }’ abbracciaro- 
no apertamènte ' . Si efiefe nella L1- 
tuania , nella Ruffia , e nella Vol- 
chmia. Era altresì, molto forte- nella 
Moravia ; e nella Silefia vicino alfe 

N 5 Po- * 
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Polonia *, ed ognuno di coloro , che 
vi andavano a dogmatizzare * favel- 
lava di Dio nella maniera , che piò 
li piaceya fenza altra regola , che 
„ quella del proprio capriccio partico- 
lare ... Quella deteftabtle erefia vi. fi 
■moltiplicò divifa in tante differenti 
Sette V che fe ne hanno contate, fino 
a trentadue , le quali però fi accorda- 
vano tutte in negare la Divinità- di 
Gefucrifto. Ed alcuni ancora , . come 
'Luca Stembergio -, -pafTarono fino a 
dire ,rche egli noni era altro , che 
un uomo piu eccellente degli altri 
lo che fece nalcere poco dopo il So- 
einianifmo. 

I Proteftanti,, fpecialmente i Cal- 
vinili i , che abufando della' facilità 
di Sigifmondo , s’ erano ftabiliti in 
quel Regno tollerar non potevano, 
che quelli .Trinitari' la riportaffero 
cotanto fovra dì loro : ma fuccedet- 
te loro ali incirca., come a quelli di 
Tranfiivania . Poiché sfidatifi- alla 
difputa j durante là Dieta dt'Petri- 
covia ; que > Palatini- , che favoriva- 
no i due partiti , ottennero , che i 
principali 'de’ loro Dottori difpu- 
tafleco pubblicamente nell*/ adunan- 
za ; Il Gran Cardinale Ofio Vefco- 
vo di Varruja ritiroffi dalla Dieta , 
per non lèntire beltemmiare con- 
tro, Gefucrifto . Fecefi quefta Con- 
ferenza tra i-Calvinifti > e i Trini- 
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tajrj . Gregorio de Paulo, e ’l Gen- 
- ' tili propofero tutti i paffi degli an- 
tichi' Ariani ; o ficcome- i Calvini- 
fti ricorfero , come facciamo noi a 1 
' fanti, Padri , .ed al Concilio di Ni- 
,cea per aver» la vera intelligenza ?x ' 

. . gli Ariani burlandoli, di loro , li 
combatterono con. quelle arme ftef- 
fe -, di cui fi fervono i Proteftanti *. ^ • . 

giornalmente contro di noi fu gli- ajt- ' ■ 1 

fri articoli ; dicendo loro altamén- ' d 

te ciò ,) che qpefti ^replicano fem-- ; i 
p$e, che altro non vogliono, che la . "" 

pura parola di Dio , che .èvchiara 

v per fe ftefla col proprio fùo lp- ' ■ \ - | 

ine-j che non ammettono fe non ..ciò, j 

che eifa contiene ,, e che non trove-, . 

j-afli 'mai in termini formali , nè che 
^ il Figliuolo fià Confurtanziafe al Pa- 
dre , nè che vi fieno tre Pedone di? ; 

Stinte ia una medefìma Eflenza ; che 
. i fanti Padri -fi erano ingannati, che 
il Concilio di-, N.icea era fiato una 
1 adunanza di uomini , e di uomini o 
- impegnati. o violentati da .Cottati-? 

1 tipo + e che Concilio per Concilio 

volevano -piuttcfio feguire quello di £ , 

1 Sirnuo, e di Rimini , dove X Impera-- 
t dorè Collanzo avea fatta ricevere la. ' • i 

1 Dottrina- di Ario . In~ fomma oppo- 

1 nevano doro tutto ciò. , che oppon-» , - ' 

[ - gono a noi. i Protettami v , e rifpon- 

» elevano Ioko nell a Setta- guifa con. ^ 

i -cui quelli rifppa.dono vnot ^I-Prow 
*'• ' .N 6 'te- 

r ' * * ^ . , 
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telanti dopo avere ben difputato fi 
mifero a cantare ad alta voce 1 ’ In- 
no, della Glorificazione: Gloria fia a 
Dio Padre , ed all' unico fuo Figliuo- 
lo , ed infieme allo Spiritò Santo Pa- 
ra dito in tutti i Secoli de' Secoli . Ma 
i Minifiri , ed' i Signori Ariani' al- 
. zandofi tutti in collera ruppera 1’ a- 
dunanza , protèftando , che non po- 
terono tollerare, chefatta fofieqae- 
. Ila ingiuria a Diq. 

Così ebbe fine da conferenza , che' 
pofe divifione tra i Proteftanti Lit- 
. -terani , e Calvfnifti., che vicendevol- 
„ mente fi rimproveravano di avere 
colla propria Dottrina dato luogo a - 
quefia efecranda Erefia. Ma per ac- 
/ cordarli, fi pub dir certamente, che 
coloro, che hanno rinnovato PAria- 
' nifmo dopo un . intervallo di circa 1 
900. armi ,, fono fiati- tutti prima o 
Luterani, o Calvinifti, . - - 

Si tennero ancora molte limili con- 
ferenze tra L Proteftanti , e gli A- 
riani , a Sandomir , a Lublino 3 ad 
Alba Giulia , ed in altre Città del- 
* i77, ]a Polonia , e della Tranfilvania ; e 
fèmpre collo fteflb fùcceflo ,. ferven- • 
doli gli Ariani delle, armi de’ Prote- 
fianti .per combatterli . Ciò , che v* 
ebbe di vantaggialo per la Religio- 
ne in quello di Petricovia fi fu, che • 
Sigifmondo rifooffo. dal fuo profon- 
do letargo per lo rumore , che . 

' ce- 
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cero i Vefcovi, , e fopra tutti Ofio , - 
fece un Editto con cui bandiva- da’- 
fìioi flati que’ Foraflieri tutti , che 
aveano portata una Dottrina sì de- 
teflabile . Ma s’ egli rifparmiò un 
poco troppo gii Empj non mancò 
ben di punirli con maggior rigore fa 
.Giùflizia Divina , mentre il Genti- 
li , il Socini', il Blandrata, Franco- * 
fco David , ed alcuni altri morirono 
poco dopo, alcuni tra fupplizj , ed' 
altri infelicemente (. Anzi la mag- 
gior parte degli . Autori del nuovo 
Arianifmo caddero -^ come Ario , - 

in quella vita tra le mani delia Giu- 
flizìa di Dio, che non lafciò di pu- r 
nire quelli Popoli Settentrionali co! 
flagello molto più terribile di quel-.. 
Io-delia Guerra, della Pelle, e del-', 
la Careflià : imperocché dopo la mor- 
te di Sigifrfiondó Àùgufto , il qua- 
le. contentandoli di ener Cattolico , 
non ebbe però coraggio baflevole per 
reprimere PErefìe j tutto che non ab- 
bia fatto mai Editto alcuno in favor 
loro f tutti gli Eretici , che tollerar 
vanii , particolarmente i Luterani , i 
Calvinilli, e gli^riani, chiedettero 
durante- P Interregno il libero elèi*- • 
tìzio della Foro Religione non fola- v 
mefite per tolleranza , ina eziandio 
coll’ autorità delle Leggi . E ficca- 
rne molti Grandi eranfi difgraziata- 
meute impegnati in quelli partiti , 

, e par- 
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e particolarmente in quello degli A- 
riani , prevallèro finalmente^ nella 
X Dieta, e follennero l’Editto con cui 
fu permeilo il'feguitar ia credenza , 
che più piaceva . Quello Editto fu 
fatto confermare : dal nuo^o Re Er- 
Flonm. r j c0 jjj Valois , e di giurare ancora 
c * in quelli “termini : Che egli manter- 
rebbe la paté tra i differenti parti- 
ti , che contrattano per la Religio- 
ne* ^Dovette pure : il fuo Succelfore 
far lo lleffo giuramento , che fi efi- 
geva da’ nuovi Re cofa , che fece , 
che gli Ariani molti plica ronfi ali’ ec- 
* ceffo . in quello' Regno . > 0 

- Lo fteffo Editto di libertà fecefi 
- nella TranfilvarmCnel 1565., e con- 
fermofTì dopo molte volte negli Sta- 
- ti fotto il Principe Giovanni Sigi- 
frnondo, che profeifava l’Arianifmo. 
Stefano Battori , Principe zelantilfi- 
1 mo'per la Fede, /acceduto per l’Ele- 
zione de 5 TFanfil vaili chiamò i Padri 
Gefuitì per opporli ’ all’ Erefia , che' 
•non" potea apertamente dittruggerfi 
per lo giuraménto efatto da’< Pnnci- 
-pi di dover mantenere 1 \ Editto di 
libertà . Poiché fu eletto Re di Po-? 
Ionia, il Principe Crittoforo fuo Fra- 
tello lafciato Vaiveda in Tranfilva- 
nia li {labili inColofvar , in Vifetn- 
burgo , e a Varadino dove combat-* 
terorro 1 * Erefia fpecialmente l’Aria- 
nifmo con gran frutto j che -ben fi 
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vide nella converfione di moltilfìmi - 

Eretici . Quella cola tirò loro ad-' 
dolio 1’ odio de’ Minirtri di quella 
empietà, così che rilblvettero di ven- 
dicacene . Non fu lóro molto difft- ' > . 

Cile il foddisfarfi: perchè refi formi-" , 
dabili , e potenti dùrante là giova- 
nezza del Principe Sigifmondo . Bat- 
teri uni ronfi co’ Luterani , e Cal- 
vinilli contro di loro , follecitati da 
Demetrio falfo Vefcovp Ariano, che 
andava efclamando da per. tutto , „che 
i Gefuiti' rillabilir volevano v 1 ’ Im- 
pero del Papa ,>e 1 ’ Idolatria nella 
Tranfilvahia -, così che eflendo collo- 
ro i più forti nell adunanza deili 
Stati ottenuta a Megiez vicino aCo- 
iofvar , vi fecero partare il Decreto 
del bando de’ Gefuiti/, malgrado gli 
' sforzi: fatti dal Principe , e da’ Cat- 
tolici per impedire quell’ Atto diret- 
tamente apporto all’ Editto di li ber- > 
tà richiefto da’ .Protertaoti j e poco ' • r 
dopo fcatenatifi .contro quegli Padri, 
entrarono nel loro Collegio -a Co- 
lofvar , e nella loro Chiefa dove 
commifero di' - più , orrendo de’ facri- 
Jegj peftandofi s lòtto piedi il Santif- 
fimo Sacramento , trucidando il Sa- 
grirtano , faccheggiandò finalmente , 
e gittando foflòpra il Collegio,. e la 
Chiefa , gloriandoli bertialmente di . 
aver vendicato 1 ’ onore di Dio collo *$03. 
fterminare nella. loro Città quelli, - • > 

r» ■ > che 
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^ che la rendevano Idolatra , Non re- 
carono parò quede azioni impuni- 
te,, mentre il Capo di quelli di {or- 
dini fu uecifo in un combattimen- 
to, e riprefa la Città di Colofvar 
e i Gefuiti ridabiliti . Ma ficcome 
poco - dopo cadde ' la Tranfilvania 
fotta il dominio de’ Principi Calvi- 
- nidi , che fi pofero lotto li prote- 
zione de’ Turchi , così i Padri Ge- 
fuiti ebbero che (offrire ,. (cacciati 
e ridabiliti più d’ una volta'". Gli 
Ariani però, non redarono avvantag- 
giati , mentre , tuttoché ancora .fie- 
no tollerati , fu refa cogli Editti la 
. 'libertà a’ Cattolici -, e a’ Protedanti y 
' principalmente, dopo che fi vide r 
* 60 *' che tutte le diyerfe Sette dell’ Ari a- 
' nifmo fi- etano confale, colla più de- 
fedatile di tutte , a cui avea data 
il nome il Socini come abbiam ve- 
. duto nell’ Olanda .: - - . 

di Po- Ritrovatili ancora molti Ebrei in 
Ionia, q'uedo Regno , che godono molti 
privilegi fin dal Regno di Cadimi ro 
IT. chiamato il; Grande- . Stampano 
ogni libro -liberamente lènza, timore 
de’ Cridiani E. ve n’ è ancora tra 
di loro una fpecie chiamata Coraim , 
-7 che non approva , che la pura Leg- 

ge ferina di Mosè , prefa letteral- 
'■ mente fenz’ altra fpofizione di Rabi- 
ni , o ordinazioni . ' . . ■ 

Trovarci ancora nella Lituania al- 

<ìu- c 
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cune Orde di Tartari Maomettani , 
che nondimeno ubbidirono a’ Ré dì 
Polonia : Hanno 1’ efercizio libero 
della loro Religione prefio Vilna ,' 
e non- vivono di rapina come gli aì- 
tri . Vi fono pure degli Ariani in 
•quello Ducato r • ^ , 

Molti pure vi (ono nella Litua- 
nia , e nella Samogizia , che adorai- 
no i Serpenti da effi chiamati in lor 
linguaggio Gvoitti *> li confervano 
nelle loro Cafe , e i loro Sacerdoti 
li chiamano in certi tempi dell’an- 
no , férvendofi d’ alcune preghiere 
affinchè vengano a mangiare di al- 
cune cofe -, che loro apparecchia- 
no ; dopo , che ne hanno mangiato , 
fi ritirano , e gli uomini mangiano 
il -reflante di buon cuore, credendo per 
ciò di efler felici tutto il redo dell* 
anho : ma quando i Serpenti non ven- 
gono à mangiare , crédono , che ven- 
ga loro minacciata qualche difgra- 
zia. v * ’ • v 

Quelli di Pruffia , di Samogizia , 
di Lituania, e di Ruffia adoravano 
altri tempi gli fpiriti maligni come 
'Dei , e in .molti luoghi ^ancora fe- 
guitano ad adorarli fegretaménte , a- 
vendo pure molte fuperllizioni ne* 
loro Matrimoni \ e funerali , ofler- 
vando alcune cirimonie ridicole'. 
Nella Ruflia minore , o-fia Ru- 
teni a vi fono quattro Religioni di- 
■ * - ' • ver- 
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verfe, la Romana, la Greca, l’Ar- 
mena , e 1 ’ Ebrea : Quanto alle novi- 
tà de’ Calvinifti , e .Luterani ne fo- 
no inimiciiìlmi Gli abitanti dell? 
Città , e i Gentiluomini feguitano 
la Religione Romana , e i Contadi 
ni la Greca : v -* 

Vefco- Xiò non ortante i Vefcovi Pruffia- 
vi Gre. ni fuddrti della Polonia fotto il Pon- 
ti*. tificato di Clemente- nel.. 1595. rico- 
nobbero la' Santa Sede* e diedero la 
confezione feguente in propria lin- 
gua. Io credo fermamente, tutti gli 
Articoli del Simbolo della Santa Ro- 
mana Chiefa , e tutto ciò., -che il 
; Concilio Fiorentino Ira decretato per 
1 ’ unione della Chiefa Orientale y e 
Occidentale * Che lo Spirito Santo 
procede ab eterno dal Padre j e dal 
Figliuolo v.ed ha la fua EZenza, da 
ambedue : che il preziofo Corpo di 
Crirto Zi pub . fare in pane non . fer- 
mentato, e fermentato giudo >alP" ufo 
. r delle due Chiefe :: Che le Orazioni 
' de’ vìvi giovano a’ morti , e che , le 
Anime di quelli', che non hanno 
commeZo peccato dopo .il Battefimo 
ovvero, che dopo il peccato fi fono 
pentiti in vita , ovvero , che hanno 
fatto la penitenza nell’ altra , entrano 
•torto in Cielo., e godono della Vi- 
none Beatifica fecondo i loro meri- - 
ti ; ficcome all’ incontro chi muore 
in peccato mortale y ovvero col, fa- 
lò 
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- lo Originale va a dirittura all’ Infer- 
no , dove le Anime de’ Peccatori fo- 
no diverfameqte punite . Che il Pa- 
pa di Roma è Capo di tutti i Cri- 
ftiani , e Succeffore di San Pietro . 
Credono ancora il Concilio di Tren- 
to , e la Sacra Scrittura fecondo 1 * 
interpretazione della- Chiefa Roma- 
na , e l fette Sacramenti , tenendo , 
che conferifcano la Grazia , e che 
non fi pofla reiterare il iBattcfimo , 
la Confermazione , e gli Ordini Sa- 
cri ; che nella Metta fi offerifce il 
Vero Dio , e il Sacrifizio propizia-' 
torio peri vivi, e per i morti. Che 
il Corpo , e il Sangue ..di Gefucri- 
fto fono realmente nell’. Eucariftia 
colla fua Anima ,. L e Divinità, e. che 
tutta la fofianza del pane fi conver- 
te in Corpo ,’ e quella del vino ip 
Sangue , la qual converfione dalla 
Chiefa Cattolica -vien chiamata tra- 
fufianziazione e che fi riceve inte- 
ramente Gefucrifto ^ e il vero Sa- 
cramento fotto lina fola fipecie . Cre- 
dono pure il Purgatorio , l’ Invocazio- 
ne de’Santi , la Venerazione delle Re- 
liquie,^ e delle Immagini diGefucri- 
fto , di Maria Vergine , e degli altri- 
Santi j e che l’ ufo dell’ Indulgenze fia 
falutare . Sopra quella Confezione 
viene perrneflb lóro 1’ ufo delle ciri- 
monie della Chiefa Orientale , che 
non hanno in fe cos’ alcuna di eretico; 

' Il 

T 
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Il Battefimo de’ Ruteni fi fa in tal 
guifa ; nato il bambino ,. chiamali 
il Sacerdote , il quale prefentandofi 

* alla porta della Cafa della parto- 
riente recita certe Orazioni, e pone 
il nome al Fanciullo . Il quarantèii- 
mo giorno lo portano alla^Chiefa r 
dove viene battezzato, *e tuffato per 
tre volte totalmente nell’ acqua co- , 
me i Mofcoviti ; altrimenti non ere- 
derebbono' , che forte battezzato, lo 
ungono torto colla Santa Crefima , 
aggiuenendovi della Mirra . Confa- 
vano ì’ acqua del Battefimo ogni vol- 
ta che battezzano , poi la fpargo- 
rio fuori di Chiefà. I Figliuoli ven- 
gono Tempre battezzati nelle Chie- 
fe quando non fieno troppo lontani -, 
ovvero , che* il freddo fòrte eccelli^ 
vo , nè mai fi fervono .di acqua te- 
pida, e fcelgoao i Padrini tra i Pa- 
renti ; ogni volta , che rìnunziano 
gl Demonio , dopo certe àbiurazioni 

* del Sacerdote , fputano in Terra ;- non 

ufanòr'nè il Tale , nè la faliva,«ome 
nella Chiefa Romana ; il Sacerdote 
taglia fedamente un poco di capelli 
al fanciullo . ' - \ 

Puòlfi dunque dire , che di venti. 
Vefcovi che vi fono nella Rurtia 

? Polacca , non ve nè fono che lètte lot- 
to la giurifdizione del Metropolita- 
no di Chiir ; ed avvegnaché gli altri 
inoltrino di riconofeere la- fua au- 
: ' - • • * to- 
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ferità col regalarlo ipeflò , nuliadi- 
«ieno fono foggetti al Patriarca di 
Mofcovia : ma com’ abbiane detto 
quattordici o ^quindici fi fottomi- 
fero alla Chiefa Romana. 

Ora tuttoché vi fieno poche Dio- 
Cefi , non ottante fono di una .grand’ 
ettenfione , e 1 mefcolate colle Roma- 
ne in alcune Provincie , cioèlaRuf- 
fia , la- Volchinia , la Podolia , e la 
Lituania , le quali fono rimarcabili 
per la moltitudine de’ Monitterj-, e , 
delle Chiefe , che faranno al nove- 
ro di dodici ,,- o tredici mila . Per 
- altro quelli pretefi Vefcovi Greci 
Ruffiani difterifeono in qualche ma- 
niera dalla Chiefa Greca , e s’acco- 
ttano più alla Chiefa Romana. 

Per quello" rifguarda agli Arme- 
ni , che fi vantano d’ aver ricevuta 
la Fede da San Taddecx foggiornano 
principalmente a Lvov , ove hanno 
un Vefcovo . Officiano nella loro 
lingua volgare come i_ Ruffiani nel- 
la loro. : offerifeono_ nella loro Mef* 
fa e Liturgia il Sagrifizio per li vi- 
vi , e per fi morti , e conlèrvano it 
S^ntiifimo Sacraménto per gl’ infer- 
mi iq un ciborio ... Fanno delle Pro- 
cettioni in memoria di Gefucritto , 
che viaggiò in molti -luoghi fovra.- 
la Terra . Il Sacerdote conferma il 
Matrimonio con quette parole; quoà 
Deus conjunxit , homo non feparet. 

Han- 
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Hanno tre Altari ne’ loro Tempj 
«lavanti i quali abbattano il Capo,’ 
tacendoli il fegno della Croce . Ten- 
dono un Velo davanti all’ Aitar Mag- 
. gìore come i Ruffiani-, allorché dico- 
no la Metta * -e qualche tempo do- 
po fi fanno vedere al Popolo ; i Lai- 
ci {tanno vicino al Cord nella Ghie- 
fa e le femmine più lontane; ma i 
Ruffiani danno ' mefcolati , . Oltre i 
Mercoledì , e i Venerdì , ne’ quali 
non mangiano altro che legumi , ed 
* i Ruffiani mangiano pefce , hanno 
tre Quarefime , ognuna di quaranta 
giorni ; la prima la chiamano il Di- 
giuno di Mosè , che viene avanti il 
Natale la feconda dLGefucrido a- 
vanti Pafqua ; la .terza' di' Elia, che 
celebrano prima della Fetta di San- 
ta Croce , non mangiando che una 
fola volta al giorno. I loro Sacerdo- 
ti predicano fpeffo . Fabbricano Tem- 
pi in onore de’ Santi ; credono che 
la Beata Vergine fìa data conceputa, 
e nata come gli altri , ma che fìa fta- 
. ta fantificata dopo la fua nafcita’ , 

“ rimanendo fempre Vergine Credo- 
no nelle tre Per/one uh foloDio , e 
che lo Spirito, Santo venga dal folo 
Padre, da etto lui inviSto alla Chie- 
.fa . Ammettono tutta la Sacra Scrit- 
tura-, ed eziandio l’Epiftola Cano- 
nica di S.Gctcomo. Approvano i Con- 
ci!; diNicea, di-Efefo* e di Cottan- 
- > ti- 
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tinopofi , ma rifiutano quello di 
Caltedonia I Sacerdoti fi maritano 
non meno che i Ruffiani ; fi conten-^ 
tano delle limofine * che loro vengo- • - 
nò fatte , non pofledendo alcun fon- 
do* e non efercitano ' alcun’arte Mee- 
• ■ * 

carnea. ' ... ; 

Quanto a§l? Ebrei vivono come 
abbiamo già detto. . , 

La maggior parte della Nobiltà 
della Ruffia Meridionale feguita la a : 
Chiefa Romana , e ^1 Popolo ricono- 
ce 1’ autorità del Patriarca di Co- 
ftantinopoli-, fuggendo -però gli er- 
rori de’ Greci . y ;/•; • 

Nella Ruffia- , fotto cui fi com-> 
prende * ancora la Lituania , non fi 
contano che foli cinque Vefcovi La- 
tini coll’ Arcivefcovo di Leonpurg, o 
fia Leopoli, dove evvi pure un Ar- 
civefcovo -, o Patriarca Armeno ; im- 
perocché quella Nazione Jhàun gran 
traffico in quella Città , „e a Carni- 
nietz , prima che foffe prefa da’Tur- 
chi> : -j 

La Volchinià comprefa fotto la 
Ruffia ,*non meno che la Podolia e, 
il foggiorno di un Principe capo di 
quelli che vivono alla Greca. Quan-' ? 
do la Podolia era foggetta al Re Po- 
lacco , in Caminietz eranvi due Ve- ' 
feovi, uno Cattolico,' e l’altro Gre-; 
co. Eranvi pure dodici Chiefe , con- 
vertite dopo in Mofchee da’ Turchi. 
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Erano altresì tutti Cattolici Roma- 
ni a Covvena tutto che parlino in 
lingua Ruffiana, ed al prefente que- 
lla Religione non ha più efercizio * 
Sonovi pure^ in alcune Città di que- 
lla Provincia de 1 Tartari Czeremif- 
fi , che profeffano il Maomettifmo , 
e lo efercitano liberafjj|ite. 

La Lituania , uno de’ maggiori Du- 1 
eati dell’ Europa- , unito alla Coro- 
na di Polonia da Sàgellone Gran Du- 
ca nel, 1386. , indi Re di Polonia., 
fatto già Crifliano’ nel 1380. con tut- 
' ti i fuoi fudditi , Soffrì le Reffe vi- 
cende in materia di Religione , a 
'motivo della poco cura -prefa d’ is- 
truire i Suoi popoli ; e per, la gran- 
dezza del Paefe , e Ja me/colanza de’ 
Ruffiani , i quali oltre l’erefia, e lo 
fcifma hanno ancora molte Superili-» 
zioni / quelle genti 'non fpno Rati 
‘ben confermati nella Fede , ed anzi 
vi fono Rati Scoperti dopo molti ri- 
masugli d’ Idolatria . Ciò non oflan- 
te i Cattolici fono., in buon numero 
molto maggiore degli altri , avendo 
un Vefcovo a Vilna , dipendente dall’ 
Arcivescovo di Ghefna / che ha un 
v territorio affai grande.. Gli altri So- 
no di Religione Ruffiana , come a 
Novogradó , Polotzco verfo -il Mez- 
zogiorno fino a Chiov , il Vefcovo 
di cui efercita la giuriSdizione dell’ 
Arcivescovo di Lvov in Ruffia , ed 
- • haa- 
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hanno la Sede Metropolitana a Vii- - 
na nella Chiefa di Santa Maria . f 
Zuvingliani flabilirono tempo fa un 
Collegio a Vilna, e corruppero tut- 
ta la gioventù della Lituania ma 
i Padri Gioiti hanno poi guatiate 
ie mifure tutte da loro prefe , ed 
hann9 refo abbandonato il duo Col- 
legio. Ritrovanfi preflo a Vilna de* 
Tartari , che poffiedono • beni , e vi 
trafficano, profetando la legge Mao- 
mettana . ‘Vi fono eziandio degli E- 
brei , principalmente nella Città di 
Trochi ; degli Armeni , che hanno, 
un Tempio particolare a Vilna;, de- 
gli U/ìdti difperfi qua y e la y de’ 
Chiromanti , e de’ Fattucchiari che 
fono in gran numero . La Città di 
Luczco ferve di Sede ad un ...Vesco- 
vo Ruffiano non meno che ad un 
Latino dipendente dall’ Arcivefcovor. 
di Gnefna 

Nella Samogizia altra Provincia 
della Polonia , vi fono de’ Cattolici 
Romani , col loro Vefeovo ; ma vi 
fono molti Pagani , che hanno una 
infinità di Dei , e di Dee che vene- 
rano, fino delie Deità {opra le' Api. 
Hanno* eziandio de’ Folletti y che fi 
fanno vedere a chi crede in effi . 

Sonovi -molte Religioni nella Truf- 
fa Provincia grandiffima. divifa in 
Re, le, e Ducile; la prima era del- 
la. Polonia , la feconda de’ Marchefi 

Tom. II. O di 



314 Storta Untverfale 
di Brandemburgo. Tra tutte le Set- 
te che vi -regnano, la Luterana è la 
più forte , da che gli Antichi Du- 
chi , ed ora Re di Prudìa profefla- 
no la ftefla Dottrina da Alberto di 
Brandemburgo primo Dpca in qua , 
die abbandonò la Religione Catto- 
lica , e T edere Gran Maeftro # dell’ 
Ordine , a riferva, di uno Calvini- 
fta , come dicemmo nella Religione 
di Germania . PrevaHe. quello- erro- 
re, ancora nelle Città di Danzica , 
di Etbinga , di Tom , e di Conis- 
berg . I Calvinifti , che s’ introduf- 
fero per Ja parte di terra in Polo- 
nia , come fecero gli Oiandefi , e gl* 
Inglefi per quelle di mare, vi avan- 
zarono a poco a poco. Gli Anabat- 
tifti vi fono pure numero!! in alcu- 
ni luoghi , come a Terden . -Ritro- 
vanti ancora de* Pagani , che fono 
attaccati alle antiche idolatrie -, e 
degli Ebrei fparfi per ta Città , e 
Borghi .'Quanto, a’ Cattolici evve- 
ne un grotto numera nella Pruda 
Reale, e la Diocefi di Varma è tut- 
ta Cattolica. . Quelli hanno , 1 * efer- 
cizio libero., a Montroyàl , o fi a a 
Conisberg capitale della' Prudìa Du- 
cale per T iftanze fatte da Sigifmon- 
do II. tutto che il Duca fofle Lute- 
rano . Nella Prudìa Ducale vi fono 
due VefcovL , quello di Sambia , la 
Sede di cui è a Montroyàl, e quel- 
' lo 
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lo di Pomefania , la Sede di cui è 
a Marie-Vverber; ma divenuto Al- ; 
berto Duca di Pruflìa li fopprefle 
ambedue. 

' Quanto alla- Livonìa - Provincia 
della Sarmatia Europea, dipendente nia.-O* 
altre volte dalla Polonia , ora del learico _ 
Re di Svezia , di lunghezza venti Viag. dì 
leghe di Germania , e quaranta di ^ co “ 
larghezza , i Tuoi abitatori furono 
lunga tempo Pagani , e /blamente 
nel dodicefimo fecolo un raggio del 
Sole di Giuftizia , cominciò ad illu- 1 _ 
minarli col miniftero di alcuni Mer- 
catanti di Brema, che vi furono ti- 
rati dal commerzio. ' c ~ 

- Nel xi 58. una delle fue Navi ef- 
fendo fiata gittata dalla tempera, 
nel Golfo di Riga , ancora fcon el- 
iciuta , i Mercatanti vi ritrovarono 
così bene il loro conto con quegli 
abitanti , che rifolvettera di conti- 
nuarne la navigazione , e quello 
con tanta maggior' foddisfàzione , 
quanto che di* Popolo effendo molto - 
fempjice y e docile , credevano di 
non incontrar mólta difficoltà nel 
ridurlo Griftiano . Menardo Sacer-, ■ 
dote di Sigiberto , fu il primo che 
predicò loro il. Vangelo , v e che fU 
il- Drìmo Vefcovo di Livonia lòtto 
Rapa AlefTandro III. nel 1170. Ber- 
toldo Monaco Ciftéreienfe fuccedet- 
a Menardo j ma ficcome effo era 
Q 2 più 
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pili atto all’ arme , che allo flato 
Ecclefiaftico , fi direffe così male , 
che effendo venuto 'alle' mani, con 
quelli Popoli , T uccifero nel 1 186. 
con mille , e cento Criftiani . Alber- 
to Canonico di Brema fu fuo Suo- 
ceffore e, qv£fti fu il primo che 
y gittb i fondamenti . della Città di 
diliga, e- dell’ Ordine de* Fratelli 
• • v' dello i Spadone colf autorità d’ Inno- 
/cenxo IJl., e, in virtù del potere con- 
. cadutogli, di ceder loro la térzà, par- 
te delle conquide da farli fopra i 
Barbari . Vivevano folto la regola 
de’ Templari y e,, fi - chiamavano Fra- 
telli , o fieno Cavalieri .dello Spadó- 
•oe y fperchè portavano .{òpra Eman- 
itela bianchi uno- Spadone- rollo con 
una delia dello Ite db colore , che po- 
llila convertirono in due Spadoni po- 
lli in croce di S. Andrèa *. Ma per- 
ché quella nuova Religione non. fi 
trovava, bene Riabilita , fu unita a 
quella di. S. Maria di •Gerufalemme 
, . ' .nella perfona ^ jErrièo Baie gran 
Maflro di Prufiìa nel 0238. e da 
quel tempo in qua'., il Maltro di Li- 
. venia reltb dipendente dal gran Ma- 

’flro di.Pruflìà, finché Sigifmopdo Re 
di Polonia cangiò' quella qualità in 
quella di Duca di Curlandià nella 
perfona di Gottardo Cbettler. 

Dicemmo effe re flato predicato il 
_V angelo in LivOnia nel {scolo dodi- 

* " 7 r 
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cefimo; ma con -tutto ciò i Livoneft 
non fono migliori Crittiani per que- 
fio , mentre la maggior parte lo fò-- 
no dt nome , e non poffono ancora, 
abbandonare affatto le ttuperttiziorù 
Pagane j mentre , avvegnaché prò- 
feffino il Luteranifmo , e che noti., 
vi fia 1 quali Villaggio dove noti vi. 
fìà un qualche Tempio col Tuo Mii 
niftro ; fono non ottante così pocoC • 
ittrutti , che ? a riferva del Battefimp* 
fi può dire ,' che non hanno alcun 
carattere di Criftianefimo . Di fai;-, 
ti vanno di rado alla Predica , e non 
fenno quatti mai la Cena . Scùttanfr' 
di quella irriverenza verfò i Sacra-V ‘ 
menti fopra la durezza della loroi 
fervitò , che ’ afierittcono effere inttop- 
portabile , è che, non permette loro 
tt applicare alla divozione . Se van- 
no qualche, volta alla) Predica , ci 
vanno sforzati , o per qualche mo-1 
tivo particolare f Andrea Bette Pre- 
votto della Chietta di Luchenhauttn 
riferittee , eh’ effèndo fiato chiamato 
per conttolare , e far le fue' funzio- 
ni ad un Contadino di. quell* con- 
trada eh’, era àll*; ettremo di ttua 
vita ,’ricercoMo per qual cagione a-, 
veva mandato a chiedere il Tuo Pa- 
llore nello fiato in. cui -era , mentre 
era tanto tempo, che non' fi era ri- 
conciliato con Dio ? li Villano in- 
genuamente rifpofe , che non fe P& 

* - ' O 3 ve- 
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veva nè pare immaginato , ma che 
l r avea fatto per feguitare il parere 
& un fuo amico , che gli avea det- 
to che fenza quello non poteva elfe- 
re feppellito nel Cimiterio, nè eflè- 
re fotterrato colie cirimonie folite 
Vero è che la ignoranza craffa della, 
maggior parte di cotelli Pallori , che 
bene fpefìo hanno eglino bifogno dr 
edere catechizzati , ha contribuito 
molto all* induramento , di quelli in- 
felici ; ma il fu Re di Svezia- vi 
provvide , imponendo con un ordi- 
ne fèverilfimo al Vefcovo della Pro-, 
vincia , che rifiedé nella Cattedrale 
di Revél } di convocare ogni anno 
un Sinodo per. regolare gl’ intere!!! 
della loro Chiefa , e di efaminarvi 
non {blamente i Vicari generali,. mi 
eziandio i Parrochi Itelh de’ Villag- 
gi , per collrignerli con ciò ad ap- 
plicarli arduamente alio Audio della 
Sacra Scrittura , ed alfa cura delle 
anime. 

E* vero che la ferviti di, -quelli 
Popoli è dura , ma è vero altresì , 
che non fi potrebbe loro; allentare un 
cdtal poco la briglia, che non ifcap- 
paffero , e non fi difpenlìno del do- 
ver loro ; tanto più che. fono per- 
• fu ali edere Itati i PredecelTori Tuoi 
Padroni del Paefé , e che la forza 
fi ha Aggettati a* Tedefchi , Cre- 
dono in fatti effervi dopo di quella 
' . v - . \ .. un* ’ 
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un altra vita ; ma fu quella mate* 
ria hanno de’ penfieri ftravagan- 
tiflìmi , a fegno che talvolta le Don- 
ne Livonefi mettono un ago , e del 
filo nella bara ; dicendo che fi ver- 
gognerebbero , che dovendo 1 loro 
mariti trovarli nell’ altro mondo in 
compagnia di molte pedóne civili * 
dovefiero efler veduti cogli- abiti la- 
ceri . Poco non oftante fi curavano . 
dell’ avvenire , e di ciò che può ac- 
cader loro nell’ altra vita ; e in mol- 
ti loro procedimenti fi r oflervano de* 
contraflegni dell’antica Idolatria, che 
i Mrairtri proccurano di fcadicare a 
poco a poco, e d’ imprimervi' la fuà 
Religione ; ma aflerifcono che 1 ’ I- 
dolatria , e la fuperftizione hanno 
fatte le. radici troppo profonde , er 
la fiupidità , ed orticazione loro è 
troppo grande per potere fperare di 
renderli capaci d’ irtruzione . Fan- 
no le' lue divozioni per lo piò for 
pra le- Colline , o vicino a qualche 
Albero fcelta a tale oggetto , fu 
cui fanno molte incifioni , copren- 
dolo di rtofa^xoffa, e poi "fanno del- 
le preghiere , che ad altro non ten- 
dono , che a procacciarfi delle be- 
nedizioni temporali.. Due leghe lon- 
tano da Cunda tra Revel, e Narva 
y’ ha una Cappella antica rovinofa , 
dove i Contadini vanno ogni anno 
in pellegrinaggio il . giorno della Vi- 
O 4 fita- 
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Stazione diNortra Signora : "ve né 
fono alcuni , che fi fpogliano , e 
in cotal guifa fi pongono in ginoc- 
chio vicini ad una gran pietra , chè 
fta nel mezzo della Cappella, e fal- 
landovi intorno gli offrono delle 
frutta , e della carne , raccomandan- 
dogli la conferv azione fua , e del 
loro beftiame per queir anno . li- 
na tal divozione termina ordinaria- 
mente in idra vizzo , ed in ogni for- 
ta di diffolutezze , nè ha. mai fine 
lenza contraili , e lenza gravi di- 
fordini Hanno tanta indi nazione 
per Io fortilegio y e ’l credono co- 
tanto neceffario per la confervazio- 
rie del loro bertia-me r che i Padri v 
e le Madri lo -infognano a’ figliuoli- 
così che non fi trova quafi Conta- 
dino , che non^fia dragone. * Hanno 
eziandio delle cerimonie.- fuperftizio- 
fe , ed un mal ufo di ribattezzare i 
fanciulli , -quando entro le prime 
fei fettimane dal loro nafoere lì veg- 
gono malati , ovvero inquieti , ipi~. 
maginandofi , 'che. ciò proceda -daL 
non averli • importo un nome, che fia 
loro proprio , onde, in, quella gui- 
fa gliene danno un altro ; ma per-, 
chè una tal cofa viene ad effere non 
folo peccato , ma eziandio un de- 
litto, che vien punito da’ Magirtra- 
ti , così lo fanno di nafcorto . Sei 
forte di Nazioni vi fono nella Li- 
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y ernia , tutto che fia tutta del Re' 
di Svezia; cioè gli Elioni , i Tede- 
fchi , gli Svezzefi, i Danefi, i Mo- 
feoviti , e i Polacchi che ancora vi 
foggiorhanó-. 

* Gli Elioni fono i più originari del 
Pa'efe, ed hanno un linguaggio par- 
ticolare , da etti Tempre confervato 
infieme ; cogli tifi dell’ antica loro 
Religione , non ottante tutti i can- 
giamenti (offerti , eflendo fiati ora 
fotto il dominio de’ Cavalieri Teu- 
tonici , eh’ erano Luterani , ora fot- 
to i Svezzefi , che fono della fletta 
Setta , ora fotto i Mofcoviti Scittna- 
tlci . Onorano anche' i Sacerdoti , 
portando loro del fale , dèlie cere , 
é dei frutti hovelli perchè li bene- 
dicano . Hanno delle Ghiefe- fondate -, 
da' lungo tempo, da étti vifìtate con 
molta divozione . Fanno una grande 
ilima dell’acqua benedetta ; pratica- 
no anche il Sacramento della Con- 
feffione , e molte altre cirimonie 
della Chiefa. Mà piiottì ragionevol- 
mente- temere , che il rimanente di 
còttoro -eflendo privo degli ajuti fpi- 
rìtualr , e de’ Sacerdoti un tal ufo 
ne venga totalmente abolito al pré- 
fente, tanto -più- che viene unito al- 
la difficoltà , che v’ ha per ittruirli \ 
a motivo del loro difficile linguag- 
gio . ' ? / • • '• - 

- I Tedefchi .abitano la* maggior 
< O v 5 . ■ . pat- 
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parte delle Città da effi fabbricate . 
Riga é la Metropoli della Livonia * 
dove non 'ci era, che qualche refiduo 
di Criftianità nel 1587. tempo in 
cui i Padri Gefuiti vi avevano un 
Collegio, ed effendone (lati faccia- 
ti da’ Miniftrì Luterani , vi furono 
riabiliti nel 1591. da Sigifmondo, 
ne’ fuoi Stati..' . t 

•I luoghi abitati da’ Polacchi fi 
fono confervati lungo tempo nella 
Religione Cattolica , e non poco vi 
avevano contribuito i Padri Gefuiti- 
fiabilìti in Derpt » bella Città, porta 
fuHe frontiere di Mofcovia, non me- 
no che 1 * editto di Sigifmondo fat- 
to nel 1589. con cui efiliava i Mi- 
niiìri nella Livonia : ma da che fè 
ne impadronirono gli Svezzefi , la 
Religione Cattolica è fiata sban- 
. dita. - * ' s 

Per altro le Provincie, foddite al- 
la Corona di Polonia vicino al mar 
Baltico , che fono la Profila * e la 
Livonia partecipano dell’ Erefie del- 
la Germania . Quelle che confina- 
no colla Silefia , Moravia , ed Un» 
gheria tengono quelle de’ loro , vici- 
ni ; ma quelle , che s’ innoltrano 
. verfo il Mezzo giorno , e ’l Levan- 
w te feguitano la maggior parte degli 
errori de’ Greci , ed anche non fono 
affatto dènti dalle altre Erefie • 
Nella Polonia baffa molti feguita- 
... * • no 
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no T Erede moderne : non ottante 
però il numero de’ Cattolici è mag- 
giore di quello degli Eretici ; ma vi 
fi tollera V efercizio della Religione 
Greca, della Protettante, e di altre 
di cui • abbiamo fatta menzione - 
in quettò Capitolo . La Superiore 
poi è meno infetta ; e ciò parti co* 
larmente per la vigilanza degli Ar* 
civefeovi di Gnefna, eLeopoli, dal-.- 
la giuri 'dizione de* quali quali che 
interamente dipende . Trovanfi an- 
cora pochi' Eretici a Plufca , come 
pure a Uladislavia , ma non v ? ha 
Paefe piò libero della Maflbvia , do- 
ve le nuove opinioni non hanno 
giammai potuto ftabrlirvifi . 

I Cattolici in quello Regno fono 
fotto la condotta Spirituale dell* 
Arcivefcovo dì Gnefna , -Primate 
del Regno , e Legato Appofloli- 
co , e - fotta quello di Leopoli . 
Quelli Arcivefcovi hanno fedici Ve- 
fcovi Suffraganei . Miednichi nella , 
Samogizia , dovè gli abitatori fono 
di varie Religioni piò , che in qual- 
fivoglia altra Città del Mondo , è 
Sede di un Suffragane© di Gnefna » 
tome pure quelli di Vilna in Li- 
tuania , di Luczco nella Volchinia , 
di Pofnartia , e Cf&iòvia nella pic- 
cola Polonia , di Frovemberg 1 in 
Prulfia , di Plotzco nella Maflbvia 1 * 
idi UJadifclavià nella Cujavia. Quel* 
Od lo 
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io di Chiov nella Volchinia é fótta 
l’Arcivefcovo dULeopoli. Quello di 
' Caminiétz nella Podolia prefa dal 
, Turco nel 1672* era fede di un Soffra- 
ganeo di Leopott , non meno che quel- 
lo diChelm, ePrzefinift nella Ruffia, 
e di Culm nella Pruttìa . I Re di’ Po- 
lonia fono elettivi , e nominati dai 
tre Stati , che li fcelgono tempre 
Cattolici . Eglino hanno . la nomina 
de 1 Vefcovadi ,e Badie ; e la Tua ir*» 
coronazione fatti nella Chiefa Vedo- 
vile di S. Stanislao *<.che è' nel Ca- 
detto* di Cracovia v e vi- fi conferva- 
\ no la Corona, e* lo Scettro , e tutti 
gli addobbi Reali , che adopera il 
Re in una tal funzione, e vi fi veg- 
gono i fepoicri di molti Re .. 

v Detta Religione di Svezia v 

* Stona I "X Tirante Tldòlatria de r primi te- 
Univ. JL/ coli, i Popoli di quello Regno 
nefTon 1 " a ^ oravano un l° ro Dio nato in Fin- 
VaJet. land i a , Provincia di Svezia , chia- 
mato da etti Roftiofi; e ppi ne for- 
mavano altri tre, detti Thorè , O- 
> den, e Frigga. Ma convertiti- furo- 

' no alla Fede Cattolica nel i 1 5 5 . in 

im medefimo tempo che la Finlan- 
dia'.; e vi fu totalmente {labilità dal 
' ‘Re Biorrto, per opera di S.Anogri- 

to Religiofo di Corbeye nel 1416. e 
yi fi contervò tempre in fiore fino al 
L ■ \z - * ' *. Re- 
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Regno dì Gudavo Ericfone., che eb* . 
be principio nei 1525. ed allora re- 
dò infetto quefto Regno dal Lun*- 
ranifmo portatovi da un certo Olap 
Petri da Stregburgo in Svezia , ti teran i- 
quale ritornato eflendo dall univer-r 
fìtà di . Vittemberga , dove fi eri 
■fatto Luterano i cominciò -a fpargere 
una tal dottrina in quedo Paafe * 

Tra -i molti ingegni che guadò y 
uno fu 'quello dell’ Arcidiacono Lo- 
renzo di Andrea! , che feorgeva ai 
fommo irritato per eflergli dato pre? 
ferito un altro nella elezione fatta 

di un nuovo Vedovo V' Quedi 

uomini portaronfì alla Corte per in? 
fmuarvi , come fatto avevano altro- 
ve i queda nuova Setta ed ebbero 
appoggio dal Segretario di Gudavo 
> molto confidente del Principe , e che 
dando in Germania aveva di già 
- cominciata a refpi rare l’aria corrotta 
di Lutero , allora nuovamente fpar- 
fa , e che cominciava già.acl edere 
alla moda . Npn riufcì guari mala- 
gevole al Segretario il guadagnar 
l’animo del fuo Padrone , il quale ef- 
fendofi molto indebitato per la guer- 
ra , e trovandoli molto sbilanciato 
J nelle fue rendite, ad altro non peri- 
fava , che a trovar, mezzi per rifar- 
cirfi ; e modrogli , che altro non a- 
vea a fare per ciò > che feguitare la 
Dottrina del puro Vangelo , che fi 

’ N • p r6- 

\ - 
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predicava in Saflònia , e dichiararci 
per la nuova Riforma , introdotta 
da poco nella Gpefir'dal Dottore 
- Martino Lutero con tanto plaufo di 
molti Principi della Germania : che 
fecondo quella riforma effo poteva 
riunire al fuo Dominio la maggior 
parte delle gran rendite degli Eccle- 
lìaflici, che poflèdevano nel fuo Re- 
gno ; e che- diftribuendone ¥ altra 
parte a’ Gjaridi del fuo Regno , fe- 
guiterebbono tutti una Riforma co- 
tanto vantaggiofa al loro intereffe . 
Quella cofa perfuadette A Guflavo 
molto piò de’ ragionamenti de’ due 
Luterani ‘ di Stregburgo , nell’ arbi- 
trio de’ quali totalmente abbando- 
fiofTì . Incominciò rantolio a conce- 
dere libertà di cofcienza a’ fuoi Sud- 
diti , permettendo a nuovi Dottori 
d’ infegnare il Luteraniimo da per 
tutto ; Fece ancora ogni sforzo per 
guadagnare il celebre Giovanni Ma- 
gno , a cui conferì 1’ Arcivefcovadò 
di Upfal , credendo, poi di obbli- 
garlo a tenere un Sinodo , iti - cui 
avea rifoluto di far approvare là Dot- 
trina Luterana da fuoi parziali già 
difpoftilfìmi a riceverla . Ma noti 
piotette pregare la éoìlanza di que- 
llo grand’ uomo riè con preghiere , 
nè con minacce , «è con mali trat- 
tamenti fattigli y che finalmente lo 
coflrinfero a ritgrarfi ia Roma , do- 

ve 
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ve morì accorato per aver intefo ef- 
fere ia Tua Patria divenuta tutta 
Luterana. Imperocché dopo che Gu* 
(lavo ebbe dichiarato ne Stati dì 
Upfal , ed, in quelli di Arofen , o Ve- 
fteras, che effo rifoluto ayea di libe- 
rare il Regno da ciò, che egli .chia- 
mava fnperfiizione , e tirannia- dell<| 
Chiefa Romana, e di abbracciare la 
nuova riforma proteftando ezian- 
dio , che fé eli Stati non vi accon- 
fèntivano , rinunzierebbe la corona j 
i Luterani 7 che erano piti numero- 
fi , la vinfero . Dopo di ehe oidi-} 
nb ? che i Vefcovi, e Paftori fi. con* 
ten taffero ' di avere di che vivere 
oneftamente : , e che tutte le re od: te. 
della- Chiefa fodero unite al Domi- . 
nio, dando facoltà a ciafcheduno d» 
ripigliare tutto quello , che trova- 
vano, che foffe fiato donato da fuoi 
maggiori alle Chiefe , e Monifier, 
da effo abboliti , non lafciando^ che 
le fole Cattedrali , e Parrocchie* 
Quindi è', che ficcome la Nobiltà , 
a cui il Re ^fecondo il parere del 
Juo Segretario , lafciò in potere una 
parte delle fpoglie ,di. quefti Con- 
venti , approfittavafi per una tal mu- 
tazione; che veniva permeffo il mah 
ritarfi a’ Religiofr ; che confervoffi 
la maggior 'parte delle cirimonie Ec- 
defiaftiche , così che il Popolo pò* 
co, 0 nulla fcorgeva di cambiar 

men- 
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mento eftériore ; ; così in meno di 
quattro anni il Luteranifmo fi rtabi- 
lì lenza fatica , e fenza turbolenze 
in tutto il- Regno • -v 
■ Pofe dunque cotefto .Re nelle 
mani de’ Luterani fe Univerfità dei 
fùo Regno , e vietò l’andare a llu- 
1 diare in altro luogo * fuorché a-’ 
-Vittemberga, o in qualche altra U- 
niverfità eretica ., Fece ancora abbru- 
ciare'' le- antiche Librerie* e fece en- 
1 , trare ne* (uot Stati quantità di li- 
bri eretici . -Fece altresì tradurre iti 
lingua -volgare la Bibbia con porti l- 
•le , ed interpretazioni falle fatte, a 
capriccio y‘ così che bandì aSòfuta- 
mente dal fuo Regno la Fede Cat- 
tolica , e vi (labili gli errori di Lu- 
tero. * : • 

-Alla fua morte lafciò quattro fi-* 
gliuoli . Errico XI Vinche;' fu fuo; 
Succeflòre alla corona- , Giovanni 
Duca di -Finlandia , Magno Duca 
di Ortrogottìa , e Carlo Dpca di 
Sudermania r quali " tutti , feguU' 
tarono la Religione del Padre * ed 
afcefero fui fuo Trono , à riferva' 
del terzo-. - .■'*••• , ' * . • 1 •*.? 

* Errico , che fu il primo -, aven- 
do tentato per la feconda volta fulla 
.vita di Giovanni fuo fratello mi- 
nore , effendofi porto iti capo che 
lo volefle detronizzare : quefii co- 
rretto dalia neceffcà' di dar di ma- 
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nò all* .arme per difenderà, eflendofl. ' 
fottunatamente impadronito del fuo 
nemico , credette per fua ficurezza 
di doverfene liberare j; ond’ è , che - 
portolo prigione , erto Giovanni fu 
acclamato - Re , e coronato in • pre-- 15*9» 
lenza di tutti gli Ordini del Regno 
in Upfaf. ' " 

’■ Querto nuovo Re Giovanni III. 
di querto nome era un Principe de* 
più faggi , e de’ più fpiritoft . Ave- 
va erto profittato bene degli ’efemplK, 
di Catterina fua fpofa forella del Re 
Sigifmondo Augufto* di Polonia , la 
quale gli avea fatti confervare mol- 
ti cortumi Cattolici , come 1 Digiu- 
ni Quarefimali , e de’ Venerdì , la 
confervazione di alcuni Monirterj \ 
ed una particolar divozione a San- 
ta Brigida , facendole fare Mina caf- 
fa d’argento, non meno che all’ of- 
fa di ;S. Errico Re di Svezia , le 
quali fece' egli portare a’ Sacerdoti 
Cattolici di Upfal , eflendofi anco- 
ra applicato alla lettura de* Santi 
Padri , così che egli era non fòla-- 
mente Cattolico nell’ anima , ma 
eziandio dava a divedere di defide- 
rare al fommo di abolire- ne’ fuoi 
Stati il Luteranifmo ,' e dr farvi ri-, . ' 
fiorire la vera Religione- , come fa- • % 
ceva prima dello Scifma di Lutero , 
purché farlo, potefle fenza rivolu- 
zione , e fenza porfi in aperto v rK* 

' ^ fchio 
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fchio , che i Sudditi fi foilevaflero 

contro di effo. ■ ~ 

Ecco pertanto l’ occafione che Id- 
dio gli fé nafcere nel gono anno dei 
P. Lo- f uo Regno, Un Padre Gefuita, na- 
V:” 20 tivo di Norvegia fu fpedito da Ro- 
rea m Ifvezia in abito mentito per 
lèrvire alla Regina Catterina , e cer- 
care unitamente con effe lei i mezzi 
per riftabilire in quello Regno la 
Fede; e per'' configlio del Re mede- 
fimo eflendofi preferì tato a 7 Mijniftri, 
ed a v Predicanti Luterani per> otte- 
nere un' luogo nel nuovo Collegio 
fondato dal Re a Stocolm y quelli 
Miniftri allettati dà quello grande 
uomo ', che avea lumi cosi belli , e 
che fapendo eflere di Norvegia, no» 
fe lo immaginavano fè non . per Lu- 
terano , raccomandaronlo partìcolar- 
v mente al Re , che godendo di un 
sì bel gioco , rifpofe loro , che ad 
elfi fi riportava ; ficchè fogli data 
la cattedra di Teologia, dove lenza 
dichiararli abbatteva con deprezza 
nelle fue lezioni tutti' i fondamenti 
del Lureranifmo lì Principale del 
Collegio , ed uno de’ Curati di Sto- 
colm , ed altri Miniftri le ne avvi- 
dero, e vollero opporli ad urt sì fè- 
- lice principio ; ma il Re fotto pre- 
tefto che turbavano il pubblico ri- 
pofo co’ loro difcorfi fèdiziofi fcac- 
ciolli dalla Città , e diede la carica 
• * di 
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di Principale del Collegio al Gefui- 
ta, credendo , diceva egli , -di così 

* dover fare per render giurtizia ad 

* un sì grand’ uomo , che era ftato 

» calunniato da due fediziofi ; e nel 
> tempo fteflo pubblicò una nuova 
f Liturgia da eflo comporta per abo- 

1 lire a poco a poco gli ufi Luterani * ' 
i Quella per verità non era. tutt’ affat- 
r to Cattolica; ma non era altresì in- 
fetta di molti errori , che fi conte- 
nevano in quella r di cui fi fervivi- 
no allora in Ifvezia . Quindi è, che - 
i due efi fiati prendendo quella oc- 
cafione di vendicarli del Re , la im- 
pugnarono co’ ferirti ; e poiché vi- 
dero , che il P. Gefuita li aveva con 
forza abbattuti , e confutati , così fi 
appellarono ad una generale Adu- 
nanza. Ma il Re la difefe così be- 
ne , e fece così chiaramente cono- 
feere ì difordini de’ Minirtri , . che 
non aveano alcuna cura del fermio 
Divino , che non folamente.. fu ap- 
provata , ma fi acconfentì eziandio 
che rifòrmaffe gli abufi de’ Minirtri , 
e che riftabiliflè le antiche pratiche 
di pietà già abolite , tra le altre le 
aftinenze , e i digiuni della Quare- 
fima. Inoltre avendo rifoluto col Pa- G 
pa della riduzione della Svezia all’ r i 0 h 
ubbidienza della Chiefa con certe XIII. 
condizioni , fpedì un fuo confidente ^ onto 
a Roma, che feco trattò fovente ; della 

' e do- 
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Gardie e dopo di avergli efpofle le buone 
Fran- intenzioni del Re Tuo Padrone ,^di- 
ce * e > mandogli quattro cofe in (uo nome >- 
lènza le quali credeva imponibile il' t 
/ ’ s -riftabilimento in Xfvezia della. 'Cat- 
tolica Religione . La prima , 'che 
non .foffe turbata la Nobiltà nel. pof- 
' fello de’ beni Ecclefìaftici : , che allo- 
ra godeva feconda , che fi lafciaf- 
fero a 5 Vefcovi , ed a’ Sacerdoti" lè 
mogli , che fi aveàno prefe ; che per 1 
. gli altri j che fi ordinerebbero in 
avvenire -j prometteva di' obbligarli 
a vivere continenti . Terza , che; lì' 
perméttere a’ Laici la 'Comunione* 
fotto ambedue le fpezie ; ir la quar- 
ta j che fi uffiziafle nella lóro lin- 
gua volgare . Aggiunfe , 'che a que- * 
fte condizioni il Re fi prométteva^ 
di condurre tutti i vV fuoi Sudditi- al- 
la Chiefa Cattolica ; e che’ atten- 
dendo le ultime ri (eduzioni- ' di Su»' 
Santità , pregavala a Ipedirgli toffo 
uri qualche -bravo Soggetto per- trat- 
tare feco lui una cofa sì importati- 
le per la falvezza del fuo Popolo 
e fuà. Il Papa, che era uno de’ più 
faggi , de’ più zelanti e de’ più ge- 
nerofi Pontefici , che abbia mai avu- 
to Ja Chiefa , ftabilP una Congrega- 
- zione di Cardinali V e de’ più dotti 
V Teologi peri la difamina di quello 
*'* affare $ prima di dare al Re una po* 
P.Anto- {j t j va rifpofta.j e frattanto fpedigli 
■ • uno 
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uno de’ più celebri Gefifiti del Mon- n j 0 
do, il quale - volendo avere u.n va- PofTe- 
levòl prefetto di trattare còl Re li- vmo di 
fieramente, fenza dare alcun 1 ombra Marv 
•a’ Senatori , arrivò a Stocójm in qua- tova 
lità di Ambafciadore della Impera- 4 
drice Maria 'figliuola -di Carlo V. 
per darle con cirimonia t’ avvifo del- 
la morte -dell’ Imperadore Maffimi* 
liano II. l'uo marito . Dopo ' di che 
trattò così bene in particolare l’ in* 
tOrefie ■, per cui fi era colà portato , , 
e partagli con tanta forza della fua / 
falvezza , e dell’ obbligo , che avea 
' di fio t tome t ter fì al giudìzio del 

Supremo Pontefice circa le tofe pro- 
poite , che fecelo finalménte rital-' 

/vere a tutto .ciò , che voleva .'Di' 
maniera che quello Principe fece fe- 
gretamente nelle fue mani l’abjura 
-del Luterànifmo , e la profeflione di 
Fede eluda la* formula di Pio IV. 
pofcia fi confefsò , e ricevette 1 ai- 
foluzione , dopo di avere nuova- 
mente pfotedato di dare al giudizio 
della Santa Sede fopra di tutto ciò', 
che avea richiedo al Papa . Ritornò 
il P. Gefuita a- Roma a render .coar- 
to al Santo Padre del fucceffo felice 
del fuo negoziato . Ma poco, durò • 

•una tale felicità ; perchè era - ritor- 
nato l’Inviato del Re in Ifvezia con 
mna rifpolta poco favorevole del Pa- J '-' 
pa , che non vedeva , come pótefie 
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. accordargli ciò , che era flato nega- 
to a tanti altri Principi più potenti 
di lui per quelle ragioni , che anco- 
ra fuflìltono , : ' . 

• • - Frattanto Carlo di. Sudermania 
fuo fratello , e i Grandi del Regno 
avendo penetrato il dileguo dell’ In- 
viato a Roma , quelli che temeva 
non meno che gli altri , di- perdere 
que’ gran beni £ccle(ìaltici , di cui 
godeva > gli -inoltrarono iP pericolo 
di una follevazione univerfaìe , fe 
imprèndeva il cangiare lo flato del- 
ia Religione , I Principi Protettami 
di Germania aveangli pure icritto 
fu quefto propofito , dolendofi coll’ 
Imperadore del viaggio del Gefuita 
in Ifvezia per la converfìone del Re, 
xom e. di una itnprefa criminale £ che 
tendefle a turbare la pace deli' Im- 
pero * e ad accender* la guerra , non 

' foiamente nella Svezia , ma eziandio 
nella Germania , ; dove . farebbono 
pronti a pigliar. . 1 ’ arme per la dite- 
la della loro Religione in quefto 
Regno . Di maniera, che quefto po- 
vero Princine atterrito da quefte 
minacce , -abbandonò tutte le lue 
buone rifol azioni , tutto che la Re- 

• graa facefte, il potàbile per raffo- 
darle . Ritornato il I?, Gefuita in 
Ifveziar trovò cotefto Principe can- 
giato , facendo profetàone del Lu- 
teranifmo con più sfrontatezza di 

pri- 
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prima , maltrattando i- Cattolici , e 
non volendo oflervare cos’ alcuna di 
quello aveva prometto , e ^rimpro- 
verando nel tempo fletto a quello , 
Padre , che in Roma fi avelie avu- 
to per lui così poco riguardo cir- 
ca le dimande giufte , -che credeva 
aver fatte per far ritornare tutto il 
fuo Regno all’ ubbidienza della Chie- 
fa Romana , come aderiva di aver- 
ne avuta' vera intenzione . Ma ci 
a file urano alcuni > ehe non abbia ef- 
fo avuta altra mira', che quella- di 
fare una terza fpezie di Religione 
tra la Cattolica , -e la Luterana fe- 
condo la nuova Liturgia da etto for- v 
mata . Sia checché fia ,. certo è. che 
mancò di parola , e che in , vece di 
fottometterfi , giuda la fua pro- 
metta al giudizio della Santa Sede 
circa i quattro punti da etto richie- 
di , pretefe: al contrario , che la $. 
Sede fi fottoponeffe al fuo , contro - 
1* ordine fiabilito da Gefucrifto , 
che vuole ) che fi ubbidifea alla Chie- 
da . Alla fine veggendo cotetto Pa- 
dre , che nulla poteva più guada- 
gnare fopra 1* animo del Re > ebe fi 
rendeva ogni ^giorno - più inftetfibi- 
le , e che avea eziandio diacciato 
1* altro. Padre Gefuita dal fuo, Col- 
tegio, dove avea -rimetti gli Eretlr 
ci , lafeiò la Svezia , e la fperanza 
infieme già conceputa di compiere 
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la grand- opera da effo cotanto av- 
venturpfamente incominciata., l 
. La Regina , che ebbe, ua’ eflremo 
dolore nel vedere un cangiamento 
1 così lunelìo- nell’ animo , del .Re Tuo 
maritò , non foprawiffe molto tem- 
po a quella diigrazia , che tanto le 
[lava .a cuore 1 Morì poco tempo 
dopo con fentim.-nti pallimi , di- 
cendo al Re pnma; di fpirare: 
Vi chieggo per l’ultima grazia che 
„afpetto da voi', che comandiate a 
„ quei pochi ^ veri Crilliani , che fono 
„ ancora nel vollro Regno , che prie- 
/ ,.,ghino il Signor pel ripofo dell' arìi- 
„ ma mia fecondo il coftume , e la, 
Wv mente della Chiefa Cattolica. E per- 
,, mettetemi, che io vi dica per l’òal- 
cofa , che intendete da me , 
„che voi dovete riilabilirvi la vera 
,,-Reli gione , fe volete, che Iddio. vi 
,, faccia regnare la voltra poflerità . 
f -‘Quella veramente fi fu una' Profe- 
zia , die col fatto' atfverofti . Il Re, 
che fu al fornmo. commoflò ^da que- 
lle parole , come quagli , in cui il. 
timore mondano non àvea per an- 
che potuto foifocare i fornimenti 
\ della Rel gione , ^ che ben conofceva 
per 'vera, comandò, che fi pregalfo 
il Signore per lei all’ufo Cattolico 
ìn tutto il fuo Hegno , e foprat rut- 
to alle magnifiche Efoquie fattele 
fare nella gran Chiefa di Upfaì, da 
• ■ •, ■ elio 

^ , 1 . 
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eflo riabilita . Volle eziandio , che 
]' Arcivefcavo Luterano , che le fece 
1’ Orazione funebre , dicefle in fua 
prefenza , e di tutti i Grandi del 
Regno quelle belle parole : „ La „ 
Regina Caterina tra le altre perfe- „ 
zioni fùblimi, che ha fatte rifplen-„ 
dere nella fua vita , ha mantenuta „ 
collantemente, e coltivata la Reli- 
gione Cattolica de’ Re Jagelloni Tuoi „ 
Ànteceflori gloriofi , fenza la quale „ 
non v’è chi fi poffa falvare. «Que- 
llo fu un trionfo belhflimo della ve- 
rità , che coftrinfe i’ Erefìa llefla-a 
dichiararfi pubblicamente" per boc- 
ca di un Luterano . 

Sopravvific il Re dodici anni , ed-, 
ebbe il piacere di vedere il Principe 
Sigifmcrido fuo fgliuolo eletto Re 
di Polonia. Quello 'Principe, che la 
Regina fua Madre avea diligente- 
mente allevato nella Religione Cat- 
tolica , fperava già di farla rifiorire 
un giorno in Ifvezia dopo la. morte 
del Re fuo Padre . Ma effondo anda- 
to l’anno lèguente per prender pof- 
fèflo del fuo Regno ereditario , tro- 
vò cangiate le cofe . E poiché fece 
intendere a’ Stati' , che voleva, che 
gli folfe accordata almeno una Chie- 
da in ogni Città- del Regno , e par- 
ticolarmente a Stocolm per ' 1’ eferci- 
zio della Religione Cattolica; e che 
«aon lo .coronaffe 1’ Arcivelcovo di 

Tira, IL P Upfal x 
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Upfal Luterano fecondo il coftume , 
ma il Nunzio Pontifizio-, che avea 
feco condotto da Polonia per fare 
una ' tal cirimonia , fecondo*- 1’ ufo 
della Religione ; furongli rigettati 
quelli' due punti con tanta fierezza , 
che vennero ancora alle minacce . 
Sicché per ifchivare una rivoluzio- 
ne , che non avrebbe potuto impe- 
dire , dovette acconfentire a tutto 
ciò , che tollero . Così giurò folen- 
ncmente , che manterrebbe nel fuo 
Regno la. fola Reiigion Protefiante 
nello fiato, in cui era fotto il Re 
Gufiavo Ilio Avolo-, Dopo di che 
fu coronato alla -Luterana dall’ Ar- 
cìvefcovo di Upfal , indi sritornò in 
Polonia, -i. 

r Ma non fi arrefiarono qui i Svez- 
zefi j mentre i Stati effendofi -adu- 
nati fenza la pérmifiìone del Re fot- 
to pretefto di provvedere alla ficurez- 
za della Religione , vi dichiararono 
il Dticà Cariò di Sudermania Go- 
vernatore del Regno pel Re con tut- 
’ ta T autorità Regia ; Quello fu il 
principio , e come il fegno della ri- 
voluzione generale ; ed effendofi il 
Re doluto col mezzo de’ fuoi Depu- 
tati di quefto c manifefto attentato 
contro la fua autorità , il Duca Car- 
lo fenz’ altro refofi padrone di Sto- 
colm, e di Calmar, ricevette il giu- 
ramento di fedeltà da quali tutte le 

• al- 
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altre Città del Regno , che erano 
del Rio parti to . Dopo di che eflen- 
dovi venuto Sigifmondo , ed effen- 
do Rate disfatte le fue truppe , fu 
corretto a .ritirarli in difendine in 
Darizicai- Indi Carlo , eflendofì sbri- 
gato di quelli , che credeva che 
ancora fodero del partito del Re 
s’ impadronì di tutto il Regno ; do- 
po di v che i Stati , dichiararo- 
no Sigifmondo decaduto da ogni 
diritto , che avea fopra la-Svezia, , 
per aver violato in piu maniere il 
giuramento predato nella fua. con- ' 
Iterazione , v e che il Regno ^appar- 
tener doveva per titolo di fucceffió- 
ne a Carlo , e per confèguenza al- 
la fua poderità . Fu. egli coronato ', 
e continuò la guerra contro i Po- 
lacchi, fino alla fua morte , che fuc- 
cedettegli nell’ anno fettimo del fuo 
- Regno ; , ", 

Così coine il Luteranifmò; fu nel- 
la Svezia introdotto da Gudavo F- 
riefon per confervarfì la coróna da 
cflo tolta al Re Cridierno, così pa- 
rimente vi fu mantenuto da Carlo 
(li Sudermania , che ufurpò la co- 
rona 1 al Re, legittimo Sigifmondo 
fuo Nipote j-'Che ì Svezzefi difcac- 
ciarono dal fuo Regno , per timo- 
re che vi rida bili fle la Religione 
-Cattolica . • ; 

Quedo Re Carlo ebbe per fuccef- 
3 P 2 fore 
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{ore Tuo figliuolo Gullavo Adolfo , 
che fu pollo fui Trono nell’ età di 
anni diciotto , malgrado le oppofi- 
zioni di alcuni , die volevano anco- 
ra richiamar Sigifmondo ..Quelli fu 
quel famofo Gullavo , che venne al 
.foccorfo de’. Protettami , quando 1’ 
Imperadore Ferdinando II. Princi- 
pe zelantiffimo per la Fede Cattoli- 
ca voleva obbligarli a rettituìre i 
beni ufurpati alla Chiefà . .Quei 
gran Gullavo y dico , che dopo di 
avere disfatta, 1- annata Imperiale, a 
Lipfic , fcorfè tutta la Germania } 
minacciando ancora 1 * Italia , e Ro- 
ma; ma che perì poco dopo . Prin- 
cipe per verità che fi acquittò mag- 
gior gloria de’ Tuoi Predeceflori ; 
ma molto minore di quella della 
fua gran Figliuola la Regina Cri- 
flina , la quale con un’ atto eroico 
di generalità Criftiana volle piut- 
toflo dichiararli pubblicamente Cat- 
tolica , lafciando la Corona di Sve- 
zia , che eflère Luterana confervan- 
dola . Efla la cedette al Principe 
Carlo Gullavo fuo Cugino , figli- 
uolo di Giovan-Federigo Conte Pa- 
latino di Cleeburg , del ramo de* 
Due Ponti, e della Principeffa Cat- 
terina figliuola del Re Carlo di Su- 
dermania . Quello nuovo Re Car- 
lo Gullavo dopo fei anni di Re- 
gno lafcioila in morendo a fuo fi- 
'■•‘.v ' gii- 
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gliuolo Carlo V. Faccia il Cielo f 
che un giorno fi riftabilifca la ve- 
ra Religione degli antichi Tuoi Re 
in quello Regno , dalla Regina 
Criftina sì generofamente abbraccia- 
ta col preferirla alla ftefla Coro^ 
na . ■ 

I Popoli della Gottia , che è un Gottia . ' - 
gran Paefe al Mezzodì della Svezia , Davìty 
fono ancora affezionati alla Religio- dell* 
ne Cattolica , particolarmente i Con- L"™! 7 * 
tadini % ma fono eglino -lenza Pa- 
llori , e fenza efercizio . 

Ritrovanfi ancora molti abitanti 
del Nort come i Lapponi , che a- 
dorano il Sole , e la Luna ; ma vi 
fono molti Criftiani tra di loro , Lapp- 
che però non vanno alla Chiefa-ehe nia . 
una volta , o due all’ anno . .Vi fu- 
rono in quefti Regni quafi tutti gli 
Ordini de’ Religioni , come di. S. Do- 
menico , di S, Francefco , di Certo- 
lini , di Cifiercienfi , di Cavalieri 
dell’ Ordine di Si Giovanni di Ge- 
rufalemme , delle Monache dell’ Or- 
dine di Santa Brigida , ed altri , de* 
quali non refta veftigio alcuno do- 
po un cangiamento sì grande - 

Quanto a’ Vefcovadi , ne’ primi 
tempi , che vi fu introdotto il Cri- , 
llianefimo non v* erano , che quelli 
di Amburgo , e di Brema . -Pofcia 
ve rf erano fette duranti alcuni Se- 
coli ) il principale de’ quali era ! 

' . ' * P 3 Upfal, 
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Upfal i 'clv' ebbe per primo Vefcova 
Suerino, che contribuì molto per at- 
; J terrare 1 ’ Edolacria . 

Fmlan. T Finlandefi dipendenti eziandio v 
'dalla Svezia furono convertiti alla' 
Fede Criftiana nel -fèmpo ideilo, che 
i Svezzéfi : avevano 'delle Chiefe 

, . magnificamente edificate , che pofcia 
fono fiate cangiate ne 1 loro Tempii 
tofio che abbracciarono le nuove o- 
pinioni . 

Quanto. alla Livonia , veggafi ciò 
che dicemmo dui fine delia Religione 
della Polonia .. v 

Sepol- ^ R^- di Svezia non hanno ai- 
tura da’ fegato luogo particolare per loro 
Re di Sepoltura , tanto per efler la Co- 
Svezia, rona paffuta in molte Cafe , che 
dpM* ^ ce ^ ero 1 ^P^ cr i delle loro parti- 
ne,*’ c °l ar i Famiglie , quanto, per la di- 
M.Uet. verfiità delle Religioni , ed i cam- 
biamenti del Seggio Reale trasferi- 
to in moire "Città come ne’ primi 
tempi a Upfal , poi a Biorco , a 
Siguna , a Scara , indi ad Upfal , 
e finalmente à Stocolm . • *» 

I Re Idolatri venivano fotterrati 
Lotto le tre Montagne di Upfal mez- 
• za lega difianti dalla Città .* La 
maggior^ parte de’ Re Cattolici è 
• feppellita nelle Città , di Strengnes , 
c di Vadftena. 

I Re Luterani hanno il loro fepoi- 
cro nella Chiefa Cattedrale di Upfal y 

a ri- 
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a rìferva di G urtavo Adolfo detto il 
Grande , e di Carlo Guftavo detto 
Augufto , che hanno , le loro tom- 
be a Stocolna nella Chiefo <h Rid- 
derholmr altra volta già de’ Padri 
... . che però chiamarti Cloftrichiro. 

I corpi di quelli due Principi fo- 
no in una buca fotto una Cappel- 
la' desinata a porvi la -Tomba- dei 
.Re Gulìavo , e n’ è fiata eretta un* 
altra per Maufoleo di Carlo X. 
■chiamata Augufto . 

Regna al prefente in Ifvezia Fe- 
derico I. Langravio di Affia Cartel 
«ato.li 28. Aprile nel \ 6 j 6 . e co- 
ronato in Stocolrn il dì 14. Mag- 
-gio i7:2e>. avendo per moglie Ubi- 
ca Eleonora figliuola di Carlo XI. 
parimente Re di Svezia . Ha avuto que- 
llo Regno 52. tra Re , e .Regine 
.finora, 

, \ ... - • 5 ./? - 

; Della Religione della Danimarca } e 
, /della Norvegia, \ 

' . • • £> • 7 ' 

L ’ Idolatria fu la prima Religio- 
ne della Danimarca , e funne 

sbandita dalla Cattolica , che vi fu 
.introdotta da Regnerio I. Re C ri- 
ntano di querto Regno ; che fi fe- 
ce battezzare a perfuafione di Lo- 

.dovicp Pio Re di Francia Im- 

peradore-,' Vi fi confervò lungo tem- 
po, nella fua ^purità , non meno che 
P 4 nel 
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nel Regno di Svezia fino al Regna 
di Criftierno II. quando quello Re 
{labili il Li$teranifmo in quelle due 
Moparchie /per meglio mantenerfi 
nell’ animo del 'Popolo , ed ancora, 
della Nobiltà , eh’ é quella che 
ha Tempre più fatto forte il parti- 
to della Religione. *? . 

- Effondo quello Re tornato dal luo 
viag^o , che fece in Ifvezia , df- 
feoprì poco dopo , eh* era Lutera- 
no fenza porvi rimedio ; ma fu ben 
toffo punito della Tua negligenza » 
ed empietà ; poiché, da’ luoi ftefli 
*S a l* & prefo , e fcaeciato dal Regno 
colla moglie-', e figliuoli. . 

Fiori- Federigo Duca di Olfazia Tuo Zi o 
mondo fu pollo in fuo l uogo da’ Dan eli 
di tUy- il quale fpofata avendo una SoreJ- 
C1 Dai-ì- ^ ^ Giovanni di Saffònia protet- 
ty deir tore ài Lutero , e volendo ftabi- 
Europa. Urli lènza torbidi nel fuo nuovo 
Dominio > lafcfo incontanente a Tuoi 
• fùdditi la libertà di mutar religione, 
e a’ Minillri Luterani quella di pre- 
dicare ; alle impre filoni de*" quali 
lafcioffl tanto più trafportare quan- 
to gli offerivano le forze Protefianti 
per con ferva* ione del fuo flato 
Tuttavolta le antiche cirimonie per 
quanto fpetta agli .abiti , agli or- 
nament] , ed altre colè recarono 
nella loro integrità , ed anzi com- 
parvero con altrettanta pQmpa , e 

fplen- 
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Splendore , quanto a’ tempi de’ Cat- 
tolici . Il Miniftro efercita le Tue 
funzioni colla Itola in croce fopra 
la cotta j e celebra una certa forma 
di Meflà; come a Lubecca, ad Am- 
burgo* ed altri luoghi vicini. • 
Stabihtofi in cotal guifa il Lute- 
ranifmó , Federigo "applico!!! a ban- 
dire affatto la Fede Cattolica da’fuoi. 
Regni-', trattando con 1’ ultimo ri- 
gore coloro * che avevano un poco- 
di zelo per difenderla , e ponendo 
in ferri -, e tra’ tormenti tutti i Ve- 
fcovi - , fu cagione che poco„_ dopo 
morirono per la. Fede Quelli Ve- 
fcovi erano non- folamente di Dani- 
marca , f e di -Svezia , mà ancora di 
Norvegia , d’ Islanda ,-e di Gottia : 
cèsi che effendo i Popoli di quelli 
Stati , rimali lènza Partorì fiotto 
un Re Luterano * non fu molto 
malagevol cofa - il fedurli * <ed in- 
fetti. Gioachino Polemano Luterano* 
fo quello , che totalmente li pre- 
vertì. Molti autori riferifcono , che 
quello Re eflendo molto dedito allo 
itravizzo , ed ubbriachezza , morifle 
fecendo ■ un* banchettò r nel Venerdì 



Santo. • > — s - t _ 

Dopò la lua morte Criftierno III. 
Ìlio figliuolo- veggendofi in iftato di 
non temere cofa veruna , fi P°f e 1U 
piede tale , che dono di effèrfi fat- 
to coronare dal Minirtro Giovanni 

> : v ' p 5 . 
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Pomefano fpedi togli da Lutero , e 
dopo di aver 1 ridotti tutti quelli , 
che ricufavano di riconofcerlo per 
efferfi apertamente dichiarato Ereti- 
co , abolì interamente, il Vefcovado 
con un Decreto folenne de’ Stati : 
confervò però i Canonicati , che voi-» 
le rifervarfi per gratificare j Luterai 
ni-, e non r . cangiando nell’ efterìore 
cos’ alcuna nelle .cirimonie , llabilì 
pacificamente il Luteranifino nel fuo 
Regno : colà però che non fi potè 
fare fé non: nel corfo di piò anni , - 
ed ecco come, la Setta di Lutero fu 
ricevuta in quelli due Regni del 
Dani- ^ ort tutta: in una volta y e vi cori- 
_ marca , tinua ancora oggidì.. . 
e Sve- -I' Popoli del Regno di Norvegia 
*** • feguitano la fteflì Religione , come 
pure quelli d’ Islanda , e delle altre 
; Ifole , come dipendenti dal medefi- 
k n» Re , ed hanno i lóro Vefcovi , 
e Canonici , maritati , tutta volta il 
' femplice Popolo della campagna , tut- 
to che fenza efercizio vi conferva» 
fempre la memoria della Cattolica 
Religione , e credono che tutte le 
difgrazie d^Jla Norvegia nafcano dall* 
averla abbandonata, 
i Si trovano ancora nella Norvegia 
alcuni Popoli , che adorano il Fuo- 
co, i Bofchi ed i ferpenti , e’ Te- 
ttano nella fua idolatria- per man- 
canza di Milionari , che non vi pof~ 

fo- 
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'ffono por piede pec k difficoltà , che 
.incontrano^- • . ,.>■> - 

.. Vi fono tre Vefcovadi nella Nor- 
vegia Su^Frao\nei dell’- ArciveTcova- 
/di Druntheim Capitale di quefto 
Regno „ La fua Cattedrale dedicata 
& S. Ojaveto/ è una, delle maggiori 
4 eha Criftianità ma non è reltata 
. qhq una terza parte > , effondo (lata 
^h^ruciata . Vi fono in quefto Tem- 
pio ventiquattro Canonici Lutera- 
ni , che- tre volte ogni giorno can- 
tano i loro §almi , ed orazioni . T 
Vefcovadi fono Ansloe , Berghen 
e- StafFanger . Il Vefcovo di Ansloe 
ha, dodici Canonici maritati' , e vi* 
cino alla Cattedrale/ evvi un gran 
Collegio. - , . . i 

Gli Islandefi. lafciarono ^Idolatria, 
e ricevettero la Fede di Gefucriftq 
nell’ anno iooo. col minifiero di Gif- 
fero , ed Hialto Islandefi battezzati 
in, Norvegia , che furono introdotti 
io queft’ Ifola; da Olao Re di Noi- ? 
vegia per cpnyerti-ré quefH Popoli. . * 

Stai fo figliuolo di Gifforo ne fu fat- 
to Vefcovo al fuo ritorno da Erford ■ 
in Germania , dove ft era refo ca- 



pace,, --q, dopo di effore : .flato a Ro- 
ma, dove gra dato fcelto dal Papa, 
che lo avea- inviato all 1 Arcivefcovo, 
di Starna per efTere< ordinato , Un'ioj$, 
anno dopo fondò una Cattedrale- ,1 
ed un Collegio, in Scalhok nell’ Isrv 
P 6 " laa- . 
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landa Meridionale ; e nel ^ 1I06. gl* 
Islandefi nel Settentrionale fondaro- 
no un altro Vefcovado , di etti un 
tal Tona Ogmondo- fu primo Vefcó- 
vo , e la. Cattedrale fu edificata iti 
un fondo degli Eredi di-Hialto, det- 
to al prefente Offre poi Hole . Si 
mantennero nella Religione Catto- 
lica fino al Regno di Crilliemo III, 
Re di Danimarca , il quale effondo 
Luterano, come dicemmo, introduf- 
fe in Islanda quella nuova Setta col 
mezzo di Cridoforo Huitfeld < ivi 
mandato con ordine di diftruggere 
f aprica Religione , far abbracciare 
agli abitanti la nuova , e fondarvi 
5340. . de’ Collegi . Coftui in efecuzione 
degli ordini ricevuti , (labili Vefco- 
vo di Scalholt GifTero Ainardo Lu- • 
. terano , che coflrinfo i Sacerdoti * 
maritarfi col fuo efempio ; traduffe 
alcuni libri della Bibbia in volgare? 
ed in tal maniera , che tutta P' Mò- 
la giurò di feguttare gli ordini Ep- 
clefiallici fatti" dal Re di Danimar- 
ca, feguitando interamente la dottri- 
na di Lutero t vi fono pure i Ve* 
feovi, come in Danimarca. - 

Quanto alla- Croci anda apparte- 
nente pure a quello Re , vi fu in- 
xooo. tradotta la Fede Criftiatia da Olau- 
Re di Norvegia nel tempo fteffo T 
die fi converti róno gl? Islandefi ; on- 
de evvi un Suffragane© dell’ Arci ve- . 

feo- 

• ' / 
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{covo di' Druntheim in Norvegia 
.con molte- Chiefe < e Badie.. Dic<>* 
no altri , che la óiftiana Religio- 
ne- vi ; Ha (lata introdotta da Laiffo 
figliuolo di Errico Gentiluomo di 
'Norvegia , che dicefi edere flato lò 
fcopritore del JPa'efe. La Stòria Da- 
nefè rifèrifce, che nel 1389. un Ve* 
fcovo di Groelanda chiamato Er- 
rico aflìftette alla riduzione degli , 
Stati ^iì Danimarca . Dopo che fi è 
‘pènduto il giro del Paefe , non fi è 
potuto a meno per mancanza defini- 
zione V che i Popoli non' ritornino 
all* adorazione del Sole , cofa in cui 
già- anticamente confifteva tutto il 
loro culto . • - , ' . ‘ ’ 4 \ 

Per ripigliare cib, che fi era orm- 
meflo della Religione di Danimar- 
ca, i Danefi hanno ancora i. Vefco- 
vi di Rofcild , Odensèe , Slevifc > 

Ripa r Riburgo , ed Athufiano <fu£ 
'fraganei dell’ Arcivelcovo di Lun? 
den, che vigilano del continovo, ac- 
ciocché i Miniftri Calvinirti , non 
facciano alcun prpgreflb , effendo 
fuoi capitali, nemici . Tuttavia Cri- t, v 
ftierno III. avendo permeffo agl’ In- -1 • <> 
glefi •, e Scozzefi di aver qualche 
Tempio alla Calvinifta , quella Set- 
ta -vi ha prefo un pòco di piede * 

Vi fono eziandio alcuni Cattolici , 
ma.fi guardano di non venire fco- 
perti, ed hanno l’efercizio della Re- 
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li§:one; fegreto. , come in* Inghil- 
^rra. ; , 

La rcpoltura ordinaria, de’ Re di 
•Danimarca è a RofcLld' Città dell’ 
Ifola di Zelanda , quattro leghe di- 
nante da Copenaghen : la fua Cat- 
tedrale è Sede di un Vefcovo Lute- 
rano , che ha il diritto di confaci 
•re i Re , ed ivi fono i. fuoi- fepol- 
cri - Il Maufoleo della. Regina Mar- 
gherita è il più fuperbo di tutti., ed 
è folo nel Coro del Tempio; quelli 
. de’ Re * e- de’ Principi dei Paefe fo- 
ro? nelle Cappelle- Quelli di Qi- 
ftierno L e di Federigo I, fcno pu- 
re magnifici . Quello di Criftiernp 
III. confifié . in 'una > ricca Colonna 
alta Tèi piedi, che dimortrava la. na- 
tura di quefto Principe . Vicino al- 
la Chiefa fi vede un Collegio, o fia 
una fpezie di Univerfità , dove fi 
fenno Lezióni di Filofofia , e Tec>r 
logia fecondo i Dogmi di Luterò . 
<*■ A ’ { ' \ ;s ;> 

*’ Della Religione di Mofeovia, 

’ ' ‘ r \ ■ ' 

I Mofcovitifi vantano aeffer meni-» 

bri dèlia Chiefa Grecale jriferì- 
ftóno i loro Annali f che la Reli-» 1 
gione. Criftiana ebbe principio nel- 
la Ruflfia dagli Apporteli ; eh# S.An-> 
drea partendo di Grecia j imbarcoflfi 
fui Borirtene , e venne per lo mare di, 
Landoga a Fiovogorod , dove predir 

cb - 
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c Ò ilWangelo . Che dopo , il Cri» 
ftianefimo eravi relìato totalmente 
eftinto da’Tartari, e dagli altri Pa- 
gani , che fi erano impadroniti di 
tutta la Mofcovia; ma intorno fatt- 
ilo 989. Volodimero Gran Duca di 
Ruflìa , .riportate avendo gran vite* 
torie {opra. i Tuoi vicini ^ ed unite 
molte Provincie alla Tua Corona , di» 
venne tanto confiderà bile, che Bafi- 
lio, e Collantino Porfirogenitb, Im- 
peradori di ColtaDtinopoli gli fpe» 
dirono una folenne Ambafciata dan- 
dogli in matrimonio Anna loro So»- 
rella ; dopo di che effa abbracciò la 
Religion Criftiana , e fecefr batrez» 
zare. I Vefcovi , e Sacerdoti fp edi- 
tivi dal Patriarca di Collant inopoli 
iftruflero , e battezzarono il Popola 

J >er 1’ addietro adoratore degli Ido- 
i 

D’ allora comparve il Criftianefi- 
mo tra di elfi , ma molto imperfet- 
tamente, non avendo mai potuto li- 
berarli di molti antichi errori, e fu- 
perilizioni , reliquie del Paganefi- 
mo . .i . ’ j- v .* . ' ' 

Alcuni Autori , che' riferifconó 
pure la total convezione di quelli 
popoli nello Beffo anno dicono t f 
che Leone I.Patriarea di Rulfia por- 
tò loro' dalla Grecia la Religione , 
che hanno ; quelli {labili la fua. pri- 
ma Sede aChiav, indi a Volodime- 
ro, 
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-ro, e finalmente a Mofca \ % feve al 

S refente è la Sede Patriarcale . di 
lofcovia , intitolandoli Patriarca di 
tutti i Ruffiani , o Mofcovitì ; e vie- 
ne eletto da tutti* gli Arcivefcovi , 
Vefcovi, Abbati , e da tutto il Cle- 
ro di Mofcovia , che pofcia diman- 
dano al Principe la confermazione di 
colui, che hanno creduta più degno 
degli altri per occupare quello po- 
llo. Se il Sovrano lo conferma, vie- „ 
ne n confacrato , fè no , vengoao ad 
un altra elezione- . In altra tempo 
confermava- il Patriarca Coftantino- 
politano quella elezione ; ma dòpo 
il Duca Bafilio non fi ricerca più 
Vero è, che il Principe fpedifce ogni 
anno al Patriarca j in forma di li- 
molìna , intorno cinquecento feudi ; 

- ma ciò non ollante non ha dipen- 
denza veruna dalla Chielà di Co- 
ftantinopofi . . _> - • . 

*••• Quella Chiefa è puramente Gre- 
ca, da cui riconofce la fua conver- 
fione , e da cui ha tratta la dottri- 
na ^ che profeta ; come affermano 
tutti gli Autori , che nè hanno ferie- 
to . . . r ' - 

Non di meno fi fono trovati in Ifve- 
zia, e in Livonia de’ Dottori Teolo- 
gi , che nelle pubbliche loro difpir- 
te hanno refa problematica la qui- 
ftione , fe i Ruffiani i o Mofcovitì 
fieno Criftiani 5 te vuoili loro cre- 

de- 



_ _ . 




Delle Religioni, 353 
dere, non vi fono altri veri C ripia- 
ni che eflì , poiché dicono eglino fo- 
li eflete battezzati , e che gli altri 
tutti fono {blamente adacquati j e 
queft’ è la cagione , per cui non ri- 
cevono Profeliti al loro rito , fenza 
ribattezzarli . • Ma non deefi però por- 
re in dubbio, che non fieno battez- 
zati , mentre il loro battefimo fi fa 
in Nome del Padre , del Figliuolo , 
e dello Spirito Santo . Fondano la 
fua Religione fu i libri del Vecchio, 
e Nuovo Teftamento . Credono in 
una E fienza Divina in tre Perfone 
dipinte : in. Dio Padre come Crea- 
tore di tutte le colè t in Ge/ucrifto 
come Salvatore , e Redentore del Ge- 
nere Umano ; e nello Spirito San- 
to come quello ', che fàntifica.i Fe- 
deli . E' vero però, che la loro Re- 
ligione non ,è' tanto pura , che non 
fia mefcolata con molta Yuperftizip- 
ne , per quello fpetta non blamen- 
te alla Vergine Santi Ifima , agli E- 
vangelifti , ed Apposoli , ma ezian- 
dio a moltiffimi- altri Santi , non ; in 
qualità di femplid interceflori , ma 
come cagioni , e cooperatori della 
loro falute , rendendo ad elfi , e al- 
le immagini loro quel culto ^ eh’ £ 

. rifervato al folo Dio , di cui effo lì , 
dimofira al fommo gelofo in- tutta 
la Sacra Scrittura . Non parlo dell* 
ignoranza delia plebe , la quale fà 

con- 
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confìfiere la fua Religione nel culto , 
e; Venerazione , che predano alle Im- 
magini , onde è , che fi può _ dire , 
che tutta V ifiruzione che da/mo a’ 
loro^ figliuoli , confifie t in fare sì, 

- che per la fua total divozione im- 
parino a- dare con fotnmeffione in- 
nanzi ad una. immagine per orare % 

. le buone opere loro , che credono 
meritorie, fono il fabbricar Cfeiefe , 
e Moni fieri , e far delle limofine . 
Non ne fanno poi quali mai d’altra 
qualità ; quindi è , che non havvi, , 
^ chi polla giudicar della fua-. Religio-, 
ne de non da quello . 

Hanno tèmpre perfeverato nella 
, Religione Greca , aderendo di effe- 
re della fiefia .comunione, de’ Greci, 
,;e di una fiefla Fede , a riferva d’ ai- 
funi punti , de’ quali- ora favellere- 
mo . AfTerifcono , che efii ed i Gre- 
ci' fono i veri Crifiiariì, e che 1 Ro- 
mani , e gli altri fono difertori del- 
la Primitiva Chiefa , e non iftanno 
punto a’ fette Sinodi facri. Tengono 
eziandio gli altri Criftiani per tanto 
lontani dalla vera Dottrina », che al- 
lora quando il loro Gran Duca da- 
, va. udienza ad un qualche Am&a- 
l fciadóre de! Principi di Europa od 
altri , avea Tempre un bacile, pieno 
• di. acqua vicino , per lavarli- r rollo 
che foife partito , come le folle re- 

- ftata. contaminato, dalla fua preferì- 

. . za. ^ . 
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za. Allorché fono in collera contro 
di alcuno , gli augurano , che ab- 
bracci la credenza de’ Romani,, o de’ 
Polacchi , quafi' che quella foffe la 
maggior difavventura , che accader ; 
gli potefle . Per altro , avvegnaché' 
profeffino la Religione de’ Greci, 
con tutto ciò' difcordano in parec- 
chie cofe. Dicono laMeffa, e rUf- 
fìzio in Lingua Mofcovita , da' al- 
cuni creduta Schiavona, perchè n* è 
un ramo. La Meffa loro è tre volte 
piò lunga della noftra, ed i loro Sa- 
cerdoti celebrano' col pane fermenta- 
to . Pongono nel Calice tant’ acqua, 
quanto' .vino , fervendoli .di acqua 
calda , dicendo efler foretto dal lato 
del Signore Sangue, ed acqua. Pro- 
nurizìano le facre parole dì Gefu- 
crifto , come i Sacerdoti Cattolici 
{òpra tm Qftiai porta in meizo ad 
un pane di orzo che rapprefenta 
Timmagine del Crocififfo; e*dppo di 
averla confacrata * fanno in pezzi il 
rimanente dei pane , ‘diftribuendolo 
agli Affilienti , non come il Corpo 
di N. S. ma come un- pane benedet- 
to . La percezione dell’ Eucaristia 
viene loro comandata nel tempo. aeL 
la fua iftituzione fatta dal? Signore , 

• cioè da Pafqua f'con tutto ciò fi 
comunicano , quando lo ricercano 
dopo di eflerfi confefFati , ma fatto 
ambedue le fpezie, comunicando anr . 

; ' che. N *. 
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che i fanciulli, di fette anni , ed ì 
malati. Portano la comunione a co- 
loro , che ttanno in pericolo di mor- 
te , ma fenza alcun lume ; ^ così 
' pure li fòmminiftrano l’Eftrema Un- 
zione . Ragioneremo àncora della 
Comunione , allorché tratteremo de* 
Sacramenti . . 

Conftlìono i loro errori in crede- 
re, che lo Spirito Santo non proce- 
de dal Figliuolo nella fteffa maniera 
cime dal Padre : la maggior parte di efi 
fi negano il Purgatorio ^dicono non 
doverfi digiunare il Sabbito , come 
appunto la Domenica : che la tèm- 
pi ; ce fornicazione non è peccato £■ 
che chi fi comunica in peccato mor- 
tale , non riceve il Corpo di N. S. 
Gefucrrfto . Si rimaritano , vivente 
ancora la prima moglie , purché fia 
in un Monittero , Alcuni di etti poi 
condannano' le feconde nozze . Di- 
cono , che 1’ Eftrema Unzione non 
giova _ mai alla falute del corpo , 
ma folamenre, a quella dell’ anima > 
costró le parole eforeffe della Epi ito- 
la di S. Giacomo , fecondo il Tetto 
Greco . Sottengono ancora non effe- 
re peccato il dare ad ufura : che la 
reftituzione delia roba altrui non è 
neceffaria per ottenere la vita eter- 
na : che non è lecito il rapprefen- 
tàre N. S. Gefucrifto in ifcoltura , o 
di rilievo, ma folamence colle ftam-, 
J ' . \ ■ Pe 






* } 

Delle Religioni* 357 
pe in rame , ed in pittura , delle 
quali fono le Chiefe loro ripiene , 
Tengono Gefucrido per l’unico Me- 
diatore della Redenzione , ma non 
-per T interceffìone , della quale dan- 
no la gloria a’ Santi , e particolar- 
mente alla Vergine SSL ed a S. Nic- 
cola, che dicono efler fervi to da tre- 
cento Angioli de’ principali .''Affer- 
mano, che in quella vita non fi può 
aver certezza di fallite , e che non 
fiamo folamente ' giudificati dallàr 
Fede , ma eziandio dalle opere con- , 
fidenti in un certo numero di ora- 
zioni col Paternofiro , in digiuni , 
voti , limofine , fegni di Croce , ed 
offerte a* Santi’,. e cofe fimili . Cre- 
dono , che tutti quelli , che muo- 
iono, fenza efiere battezzati alla lo- 
ro maniera , fieno dannati : che fift 
una maledizione il morire fenza 
l’Edrema Unzione. Fanno confidere 
tanto potere nella Croce, che fe ne 
fervono in ogni . incontro , giurando * 
' ancora per efla . Hanno tanta fede 
per 1* acqua benedetta che allóra 
quando i Vefcovi hanno benedetti i 
fiumi il giorno dell’ Epifania , 11 . 
Popolo viene a^contefà per tuffarvi 
primi i fuoi figliuoli , o Ce (tedi , 
e (limano , che le carni cotte in 
qnefl* acqua fieno benedette , e che 
un malato, che ne bea , guarirà , 
o pure diverrà migliore, e piò fah- 
' . - 4 to 
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'lo agli occhi di Dio. Il pane , che 
ferve per lo Sacrificio viene tra 
quelli Pop oli apparecchiato da donne 
in -età molto avanzata , non più fog- 
gette agl’ incomodi del fuo fello ... 
Alcuni dicono , -che dee eflere im- 
pattato , é cotto dalla vedova di un 
Prete. Fanno grande ftimà delle be- 
* - • Riedizioni de’ Sacerdoti , quindi fim- 

no benedire tutte le -primizie* de’ 
frutti ; Fanno una Procettìone mol- 
to dittintà a Mofca il giorno dell’ 
Epifania coll’ affittenza di tutto il 
.^Clero , del Principe , e Nobiltà , 

. ^'per> benedire .un, fiume . Vedremo ' 
ira poco la .definizione delie eiri- 
, monie , che- vi ofl^rvano , come an- 

cora nelle altre Fette. , e Procettio- 
ci .• * . * . * : . > • 

• V efercizio principale della Reli- 
gione de’Moiovki confitte nel Bat- 
* tefimo , nel la- lettura* della parola 

* Divina in Chiefa. , nell’ intervenire 
alla Metta, nel fare orazione a’San- 
• ti i delle riverenze a ed inchini alle • 
^Immagini , a far delle Procettioni , 

„ e Pellegrinaggi * a digiunar certi 

giorni deli’- anno , a confettarli , e 
•’ . tomunicarfi. ' * 

E primieramente per guanto fpet- 
ta al Battefimo tengono , che'-fia 
Loro tanto più neceflario, qu mro la cre- 
Batte- dono la fola porta, - per cui fi entra 
fimo, chielà di Dio , e per cui 

' ea- 
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entra nel Paradifo . Conofcono che 
fono conceputl , e nati nel peccato , 
e che Gefucriflo ha iilituito 41 Bat- 



temmo per rigenerarli.', e per mon- 
darli coll* acqua dalle macchie ori- . . 
ginalì ; ond’ è , che tofto nato un 
fantiullo , lo portano alla Chiefa a 
per battezzarlo . Se poi il fanciullo . 

Ila male , e non pub effer portato 
alla Chiefa , non hanno difficoltà a 
battezzarlo in caia , ma non però 
nella cammera , dove è nato li- 
mandola contaminata , ed impura 
per lo parto della madre , • e per 
cpnfeguenza indegna, di una funzio- 
ne così fanta : fe però -fta bene , lo t 
portano alla Chiefa . La cirimonia 
è poco differente da 'quella, • delia^ 
Chiefa Cattolica» Lo portano alla 
Porta della Chiefa , dove viene in- ' 

' trodotto dal Prete r che lo fegna in 
• fronte , non menò che i Padrini , e 
li benedice , dicendo • le parole del 
Salmo : Il Signore cujfodifca la vo~ 

Jlra entrata , e la vn/ìra ufc'tta . Indi 
i Padrini prefentano* nove candele al 
Prete , che le accende , e le attacca 
■in forma di Croce al tinozze, in cui 
dee farfi il Battemmo , e che fla po- 
llo nel mezzo della Chiefa .. Pofcia ’’ 
incenfa quello tinozze d’ acqua ri- 1 
•pieno , confacrandone 1’ acqua , che 
benedice con molte cirimonie , indi* 
giragli ali 1 intorno tre volte , leg- - 

gea- 
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gendo in un libro , eflendo precedu- 
to da un’ altro Prete , che porta la 
immagine di -S. Giovanni , e intor- 
no ad eflo danno- i Padrini con can- 
dele alla mano . Dopo chiede il Sa- 
cerdote al 1 Padrino il nome del fi- 
gliuolo , che gli viene dato, in ifcrit- 
to ; ea eifo pone quello biglietto 
fopra una immagine , che tiene fui 
petto al- fanciullo j e dòpo di alcu- 
ne orazioni ricerca al Padrino, fe il 
fanciullo crede in Dio Padre , in 
Dio Figliuolo , in Dio Spirito San- 
to, e quelli , dopo di aver detto di 
sì, volge le fpalle al tinozzo , per 
dimòflrare IVawerfione ,'e 1’ orrore, 
che hanno delle tre . dimande , che 
fa loro il Sacerdote r cioè le il Fan-,, 
ciullo rinunzia jal Demonio , agli 
..angioli Tuoi , ed a tutte le fue- ope- - 
re , e fe in tutta li- fua vita pra- 
fefferà la vera Refigioue Greca j al- # 
le quali cofe il Padrino ri fp inde di 
sì , Iputando interne col Prete in 
terra , ornai volta che rifponde alle 
ricerche fattegli -fopra il Demonio » 
Dopo di- quello fi voltano , ed ado- 
ra il Sacerdote , dopo di avergli di- 
mandato , fe promettono di alleva- 
re il fanciullo nella vera Religion 
Greca , 1’ dbrci^i , imponendogli le 
mani , dicendo : E/ci da quejto fan- 
ciullo , o Spirito immondo , e cedi il 
luogo allo Spirito Santo , fonando 
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tre volte in forma di croce fbpra il 
fanciullo , per ifcacciare il Demo- 
nio , che credono effettivamente pof- 
feffore de’ figliuoli prima del Batte- 
fìmo . Ora fanno 1’ Efòrcifmo avan- 
ti la porta della Chiefa , per timo- • 
re che il Demonio nell’ ufcire dal 
corpo del fanciullo non la profani . 
Indi taglia un poco de’ -capelli al 
fanciullo , e li mette in un Libro : 
altri dicono , che inviluppa ' quelli, 
capelli nella cera , e che li conferva 
in Chiefa come Reliquie .. Pofcia 
chiedendo a’ Padrini , fe prefentano 
il figliuolo per eflere battezzato , lo 
prende tutto nudo dalle loro brac- 
cia, e lo tuffa tre volte' nell’ acqua 
del tinozzo , pronunziando le pa- 
role ordinarie del Sacramento: Io ti 
battezzo nel nome del Padre , del 
Figliuolo , e dello Spirito Santo . Do- 
po il battefimo gli pone un grano 
di fale in bocca , -Ugnandolo in fron- 
, te , nelle mani , nel petto , e nella 
fchiena colla Crefima , che è un 
obo confacrato a taf effetto , e po- 
nendogli unà camicia bianca , dice : 
tu fei netto dal tuo peccato originai e y 
non meno che quejla camicia , Fini- 
scono poi le cirimonie con una cro- 
cetta d’oro, Od’ argento, o di piom- 
bo , che il Sacerdote attacca al col- 
lo del fanciullo , con un obbligo co- 
sì (fretto di portarla tutto il tempo 
Tom. II , Q . di ; ' 
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di vita Tua , che fé alla fua morte 
foffe trovato ferrea, , non fe gli da- 
rebbe fepoltura , ma farebbe gettata 
fu d’ un letamaio .. Aflegna inoltre 
J 1 Sacerdote un qualche Santo parti- 
colare al fanciullo per fuó Protetto- 
re, dandone la immagine a’ Padrini ; 

. raccomandando loro 1’ obbligare il 
fanciullo , giunto che fia agli anni 
di direzione , di avere una fpezial 
divozione, a^ quello Santo. 

- Dopo di che abbraccia , e bacia 
il fanciullo , ed i Padrini , efortan- 
doii ad amarfi reciprocamente , ma 
fopra tutto a . guardarli di non fi 
maritare .infieme; ' ■ . • 

Se avviene ., che fi vogliano bat- 
tezzare piu fanciulli nel tempo fief-. 
lo , vuotali il tinbzzo; tante volte , 
" quanti fi prefentano battezzandi , e 
fi benedice deli’ altra acqua , men- 
• tre credono >, che la prjma contami- 
nata dalle lordure del peccato origi- 
nale di quello , che vi è fiato bat- 
tezzato , fia incapace di nettare un 
/econdo , e molto meno un terzo . 
Si fanno fcrupolo di fcaldare quell* 
acqua al fuoco , e quando il freddo 
r è grande , la mettono in un luogo 
caldo per intiepidirla . Gli Adulti , 
che fi fanno battezzare come i GrL- 
iliani Apofrati, i Turchi, ed i Tar- 
tari , ricevono il Battefimo in un 
torrente , ovvero in un fiume , do* 
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ve li tùffano fino di fopra il capo , 
per quanto rìgida;, fia la dagione , 
così che bene fpeffo rompono il ghiac- 
cio per farglieli entrare , 

Coloro , che vogliono rinunziare 
alla propria Religione., e profeffa- 
re la Mofcovita , fono tenuti a ri- 
tirarfi per fei fettimane in un Mo-* 
niftero , dove da’ Monaci vengono 
idruiti, infegnando loro particolarmen- 
te la maniera di orare, di onorare L 
Santi, di riverire le immagini,, e di <- 
farli il fegno della Croce , Indi li' 
-battezzano , e li obbligano a rinun- 
ziare alla primiera, loro Religione , 
detedandola come eretica r sputan- 
do interra, ogni volta che viene no- 
minata , e giurando » di non ritor- 
narci mai più « Li vedono poi alla oleari* 
Mofcovita, e regalandoli di una bel- nelle fue 
la vede a nome del Sovrano , ohe 
da loro la maniera di mantenerfi fe- * x * 
condo la lua qualità . Veggonfi un 
numero grande di cotedi Apoiìati in 
Molca , dove molti foldati foradie- 
ri .fi fecero ribattezzare dopo la guer- 
ra di Smolensko , tutto che non fa- 
peflero la lingua del Paefe , e non 
avelTero cognizione della Religione, 
de’ Mo doviti . Quelli tra di edì , 
che cangiano Religione fuori' del Pae- 
fe, e che vogliono ritornare alla lo-- 
ro Comunione , debbono farfi ribat- 
tezzare, tutto che la Religione Gre- 
Q. z ca. 
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ca , che non ammette il Battemmo 
della Latina , inoltri di contentarli 
del primo, che podòno aver ricevu- 
to nella loro Chiefa , lènza che deb- 
bano ribattezzarli dopo il cangia- 
-' mento. . \ ; 

Quello è quello li pratica circa il 
Battefimo con tanta luperltizione , 

• che i Mofcoviti non credono , che 
fia valido , fe noh appreffo di loro 
quindi è , che chiunque vuol vivere 
ali* ufo di,elli , e feguitare la loro 
r . - ..credenza, avvegnaché Criftiano, dee 
edere ribattezzato alla fua maniera, 
come dicemmo ,.e rinunziare alla 
propria Religione; ^ . '■ 

reni- Il Sacramento della Penitenza e- r 
tcnza. ziandio è in ufo tra di loro , 
come tra di noi con qualche diffe- 
renza però . Le perfoue , che fono 
giunte •all’ età della, diferezione , fo- 
no tenuti ' a confelfarlì prima della 
Confef- Comunione . 'Quella divozione però 
ione . £ mQ \ t0 volontaria tra di effi , nè 
vi è quali - un , Mofcovita , che non 
' fi comunichi di Pafqua . Vi fi pre- 
parano con una mortificazione ftra- 
ordinaria otto giorni prima , nel 
qual tempo non mangiano , -fe non 
pane duro , e non beono , ,fe non 
acqua , e del vino così agro ,< che 
fa loro male . Fanno la fua confef- 
? fione in piedi nel mezzo della Chie- 
fa innanzi ad usa immagine , fu 

^ di 
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dì Cut tengono gli occhi fidi , reci- 
tàndo le fue prediche per ordine , 
e dimoftrando un dolore grande di 
ogni peccato , con promeflà' di e- 
mendarfi ; di' maniera' che la foddis- 
fazione è molto frequente , e quali 
tanto rigorofa , quanto nella primi- 
tiva Chiefa . Il Sacerdote nel dar 
. loro l’ afioluzione , dà la penitenza , 
confidente fpezialmente in pronuri- » 
ziare moke volte Miloi Hofpodi y 
ovvero di fare un dato numero di 
riverenze innanzi à* Santi , di dar 
lontani dalle Donne per un - certo < . 
tempo , di dar fulla porta della Chie- 
da ; o pure fe i peccati fono enor- 
mi , di adoperare dell’ acqua bene- 
detta f che confacrano* a tal fine il 1 
giorno deir Epifania , e che viene ^ 
tal’oggetto confervata da’ Preti tut- - 
to il tempo dell’ anno , e che la 
' vendono a caro prezzo . Tengono , 
che* quell’ acqua fia atta a mondarli 
da ogni peccato , e porli in idato 
di grazia . ' ■ . 

Sogliono fare la loro Comunione C . 0D '* U " 
la vigilia di Pafqua , ò almeno fcel- 
gono una giornata di digiuno : co- ivi . 
fa. che oflervano con tanta efattez- 
za , che fe uno fi comùnicafle di 1 

Pomenica , non potfebbe più per 
quel giorno mangiar carne. Lo fan- 
no fotto ambedue le ipezle , e me- 
scolano ancora "dell’ acqua nel vino 1 . 

0 . 3 ' Vi. 
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Vi ci mettono pure il' pane ^ e ne 
prendono un boccone col vino in un 
cucchiaio . Il pane è fermentato ; 

- lo che tengono effere di eflenza del 
Sacramento sì fattamente » che una 
delle cagioni dello Scifma-_tra le 
Chiefe Greca , e Latina fi è , che 
quella fi ferve del pane azimo . Lo 
confacrano o nel giorno medefimo 
della. Comunione , ovvero il Giove- 
dì ^avanti la Pafqua ; 1’ uno per li 
comunicandi prefenti, l’altro per gli 
ammalati, e quello fi ferba per tut- 
to l’anno. Quello pane è all 5 incir- 
ca due volte maggiore , e più grof* 
fo di uno feudo , ed in mezzo vi è 
una figura di un Crocififlò Dopo 
che il Sacerdote P ha confacrato , ne 
leva la figura con uno ìlromento 
fatto a guifa di un ferro di lancia ., 
e lo chiude in una colomba di lé- 
gno , che fi fofpendè fopra 1’ Alta- 
re , acciocché i forci -non lo mangi- 
no . Quando vogliono comunicare 
un malato , ne prendono una parti- 
cola ■, fopra -di cui verfatìo tre goc- 
ce di vino chiaro, fi pone nel Cali- 
be , dove, talvolta vi fi mifchia un 
poco d’ acqua , e dalli alì’ infermo 
^ con un cucchiaio . Se non è in illa- 
to di poter inghiottire , gli danno 
un poco di vino confacrato . Per la 
comunione ordiharia fi fervono di 
un pane confacrato della fteffa foc- 
- . , " : . ma ’ 
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ma , come un mezzo feudo , da cui 
ne tolgono pure la figura del Cro- . ' . , 
cififfo, e lo rompono in tanti pezzi, > 
quanti fono 4 comunicandi vi git- 
tano del- vino , e vi mefcolanó un-,- 
poco di acqua tepida' per lo fangue, 
ed acqua , che ufeirono dal coitato 
del Redentore Il Sacerdote nell* 
amminillrare il Sacramento fi ferve— > 
delle proprie parole della illituzìone 
del Santo Sacramento , dicendo : Qvè~ 

Jlo v 7 vero Corpo , e 7 vero * Sangue 
del Nojlro Signor Cefucrijlo , che ha 
dato per voi , e per molti in temi [fio- 
ne de vojlri peccati ; ogni volta- che • 
ne parteciperete , farete commemora- 
tone della Morte , e Pa(fione di No* 

Jlro Signore : Dio vi benedica ; 

Credono 'la Trafuftanzhazione , e 
che il Pane, e’1 Vino fi con ventano 
effettivamente nel Corpo , e nel San- 
gue di Noflro Signore , come fanno 
i Greci ed attribuirono "àlle paro- 
le una forza tale , che torto che ven- 
gono * pronunziate dal Sacerdote , 
credono ,_che^ la Creatura ceda al 
Creatore; cioè che il Pane dia luo- 
:go al Corpo di Gefucrifto ; e che 
quello effetto è neceflario. Fanno un 
poco ribaldare il vino , “‘acciocché 
-abbia più fomiglianza al Sangue del 
Signore' , che lenza dubbio era cal- 
do , allorché- .ufcV dal 'Còliate *' I 
piiì di voti dormono dopo la Comu- 
Q. 4 nio- 
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nione , per non peccare in quella 
giornata . Fanno eziandio comunica- 
re i fanciulli , ma folamente ftrofi- 
nano ad e Ili le labbra con quello 
pane inzuppato , e ciò quando fono 
malati e (ino all’ età di fette anni , 
e d’ allora in poi li comunicano co- 
me gli altri , afferendo , che allora 
fi comincia a peccare mortalmente . 
Prefero quell’ ufo dal. colìume del 
terzo fecolo , in cui San Cipriano 
aflerifce, che lì comunicavano i fan- 
ciulli immediatamente dopo il Bat- 
tefimo ; lo che pure conferma Sant’ 
Agoftino . Ma dopo m atolli un tal 
collume , mentre al dire di Nicefo- 
ro, e di Calillo che vivevano nel 
quarto fecolo , non fi dava al loro 
tempo a’ figliuoli , che apprendevano 
i primi rudimenti* delle -fcienze , fe 
non il pane confacrato > rimafto do- 
po la Comunione , 

Si comunicano pure in Mofcovia 
anche quelli t che fono fuor di feri- 
no , facendo loro toccar colle labbra 
il pane come a’ fanciulli j il rima- 
nente. del pane confacrato ferve per 
pane benedetto . Lo chiamano Cut- 
ja, e ’1 Sacerdote ne da un pezzo la 
Domenica vegnente -, a chi fi è co- 
municato dentro la fettimàna . 

Quel Sacerdote . , che ha baciato 
ub morto , o pure che abbia aflìfti- 
to alla fepoltura, non può più con- 
. facra- * 
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facrar-e , nè amminiftrare il Sacra- 
mento in quel giorno , pretenden- 
dolo contaminato . Non gli è per- 
meffo il comunicare - una donna di 
parto, ma prima effa è tenuta a far- _ 
iì portare in un altro appartamento 
e far fi lavare - Mandano talvolta il 
Pane confacrato in campagna e , in 
que’ luoghi , dove non vi fono Pre- 
ti * e ne danno eziandio a' chi viag- 
gia, ,o a chi va alla guerra, i qua- 
li , prima di partire , fi confeflano 9 
e comunicano di mano propria * 
quando hanno comodo , o quando 
fi ritrovano in pericolo di morte. , 
perchè ferva loro di viatico : ora'" 
però un tal coftume è abolito , Chi 
ha giurato in Giuftizia , o commefi* 
fo un ammazzamento , o qualche . 
altro peccato enorme , non fi può 
comunicare , fe non in punto «■ 
morte-. I malati vengono comune «trema 
cati in uno fiato fimtts, e nel tem- nzw v 
po fteffo fi dà loro 1’ Eftrema Un- " - -* 
zione ,-e dopo non fi fa prendere 
piò cófa veruna , nemmeno nodri- 
mento-, quando non fi accorgeffero 
vifibilmente , che f ammalato ripi- 
glia le fue forze , e che promette, 
una convalefcenza ficUra Sogliono 
ancora .dare agli ammalati , prima 
della Comunione , dell’acqua pura 
ovvero dell’ acqua’ vite \ in cui ba- 
gnano delie Reliqme^ . Alcuni . :ridot- 
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ti in quello (iato fi fanno radere , 

' prendendo' l’abito di Monaci) , e ta- 
li diventano effettivamente ; impe- 
rocché non è loro permeffo più ri 
prendere cos’ -alcuna per otto giorni; 
afferendo ,• che coloro , che prendo- 
no queft’ abito , che chiamano Se- 
rafico , non fono più nel numero de- 
gli uomini , ma diventano Angio- 
li - e fe non oftante quell’ afiinenza 
d’ otto giorni , ritornano in convale- 
fcenza , fono tenuti a compiere il 
loro voto , ed entrare in un Con- 
vento , da che il rafojo gli è paca- 
to fui capo. ; • ; . 1 " • 

'•* Il Servizio Divino poi tra di elfi 
è molto ben regolato . La Domeni- 
ca , e le Fede principali vanno in 
Chiedi tre volte ; a Mattutino-, il 
quale fi dice avanti giorno , al Mez- 
zo giorno, ed al Vefpero filila fera. 
Quando cantano- il Mattutino. , il 
Sacerdote affifiitò dal Diacono fian- 
do nel mezzo della Chiefar invoca 
Gefucrifto , facendo una benedizio- 
ne in nome della Santilfima Trinità, 
ripetendo tre volte quelle parole r 
Miloy Hofpodi : cioè , Si gnor ir abbiate 
■pietà di noi .-Pofcia entra nella Can- 
cel laria , dove non entra altri -, che 
-lui, e la vicino all’Altare recita l’O- 
razione Domenicale , e dodici vol- 
te Miloy Hofpodi , ' loda fa Santilfima 
Trinità , e’l Diacono , e ’i Popolo 
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fifpondono Amen . Pofcia fi can- 
tano' i Salmi di quel giorno, e vol- 
gendoli il Popolo verfo le Immagi- 1 
ni , che fono fulle muraglie , s’ in- 
chinano tre volte , toccando colla 
teda la terra ; poi dicorro i dieci 
•Comandamenti , e fi Simbolo dì 
S. Afanagio , aggiugnendovi talvolta 
una Omilia di S. Giangrifoftomo , 
ed alcune Orazioni. , che cantano 
nella Pefla guifa * -che cantiamo le 
Antifone tra di noi v franimi fcbian-* 
dovi di tratto in tratto il Miloy Ho - 
fpodì , che il Popolo ripete tre vol- 
te , facendoli il legno della Croce . 
Quello lóro mffiziare "dura due -ore 
'allo incirca , nel qual tempo ardono 
molte candele avanti le loro imma- 
. gini,. Un altro .Uffizio ancora han- 
no fui Mezzogiorno Quello dèlia 
fera è limile a qtiello della mattina. 
Dopo il loro Salmo il Prete canta - 
il Magnificat nel fuo linguaggio , e 
poi gridano tutti in una volta tren- - 
ta volte Miloy Hofpodi , flando per 
rutto quello frattempo il Prete in- 
nanzi all’Altare Maggiore . I Dia-' 
coni Panno pure in-, piedi fuori del- 
ie Balaudrate ; Pando pure .altresì - 
anche il Popolo nella* medefima pa- 
stura , non avendo fedie per feder- 
ai . Allorché celebrano fono velli-*, 
ti come i nollri Sacerdòti , ma'-una- 
delie loro MefTe dura circa due ore;* - 
Q 6 - Vi 
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Vi fono fempre due Diaconi , che 
cantano continovatamente Miloy Ho- 
fpodiy ovvero Alleluia , lo che vie- 
ne ripetuto da tutti gli affilienti , 
regnandoli nel tempo lleflb col fegno 
della Croce. 

Vediamo adeffò la loro Mefla . 

■ Dopo di aver fatto 1 ’ Uffizio fecon- 
do la Liturgia di S. Balilio., il Pre- 
te pone del vino , e dell’ acqua nel 
Calice con alcuni pezzi di pane , 
che eflò confacra , ed effendo prece- 
duto da alcuni Cappellani, che por- 
tano doppieri accefi , va incontro al 
Popolo , . che va ripetendo moltiffì- 
nie volte Miloy Hofpoà\ „ Indi fatto- 
ff un gran filenzio nella Chiefa , e 
camminando- il Sacerdote a lento 
palio , moffra al Popolo quello che 
ha confacrato tenendo nelle mani 
un Calice coperto di un velo di fe- 
ta ,. e dicendo in lingua volgare : 
Reco il Corpo , ed il Sangue di No- 
Jlro Signore Gefucriflo , che. innocente , 
_ come era , fu fatto morire dagli Eèreu 
Lo che eccita nuove grida e nuo- 
vi fofpiri nel Popolo , che inceflan- 
' temente fta picchiandoli il petto • 
Pofcia il Sacerdote ritorna al Santua- 
rio, dove *ff comunica, e rade volte 
altri ; quando non gli venifle por- 
tato qualche fanciullo malato , che 
allora lo fa comunicare feco , come 
Abbiam detto. Il Prete però, che in 
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quel giorno abbia coabitato colla 
moglie j non pub accodarli all’ Alta- 
re , ma è tenuto a far dire la Medi 
da un altro. 

Non fanno prediche , nè fi preiv 
dono molto fartidio per idpiegare la 
Sacra Scrittura ; ma fi contentano 
della fola lettura del Terto , e di 
alcune Omilie v di San Giangrilòfto- 
mo , dicendo , che lo Spirito Santo 
dal principio operò- colla fola paro- 
la , e che fondò la Chieda fopra dì 1 
quella fenza altra fpiegazione ; nel 
che però s’ ingannano ; pure lo di- 
cono , mentre le varie Spiegazioni 
datele in parte fono cagione degli 
errori , e delle Erefie , che lacerano 
la Chieda l 7 E’ vietato loro il depu- 
tare i punti della Religione , onde 
è , che evvene una dola per tutto il 
loro Stato. Molti anni dono, che il 
Proropapa di Morum fi pensò di 
predicare , e dervirfi della parola di 
Dio per edortare il Popolo alla di-, 
vozione; ma fu deporto- dal Patriar- 
ca e que’ Preti , che avevano vo- 
luto feguitare 1’ efempio fuo ’, furo- 
no Scomunicati , e rilegati nella Si- 
beria 1 ' 

Hanno comporto un Libro, in cui ■ 
trattano le Storie del Vangelo in u- 
na maniera molto ftrana , accompa- 
gnandole con tante circostanze im- 
pertinenti , favolofe , ed empie , che - 
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non è da ftupirfi , fe vedefi regnar 
il vizio , ed il peccato tra coloro , 
che non trovano' ne’ loro Libri alcun 
efempio di divozione . Non v’è Sto- 
ria Evangelica , che da etti non fia 
fiata falfificata , ed accompagnata da 
- circodanze àbbominevoli •' 

D Ciò non ottante , fondano la fua 

Religione fopraj Libri del Vecchio, 
e Nuovo Tettamènto , e fi fervono 
della Verfione de’Sef tanta, che han- 
no fatta tradurre da alcuni anni in 
qtìa, e fatta (lampare nella propria 
lingua non meno che parecchi Li- 
o bri di Divozione >; Non vogliono , 

che fi porti la Bibbia intera alla 
„ Chiefa, per timore , dicono etti, di 
profanarla per molti patti poco mo- 
detti , che fi trovano nel Tettamen- 
to Vecchio ;'*■ ond’ è , che non vi 
portano che il Nuovo, alcùni Te- 
tti tratti da’ Salmi , ed i Profeti ', , 
permettendo poi il leggerla tutta ~ 
.nelle proprie cafe . Danno molta au- 
torità nella fpiegazione dèlia Scrit- 
tura Santa a Cirillo Véfcovo di'Ge- - 
rufalèmme, detto da etti Quirila Je- 
r rufalìmski , il quale fcriffe 'Un Cate- 
chifmo lòtto f Imperadore Teodo- 
fio Vivea fulla fine del quarto fe- 
colo, e non dee confonderli coll- A- 
JefTandrino j di cui fanno i Greci 
commemorazione li 9. di Giugno , 
e del primo folennizano la Fetta li* 

. * • i8.Mar- 
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18. Marzo , come vedefi ne’ loro 
Menologi '. Gli altri Padri poi , de’ 
quali feguitano 1’ autorità , fono I- 
vàn DomaskÀn , .cioè Gio: Damafce- 
rfo , • Gregari Bogojlova S. Gregorio 
Nazianzeno , Ivan Solottauska Sari 
Giovan Grifoftomo , ed Epbream Sy- 
rin Efrem Diacono di EdelTa nella 
Siria . Tengono eziandio un Dotto- . 
re particolare , che chiamano Nicco- 
la Sudat Vvorits , di cui- la memo- 
ria appreffo di elfi è in.-fomma ve** « 
ncràzione ; e vi fono di coftui alcu- 
ni trattati fpirituali . Per altro il Sim- 
bolo di S. Àtanagio ferve di regola 
al loro credere. 

- Nelle loro Chiefe danno Tempre . - 
a capo fcoperto , non fi coprendo 
nemmeno lo Czar ifteflò . I Sacer* 
doti folamente portano fui capo u-- 
na Skufia , che è una fpezie di be- 
rettino , che danno loro pel confe- 
crarfi . Si fegnano fpeflo , facendo i 
Joro inchini alle Immagini , portan- 
do , -nel fard la Croce , le tre dita 
. della mano prima alla fronte , indi. ,, 
al petto alla fpallar dritta , pofcia* ' 
alla * finiftra . Ed acciocché non Ir 
creda quello fatto fenza miftero' , 
dicono , che le tré dita lignificano; 
la Santiflìma Trinità nel portarli* 
alla fronte , vogliono lignificare** 
-che il Salvatore è afcefo in Cielo -f: 
li toocano il pettp per inoltrare * 

che, \ 
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che bifogna amar Iddio di cuore", 
pacandoli daHa diritta fpalla alla fi- 
niftra, fi rammentano del giorno del 
Giudizio , in cui il Signore mette- 
rà i buoni alla diritta , e i repro- 
bi alla finiftra , i 1 primi per eflere 
chiamati alla Eterna falute , e i fe- 
condi per eflère profondati nell’ In- 
ferno. 

Non imprendono i Mofcoviti a- 
zione alcuna fenza farfi il fegno del- 
la Croce , nel bere , nel mangiare , 
ed in tutte le azioni civili: nè fan- 
no quelle loro divozioni folamente 
nelle Chiefe , ma in ogni luogo , 
dove trovano Croci ed Immagini , 
dal . che ne nafce , che fono fempre 
in oraziane. Le muraglie delle loro 
Chiefè ne fono ripiene , e rappre/èn- 
tano per lo più Noltro Signore , la 
Beata Vergine, S. Niccolò Protetto- 
re della Mofcovia , ovvero i Santi 
particolari che tralcelgòna per og- 
getto principale della fua divozio- 
ne. Ve ne. fono pure di pendenti , 6 
dipinte fopra le porte delle Chiefe,’ 
e delle Città. Coloro, che commet- 
tono delitti , per cui fi meritino la 
{comunica , fono tenuti a far levare 
1 loro Saliti particolari , 1\ immagi- 
ne de’quali hanno nella Ghiefa , fen- 
za fperanza di poterle più far rimet- 
tere, non meno che efiì, di potervi^ 
più entrare .. I gran Signori , ed l, 

.Mer- 
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Mercatanti ricchi adornano le Im- 
magini con perle , e gioje , e tutti 
i Mofcoviti le confederano per tanto 
neceflarie, che lenza di effe non po- 
trebbono fare le fue orazioni } e len- 
za farvi ardere delle cere , Aframen- 
te mirandole , finché dura la loro 
divozione ; e fanno tutta la dili- 
genza per averne non folo nelle Ghie- 
fe, e ne’ luoghi pubblici , ma ezian- 
dìo nelle cafe proprie . Quando un 
Mofcovita entra in una Cafa , o in 
una camera , non dice parola , fin- 
ché non abbia fcoperto il Santo , 
che cerca , ordinariamente attaccato 
in un canto dietro la tavola : e fe 
non lo fcopre , dimanda inejl le Boch y 
cioè dov e il Dio ? Scoperto che l’ ha, 
gli fa una profonda riverenza , pro- 
nunziando ogni volta il fuo Miloy 
Ho/podi . Indi rivolto alla Compa- 
gnia > faluta , ed allora parla . - 
Infegnano , che ne’ tre primi fe- 
coli fino al tempo di Coftantino il 
Grande non fi vedevano Immagini 
nelle Chiefè , o che pure fe ci era- 
no , non aveano culto veruno , ma 
che fe ne fervivano puramente per 
rapprefentare le Storie della Bibbia. 
Dicono , che in ciò feguitano il pa- 
rere di Giovanni Damafceno , ma 
ci è molta apparenza, che 1! abbiano 
prefò dalla Chiefa Greca, , la quale 
parimente non ammette figure di ri- 
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ìievo come vietate dal Decalogo ; 
„ ma hanno bensì delle -Immagini di- 
pinte a olio fopra il legno. Nè Que- 
lle pure vogliono ammettere , fé 
non fono fatte per mano di uno , 
che profetò la loro Religione , nè 
meno fe fodero opera dei miglior 
Pittore dell’ Europa . In Mofca ev- 
vi un «mercato particolare per le im- 
magini, nè, altrove fi véndono; tut- 
toché chiamino etò quello traffico 
col nome di baratto con denari , te- 
mendo , che quello di comperare , 
e vendere non fia rifpettevole quan- 
to bada per le cofe fante . La/cia- 
vano già , che i ForalìierLne avef- 
fero nelle loro cafe , acciocché i' fer- 
vi dori Mofcoviti che aveano , po- 
tettero fare le fue divozioni ; ma 
-da qualche tempo in qua i Patriar- 
chi non vogliono più permettere , 
'che vengano profanate da’ Tedefchi , 
a fegno che avendo un Mercatante 
Olandefe comperata una cafà di pie- 
tra , il venditore rafchiò la mura- 
glia nel luogo , dov£ "fera (lata di- 
pinta una Immagine, e portò via la 
rafchiatura . ^ - 

Venerano le Immagini , quali che 
aveflero in fe qualche eofa di divi- 
no,^ ne corrcep^fcono un timore re- 
ligiofò ; ' A ttribuilcono ad ette altre- 
sì la virtù di far miracoli , a fegno 
tale jche nel 16ST, cominciando una 

/Im- 
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Immagine antica a cangiarci di: co- 
lore , e a divenire alquanto roflìccia 
nella faccia , principiofli a gridar mi- 
racolo . Lo Czar , e ’i Patriarca fi 
fpaventaròno , come fe un tal colo- 
re- prefagifce qualche cofa di fune- 
fio, e quafi.m inacciaile lo Stato nel- 
la perfòna del Sovrano con qualche 
difgrazia irreparabile ; e fu fui pun- 
tò di far pubblicare i digiuni fira- 
ordinarj e pubbliche orazioni per 
tutto il Regno, fe i Pittori fatti ve- 
nire efprefiameqte per intendere .il 
* loro parere *in tal propofito , non a- 
veflerq accertato , che non era que- 
llo da doverli porre, in agitazione 
per edere cofa ordinaria ; e che il 
tempo , che avea corrofo il colori- 
to, avea (coperta la imprimitura 
tlella tavola , che era rofla . I loro 
Monaci , e Preti non mancano pa- 
rò di farli fare de’ miracoli , o pu- 
re di farvi oflervare delle cofe , che 
obbligano il Popolo a divozioni 
firaordinarie che vanno fempre ac- 
compagnate da offerte con profit- 
, t0 del Prete -, ma bene fpeflò- le lo- 
ro furberie vengono fcoperte , e ga- 

iligate. v r * 

La Città di Arcangelo ci ha fom- 
tninifiratr alcuni eiempli in due Pre- 
ti , i quali dòpo di aver unita una 
i>uona fomma di danaro col. mezzo 
j e ile loro 4 mpofture y fi attaccarono 
' . : a pa- 
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à parole nel fare le parti , e fi rim- 
proverarono in maniera le furbarie 
fatte-, che avvertitone il Magiftrato 
feoeli gaftigare . Cotefti impoflori 
tengono quella povera gente in un 
continuo terrore y e gl’ imprimono 
una venerazion così grande per le 
Immagini , che ad effe fole ricor- 
rono ne’ loro maggiori pericoli. 

Giacomo della Cardia Generale dell* 

-, armata di Svezia avendo prefa la 
. Città- di Novogrod nel 1610. vi po 
fe il fuoco , ed uno degli abitanti 
veggendo là fua cafa in fiamme vi 
prefentò >ma Immagine di S. Nic- 
colò pregandola di fermar 1’ avanza- 
mento di quello elemento infuriato-, 
ma fcorgendo che non perciò il 
fuoco ceffava, , gittowi dentro la > 
fua immagine , dicendogli , - che 
giacché non voleva aiutar lui , aju- 
taffe fe médefimo , ed ammorzaffe 
il fuoco , fe pur voleva * Offervof- 
fi in oltre in quel tempo , che i 
Soldati Svezzefi , che nulla ritrova- 
vano nelle cafe , fi penfarono di 
portar via le Immagini de’ Mofco- 
viti , e con tal mezzo li cofirinfero 
a feguitarli y_ed a rifcattare i loro 
Santi ad un ben. caro prezzo. 

, Non è però , ch.e tra un sì gran 
numero di fempfici non fi ritrovino 
•delle perfone bene iftrurte , e che 
in quelle denfè tenebre* dell’ igncK 
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ratina noti veggano un raggio della 
luce della verità , le quali non pofi 
fono approvare 1’ opinione de’ loro 
compatriota circa il culto , che ren- 
dono alle immagini . Ne tengono 
veramente in cala , ma folamente 
per 1' onore , che rendono a Dio , 
e per onorare la memoria de’ Santi. 
Fanno conofcere co’ loro ragiona- - 
menti , che fanno tutte le ragioni 
allegate da’ Greci al Concilio di Co- 7*7 
fiantinopoli contro gl’ Iconomachi , 797 
contro il quale Carlo Magno adunò 
quello di Francfort , in cui la Dot- 
trina de’ Greci fopra le Immagini 
fu condannata . 

Non fono ' molti anni , che un 
Cazanski Protopope pensò di fare 
delle Adunanze , dove declamò con- 
tro l’onore , che rendono alle Im- 
magini , trattando d’ Idolatria il 
culto refo a’ colori , ed al legno . 
Diceva che ben doveanfi venerare le 
Immagini , che fi potrebbe ammi- 
rare nell’ uomo quella di Dio , ed ' 
onorare il Pittore piuttofio che 1 ’ 
Immagine da elfo formata -, ma ìi 
Patriarca ordinò , ben tofiò degradan- 
dolo , che quello 'Prete folle chiu- 
fo in un Moni fiero . ' . 

Allorché il legno di un’ immagi- 
ne s’ infracidile per la vecchiezza , 
non lo pittano- via , ma- lo pongono' 
nel fiume , acciocché venga a (por- 
ta- 
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tato dalla corrente ; ò pure -lo fè]> 
pellifcono in qualche Orto , o ci- 
miterio , 

I Santi de’ Mofcoviti fanno lèm- 
pre miracoli ; ma in fatti non 
fono altro , che favole i raccon- 
ti , che ne fanno , e fono così ri- 
dicoli' , che non mette il conto il . 
riempierne le carte . 

- Circa poi le loro Chiefe, o Cap- 
pelle ne avranno più ‘di due mila 
tanto .in Mofca , quanto ne’ Sobbor- 
ghi, e non v’ha , fi può dir Signo- 
re , che non abbia la fua . Sono 
quali tutte fabbricate Culla (leda ma- 
niera : quelle che fono di pietra 
hanno nel mezzo di quattro torri- 
celle una torre, che ha la cupola in 
forma di pomo con fopra una tri- 
plice Croce , e le onorano come luoghi 
molto Santi , non permettendone co- 
sì di leggieri l’ accedo a chi non è 
della loro Religione . Elleno fono 
a volta al di dentro , dicendo , che 
le cafe dove abita Iddio , debbono in 
qualche maniera * rapprefentare il 
Cielo ,' eh 1 è il fuo Trono . Non 
hanno nè panche ,. nè fedie , men- 
tre alcuno non fi fede , ma ognuno 
fta in piedi , 0 pure fi pone in gi- 
nocchio per fare, la fua orazione : 
non hanno nè organi , nè altri Uro- 
menti muficali , aderendo che le co- 
fe- inanimate non fono capaci di glo- 
ri- 
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risicare il Signore .Xhe erano fiati 
tollerati nella Pedagogia della Leg- 
ge , ma che dopo il Nuovo Teiia- 
mento non debbono eflere più in ufo 
nella Chiefa come appunto le altre 
cirimonie Giudaiche . Dicono che 
le loro Chiefe refiano profanate ^a’ 
Forafiieri ,* cioè da queili , che non 
fono- della loro comunione , e quan- 
do ve ne- entra alcuno io prendono 
per un braccio per farlo (v.rtire , e 
fpazzano arrche il lìto -per dove è 
paflato . .Se accade , che per tra* 
fcuraggine v’ entri • un cane , non fi 
contentano folamente -di Spazzare 
il pavimento ; ma eziandio 1’ incen- 
dino , e lo purificano con acqua be- 
nedetta . Hanno molto rifpetto per 
li cimiteri ■> e .non permettono che 
alcuno vi faccia acqua . Le campa- 
ne non - iftanno nelle torri , ma in 
una machina '.vicina alla Chiefa , e 
fono così piccole , che le più grofle 
appena arrivano al pefo di dugento 
libre . .Le fuonano nel voler comin- 
ciare la Meda , e nella elevazione 
del Calice , mentre effendovi pollo 
il pane immediaten^ente dopo la 
confecrazione non fanno che una 
levazione fola e credono che que- 
llo fuonare fia così neceflario ,* che 
fenza di effo la loro Liturgia fareb- 
be imperfetta , 

*11 loro digiuno è una - delle par- 

' ti 
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ti principali della Tua Religione y e 
lo tengono per un mezzo neceffarif- 
fimo per falvarfi . Digiunano il 
Mercoledì , e il Venerdì allenendo^ 
fi dalle carni , e latticini in manie- 
ra , che da alcuni anni in quà i 
più divoti non mangiano , nemme- 
no il zucchero , fapendo 'che fi fer- 
vono del bianco dell’ uova per ifchia- 
rificarlo ; Il loro anno è comporto 
di più giorni di magro -, che di 
graffo , poiché oltre i due "giorni 
per Settimana , e le vigilie delle 
Ferte principali *, ne hanno molte 
altre , e folenni , le più confidera- 
bili traile quali fi è - quella avanti 
la Pafqua >. In querta ’ Quarefima 
digiunano* fette fettimane : nella 

prima che chiamano fettimana del- 
butiro , non mangiano , nè carne , 
nè pefce , ma folo butiro , latte , ed 
uova ì nulladimeno è ancora Car- 
novale appreffo di loro , e fanno 
eccertì incredibili nel bere -, compen- 
fando il difetto del mangiare col 
bere , ubbrìacandofi t come animali ; 
facendo poi molte infoiente , alle 
quali -il Patriarca non ha mai po- 
tuto porre rimedio . La feconda 
fettimana mangiano folo mele , er- 
be i e legumi , beono dell’ acqua ; 
ovvero della birra , bagnandoli , e 
purgandofi dalle lordure contratte 
ne’ ftravizzi della fettimana prèce- 

den- . 
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dente , andando così a prendere la be- 
nedizione del Popolo . Per tutto il 
recante poi della Quarefima vivo- 
no molto parcamente , e i più di- 
voti mangiano .pefce le fole Dome- 
• piche -i II fecondo digiuno , o Qua- 
refima , comincia otto giorni dopo 
la Pentecofte , e termina la vigilia 
de’ S.S. Pietro , e Paolo . Il terzo 
principia il primo di Agofto , e du- 
ra. quindici giorni , e il quarto poi 
dal dodicefimo giorno di Novembre 
fino a Natale . Vero è che taluni 
rallentano qualche volta quella au- 
sterità così grande : neffun Mofco- 
vrta 'tralafcia di offervare ima rigo- 
rofa aftinenza nella Quarefima . Sic- 
come non fe ne difpenfano nemme- 
» no nelle maggiori malattie , così 
non farebbe polfibile il far loro man- 
giar pefce le/ Domeniche , o le al- 
tre Felle ^ fuori, della Quarefima 5 
imperocché tengono , che fia d’ illi-» 
turione Appoflolica il mangiar car-' 
pe la Domenica , e che perciò fieno 
tenuti ad offervare Ja Regola , che 
fi trova fiotto il nome di S Clemen- 
te ne’ Tomi de’ Concili d' l’Edizio- 
ne di Venezia *■ che dice , che un 
ÉcclefiaHico che digiuni la Dome- 
nica r ovvero il Sabato dee degra- 
darli , ed un Laico dee fcomunitar- 
fi . La medefima Regola che orv 
dina loro- di, attenerti dalla carne la 
, Tm* II* R Qua- 
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' Quareftma , -vieta loro altresì il toc-* 

‘ . \.care le loro mogli in quello frat- 
•r , . tempo fotto pene rigórofe.. 

Loro . Uno degli efercizj della loro Re- 
Proccf- bigione confitte ancora nel fare del- 
fìuni • Ìq Proce Hioni . Una- delle belle che . 

abbiano , è quella del loro anno nuo- 
' -• vo ,-xhV.è al primo di .Settembre . 
Quella viene comporta. di più di 
ventimila perderne , che fi unifeono 
ne’ Cortili del Cartello, dello Czar r 
\ . Il Patriarca veftito pontificalmente 
accompagnato dà-quafi trecento Prè-* 
x - ti con molte bandiere ^Immagini , 

^ e Libri Antichi coperti , ,eice, da]I$ 
Cluefa dalla dritta del fecondo Cor? 
tile < mentre in tanto lo Czar vie- 
. ne dalia parte finiftra del medefimo 
Cortile accompagnato* da’ fuoi Con- 
figlieri di-. Stato , Knezi , e -Bojari ' 

* i ed incontrandoli fi baciano , rtando 
il Principe a capp /coperto, «’l Pa- 
triarca colla mitra in capo con in 
'■ mano una Croce d’ oro ricchiffima * 
che da a baciarla -al. Principe , . be- 
nedicendolo con tutto il Popolo * 
ed augurandole ogni profperità -nell’ 

► ' anno nuovo .1 Mofeóviti prendono 
occafione . in quello giorno di pre- 
fentar. fuppliche^al fuo Sovrano* 
,$he gli gìttano a 1 piedi -, che vengo- 
tao .prefe da’ fuoi Uffiziali per por-, 
tarle.a Palazzo per rendervi poi.ià 
giullizia dovuta--* Patto quello fi- 
-r. ,* A '* ’ . : i&< 
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dèparàno le Proceffioni } ritornando 
al luogo dove fono partire'. 

/Un altra ne fanno il giorno di- 
Padqua Fiorita per rapprefentare l’en- 
trata del Signore in Gerufàletnme . 
Il Principe dopo di aver affidi to al- 
la Meda nella Chieda di Nortra pi- 
gnora , efce dal Cartello in buona 
ordinanza col Patriarca marcia 
avanti un carro , che rtrafcina un 
Albero , dal quale pendono, molte 
poma , ffichi y e uva , fu di cui 
danno quattro Gherici colle cotte , 
•he vanno cantando Hofanna , Se- 
guono poi .molti Preti vediti con 
cotte , e Piviali portando Bandiere y 
Croci y ed Immagini fopra lunghe 
pertiche , altri di loro- cantando 9 
ed incfinfando il. Popolo . Marciano 
poi-- dopo i. principali Gofi , o Mer? 
catantì , e dopo di effi, i Diaconi y 
i Commeffi , i Segretari i Knezi y 
e i Boj ari . aventi la maggior parte 
delle Palme in mano e precedei? " 
ti immediatamente lo Czar , che ha 
la corona fui capo, e che viene con- 
dotto dotto le braccia da due de’dupì 
Configliene principali di Stato , tenen-- 
do -egli medefimo per, la briglia il 
cavallo del Patriarca madcherato da 
Alino-, Il Patriarca , che lo caval- 
ca , porta ;una berretta di rado bian- 
co bordata di perle cpn dopra una 
ricchirtfima corona Porta in m*- 
R? no : 
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no una Croce , di diamanti 5 con cui 
benedice il Popolo , che riceve que- 
Ila benedizione con una fiommeffio- 
ne grandifiìma , facendofi inceffan- 
temente il fegno della Croce . Sta 
circondato da’ Metropolitani , dai 
Vefcovi , da’ Sacerdoti , portando , 
altri Libri , altri incenfieri ; v’ in- 
tervengono cinquanta giovani vedi- 
ti di roffo, che fi fpogliano gli abi- 
ti ftendendoli fulla firada * ed al- 
cuni poi fanno lo fieffo ' con certi 
gran pezzi di panno per farvi paflar 
fopra lo Czar , e ’1 Patriarca $ en-* 
trano dopo in Chiefa , dove fi fer-, 
mano qualche (pazio -di tempo y- 
Queft’ onorè fatto al Patriarca dal 
fuo Sovrano gli cofia quattrocento 
feudi , eh’- è obbligato a donargli. . 
Le ftefle cirimonie in detto giorno 
fi fanno per .tutta la Mofcovia , rap- 
prefentando i Metropolitani ., e i' 
Vefcovi la perfona del Patriarca , e 
i Vaivodi , o Governatori quella 
dello Czar. - \ 

Con un altra Proceffione il primc^ 
di Agofio fi portano al Fiume per 
benedirvi 1’ acqua . Marciano avari-* 
ti due uomini , uno de’ .quali por- 
ta una Croce, che ha fu i quattro 
canti i quattro Evangelifti , e 1’ al- 
.tro una Immagine antica dipinta 
coperta con un lino : fiegue poi un» 
Prete in abiti Sacerdotali * che tie- 
' ^ J 4 . ne 
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ne una Crocetta di legno , e che va'" 

1 cantando unitamente cogli Affittenti , 
che lo feguitano con candele accelè. 
Alla coda poi di" quella Proceffione 
* viene il Notajo della Parrocchia 
con dieci candele infieme unite tòt-- 
'te accefe . Giunto il Prete al fiu- 
me canta , e dice alcune emioni 
" per una mezz’ ora ; indi prenden- 
do le candele. dalla mano del Nota- 
jo le ammorza nell’ acqua , e lo 
ftèflo fanno nel tempo medefimo tut- 
ti gli Affittenti delle fue: dopo in ti- 
gne il Prete tre volte la Croce , fa- 
cendola fgocciolare in un bacile de- 
tonato a ricevere , e confinare 
quell’ acqua , che tengono per fà- 
cratilfima . Terminata quella ciri- 
^monia , le donne vi tuffano i loro 
figliuoli grandi, e piccoli, altri col- 
la camicia , altri ignudi affatto , e 
vi -fi. gittano anche degli uomini . 
Altri fanno bere di quell’ acqua . a 7 . „ 
loro cavalli per farli partecipare la 
virtù di quell’acqua benedetta. Fat- 
ato quello, la Proceffione ritorna al- 

- la Chiefa, dove il Prete benedice il 

Popolò, e lo congeda. f 

- Le -doro Fette fono regolate . li- 
na volta -i ; Mofcoviti credevano di 

; aver bene fantificata la Fetta, quan- , 
do aveano udita la mattina la mef- „ 
Fa , benché poi impiegaffero il re- 
ftante della giornata nelle occupa- ; 

R 3 zio- 
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~ zioni ordinarie . Ma i Patriarchi 
hanno mutato , volendo ,, che fieno 
• chiufe le botteghe , non fidamente 
-le Domeniche, ma ancora i Merco- 
ledì , e i Venerdì giorni di digiu- 
no , non permettendo , che nel fena- 
to della Mefla fi venda , nemmeno 
. vino, o acquavite» / 

Le loro Felle fiolenni oltre le Do- 
meniche fono tredici , e vanno- fe- 
condo fi ordine dell' anno loro che 
principia il primo, giorno di Settem^ 
bre con quell' ordine. -GÙ otto è 1 $£. 
Fella della Natività di- Maria Ver-^r' 
gine ; li quattordici fi Efakazione 
di S. Croce , li 21. Novembre la 
Prefentaziona. della Madre del- Si- 
gnore ; li 25.. Dicembre la Nativi- 
tà di Nollro Signore \ li 6 . di Gen- 
naio fi Epifania, ; li 2. di Febbraio 
la Purificazione j li 25. di Marzo 
T Annunciazione \ Pafiqua Fiorita 
il giorno di Pafiqua di Relurrezio- 
ne ; fi Aficenllone la Pentecolle ; li 
6 . di Agollo la Trasfigurazione dì 
Nollro Signore- ; li 15. di Agollo 
: T AfTùnzione di Maria Vérgine, ; e 
il giorno dopo la Pentecolle cele- 
brano la Fella -della Santilfima, Tri- 
nità , e la Domenica fegueflte quel- 
la dì tutti i Santi-* Non v’ ha poi 
giorno tra fi anno , che non. vi fia 
qualche Feda particolare dì Santo , 
e talvolta due , e tre ma il Pcx- 
i ■ po~ 
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pol<> noti le fantifica: gli Ecclelìatti- .. | 

ci però fon tenuti a farne l’Uffizio, ' 
ed hanno un Calendario perpetuo a 1, 

itile vecchio , in cui ritrovano age- 
volmente tutte le Fette, e ttabili, e „ ; 
mobili. . , ‘ i 

* * La loro Pafqua è la maggiore df~ 
tutte le fue Fette , e la celebrano- 
con molte cirimonie , tacendo molf - . 1 

te allegrezze tanto in memoria del- i 

la Refurrezione di ’Nottro* Signore y - ■ 
quanto perchè ffinifce la Quarefimal 
Per tutte le ftrade fi vendono uova, 
di varj colori , colle quali fi rega- 
lano vicendevolmente per To corfo dì 
quindici giórni , ed in -'quefto- tem- 
po incontrandoli fi baciano falcan- 
doli con quette parole Chrtjlos wos • 

•-cbreft , cioè Criito è veramente ri- 
fufcitato.'Nefluno ricufa quett’ uova • <j 

nè quelli 'baci r Lo Czar' itteflc ne - . 

regala a’ fuoi Configlieri r e Princi- 
pali della fua Corte .. Sogliono an- 
cora' in tal giorno ' vifitare b Prigio- 
ni prima di andare alla Chiefa do- 
nanJo loro un uovo', e delle fodere v 
’di pelle di montone , efortandoli a « 

rallegrarli, poiché Gefucritto è mor-- 
to per' li peccati , ed ora è veramen- ' 
i:e riforto . Le loro- grandi allegrez- ' * . f } 

ze confittono in fette- , e mangiare 
nelle otterie ,• che. fono ripiene di 
ogni forta di perfone uomini , don- 
ne ) EcclefiatticL -, e Secolari , e 

4 ~ R 4 sub- 
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s’ ubbriacaao a legno , che le ftrade 
fono tutte di ubbriachi ripiene . II 
Patriarca proibifce fovente quelli ec- 
celli , volendo, che fi chiudano le 
bettole , ma in quello conto viea 
poco ubbidito. 

Hanno *poi ^una certa Fella y che 
fantificano per una fettimana intiera 
dal Natale all’ Epifania , ed otto 
giorni dopo Pafqua , e certi altri 

f iorai precedenti al digiuno , che 
icono di S. Pietro, e la gran Qua- 
refima, mangiano carne tutto quello 
tempo , e non hanno nemmeno" tut- 
te le Vigilie de’Cattolici , e fe qual- 
che Fella fi abbatte nel giorno di 
Pafqua , non per quello la trafpor- 
tano. . ' . 

Celebrano il principio dell* anno 
nuovo il primo di Settembre , per- 
chè non avendo elfi altre Epoche 
che quella della Creazione del Mon- 
do , lo credono fatto in Autunno * 
Secondo 1 ’ opinione d’ Oriente , che 
computa la nafcita di Gefucrillo 
5508. anni dopo la Creazione" dei 
Mondo , cominciando il primo Set- 
tembre nell’ arino corrente 1730. 
contano l’anno 6244. che tanto per 
l’appunto viene a. rifultare , unendo 
il nollro 1736. al .5508. in cui pre- 
tendono effer nato il Salvatore del 
Monda, 

II Governo loro Ecclefiafiico è cono.- 

• i „ _ 

■ • P°* 
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pofto di yn Patriarca , di molti 
Metropolitani , di Arcivefcovi , di 
Vefcovi j di' Arcidiaconi , di Proto- 
popi , e Popi . Il capo delia kuo 
Gerarchia fi è il Patriarca , clie na 
tra loro quell’ autorità , che t ha il 
Papa tra di noi . Per un tempo U 
Patriarca Coftantinopolitano ne avea 
la nomina 5 coll’ andar del tempo , 
ne avea la fola conferma » ma dopo 
molti anni non ha più ne 1 una ne 
l’altra.' 

Gli dettero anche per qualche trat- 
to di tempo a- forte , e venivano 
eonfacrati dal Clero al preferite 
l’elezione vien fatta, da Prelati del 
Paele , che fi adunano nella Ghiefa 
maggiore del Cafiello di Mofca , 
che chiamano Sabor , e nominano 
due , o tre Prelati del loro Corpo 
de’ più; diftinti , e fciénziati ; li pre- 
fèntano allo Czar, il quale dopo di 
aver conferito cogli altri Prelati 
viene con effi all’ elezione j ^u^d? 
la qualità de’ nominati non rendene 
la fcelta tanto difficile che dovette- 
ro ricorrere alla forre . ; 

La fùa autorità è così grande, che 
in certa maniera divide s la Sovrani- 
tà colio Czar .< . non ha meno titoli 
/ di lui , ed è molto alleluio nella 
Ghiefa di , Mofcovia . Giudica fo- 
,vranamente tutte le Caufe Ecclefiar» 
fìiche e difpone alfoluumeyte de- 

R 5 & u 
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594 Storta Unìver fate- 
gli affari della Religione con tanto- • 
potere , che riforma anche nel Po- 
litico ciò , che crede effere contro, 
il buon coftume ? ovvero contro la 
modefìia Griftiana y fenza che lo 
' Czar 'vi ponga mano , quando non 
foffe per far efeguire da’ Sudditi ciò 
che il Patriarca comanda". Alcuno 
.non ofa contradirgli , nemmeno la 
'-fteffo Principe fenza cader in fo- 
fpetto. di Erefia , ed in tal cafo dee 
adunare un Concilio per render con- 
>. to della >fua Fede . Se. ne vide un 
' efempio- nel 1662. effendo flato ci- 
tato lo Czar per aver detto qual- 
che cofà foprà il culta delle Im- 
magini , e per qualche cangiamen- 
to nella Religione , e fu obbligata 
-a- fopportare la pena importagli . 

. La più ordinaria in quella cafo fi è 
quella., di effere rilegato in campa- 
gna in uno de’ fuoi Palazzi dove 
vive privatamente ; nel qual tempo, 
il Patriarca gode 1 ’ autorità Impe- 
riale , e -ne poffiede tutti i dritti . 

Le fue rendite- fono immenfe , ed. 
è tenuto in tempo di guerra , di le- 
vare , e di mantenere certe truppe 
per fervizio dello. Stato ; nel che ^pe- 
rò non è molto, imbarazzato ; per- 
chè trova la maniera: di fcaricare il 
proprio pelo fovra le fpalle. de’ fuoii 
Ecclefìàftici . ' . ; * .. 

- Qt*ef& Dignità al prefonte ha di- 
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minuìto di molto . Antonio Siela- 
nua , che pofledeva quella Dignità / . 
nel 1 66 y. fu deporto in un Sinodo ' \t j 

Generale tenuto a Mofca , o.ve pre-‘ 
fedevano i Patriarchi di Aldfandria,, 
e di Antiochia, per aver contribuì-. ' 
to a’ difordini accaduti in Mofco via- 
in materia di Religione . -Pofledeva 
più di un milione di rendita , ed 
era fiato eletto alla , maniera folita: - 

degli Arcivefcovi e Vefcovr, e tilt-- 
to il Clero del Paefè., Se la elezio- 
ne non’ viene confermata., dal Sovra- . 
no , torto ne vien eletto un altro » __ 

Tiene fotto di. fe quattro Metropo- 
litani , fette Arcivefcovi’ , ed un Ve- - 
fcovo : ha tèmpre feco un- Arcidia- 
cono , ch r è come fuo Vicario , e 
nel Cartello di Sabor tiene, un Proto- : 

diacono ..' ' ; _ . ' 

Gli altri ordini Ecclefiartici fono- 
dittimi im Protopopi , Popi, e Dia- ; 

coni * Chiamano Pannamari quelli,, 
che hanno la cura di ferrare le Chie- • ^ . 

fè , e di fonare le Campane .. 

Hanno pure' ne r Chiortri degli Arv -.f 
chimandriti , de’kilari ,, e degli Igu- 
meni' , che- fono i loro Abati < 

- Priori , e Guardiani *. - ^ ; .< . 

Il Patriarca, i Metropolitani , gli. 

Arcivefcovi, e’1 Vefcovo. non fi ma- 
ritano punto , e fanno voto- di ca* 

Rita per tutto il tempo , che fonai 
«oflituiù in quelle Dignità , che tè- 
R 6 con? 
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' Storia JJnìverfate 
tondo loro , non imprimono carat- 
tere indelebile . E’ loro vietato il 
portar anelli nelle dita ; non porta- 
lo calzette , nè camicie di tela , 
ma di lana (blamente , nè dormono 
k in letto . Vanno vediti di nero con 
una vede, ed un tabarro lungo con 
un badone Tampinato in mano , ed 
in capo hanno un cappuccio nero pen- 
dente loro fui collo y e filila" fchie- 
na. i i V ? ■- 

Dal numero de’ Pa pi, o- fieno Pre- 
. ti , che fi trovano in , Mofca , fi pub 
N gjudicare delle Chiede , traile quali 
non ve ne fono , che non fieno un po- 
ro più grandi delle loro Cappelle or- 
dinarie , e che non ne abbiano tre , 
o quattro e più . Chi vuole abbrac- 
ciare queda Profelfione fi porta 
dal Patriarca , ovvero dal primo 
Metropolitano v che incontrano , il 
quale li efamina \ e fe trova , che 
(appiano mediocremente leggere , e 
(crivere , e cantare nella Chieda , li 
ordina, e dà loro un atteftato. Nel 
confacrarli , fi vedono come il Pa- 
‘ triarca , i Metropolitani , e gli Ar- 
civefcovi , ' e tagliano loro i capel- 
li fulla fommità del capo , che co- 
prono con una fpezie di berrettino , 
che è il cont r aflegno del fùo Sacer* 
dozio . Non fe la levano mai fe non 
per fard , tagliare i capelli , e chi 
battendo un Prete , gli face(fc cade- 
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re il berrettino, farebbe rigorofamen- 
te punito j per altro fi può beniffi- 
mo oltraggiare un Ecclefiallico colla 
fieffa impunità , che un altro ; mi; 
per farlo ficuramente, prima dimet- 
tergli le mani addoffo , bifogna le- ' 
vargli il berrettino, e dopo rimetter- 
glielo con tutto il rifpetto-. ‘ 

I Protopapi , ovyero Preti fem- Pret ? . 
plici fono tenuti a maritarli , ma mantat * 
_ non pofiono poi tornarfi a maritare, 
fe non rìnunziano al Pretifmo . Al-' - 
legano per ciò il Tello di S. Paolo, 
nella Epifiola prima a Timoteo al 
Capo terzo, dove 1’ Appoftolo dice , 
che ’1 Vefcovo fia maritato di’ una , ' 

fola moglie , lo che intendono della 
- neceffità , che impongono al Prete 
• <n maritarfi per divenir marito^ di . 
una fola moglie ? Quello punto del^^P" 
Matrimonio de’ Preti è una delle ^ j oro 
principali^ differenze colla Chiefa Preti è 
Romana , che vieta il Matrimonio un pre- 
a’ Sacerdoti Corroborano la loro-*:?** 0 bi- 
opi mone , principalmente col quar- ^]ffi ~ 
to Canone del Concilio tenuto a 
Paflagonia , poco tempo dopo quel- 
lo di Nicea , che fcoimmica quel- 
li , che fanno difficoltà di comuni- ’ > 
carfi per mano d’ un Sacerdote ma- 
. sitato . Ma i Preti Mofcoviti, han- <- r ' 

no quello di particolare ,, che fono * 
tenuti a maritarli , prima di rice- 
vere gli Ordini , q di fpofare una. • 1 

••ir .. * vèr- ‘ 
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vergine , non una vedova , 0 qual- 
che Donna di mala vita .. ftel che 
fono sì efatti , che fe un Prete fa 
fpetta , che la fua Spofa abbia per- 
duta la verginità, bifogna, che fac- 
cia divorzio o con lei , o col Sa- 
cerdozio . Quel Prete , che fi acco- 
Ila la notte ' a fua moglie , non fi 
accorta ; all’altare il dì feguente' , ed 
un Vedovo non può piò ammini- 
firare i Sacramenti dee contentar- 
li folamente di leggere , e di "can- 
tare nella Chiefa , ma non può piò. 
fervire all’ Altare , nè far matrimo- 
ni . Quelli , che non vogliono vi- 
vere in quella fiato , e che fi an- . 
n'ojano del celibato ,. mutano condi- 
zione , e fi fanno mercatanti , od 
Artifti , e fi rimaritano , e per far 
ciò non hanno a faF altro , che de- 
porre la verte , e ’1 berrettino ; e fe 
fono troppo vecchi per maritarli , fi 
ritirano a finirè i fuoi giorni in un, 
-Moni fiero.. ' ' 

Il Patriarca-, il Metropolitano y 
ed iVefcovi non celebrano per fonai-; 
‘mente, ’fe non nelle Felle maggiori.. 

I Preti tutti' gli altri giorni ferven- 
doli per le Pelle dello Stile vec- 
chio . . " * ' -• . *. 

Evvi tra di loro gran quantità di 
, Monifierj di Uomini , e di Donne r 
così in Città , come in Campagna 
i quali però la maggior parte no» 

•; • ' ' • ' fan.-' 
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fanno , di qual ordine fi fieno : di- 
' cono , che fono feguaci della Rego- 
la di S. Bafilio ; ma 1’ hanno molto 
mutata. La povertà , l’età, le ma- 
lattie, l’efler annoiati de’ propr; di- 
menici aflàri , e la violenza ricini- . - 
piono quelli Monifierj pi li , che la 
divozione . Quando è volontario il 
ritiro y permet teli a chi ha beni, di | 

portarne: parte al Monifiero j il ri- . ! 

manente refla agli Eredi . Una vol- 
ta i fuperfluiofi davano tutto, e ve- 
devafi quello delirio cotanto impof-, . 
fellat 9 dell’animo di molti , che col ' 

'tempo i Monaci avrebbono poffedu- < 

ta una buona parte della Mofcovia* 

^fe non . vi foffe fiato pollo riparo . 

Hanno le ore .regolate per lo fervizio 
Divino , confifiente in fare- le Tue 
orazioni , e nel recitare la corona * j 

11 àufierità del loro vivere è grande, 
mentre non mangiano , fe non pe- 
fce falato , mele , latte , cacio , er- 
be, legumi, e cocomeri falati non • 
beono nè vino , nè acquavite , nè n ' 
idromele mà fidamente acqua , ed 
una certa piccola birra , che hanno ; 
fuori però de’ loro Monifiérj fi di- 
fpenfano dalla feverità della Legge..'* . * . I 
mangiando di tutto ciò , che viene 
loro offerto ,, fervendofi bene fpeffo > ■ .• 4 
dell’ occafione , in guifa che bifogna * 

riportarli al Monifiero in quattro . 

Hanno quello di comune con tutti ~ « 

. s gh 



Digitized by Google 




400 Storia Unì ver/ale 
gli altri Mofcoviti, che appena fan- 
no leggere , e feri vere , c dire ro- 
tazione Domenicale , e non v’ ha , 
fi può dire /alcuno , che fappia il 
Simbolo degli Apportali , ed i Co- 
. mandamenti di Dio . Non fono pe- 
rò codefti Monaci tanto ritirati > 
che non fe ne veda da per tutto un, 
gran numero tanto in Città , quan- 
to in Campagna , dóve hanno gli 
rtertì impieghi } che hanno-- i Con- 
tadini , da’ quali non fi diftinguono 
• che nell’abito . "Vi fono pure molti 
r Anacoreti , che fabbricano delle^Cap- 
pelle fulle rtrade maeftre,'e che vi- 
vono ne’ bofehi come Eremiti , fo- 
fìentandofi colle limofine de’ JPaffag- 
- , gieri . ' '* . ... - 

Re j;_ Sonovi parimente de’ Monirteri di 
giqfe . Religiofe vertite 3 ' di nero come i Mo- 
naci : querte feguitano la Regola di 
S. Antonio , e portano verti lunghe, 
v • e . cappucci , ma non roba di lino .. 
Mitri- . fi Matrimonio è onorevole tra i 
»°ni Mofcoviti , e la Poligamia è vieta- 
Ì a 5 >? ta . Un Vedovo, ovvero una Vedo- 
’ va fi può maritare due , o tre- vol- 
te , ma non può paflare alle quarte 
nozze , e fe un Prete li maritarti-* , 
farebbe deporto Offe rvano ne loro 
Matrimoni i gradi della confangui- 
nità , nè fi maritano volentieri a- 
congiunti per parentela ; ' Non per- 
mettono nemmeno , che due Fratei- 
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li fpofino due forelle , rifpettanclo' 
ancora la parentela fpirituale , non 
tollerando , che i Padrini , fi mariti- 
no infieme. 1 - « ‘ ‘ 

Le folennità .del Matrimonio fo- Olearie * 
no quelle . Dopo molte cirimonie 
•fatte in cafa , ì Spofi vengono con- 
dotti alla Chièfa , accompagnati 
:da tutti i Parenti , ed amici , ed 
anche dal Prete , il quale per ordi- 
nario. ha avuta così bene la foa par- 
te di vino , che bifogna , che due 
lo guidino tanto nel viaggio, quan- 
do nella Chiefa finché benedice il 
Matrimonio . In Chiefa , dove dee 
farfi la benedizione , coprefi una 
parte del pavimento di zendale raf- 
fio , con fiopra * un altro pez^> , fio- 
pra il quale gli fipofi debbono ftar 
•in piedi. Prima di maritarli il Pre- 
te li fa andare all’offerta , che con- 
fitte ordinariamente in frittura , in 
«pefee , e cofie di patta ; poi bene- 
dice gli Spofi tenendo loro delle 
Immagini fui capo , e prendendo la 
mano diritta dello Spofo , e la fini- 
lira della Spofa traile fue , diman- 
da loro per tre volte fe di vera * e 
. libera loro volontà acconfentono al 
Matrimonio, e ,fe fi ameranno come 
è di dovere : dopo che hanno det- 
to di sì , tutti quelli della Compa- 
gnia fi prendono per mano , e il Pre- 
te intuonando il Salmo 12#. e gli 

’ ' Af- 

.. ? * • 
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Affittenti rifpondendo alternativa- 
mente ballano nella fletta maniera , 

• che fi farebbe con una Canzonetta . 
Terminato il Salmo , vien loro po- 
lla in capo- una ghirlanda di ruta , 
o filile fpalle fe è un vedovo , o 
una vedova dicendo loro tcrefcete , e 
moltiplicate : indi finifcono di mari- 
tarli col pronunziare quelle parole s 
Non fepari /' uomo , ciò che ha con- 
giunto Iddio ; Nel pronunziare , che 
fa il Prete quelle parole , quelli 
della •„ compagnia accendono tutti 
delle candelette; ed uno di. e/fi pre- 
senta al Prete un bicchiere di vino, 
•che viene da lui bevuto , e dopo- i 
Maritati gli fanno ragione del hrin- 
difi, 9 lo fpofo gitta in terra il bic- 
chiere , ed etto è la Spofa lo cal- 
pettano , e lo rompono dicendo : 
in quefta maniera poffano cadere a 
nojìri piedi , coloro che procureran- 
no di feminar divisone , ed inimici ■» 
zie tra di noi. Pofcia le Donne git- 
tanó fovra i Maritati delle Temenze 
di lino," e di canape augurando loro 
ogni profperità'r in oltre, tirano per 
.'la vette la fpofa , quafi che volef- 
féro fiaccarla dallo fpofo , ma -ef- 
fa rende inutile ogni loro sforzo . 
Terminate cotette cirimonie o* 
gnuno -ritorna al luogo delle noz- 
ze . ‘ 

Il Marito può Sar divorzio per 
' V r- '*" qual- 
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qualche difaporc colla moglie , e D j vor _ 
ritirarli in un Chioftro . Quegli z \ 0 d e * 
che fi ritrova più offefo , fenza a- Mofco- 
fpettare tante formalità -, che per wi • 
altro fi praticalo , fi -chiude in un 
Chiofiro , dove dimora qualche 
giorno , apparentemente per divo- 
zione , ma in fatti per vedere qua- 
li effetti avrà prodotti la fua fuga . Struj/t. 
Se vede che non (e ne curino, fi fa 
tagliare i capelli , il che gli fer- 
ve per Profeflione, dopo di che non 
può più ufcire di Convento „ Che - 
fe poi prima 1 di efler rafo , viene 
pregato a ritornare a caia , e vi ac- 
confente >_ non ferve ad altro , - che 
per fare arrabbiare 1* altra parte , e 
rimproverarle , che* non può cer- 
tamente viver, feco : cosi ricomin- 
ciano le difcordie $ e continuando 
1' antipatia , il richiamato ritorna 
al fuo Convento , e vi fi racchiu- 
de per fempre , colla permi filone -, 
fe è T uomo , di farfi Prete fe vuo- 
le . Se poi uno de’ Coniugati non 
fi fente di rifolverfi a far la vita 
Monadica , quello che previene 1 ’ 
altro* accufandolo di Adulterio a- 
vanti . il Giudice , ha . fempre. il 
vantaggio ; poiché eziandio , che 
le prove non fieno ben chiare , non 
oftante fi condanna 1 
relata a farfi , o M 
naca fenza fperan^a di ritorno . Un* 

al- 
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'altra " ragione di Divorzio fi è la 
. - - • ' fterilità della Donna , è fenz’ al- 
tra formazione di proeeffo alla pri- 
ma doglianza , che fa il marito , 
bifogna eh’ ella fi contenti di. entra- 
re in un Moniftero , e fei fettima- 
ne dopo può il - Marito paflare ad 
altre nozze . Quello è Un coftu- 
me così bene invailo , che neffuna 
femmina può andarné efente , nem- 
meno la ftefla Imperadrice , per cui 
fembra che una tal .Legge fia piò 
afpra , che per le altre ; anzi fe 
Ella ha figliuoli , e figliuole , non 
Olea- v’ha che dire; ma fe aveffè venti fi- 
no. gliuole fenz’ alcun mafehio , ella 
è foggetta a quelli Legge . Un’ al- 
tro motivo* affai ordinario del Di- 
vorzio , o almeno il pretello più 
plaufibile (I è la divozione . ' Dico- 
no che amano più Dio delie loro 
mogli , quando le lalciano- vera- 
mente per : caprìccio per entrare in 
un Monillero fenza il loro confen- 
fo , e fenza provvedere alla fufiìften- 
za de’ loro, comuni figliuoli , ed un 
tal ritiramentò è così approvato tra 
effi ; tuttoché San Paolo metta 
^quella forta di gente tra coloro , 
che fono peggiori degl’ Infedeli , e 
de’ Pagani ; che fe la femmina fi ri- 
marita non hanno punto rii 'difficol- 
tà ja dare il Sacerdozio a quello 
nuovo Profelito ,# quand’ anche a- 

van- 
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vanti facefle il mefliere di Sarto , o 
di Calzolaio . , , ' 

Per reprimere in qualche manie- *r a p ?" 
rà la leggerezza di quella Nazione r 
che tutto giorno vorrebbe cangiar tra ’Mo- 
moglie , è vietato T ingrefTo della {coviti.. 
Chiefa a coloro , che prefentemen- ' 
te fi maritano due volte per qual fi . ; 
fia ragione * e chi Io facefle la ter- <’ 
za è (comunicato fenza remi filone . 

Quella Legge è così, generale ,;,che„ 
tutti vi fono foggetti , detrattone 
T Imperadore , di’ è fuperiore ad o- > gìo. 
gni legge . E poiché fono al fom- Strujs. 
mo fuperfiiziofi , fe cadono in adul-. 
terio j o in fornicazione , prima di v 
cadere in alcuna di quelle turpi a- 
zioni , fi cavano la Croce , che pen- 
de loro dal collo fin dal battelim# ., 
coprendo le Immagini de’ Santi , 
che fono in quel luogo y credendo 
poi che quella precauzione li met- 
ta ài ficuro da’ fulmini de! Cielo , 
e che balli per rifparmiarli le pene 
dovute a’ loro delitti . Non vanno 
punto alla Chiefa quel giorno in 
cui abbiano dormito con una don- 
na , fe prima non fi fono lavati , e 
che fi abbiano mutato di camicia . 

I pii* divoti non folo non vi entra- * 
h. 0 , ma fi contentano di trattenerli 
nell’ Atrio pei 4 orare , come le fem- 
mine che vengono {limate più im- 
pure degli uoraipi, , e>. perciò non 
■ ~ - . ' en- 
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entrano nella Nave finché fi celebra 
la Meda , ma 1’ afcol rano dal Ve- 
rtibulo . I Preti hanno ben la per- 
milfione di entrare nella Chiefa lo 
fieffo giorno che fi fonò accortati al- 
la moglie , purché fi fieno lavati , 
e mutati di camicia , ma per cer- 
to determinato tempo non poffono 
avvicinarli all’ Altare . Quella pe- 
nitenza è leggiera,, ed è (blamente 
per li peccati comm, elfi ne 1 tempi 
profani ; che fé nella Quarefima fi 
cade alla tentazione , a'* Secolari, è vie- 
tata la Comunione., e al Prete la 
Meda per tutto quel . tempo e (è 
1* Ecclefiàfiico non è in Sacr'ts , una 
fola caduta in quello tempo è ca- 
pace <T impedirgli 1’ arrivare al Sa- 
cerdozio , - 

Il rimedio contro quella lordura 
fi è il bagnò piuttorto , che il -pen- 
timento , ond’ è che fe ne fervono 
in tutte le occafioni , e perchè De- 
metrio; che fi faceva figliuolo dei 
Gran Dùca Giovanni Bafilovitz.;, tut-, 
to .che quello figliuolo foffe fiato già 
uccifo da lungo tempo , non -fi ba- 
gnava mai , così fi rendette Ibfpet-. 
to* a’ Mofcoviti , che da ciò con- 
igli ietturarono, che (òffe llranierej; 
è di fatti allorché videro che non 
fi voleva (èrvire di un' bagno ap- 
« pareccbiatogli i primi. giorni del 
Matrimonio, T ebbero in òrrore co- 
- me 
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me un- Pagano , ed un Profano , e 

10 ucci fero . 

Credono in oltre, che il dormi- 
re con una foreftiera aggravi' molto 

11 peccatoyma non è però così gran- 
de fe una delle loro donne fi dà in 
preda ad un, foreftiere , mentre di- . 
cono elfi , fe s’ ingravida egli è cer- 
to i che < il fanciullo farà educato 
colla credenza del Paefe 5 laddove 

fe il Padre fofle Mofcovita -, e la * 
Madre firaniera , quella lo alleve- 
rebbe nella fua* • 

.-Allorché ì Mofcoviti'' fono ma- 1 Voti 
lati con pericolo , per timore delle J che * 
pene future promettono a Dio fe danno 
gli piace di Teftituirli in falute di$ uando 
lalciar ogni cofa per fervido, e che • 
fi chiuderanno in un Chioftro ? To- 
no-- fi tagliano loro i- capelli , fi 
mette loro un cappùccio, fi ungono, 
e fi ' Confiderano còme confacrati a 
Bio ; al quale f abbandonano , co- 
me tenuto ad averne una particolar 
cura , £ {fendo più fuo di quello e- 
ra prima > Dopo di quello voto f fe * 
guarifcono , bi fogna che lafcino i 
loro beni , moglie , e figliuoli , e 
che abbraccino la vita Monallica 
La Religione Mofcovita fi eften- Usvitt. 
de- per tutto il loro Impero -; per- , 7 

chè , tutto che i Tartari fudditi vi- 
vano con libertà di cofcienza, e pof- 
fano efercitare -la fua Religione nei 
> ' -loro • 
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loro Paefe , con tutto ciò lo Czar 
fa efercitar la fua nelle Piazze for- 
• ti , e per tutto dove ci è la fua guar- 
nigione . 

Oleario Permettono ad ogni Nazione* , 

<■ e Religione lo Ilare tra di loro , 
come Perfiani , Turchi , Tartari 1 , 
Pretefi Riformati;, Luterani , Ar- 
meni , ma non -vogliono tollerare 
Ebrei , nè Cattolici -Romani . Non 

• fi pub far maggiore offefa ad un 
Mofcovita quanto dirgli Ebreo , e 

. * quell’ odio nafice dalla morte , che 
hanno fatta foffrire al Signore . 
.Odiano i Cattolici Romani , tut-> 
*~to che le loro cirimonie , e molti 

♦ punti di Religione fieno uniformi , 

. a motivo delle infolenze efercitate 

da’ Polacchi colle ' loro Chiefe , ed 
Immagini . I Mercatanti Francefi 
hanno fatto ogni sforzo per aver 
la licenza di fabbricare un Conven- 
to de 1 Gefuiti , ma non è loro riu- 
feito . Evvi un -gran numero di 

^ Protellanti in tutta la Mofcovia. , 
ed in Mofca folamente ve ne faran- 
no più di mille , che hanno 1’ efer- 
ctzio libero . I Pretefi Riformati , 
ed i Luterani aveano per f addìe-, 
tro i: loro Templi nel Circola , di 
; . • Zaargord , ma li perdettero per 

. ^ l’imprudenza delle loro femmine j 

imperocché quelle de’ Mercatanti 

non volendo < cedere a quelle - degli 
' " ' Uf- 
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'Uflfoiali ,, eh’ erano la maggior 
parte, ferve raffazzonate , entrarono 
infoine in contefa , e vennero alle 
mani nel Tempio con tanto fon- 
dalo , che pattando di la acciden- 
talmente il Patriarca , ed avendo 
tntefo il motivo di ciò , ordinò in- 
contanente la demolizione del Tem- 
pio, che fu torto efeguito . Fu lo- 
ro però permetto di edificarne un* 
altro nel quartiere di Bolfoigorod • 
Fu levato il Tempio a’ Pretefi Ri- 
formati , perchè non contenti del- 
la Cappella di legno loro donata nel 
Quartiere della muraglia bianca , 
vollero fare una fabbrica di pietra , 
eh’ era quali terminata , quando il 
Patriarca che non vi avea dato 1 * 
attento fece atterrare , e F una , e 
1 ’ altra . Al prefente i Forertieri 
non hanno nè Templi , nè Cafe 
nella Città; mentre i Tedefchi veg- 
gendofi efpofti alle rifate de’ Mofco- 
viti , da che il capriccio del Patriar- 
ca gli ha coftretti a dirtinguerfi ne’ 
vertiti dagli abitanti , per liberarli 
da quella perfecuzione , fupplica- 
rono lo Czar di proteggerli contro 
gl’ infiliti , che giornalmente rice- 
vevano . D’ altra parte i Preti , ed 
i Parrochi fi lamentavano , che gli 
ilranieri fabbricartene fui proprj fon- 
di , e diminuiflero le rendite delle 
Xcm, li, S lo- 
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loro Cure : così che il Gran Duca 
per foddisfare amendue , ordinò 
eh’ edificafiero fuori della Città vi- 
cino alla Porta Pocrofchy un luo- 
go capace .per tutti i Foreftiei i , chae 
fecero incontanente demolire quel- 
li dèlia Città , e formarono in pò-' 
co tempo un Sobborgo chiamato 
Nova Inafemska Sloboda dove i Lu- 
terani hanno due Templi , e due 
i, Pretefi Riformati , uno per gli Q- 
landefi , e gli altri pegl’ Ingjefi . 
I Luterani , e i Calvinifti vi paffa- 
no di concerto -, ed i Mofcoviti han- 
no piacere di trafficare con eiftì , ed 
impiegarli occorrendo . Ma ferbano 
una grande avverfione per i Catto- 
lici , nè hanno voluto permetterli P 
efercizio della ' loro Religione . Nel 
1627. il Re di Francia Lodovico 
XIII. fece proporre da Luigi de Ha- 
yes un Trattato per regolare il cora- 
merzio co’ Francefi , e per una Chie- 
fa per celebrarvi ; ma fu negato ; è 
nella prima guerra di Smolensko 
non vollero Soldati Cattolici , e 
molti Uffiziali Cattolici eh’ erano 
andati al fervizio * effeftdo ricono- 
feiuti per tali , furono regalati dal 
Gran Duca , e condotti iulle fron- 
tiere perchè tornaffero al fuo Pae- 
fe . Sicché fu ben cofa mirabile , 
che nel iói 0. chiaro afferò alla Ca« 
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nora Uladislao Principe $ Polonia 
e di Svezia , tutto che quell’ elezio-* 
ne non abbia poi avuto effetto , per 
motivi che fono fuori di quello fat- 
to , non meno che 1’ antipatia che 
hanno i Mofcoviti contro la Chiefa 
Romana , i fondamenti delle quali 
cofe bifogna rintracciare nella Storia 
Ecclefìallica . 

Levoflì nel fecole paflato un’ Ere- 
ila in coteflo Regno fopra il culto 
delle Immagini , volendo quelli del- 
la nuova Setta non ammettere , fe 
non quella del Crocififlb, della Ver- 
gine , e di San Niccolò , ma que* 

Ita differenza fu aggiullata da un 
Arcivefcovo di Gaza , Greco , che 
lludiò in Roma , e in Padova , ed 
era molto confiderato dal Gran Du- 
ca . 

Circa 'le cirimonie della Religio- 
ne Mofcovita ci refla ancora da' fa-*!? 0 ” 
vellare dell’ Efequie , degli Anni- 
verfarj - , le quali cofe fanno con 
molte cirimonie , e fuperflizicni 
-come tutte le altre azioni pubbli- 
che „ Morta una perfona , manda- 
no a cercare i Parenti , ed amici 
del defunto che fi adunano , e lo s, 
'piangono .. Prendono ancora delle 
fenamine pagate per piagnere fui 
corpo nella maniera piti flrana del 
Mondo , chiedendo al morto cofa 
S z li 
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lì mancava che ha voluto morire , 
fé le cofe fue non erano in buono* 
flato , fé non aveva roba baftevole 
per vivere e veftirfi, fé non era lust 
moglie troppo bella o giovane , Te 
non gli era fedele , e per quale ac- 
cidente egli è morto? Dopo che han- 
no parlato i Parenti , la Moglie fi 
accolla a far la fua fcena , fingendo 
di graffiarli , e cavarli i capelli con 
altre morfie ; di tratto , in tratto 
F interroga per qual cagione i’ abbia 
abbandonata, s’è flato forfè per non 
eflere molto bella", o molto imbel- 
lettata , o non troppo feconda , o 
pure fe non ha avuto il fuo bifogno 
di acquavite? - ' ' * _ - 

Finché trattengono così il defon- 
to , alcuni fervidori corrono all’ ac- 
qua benedetta , e la pongono in 
un bacile , altri riempiono de’ piat- 
ti di farina , e in molte altre for- 
te di viveri , co’ quali fomifcono le 
finellre delle cafe , acciocché 1* ani- 
ma prenda il fuo bifognevole per Io 
fuo viaggio nell’ ufcire che fa'. Si 
com patiscono' i Pagani fèppelliti 
nell’ ignoranza fe hanno penfieri 
così fciocchi in materia dell’ a- 
nima , ma non fi può comprende- 
re come poflano entrare nella men- 
te di perfone illuminate dal Van- 
gelo . È pure così Crifliani che fo- 
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no hanno queda falfa credenza come 
gl’ Idolatri , e molte altre, delle qua- 
li non ci è molta apparenza , che 
poffano effer rifanati . 

Dopo di avere provveduto al de- 
finito di ciò , che gli credono necef- 
fario per lo viaggio , mandavano al 
Prete de’ regali di birra , d’ idrome- 
le., di acquavite per obbligarlo a 
pregar Iddio per lo ripòfo dell’anima 
fenza di che non gli farebbero dire 
un Deprofundis. Indi fi lava il cor- 
po , e dopo di averlo rivefiito con 
una camicia bianca ed un lenzuo- 
lo , gli mettono un pajo di fcarpe 
rotte , e lo pongono in un cataletto 
colle braccia Tulio domaco in for- 
ma di Croce ♦ Coprono la bara 
con un drappo , ovvero colla cafac- 
ca del morto , e così lo portano al- 
la Chiefa il giorno dopo la fua 
morte . S’ è perfona ricca , e che la 
ftagione lo permetta , non lo fot?- 
terrano così predo , ma k> tèngono 
fette ovvero otto, giorni , nello fpa- 
zio de’ quali del continuo il Pretè 
l’ incenfa , e lo benedice , purché fia 
mbrto colle formalità , e che fia di 
nafcita diflinta . Dicono morire col- 
le formalità quando hanno 1 * Edre- 
ma Unzione ; ma chi muore fenza , 
ovvero di morte violenta, oppure di 
fredda ( lo che fpeflò addiviene ) 
S 3 ' ben 
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ben lungi dall’ eflere compianto , e 
feppellito onorevolmente, viene por- 
tato a Lemski Precaus , eh’ è -una 
Piazza pubblica , ,dove per lo fpa- 
zio di tre o quattro giorni è per- 
meilo di richiamarlo . Siccome que- 
lla morte è vergògnofa , così pochi 
vengono così efpofti ; e in capo a 
quello tempo il corpo è portato fuo- 
ri della Città e gittato in un poz- 
zo, eh’ è il luogo pio de’ Mofcoviti 
con due , o trecent’ altri , che faran- 
no morti di freddo in. quella inver- 
nata . Lafciàno feoperto quello Poz- 
zo fino al maggior caldo , ed allo- 
ra i Preti vanno adirvi alcune ora- 
zioni, e. a gittarvi. fopra un poco 4 ì. 
terra . • " . , 

Come L’ ordine della, fepoltura è que* 
portano^, fio .. Marcia un Prete alla tetta , 
j morti il quale porta l’Immagine del San-. 

chìetà t0 < ^ ato ra Q r to nel Battefimo per. 
— ^ ' fuo Avvocato : fieguono quat- 
tro figliuole parenti, del, defonto , 
che fervono di pìangitrici , riem- 
piendo l’aria di grida j e di lamen- 
ti , con un tuono eosì, concertato e 
giufto, che ceflano tutte in. un tetn- 
po, , ricominciando, poi unitamente 
per intervalli I Preti che precedo- 
no e circondano il corpo cantano de 
Salmi , portando . altri delle cere • ac- 
ccfe , altri delle Immagini , altri 
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degl’ meenfieri , co’ quali pretendo- 
no , dicono elfi, di fcacciare i catti- 
vi fpirici che potettero raggi rarfi in- 
torno al corpo che vien portato da 
Tei uomini . S’è un Religiofo o Re- 
ligiofa i Tuoi Confratelli o compa* 
gni fanno quell’ uffìzio . I Parenti 
ed amici l’ accompagnano alla rin- 
fìifa ognuno con candela in mano 
formando un concerto funebre di 
gemiti e di grida. Pervenuti al luo- 
go della fepoltura , fcoprefi la ba- 
ra , e fi. tiene fui corpo 1 ’ Immagi- 
ne del fuo Santo, finché il Prete fa 
alcune orazioni frammifchiate fo- 
yente con quelle parole : Guardate 
Signore queft) anima in giujtizia , ed 
alcuni palli; della loro Liturgia , e 
talvolta incenfando . Finito quello , 
i Parenti , e gli amici fi congedano, 
dal defunto baciando la bara . Po- 
scia il Prete mette tra le dita del 
morto, un biglietto fotto r critto dal. 
Patriarca ovvero dal Metropolita- 
no del luogo, e dal C )n fedo re che 
lo vendono fecondo la quaPtà de’ 
compratori : Quello, gli dee fervire 
di pattaporto per lo viaggio (P-li’altro 
Mondo , altri dicono edere una let- 
-' tera per San Niccolò loro Protetto- 
re principale acciocché prleghi per 
lui , ed altri un attefiato fottofcrit- 
tp e figillato, autenticamente concc- 
* S 4 pur 
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puto in quefti termini . ,, Io fotta* 
„fcritto Vefcovo e Prete atteflo col- 
„ le prefentì , che N. latore della pre- 
dente è "Tempre vivuto tra di noi 
„da buon Crifliano , profetando la 
„ Religione Greca; e tutto che abbia 
„ qualche volta peccato y fé n’ è con* 

„ feflaro , ne ha ricevuta TafToluzione 
„e la Comunione in reminone de’ 

3J Tuoi peccati} Ha onorato Iddio, e 
„ i Santi fuoi : Ha digiunato ed ora- 
,,to alle ore e tempi ordinati dalla 
„Chiefa. Si è ben regolato come che 
„ fono il fuo ConfèfTore : così che non 
„ho difficoltà di aflolverlo da’ Tuoi 
„ peccati , e non ho motivo di doler- 
,;mi di lui , effondo in una parola 
3, morto colle formalità , dopo di aver 
„ ricevuto il Viatico e l’Eft rema Un- 
^zione. In. Fede di che noi gli dia* 
„mo il prefente atteftato , acciocché 
„San Pietro veggendolo gli apra la 
3, porta della gloria eterna . Fatto que- 
llo lo cacciano fotterra colla faccia 
verfo l’ Oriente , e nel momento ftef- 
fo che cominciano a gittargli la ter- 
ra fòpra , tutti quelli che T hanno 
accompagnato , dopo di avere '{aiu- 
tate le Immagini, fe ne tornano al- 
la cala del morto ,. dove trovano il 
pranfo apparecchiato , e bene fpef* 
fo annegano la loro afflizione eoa 
tutti gli altri fentimenti nell’ idrq* 

■ msr 
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mele i e nell’ acquavite . Il primo 
quarto d’ora fi patta con molta mo- 
derazione , pofcia fi perde a poco , 
a poco fino al perder affatto la me- 
moria del motivo , per cui fono ivi 
ridotti y ed alla fine appena cono- 
fcono la -porta per dove fono en- 
trati . 

Le cirimonie di quella duolo fi 
rinnovano lo fpazio di 40. giorni , 
nel qual tempo’ fanno tre fette a* 
Parenti , ed agli amici del morto , 
cioè il terzo , il nono , il vigefimo 
giorno dopo la fepoltura ; nel che 
imitano i Greci moderni > benché 
quelli in luogo del vigefimo gior-' 
no prendono il quarantèiimo , men- 
tre in quei tempo in circa comincia 
a guadarli , ficcome il corpo co- 
mincia verfo il nono, e la faccia nel 
terzo fi sfigura. Ve ne fono che fan- 
no fabbricare una capannuccia fili- 
la tomba , che la coprono di fluole 
per lo Prete, che vi fa per fei fet-’ 
timane le fue orazioni per io defon-, 
to : perchè ancorché ~i Mofcovi ti non 
credano il Purgatorio \ nulla di me-?, 
no dicono che vi fono due differen- 
ti luoghi , dove le anime fi ritira- 
no nell’ ufcir de’ corpi , e dove at- 
tendono il giorno del Giudizio , gli 
uni in un luogo deliziofo in con- 
yerfazione degli Angioli , altri in 
* S 5 >. una 
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una valle ofcura e nera in compa- 
gnia de’ Demoni : che le anime ef* 
fendo ancora in cammino poffono, 
effere deviate dal male colle orazio- 
ni de’ Preti , e de’ Monàci 1 , i quali 
poffono molto appreffo Iddio per 
follevare 1* ' amarezza di quelle che 
fono avanti. i Demoni , e per acche- 
tarli per lo giorno del Giudizio . I 
pivi aggiuftati fannò ■ ogni giorno li- 
mofine per - fei fettimane , il che è 
cofa ordinaria tra i Mofcoviti , che 
non fanno ‘difficoltà, di acquirtar ro- 
ba per qualfivoglia mezzo credendo 
poter efpiare quefto peccato colle li- 
moline . Quindi è , che ognuno an- 
dando alla Chiefa la mattina , ovve- 
ro per fuoi intereffi , . compra del pa- 
ne per darlo a* poveri ,'ì quali tut- 
to che fieno tanti che non poffono 
confumarlò tutto , fanno leccare i ri- 
mafugli nel forno ' facendo una fpe- 
zie di bifcòtto che chiamano Stccari , 
e lo vendono poi fu i mercati a chi 
viaggia. ‘ 

Célebrano'pure gli Anni ver/àr) de* 
morti con quelle cirimonie Tutto 
il ' Cimiterio è pieno di Donne Mo- 
fcovite che {tendono fulle- fepolture 
dè’fazzoletti. fopra de’ quali pongo- 
no de’ piatti carichi di pefce ■ arro- 
fiito e fritto , di parte , di sfoglia- 
te, e d’ uora dipinte per invitare ! 

xnor- 
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morti a mangiarne cofa che va in 
profitto de’ Preti che v’intervengono 
per dar l’incen/o alle tombe , e far 
dèlie orazioni , che brontolano fenz’ 
alcuna divozione , e tutto per gua- 
dagnar danaro . Quelli , che fi tro- 
vano in quelli Cimiterj per foddis- • 
fare agli obblighi che hanno, co’ Tuoi 
Parenti ed amici’ morti , altri /tarmo 
in piedi -/altri inginocchiati /facen- 
do molte ricerche /tra vaganti a’ loro 
Parenti , piagnendo fu i loro fepolr 
cri* , e facendo urli fpaventevoli , 
non perdendo però 1’ occafìone di 
ciarlare , e di ridere ancora con quel- 
li' che conofcono fe pallino per di 
là'. Il Prete feguito da due Cherici- 
pafleggia per lo Cimiterio tenendo 
un incendere in mano per incenfare. 
là fepolture . Le. Donne gli nomina-; 
no i Parenti , e gli amici che vo- ! 
gliono raccomandare alle fue orazio- t 
ni , tirandoli per la cotta per e/Tere 
preferite . Il Prete fe ne sbriga fa-*- 
cilmente , e^vi fta con sì poca ab* 
tenzione , che viene ad eflere molto 
ben 1 pagato con la moneta di rame 
che gli donano, nè merita le altre- 
cofe , che i loro Cherici ' hanno la. 
cura di andar raccogliendo . 

Non fi può negare , che /òrto iP 
Regno dello Czar Pietro il Grande 
morto, nel. 1729. che ogni sfbr- • - 

S 6 zo 
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zo per render colta quefta Nazione, 
e toglierle moltiflimi abufi introdot- 
tivi dall’ antica ignoranza , e fotto la 
Regnante Anna Janowna figliuola 
del fu Czar Giovanni proclamata 
Czara nel 17^0. , non fieno molto 
cangiati gli antichi coftumi de’ Mo- 
Icoviti , e che a quell’ oggi e per 
1 arme, e per le Univerfità di- Let* 
tere introdottovi fiafi quefta Nazio- 
ne refa diftinta nel Mondo. 

N->wo- ora , che favelliamo delle 

gorod . Religioni degli altri Stati , che fo- 
no fotto il Dominio della Mofoovia.. 
Nella Provincia della Nowogorod 
Maggiore evvi una gran Città del- 
io fteffo nome, in cui v’ha un cen-> 
tinajo di Monifteri, Chiefe, e Cap- 
pelle coperte la più parte di rame 
dorato con migliaia di campane ; e 
aChiefa principale , in cui offizia. 
I Arcivefcovo fi chiama Santa Sofia., 
I fuoi abitatori foguitano la Reli- 
gione Mofcovita. 

Lappo- „ I Popoli della Lapponia Orienta- 
ci* O- le fudditi dello Czar non fono bat~ 
iientalc* tezzati , ma fono idolatri e adora- 
no il fuoco , e ftatue di pietra 
prefagifcono ciò che dee loro fucce- 
dere in quella giornata dalla prima 
cofa animata che incontrano la mat- 
tina. ' . _ . \ < 

Morduì. . I Mordui che fono folle fronde- 

- • >■ • re 
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re della Mofcovia hanno la circoli- 
ci fione come gli Ebrei , e Turchi . 

Non adorano gl* Idoli come gli al- 
tri Pagani , nè fi fanno battezzare 
come i Criftiani ; ma vivono fecon- 
do la Legge di Natura , e adorane 
un folo Dio Creatore dell’ Univer- 
fo , al quale offerifcono le primizie 
di tutto ciò che debbono mangiare 
e bere , gittandole vérfo il Cielo , 
facendo pure lo fteffo di tutto quel- 
lo raccolgono. ? 

- Lo Czar pofliede altresì molte p r. 
Provincie nell’ Afia , traile altre il . 
Principato di Permski , lontano da Davi- 
Mofca quafi trecento leghe . Alcu-ty. 
ni di loro feguitano la , Religione 
Mofcovita , ma gli altri adorano il 
Sole , la Luna , e le Stelle . I Cri- 
fiìani hanno un Vefcovo , e ’l pri-, 
mo eh* ebbero fu da elfi {corticato .. 
vivo : chiamavafi Stefano, ed era lo- 
ro fiato dato dal Duca Giovanni , 
che li avea foggiogati . . 

• I Popoli ' della Provincia di Ju- Jugrw. 
grìa fudditi parimenti di quello, • • •,-< 

Principe adorano anch’ efii il Sole ,, 
la Luna , le Stelle , e diverfi ani-, 
mali . 

I Samojedi tributari della Mofco- Samo* 
via fitpati alla parte Settentrionale jedi . 
della Mofcovia verfo i Monti. Iperbo- 
rei di qua e di la dal Fiume Qòy fui ,•» 

ma- 
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422 Storia Univèrfaìe 
mare della Tartaria inver lo {fretto» 
di Weigats , erano ancora Pagani -, 
c. Idolatri che non fono- moki anni, 
€ adoravano il Sole , la Luna, e gli 
Aftri , come abbiamo dalla Relazion- 
ile degli Olandefi del 1595. , i qua- 
li trovarono tutto il Mare guerni- 
to d’ Idoli , per i quali i. Samojedi 
moftrarono tanto attaccamento , che 
non poterono tollerare che ne af- 
portaflero. nè pur uno che aveano 
levato . Furono poi battezzati , ed 
abbracciarono, la Religione Mofco- 
vita ; e fpedirono meflì al Gran Du- 
ca , 'pregandolo a mandarli r Preti 1 
capaci d’ iftruirli nella fua Religio- 
ne ; cofa che fu loro accordata, con 
allegrezza dal Principe , & dai Pa- 
triarca , fervendofi a tal effetto del 
Vefcovo di Wolodimero con gran 
numero di Prelati , che li .conver- 
tirono al Criftianefìmo^ 

- I Popoli dell’. I fola di Zembla, 
fudditi della Mofcovia fono Idola- 
tri . Gìi Okndefi che hanno ■ pure 
fcoperto quello Paelè nel 1 595 - v * 
ritrovarono gran 1 quantità d’ Idoli » 
e di (fatue di legno y ed. intefero da’ 
Mofcoviti , che adóravano il. Sole *• 
là Luna , e le Stelle del Settentrio- 
ne , ; offerendo , loro ogni anno, delle 
pittime-. - 

* I Mofcoviti nella Siberia hanno 

da- 
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daoertutto edificate delle Chieie , 
ir fervono Dio a l laro . ufo ; 
non i sfontano però gli 
Paefe , a feguitare la lorcr crede : 

ia : fi fervono folamente <ìi 
mezzi dolci. per tirarli, al. Cnltia, 

^ Per quello poi fpetta a Tinger Tm-- 
fi-; cheVi affettarono a petógo^ 
fiqie de’ Samojedi al Governo, Mo- 
fcWito, non fi può fapere qual*e- 
fifone profetino ; che però vengo- 
?? incoiati i Mofcoviti di negli; 

Lnza , P moftrandofi più af ^ lona ^ 
al traffico delle cofe temporali , che, 

' 'nbitMori Tel Nifenovogorod I , Nlfe . 
j’ftanfp T <o leghe da Mofca > fi novo- 
fusto fui Volga 3 , che Va 4^00. . P^* gorod . 
di Geometrici dn larghezza^ 

ftò fito v fono Tartari r Moto m * 

e Olandefi , de quali m q ueIta Vv 

tà avvene un bafievol numero per 

t^arruna Chiefa Pròteftante ^ - . 

cento perfone . Gli originar) ^ 

ih tutti profeffano una fteff 

Sione , eh' effondo come fi* P»«£ 

colare, fi può dire, che na .1 

fai eftenfione , che ha l Itnp 

Czar , trattane la fi» Ch.efa l be- 

ra - che ha Nana; folto il 

«Ièlla Svezia , ed i Tartan c P 
feffano la Maomettana >• e la ***t> 

I12t 
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424 - Storia Uhiverfale 
na'lungheffo il Volga , e di la «fa 
Afiracan fui Mar Cafpio. 

Non ci è fi può dire quali nem- 
meno tra i loro Monaci , e .Preti , 
chi pofla render ragione della loro 
credenza , mentre non ci è alcuno 
che predichi la parola di Dio ; e 
quello avviene perchè il Patriarca 
non permette , che difcorrano in ma- 
teria di Religione , nè che s’ infor- 
mino di quella de’ forafiieri . Anni 
fono un Monaco di Nifenovogorod 
ebbe qualche dTTputa con un Mini- 
firo Protefiante ; il che venuto a 
notizia del Patriarca lo fece porre 
prigione , e farebbe fiato maltratta- 
to ancora piò , fe non avefle avuta 
r accortezza di dire , che ’I Mini- 
ftro avea mofirata dell’ inclinazione 
per la Religione Mofcovita > aven- 
do intenzione di convertirfi. 

Una Relazione di cotefio Stato 
dedicata al- Re di Francia nel i<5?3* 
riferifce , che la Religione Mofco- 
vita è la Greca , che fi può chia- 
mare Arcifcifmatica , mentre è tal- 
mente difiinta dalle orrende fu per- 
fiizioni introdottevi dall’ ignoran- 
za , che pofTono cofioro paflare per' 
mezzi idolatri . Hanno ciò non o- 
ftante conlervato il Sacerdozio- per 
cui hanno ihu rifpetto molto cite- 
riore , poiché non fi fanno molta 
j fcru- 
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Delle Religioni. 425 
fcrupolo di maltrattare i loro Pre- 
ti 7 , ed i loro Monaci fuori- delle 
Chiefe , nel che non fanno altra ci- 
rimonia , che levarli il berrettino di 
capo , e dopo di averli beniflìmo 
badonati , riporglielo con molta ci- 
viltà fulja teda . Riferifce inoltre , 
che il Patriarca ridedeva a Kiovia , 
ma che i Mofcoviti ottennero , che 
trasferifle la Sede a Mofca : che vie- 
ne ordinariamente eletto da’ Metro- 
politani , e confermato dallo Czar : 
che non può edere depodo , come 
fu il fuo PredecefTore , fe non da 
quelli di Codantinopoli , e di An- 
tiochia , che vi pofero a fpefe del- 
lo Czar Teodoro quello che ci era 
avanti , e eh’ era dato eletto per la 
bellezza della fua barba . Che il Pa- 
triarca , e i Metropolitani non por- 
tano altri abiti che i Pontificali , 
marciando fempre in queda manie- 
ra fia in carrozza , 0 fia a cavallo . 
Fanno precedere un fervidore colle 
loro Croci , che va come gli altri 
a teda nuda : che la differenza de T 
loro Piviali a quelli de’ nodri Ve- 
feovi fi è una guernitura di fona- 
gli o campanelle , che ha tutto in- 
torno . I Prelati tengono fempre in 
mano una corona lunga fino a ter- 
ra , fulla quale del continovo van- 
no borbottando , I<a loro principal 
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divozione con fide in Proceflioni •, 
che fi fanno colle cirimonie feguen- 
ti . Tutto il Clero veftito con Pi- 
viali affai ricchi , e la maggior par- 
te ricamati di perle , efce da una 
Chiefa in corpo. , ma alla rjnfufa 
per andare a quella dovi è la divo- f 

zione . Ogni Prete porta in mano 
qualche, cofa, chi libri. , chi. Croci , 

~ e molti de’ Paftorali . Quelli » che 
vanno vicino, al Metropolitano o 
Patriarca , portano gran Quadri del- 
la Vergine guernjti d- oro , d ar- • » 
gento , di gioje, e di corone di per- 
le ; altri Gran. Croci quadrate pari- 
mente molto, ricche , e cosi pefanti 
-che talune vengono portate, da quat- 
tro Preti . Indi vengono quelli che 
portano i Libri, de’ Vangeli, che fq- 
.no fenza dubbio i, più magnìfici di , 
Europa , colando un folo 25. , 0 
30.. mila feudi. Dopo tutto quello 
equipaggio vengono gli Abati fe- 
guitati da’ Metropolitani , e all ul- 
timo dopo qualche diftanza viene 
il Patriarca colla fua berretta 
po feminata di perle , e fatta all in- 
circa , detratte le tre corone , come 
la Tiara Pontificia . Dee. e 9 e re. fo- 
{lentato dagli Czari , ma. ficcarne 
anch’ elfi per camminare hanno bi- 
sogno di Ilare appoggiati a Gran 
Signori di Corte , cosi ..nominano 
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Delle Religioni. 427 
quelli che debbono ifottentrare iti 
{ua vece . Nel marciare quelle Pro- 
celfioni fono Tempre precedute da 
un centinaio d’ uomini r altri de’ 
quali portano delle Tcope , ed altri 
de’ gran pugni di fabbia per la pur 
liiezza della llrada. 

Tutta la divozione de’ Mofoovi- 
ti don fide folamente nell’ affiftere al- . 
la Meda , che i loro, Preti ordina- 
riamente cominciano a mezza not- 
te , benché fieno molto lunghe . 
Non (ledono mai in Chiefa , e pre- 
gano Tempre Iddio mentalmente , 
poiché la maggior parte di loro 
non Ta nè leggere nè fori vere , e 
nelftino cominciando, da’ Preti in- 
tende il Greco . Hanno moltififime 
Felle , che folennizzano con un ; Tuo- 
nare a Teda; di tutte, le campane , 
che principia la vigilia , e non, fi- 
nifce. che il giorno dietro, al tra- 
montar del Sole , e lavorano indif- 
ferentemente tutti i giorni dell’ an- 
no.. Sono molto inclinati a’ pelle- 
grinaggi ; e lo Czar Giovanni, non 
odante che fofle paralitico , pafsò , 
fi può dire , la Tua v/ta pellegri- 
nando.. 

« Quando entrano ini qualche nego- 
zio , baciano la terra > fi fanno mol- 
ti; fogni di Croce , con molti inchi- 
ni alle Immagini che vi Tono , o 

P** 
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pure al luogo , dov effer dovrebbe* 
ro. I loro Preti fono maritati , mi 
non poffono dormire colla* moglie 
le vigilie delle Fede:! Vefcovi poi, 
e gli Abati fon tenuti a vivere in 
celibato . Se un Cattolico vuol ab- 
bracciare la fua Religione lo bat- 
tezzano nuovamente ; e s’ è marita- 
to, e che la moglie nòn voglia mu- 
tar religione , pub prenderne un’ al- * 
•tra . Fanno tre Quarefime 1 ’ anno: 
ia prima è la nodra : la feconda fei 
fettimane avanti Natale ; e h ter- t 
Zi quindici giorni prima della Ma- 
donna di Settembre y nella quale 
mangiano fempre olio . Sono porta- 
tiflìmi a fabbricar Chiefe , e non v 1 
ha Signore , che fi faccia fabbrica- 
re una Cafa , che non dia princi- 
pio dall’ innalzar prima una Cappel- r 
la , e giuda le fue forze fondare u- 
na o più Monider; : quindi è y che 
in Mofca vi faranno più di dugen- 
to Chiefe di pietra tutte' cupolate , 
cofa che le rende molto ofeure . 
Hanno tutte cinque torricelle -ripie- / 
ne di campane , e fopra ognuna li- 
na Croce quadrata y la. minore del- 
le quali farà tre cubiti di altezza . 

Le più magnifiche fono quelle del- 
la Vergine , e di San Michele , che 
fono nel Palazzo dello Czar La 
cupola , e le torricelle fono coper- 
te 
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Delle Religioni. 429 
te eli rame dorato , e le croci fono 
vermiglie : 1’ interno di effe è 'dipin- 
to alla Mofaica , In faccia evvi una 
gran torre con molte campane gran- 
di , traile altre una che ha venti pie- 
di di diàmetro , quaranta di altez- 
za , e un cubito di groffezza , da 
cui dovettero tagliare colle forbici 
quaranta mila libre di metallo per 
darle Tuono i Non la fuonano ordi- 
nariamente , che il giorno dell’ Epi- 
fania eh’ è il più folenne tra i Mo- 
lltìviti , e ; fi batte folamente per di- 
fopra quando lo Czar dorme colla 
Czarina per dar fegno al Popolo 
che faccia orazione , e cRe implori 
un Principino ; mentre in quello 
Paefe poco conto fi fa delle femmi- 
ne . 

La metà de’ Terreni della Mofco- 
via fono de’ Monaci , poiché la lo- 
ro maggior divozione confile nei 
fabbricar Chioftrì , molti de’ quali 
contengono più di cento Religioli , 
che vivono in una grande abbondan- 
za , ed in una folennifiìma ignoran- 
za . Ve ne fono pure molti per le 
zittelle, la regola delle quali fi è di 
mandare le vecchie in bufea de’ Mer- 
catanti Armeni , ed Europei , eh* 
effe ingannano , dopo averne tratta 
la quinteffenza , come poco pratici 
della divozione di quelle fantocchie, 

per 
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430 Storta Univerfale . 

per condurli ad effe colla fperar. *1* 

del guadagno . •' 

Ogni Religione , come dicemmo , 
è permeffa in Mofcovia a rrferya 
della Cattolica , che non fi può efer- 
citare , le non in una Cala che i l 
Cattolici fi tanno comperata . Se j 

un ioraffere di qualfivoglia Reli- 
gione entra nelle loro Chiefe , lo ^ 
coltringono a farli Ruffiano , e ciò 
perchè altre volte quelli , che v’ en- 
travano , fi burlavano delle loro ci- 4 
rimonie , e del loro canto che hà ; 
molto dell’ aria del muto . 
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Fine del Tomo Secondo * 
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